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Un incendio 
tempestivo 

^ UALCIIE GIORNO FA — nel cuore di Palermo 
— un violento incendio ha distrutto un edifìcio del- 
Tottocento, «Villa Fiorio», posto al centro di un 
bel parco c considerato monumento ixazionale. 11 
valore artistico c storico deH’edifìcio era il solo, 
oggettivo ostacolo alla trasformazione della villa 
e del suo parco in una « occasione d’oro » per i 
mercanti di aree. Questo ostacolo è stato eliminato 
in poche ore con quel mezzo antico e semplice che 
è il fuoco, cui si è deciso di ricorrere dopo che due 
mesi or sono una grossa bomba anticarro collocata 
nella storica villa aveva fallito l’obiettivo. 

Questo episodio contribuisce a sottolineare ciò 
che del resto è noto; Tassenza di scrupoli, la deci¬ 
sione, la potenza, la fiducia nelle «alte protezioni» 
dei mercanti di aree. Tutte queste « qualità », que¬ 
sti « punti di forza » essi hanno gettato oggi in una 
battaglia ben più importante di quelle che ingag¬ 
giano contro le innumerevoli «ville P’iorio » delle 
città italiano. E’ la battaglia — prima sotterranea, 
ora combattuta alla luce del sole — contro il pro¬ 
getto di legge che porta il nome dell’on. Sullo. Quel 
progetto, infatti, se approvato e reso operante, 
potrebbe costituire un colpo assai serio, decisivo 
forse, alla speculazione sulle aree fabbricabili. Ne 
ha dato la misura il IX Congresso nazionale di 
urbanistica di Milano. In queU’assise è stato auto- 
rev'olmente detto che se il progetto Sullo non saia 
approvato, gli speculatori si approprieranno — nel 
volgere di pochi anni — di una cifra complessiva 
non inferiore ai diecimila miliardi! 

ì j A POSTA IN GIOCO è dunque colossale. Non 
si tratta solo di compiere un atto di moralità e di 
giustizia impedendo raccumularsi di ricchezze tanto 
più grandi quanto piii rapidamente e disonesta¬ 
mente conseguile. Si tratta, innanzitutto, di assi¬ 
curare allo Stato, alle Regioni, ai Comuni uno stru¬ 
mento decisivo per la programmazione economica. 
Uno strumento essenziale per impedire le taglio 
monopolistiche sulle case d’abitazione (cause degli 
altissimi aflitti); per consentire piani urbanistici 
che risolvano il problema dei trasporli c del traf¬ 
fico, che sollecitino sul piano regionale processi 
di industrializzazione capaci di risolvere gli squi¬ 
libri tante volte denunciati. 

E proprio perché la posta c grossa c implica 
misuro decisive per il futuro dei centri urbani e 
del paese intero, contro la legge Sullo sono mobi¬ 
litali lo grandi società immobiliari, i grandi spe¬ 
culatori, i « padroni delle città ». Valendosi dei col¬ 
legamenti dirotti e indiretti con la DC e con lo 
stesso governo di centro-sinistra (è cosa nota che 
nella Democrazia cristiana si contano molti dei 
più bei nomi di «latifondisti urbani»), essi agi¬ 
scono in lutto le direzioni non solo per impedire 
l’approvazione della legge Sullo, che ha il torto di 
riconoscere ai Comuni il diritto di esproprio di aree 
urbane, ma per combattere c bloccare ogni inizia¬ 
tiva, anche non rilevante, che ostacoli la specula¬ 
zione, e, soprattutto, per ricacciare indietro le forze 
politiche e sindacali che chiedono e lottano per un 
assetto nuovo delle città, un assetto democratico- 

Ecco PERCHE’ CONTRO la pacifica manifesta¬ 
zione degli edili romani a piazza SS. Apostoli, i 
grandi costruttori della Capitale hanno chiesto (e 
ottenuto) rintcrvento della polizia. Deve essere 
chiaro — questo il discorso delle società immobi¬ 
liari — che il suolo urbano non si tocca e non solo 
con la Icgge-Sullo ma nemmeno col Piano regola¬ 
tore di Roma. Così come, a Roma, non si deve toc¬ 
care il diritto dei « costruttori » di ingaggiare gli 
edili dove vogliono e al prezzo che vogliono. 

Ma proprio perché questi sono gli obiettivi dei 
mercanti di aree e per questi obiettivi lavorano i 
moro-dorotei c autorevoli membri del governo 
stesso, appare in tutto il suo significato e nella sua 
importanza la risposta che i settantamila edili 
romani hanno dato scioperando c manifestando ieri 
Tallro, ieri e oggi, denunciando sulle piazze le 
responsabilità del padronato e del ministro del- 
rinterno. Gli edili chiedono migliori salari, già con¬ 
cessi ai loro compagni nelle altre province. La 
loro lotta contro Fintransigenza del padronato con- 
tribui.sce a mettere in luce gli effetti che derivano 
(sul piano salariale, degli afììtti. e deH’assetto della 
città) dal monopolio del suolo urbano. A questa 
lolla, ai suoi protagonisti va la solidarietà c l’ap¬ 
poggio degli uomini e delle forze democratiche che 
hanno inteso l’importanza delTappello che è venuto 
dal Congre.sso degli urbanisti di Milano e dal Con¬ 
vegno di Bari sulle programmazione. E’ l’appello 
ad agire uniti e subito perché, tra gli altri impegni 
programmatici, il governo assolva — entro questa 
legislatura — quello di approvare la legge sulle 
aree fabbricabili. 

Adriano Aldomoreschi 


La CISL dì Firenze 
critica Cattanì 


Dopo le sigarette, tra breve l'aumento delle ferrovie 


Tutti i prezzi in rialzo 


FIRKNZE, 27. 

Ir. .ir.i confi'rfP/i ;e- 

do;..! CISI. 

rii F.rt-r.io h.-r.no v.v.ìoemcnte 
or.no.tlo .! p.-o. vod.monto an- 
nunoi-ito d'!! .tovo.-no per Fa^n- 
co'.tur.! In pirt:co..iro o jt.itu 
atlormito — .iT.oho oon iin.i noti 
oor.'O.tn.»*'' ."i;..'! 't.impi — cho 
non o -ut!..'or.to .ì. itiro •, mo7 
ndr: .Td .toq.i.'firo m.'i oooorre 
conv.nooro . prcpt.oMr; .! ^t-n- 
ri,To -Cui e — -iu-u !. 

rot.i IO.., CIS'.. - con lo >tro- 
monto -do.io m.j'. o.'.f o.b,b!..;a- 
torie, che .ihh; mo oontonuto iO- 
o.al» • produf.vo. .nftìd.indono 
— Iti CB50 d. .n.id. nipicnz.i p.i- 


dron.iie — ; oioouzlono al mez¬ 
zadro - 

l'n ziornalisra ha ch:o.=;to a; 
[.d.ridenti deli.! CISL ij loro Ziu- 
i.z.o sijllaitczztamonto che il 
oompjzno C.itt.'ini ha tenuto nel¬ 
lo :r.i!ta:r.e a nome del PSl. li 
.^oRrot.ìr.o doli;, CISL-mozz.i- 
dr. hft r_-ptVto d. non cwc'rc 
d looo.-df con C.!tt.m: .^teoon-lo 
.1 qimlo il provve.dimento sovor. 
niti-iO er.i il massimo oho si po- 
tov.i ottenore in questa situar.o. 
no p>o:;t.-.'.i * Sono d avviso - 

h.'i dotto — che so.o con I az one 
do..o m e i.i loro pro.-i.sior.o 
.1 diiozno di lo^ze potr.i essere 
nz.almonte modificato in 
.'Cde p.«r;amcntare-. 


Negli ultimi dodici 
mesi il costo della 
vita è salito del S 
per cento - Sta per 
scattare /'« opera^ 
zione Natale » per 
rastrellare la tre¬ 
dicesima - Perchè 
non si costringe la 
Federconsorzi a 
realizzare vendite 
calmieratrici ? 


A conti fatti l’aiinitMito del 
prezzo delle .si.qarette putLe- 
ra ai bilanci delle famiglie 
italiane un colpo di non me¬ 
no di GO miliardi. Piii tlell'80 
per cento di (pie.stti cifra sti¬ 
ra pagata dai fmntitori delle 
marehe più popolari — dalle 
Alla alle Ks\ìartazioni — e 
(imntli d:ii ceti meno abbien¬ 
ti. Natmalinente la reazione 
dei con.sinnatori è di viva in¬ 
dignazione per un provvedi¬ 
mento tanto impopolare. 

Ieri maltuiii a doma le mi¬ 
gliaia di edili elle si sono di 
nuovo rumiti a l^orta San 
Paolo hanno anche manife¬ 
stato contro que-sta ulteriore 
sterzatii che aggrava il co.sto 
ilella vita. Ogni volta che i 
sindacalisti hanno toccato 
cpie.sto argomento gli operai 
htinno gridato la loro oppo¬ 
sizione ad una siflntta poli¬ 
tica. Aldini edili hanno fatto 
dogli esempi quanto mai pre¬ 
occupanti dei nuovi pe.si che 
I bilanci faimgliari dovranno 
sopportare, f’er un edile fu¬ 
matole di un pacclietto di 
sigarette Alfa l’anniento 
comporta una maggiore .spe¬ 
sa di GOO lire al me.se. pari 
al salario di circa due ore di 
lavoro. 

•Ma i commenti e le reazio¬ 
ni dei lavoratori non si fer¬ 
mano giustamente alla sola 
qiie.stione dciranniento del 
prezzo delle sigarette. E’ di 
ipiesti giorni ramnento rlel 
prezzo tli una tazzina di caf¬ 
fè elio da 3Ù-8Ó lire è stata 
portata a 40-45. Si parla ili 
nn prossimo anniento dei bi¬ 
glietti ferroviari, eiu leira 
inevitabilmente dietio quello 
degli altri trasporti, c anche 
questa e una minaccia giavis- 
sima per i bilanci dei lavora¬ 
tori. ili particolare degli ope¬ 
rai. A Homa come a .Milano, 
a Tonno come a Napoli sono 
decine e centinaia di migliaia 
gli operai che ogni mattina 
— compiendo spesso tragitti 
lunghissimi in ferrovia — 
vanno a lavorare nelle citta. 

In definitiva i consumatoti 
hanno avuto rirnmediata c 
certa impressione che la de¬ 
cisione governativa stille si¬ 
garette. oltre ad essere pro¬ 
fondamente impopolare sia 
stato un pericolosissimo in¬ 
centivo sulla china che sta 
trascinando sempre più m 
b.'i.'.sii il poteic- d’acipii^to dei 
salari e tlegli stipendi Negli 
ultimi dntiici mesi l'indice 
generale del cosU> della vita 
e aumentato del ó'T. I pui 
forti aumenti dei prezzi al 
consumo sono stati registra¬ 
ti por i generi alimentari 
16.2*7). per i fitti delle abita¬ 
zioni n 1.9*7). per i traspor¬ 
ti (4.6*7). 

Nei mesi scorsi gli econo¬ 
misti e gli ste.-.si consumato.-! 
si sono chiesti: siamo all in- 
flazionc? I tecnici avevano 
risposto — que>to era almeno 
il loro responso fino .dFest.ile 
scorsa — che si poteva par¬ 
lare, e non da (piest'anno. di 
una « inflazione slr.scianto ». 
In altri termini si trattava d: 
nn lento ma inesorabile sci¬ 
volamento del potere d’.ac- 
qinsto della lira. Ma ora? 
L'entità degli aumenti che 
abbiamo ricordato f>orla, pro- 
habilmente. a conclnderc- che 
i' fenomeno sta trasfoiman- 
Jo.si in una inflazione \era e 
propria. 

Ciò anche perche molte no¬ 
tizie che circolano negli am¬ 
bienti commerciali dicono 
che e alle porte una nuova 
ondala di speculazioni contro 
I consumatori- Si traila del- 
I’« operazione Natale » che 
negli anni pa.ssaii ò stata 
sperimentata sopraiuito a Mi¬ 
lano per rastrellare scientifi¬ 
camente i miliardi della tre¬ 
dicesima mensilità, c che 
quest’anno sarà elTcltuata con 
nuovi c più raffinati metodi 
in altre città, tra le quali Ro¬ 
ma. Torino. Genova, Napoli 

(Segue in tilt ima pagina) 


Ieri alla Camera con una larghissima maggioranza 


Definitivamente approvata 
la nazionalizzazione deli energia 



NEW YOUK — l/lnconlro alle Nazioni Vnite tra il delegalo .inierieano aH'ONll, Ste¬ 
venson (a sinistra), c II viee primo niinislro sovietleo .Mikoiaii (Telefoto .A !’.) 

Stevenson parla di una svolta nella trattativa 


Domani Mikoìan 
incontrerà Kennedy 


Porziale smobilita¬ 
zione a Cuba - Fis¬ 
sato l'incontro fra 
il presidente Ken¬ 
nedy e Macmillan 


WASHINGTON, 27. 
l.a Casa Bianca ha anniin- 
rinto oppi che il Presuicnic 
Krnnrdn arra pinrcdt un 
di’dicnto alla si- 
riihann col pri- 
minixlro sorU’ttco 


rolloiiiiio 
tunziont' 
ino vice 
Mikoian 

L'annuncio precisa che lo 
inronfro c sfnfo deciso di co¬ 
mune accordo. Esso e pre¬ 
visto per le 22.30 (ora italia¬ 
na / di piovedi Aon sono in 
priipratnma altri colloqui fra 
i due uomini. Fonti ufficiali 
di Wnshinpton hanno jtero 
dichiarato che Mikoian, che 
resterà a Wnshinpton anche 
renerdi. si inconlrrrd con al¬ 
tri membri del poverno ame¬ 
ricano. c potrebbe avere an¬ 
che una seconda conversa¬ 
zione con Kennedp. Argr^- 
mento del colloquio dovreb¬ 
be essere la crisi nei Caraibi. 

Intanto, uscendo dal pa¬ 
lazzo deir ONU a Selli 
York, dopo il pranzo, a cui 
avevano partecipato anche 
Euznetsnv, Zorin, Dobrinin. 
il consigliere di Krusciov 
Mandeleiev. McCloj/, Vosi. 
un consigliere militare di 

(Segue in uitima pagina) 


La stampa tedesca 
contro la Resistenza 


Ora si tratta di passare ai provvedimenti di 
attuazione — Sventato l'ultimo tentativo libe¬ 
rale dì inficiare l'approvazione della legge 


Infame attacco 
aUe «4 giornate 


nON'.V. 27 

L .1 re. .-sta tc.lv.-co-ocoi.ieni.'iie 
-S'i'Tn. che 3. {.abbi.,-.! ad Ato- 
h.jrzo e che g .• s: er.'. d.-t.r.; i 
ner 1 fuoi vo'.gir. aitacch; v-oti- 
ri film di .N'ann l-*'y - quat¬ 
tro giorn,-»te d. Napo!;-. e tor- 
n.iTa alla car.ca. prendendo d. 
m;r.! questa v«>.t.« la Rw »::eri/t 
napoletana Inoltre e«va arinun- 
c;.a che d mina^tro degl; Erter. 
di Bonn. Schroeder. st-, perso¬ 
nalmente curan.do -una .noh.e- 
pt.a sulla ric«vtnjzione de. f ri; 
storici 

M-i veniamo al tnicirien'o .at. 
t.Tcco alla Re.^i.qenza n.ip*»Ie- 
tana. La riv^st.a. dopo aver d”- 
fin.to un'altra volta il Gim 
- punto ciilminanle de’.i'ond.a- 
ta ant;lede.sca che pervade 
i'It.ali.a - ricorre ^ uno ^^^a- 
t.agcmma volgare. c;oe quello 
d; attrihuire a italiani le cose 
che non h.a ;i coragg.o d; diro 


n Tri.ni., per'ori.a. e .-er.vc' 
. .V inni Loy e ^t.,•o ri^■pr.'lI^•‘^>te 
cr.i.c.i'o ..riciii- d.-, it.ii.an; per 
l.non .'iM-r f*-d<-;iiieriti. iii'i-rpre- 
l'.'to !o rp.r.tii d*-;;.'i R*--. r*i n/'i 
e per .’iver d'-c-cr 'to ooM't- fo’.;*-- 
'. iz.one p.ipoi ir<- ipiei;.'i oh.- f,i 
un.-, r «■,'.-1 tr.i ruflìin. e pirk-t.- 
tute - 

Quinto .'i'.’-, prei-u.-it., mch.e- 
«ti d. Schroeder l i r.v.st.i f.ì 
rilevare che - lienchì* le r.cer- 
che r.i.<no d.fflcrii. m qu.ant.i Io 
.'iKora com.ind.inte de;;'i Wehr. 
niacht a N.ipoii. coi Scholl. è 
morto g.à d,i te; .'inni r..'ich e- 
ita dovrehb,' proporr; lo rcopo 
i. raccogliere un.a dociinien’.a- 
/. one per d:nu>itrare il correfo 
comportamento m.l.t.ire de; te¬ 
deschi a N’.apo’.. - 

Come ri vede ,i Bonn .aii.spi- 
ce Aden.Pier non c'c p ii alcun 
ritegno Civ i no perv..-, il go- 
vorno :t.ii..ino? 


Ln Cnmern hn approvato 
ieri definitivamente, con 371 
voti favorevoli c 51 contia- 
n, la legge che nazionaliz¬ 
za l’iiutuslna elettrica e isti¬ 
tuisce l'ente riazinnale per 
leneigia elettrica (ENEL). 

Il provvedimento ò quindi 
da oggi nn latto compiuto. 
Ora es.so dovrà essere in¬ 
viato al governo, che lo sot¬ 
toporrà alla firma del Pre¬ 
sidente della Repubblica o 
alla pnhhiicazionc .sulla 
i Gazzetta ufficiale». 

Untiiita nel parlamento, 
l'opposizione alla misura na¬ 
zionalizzali ice non e.schide 
però la possibilità di nlle- 
rion manovre iinche in ipie- 
sia ultima fase ilell'iter le¬ 
gislativo. lina peli/ione ò 
stata infatti lanciata con ri¬ 
lievo dal (|uotidiano «'2-1 
Oro » per invitare Segni a 
non firmare il decielo c a 
rinviarlo al Parlamento con 
nn me.s-saggio. l.a manovra 
non dovrebbe aver successo, 
ma è indicativa di'l clima 
i-he attorno alPapiirovazione 
della legge si è creato. 

Se ulteriori ostacoli, p»*- 
rò. non interverranno, la 
legge dovrà entrare in vi¬ 
gore rapivlamente. Entro IHO 
giorni dalla sua pubblica¬ 
zione sulla « Gazzetta Uffi¬ 
ciale». come stabilisce l'ar¬ 
ticolo 2 del ti'Slo definitivo, 
il governo emaneià. con de¬ 
creto avente valore ih leg¬ 
ge ordinaria, h- norme re¬ 
lative alla organizzazione 
deH'ENEI.. alle sue funzio¬ 
ni e a tutto quanto previsto 
dalla legge stessa 11 prov- 
vedinnmto è tornato alla 
Uamera nella scorsa setti¬ 
mana modificato dal Sena¬ 
to. per essere ridiscnsso c 
.ipprovato nel lesto defini¬ 
tivo. 

La votazione definitiva ha 
avuto luogo nella serata «li 
uTi, a conclusione di una 
1)1 ove .seduta, nel corso del- 
«piale sono .stati respinti 
ultimi emendamenti li- 
lerali e missini. 

Concise sono state lo re¬ 
pliche dei relatori e del mi¬ 
nistro COLOMBO, il quale 
Ila dedicato il sin> interven¬ 
to al problema della compa¬ 
tibilità o meno della nazio¬ 
nalizzazione con i trattati di 
Roma. Ln questione fu già 
sollevala al Senato ed an¬ 
che in quella sede, conic ieri 
«Il fr«)nte ai dc|)ntati. il mi¬ 
nistro dell’Industria ha so- 
st«*nnto che l'ado/itine di 
«piesto provvedimentf) non 
viola m alcun modo i trat¬ 
tati della Comunità Europea 
C.ò nono.stante. d liberale 
.ALPINO ha insistito sulla 
sua richiesta «h si>spensiva. 
motivata appunto «la ima 
pretesa inc^nnpalihilità fra 
legge di na/ienab//a/:one 
trattati «h Roma. 

Me.s.sa in votazione, la ri¬ 
chiesta di .sospensiva del de¬ 
putato liberale e sl.ita re¬ 
spinta. E' stata, «piesta. Pnl- 
tima battuta della lunga b.at- 
taglia «lata dalla destra .d- 
la Camera e«l al Senato c.m- 
tro il provvedimento «li n.i- 
zionalizzazione. 

I..a seduta di ieri, tra vo- 
taziiine degli emennamenti. 
di.scorso del mi.nistro. dichia- 
r.azmni di voto e approva¬ 
zione non h.a occupato pili 
di tre ore. Rapida c stata 
({Hindi la conclusione del <li- 
baltito su questo che e sta¬ 
to, senza dubbio, uno dei 
provvedimenti più ampia- 
' mente ed aspramente discus- 
‘si dal nostro Parlamento. Uà 
! legge venne presentata a 
' Montecitorio il 27 luglio 
scorso; fu approvata dalla 
Camera il 21 settembre e 
dal Senato, con alcune mo¬ 
difiche. il 16 novembre. 

Il compagno on. BU.SET- 
TO ha motivato ieri sera il 
voto favorevole dei comu¬ 
nisti. ribadendo i limili deli 
provvedimento, che è tor- 

(Segue »'•* ultima pagina) 


Una vittoria 
unitaria 


n 


la 
;li 
1 


L. 


l.a teppe che istiiiit.scc 
l'EAEL c ddiiiiscc, il prin¬ 
cipio della ntìzioiiiili::it:io- 
iic dcWcnerpui elettrica ita¬ 
liana, è stata votata ieri, in 
sede liliale, dalla Camera. 
/.‘iter, dunque, si è compiu¬ 
to dopo sci mesi f«?!ic«).'U e 
tormentati, /lesta ora la tir- 
ma del Capo dello Stato, 
che dorrà perfezinnare l'at¬ 
to un ultimo pradino che 
sarà certo rapidamente su¬ 
perato anche se è risaputo 
che autorevoli forze econo¬ 
miche e politiche (un coa¬ 
cervo di « «It’.sfri », «le, itù.s- 
fini, liberali c • costituzio- 
nalisti ») vorrebbero tra¬ 
sformare la firma di Sepni 
in una bocciatura del- 
iESEL per * VIZIO » co.sfi- 
tiiziouale. 

Ma, al di là ih queste mn- 
iiovrc in c.xtreinis, il lUirla- 
mciito ha pià vinto la sua 
hattaplia. E nel l’aria nen- 
to hanno vinto tunanzttntto 
quei priippi che dn anni, 
ben }>rima della conversio¬ 
ne ilemncristiana, si sono 
battuti per la nazionalizza¬ 
zione 

Ora le forze che hanno 
imposto I'ENEIj dovrinnn 
aurora fare i conti con il 
tentativo di svuotarlo. Ber 
ora il tentativo è stato re¬ 
spinto. anche se al fronte 
ostile alla nazioiiiilizzazionr 
sono stali elarpiti -epali 
inutili c dannosi: dal litiro 
del decreto catenaccio che 
avrebbe stroncato sul na¬ 
scere opui re.llrilà sahota- 
tricr, al colossale indenniz¬ 
zo di 2.000 miliard’ alle sal¬ 
vate società e.rclcttric}u'. 

Anche dentro questi li¬ 
miti, il decreto sull'l'SEI. 
si tnseri.scp tuttavia uclla 
storia pofifica i((ifi«ni« co¬ 
me II» fatto importante e 
po.sifiro. Ber questo esso 
ha ricevuto l'appoppin del 
BOI. per questo esso hn 


meritato la lotta che, per 
mesi e mesi, ha mobilitato 
milioni di coiisuvuitori c 
piccoli produttori tu favore 
della sua approvazione che 
.siioiifi coiiM’ nini fiiM'fiu'onc 
al prcpoterc dei monopoli. 

z\ tale limitazione si è 
potuto piunperc p'iizie al 
formarsi di timi unità il cui 
valore politico va hcii oltre 
il valore aritmetico della 
mnppiornnza numerica nc- 
ces.saria. IdEAEl., in que¬ 
sto senso, non «’ filiazione 
il (piesto o (pivi partito, non 
«■’ mito dalla te.’'(n di Giogo. 
Esso ù il prodotto di una 
(i:io»g imi (fi ri», di vertice 
e di tinse, clic ha risto rea¬ 
lizzarsi ano sehier-imento 
ih pntppi diversi che. dalle 
loro posizioni, si sono bat¬ 
tuti per la coministn di un 
ohieffign riconosciuto di in¬ 
teresse niizionale. 

Dopo l'EAEl, altri obict¬ 
tivi di interesse nazionale 
attendono di essere rap- 
pinnti. Le Rcgifmi. miinii- 
zitiittn. e leppi aprar’e che 
non rechino il sepno del 
eedimentn ni piulrnni ma 
lineilo del riiinnvirnento 
delle striiltnre inonnpoh.sti- 
ehe iipriirie. Anche ver que¬ 
sti obiettiri la lotta «' «ip- 
|)«■»(I iniziata. Ed essa avrà 
snecesso solo se saprà es¬ 
sere unitaria. Essa e.ndrà 
«naiift .sofo se i partiti che 
si riehinmiino al socialismo, 
insieme ni «;riippi democra¬ 
tici. daranno una loro im¬ 
pronta. rinnoratrire e de¬ 
mocratica. alla lotui ver le 
rcpiimi c per la (erra. 

Scnrtanihì così le ipote¬ 
che « dorotee » e rmnsche- 
riinilo i tentativi di stru¬ 
mentalizzare qli impcpiti di 
<;ogcri!o a fini di rottura 
antipopolare «• di raffirza- 
im'uto di inni oinogciu’ità 
di rcpinie. di marra capita- 
hsticii e dcmocrist’iì in. :js 
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Àé. 2 / Vita italiana 


l'Unità f mercoledì 28 novembre 1962 


Sardegna 


I dati del 1961 


Roma 


Programmazione : Siiagure stradali: 

nuova fase della aumentano ì morti 


lotta autonomista 

Disagio nella maggioranza per le scelte filomo¬ 
nopolistiche della Giunta — L'importanza del¬ 
l'unità di tutte le forze democratiche 


Dal nostro inviato sotto la ouida unitaria to auloììomistico ò niijìiuito 

coiniiaisli c dai socicdisti (niello di ottenere ette la 
T t CAGLIAHI. 27 c con la parlrrt/nicione di stessa lieoionc sarda si tenna 
Léd b(itt(i()U(i (ìcl tììoviììicìi- altre forze (lutotiomisiìcìic, uli* (ivati^iuardia nella lotta 
1 autonomistico sardo per tra le Quali è stata annone- per la prof/raininazione. Un 
attuazione del Piano jier la rata, in alcuni inoinenti, la compito impeijnativo reso 
■inastila economica c silvia- parte più avanzala della DC forse più arduo dapli‘attuali 
? (Idi isole, j)rc’/ ìsto finii nr- c (ì(*l lìior^iiìH’iitiì cettolico. orietitnitienli (t(*ll(i iJCl e del- 
colo 13 dello Statalo repio- La leppe naziomde ha ae- la Ciauta. Nel partito di 
ale, è entrata in una fa.-^'e collo alenne delle fondameli- mariiiioranza si sono infatti 
uova: la fase della vera e tali rivendicazioni autonomi- accentuali (/li elementi invo- 
roprta prof/rammazionc. stiche: Pelai,orazione del pia- latini, sopraltullo dopo la 
Va ricordato che Pappro- no pcnerale e dei piani an- vittoria delle correnti di de¬ 
lazione della lizqqe naziona-- anali e la loro attuazione so- stra al co/K/resso provinciale 
c sul Piano di rinascila ò no affidate alla Heciione fsia di Capìiari. Prevale, nelPlso- 
lata il frutto di una difjì- pare con la supervisione e i„, nìi prnppo di ispirazione 
Ite c c(ìmpl('ssa lotta di- la cousepnente approvazione ,/f orientamento doroteo. al 
piegatasi Innpo l arco di U dei piani da parte del Comi- ,,,„ile può considerarsi appre- 

tnlo dei ministri per il Mez- paio il presidente della (ìinn- 
— zopiorno): le orpanizzazionì io. Corrias. K i sardisti ap- 

studacah dei lavoratori devo- jutiono timorosi di rompere 
Firenze t'fiusnllate per la ratinale eqiiililirio di forze 

_ predisposizione del piano ge- al potere. 

aerale e dei programmi an- Non mancano, tuttavìa, an- 
[irlhmlali per ::one che airintemo delia DC. dif- 
DOluFtni territoriali omogenee». ferenziazioni e fermenti pn- 

Coìi iiììft Irf/f/c rc(jwìi(tìc, sitivi, cìic passano essere il 
approvata ind luglio seor.so, qcrme di interessanti svilnp- 
uQ/tUntlO sono stali fis.sati i rompili pj jj,j .sintomo, per 

degli organi della llepione esempio, il fatto che in 
jr# /# . nellh-si'cnzinne del Piano. ,// assemblea repio- 

# OF/GitStVO ^ naie i gruppi d e. e sar¬ 

ge Iti cui jiropetto era stalo (Usti non se la siano sen- 
J IB J _ m _ presentato dalla Giunta) le fifa di avallare le scelte che 

■ ffQIIO OCSFbO autonomistiche hanno fa Giunta intendeva imporre 

Ottennio un altro importali- ìa ordine alla delimitazione 
- successo: e stalo saneito delle < zone omogenee », in 

■ ^OFbFmG B CFwB ^ territoriali contrasto con gli orlentarnen- 

omopenec » vengano costituì- n delle organizzazioni stnda- 
ìMui'Mvi’ OT ** ^ Comitati zonali di svi- cali e di alcuni consigli pro- 
l'inLiNZh, zi. lappo, dei (inali fanno parte vineiali c roninnnli, come, ad, 
INOI corso tu una cenino- i sindaci, i rappreseulaiiti dei esempio giiclH di Cagliari. 


lìanapud nei ìuovimen- intre jorze antutioimsiicìw, alV avanpmirdid 
n autonomistico sardo per tra le quali è stata aunove- per la program, 
attuazione del Piano per la rata, in alcuni momenti, la comiiilo imtuuii 
■inascila economica c socia- parte più avanzata della DC forse più arduo 


Firenze 

- 

BoUrìni 
denuncia 
l'offensiva 
delia destra 
contro l'ENI 


riHLJNZlJ, 27. 
Nel corso di una ceriino- 


la conunenioiatiya del- comuni e dei Consigli prò- Ma soprattutto, d presente, vi- 
ing. hnrico Maltcì, e stato vineiali, delle organizzazioni poroso e compatto, un forte 
iciugutato oggi a Inien/e, sindacali c di categorìa. m(,i,ìmento iiopolare che ha 







lei sinuato pioi. n.i i nei program mi di sviluppo 
in nuov'o reparto della fab- economico. 
irica «Nuovo Pignone». Pestano tuttavia, nei due 

Dopo una breve rievoca- fondameutnli strumenti lepi- 
iono della figura e deirtipe- stativi per l’attuazione del 
a di Malici pronunciata da Piano, limili e storture che 
'anfani, ha parlato Tinge- possono compromettere il 
ner Boldrini. Il presidente raggiungimento degli ohiet- 
elTENl, riferendosi alTat- tini ess(>nziali delìa'program- 
ività del suo |)redecc.ssore, mn?ioi;e. h” questo il perlcdo 
la detto fra l’altro: « Subi- che già .si delinea con gli 
o dopo la morte doITinge- alliuii sviluppi dell'azione 
ner Mattel ò stato chiesto delta Giunta regionale, com- 
ifficialmcnle^ al governo di posta dalla DC (che ha hi 
membrare TENl. 11 gover- mappiorauza assoluta nella 
IO ha rifiutalo ed ha an/.i Assemblea) e da due rapprr- 
lostrato la sua intcn/ionc senlanti del Partilo sardo di 
i rafforzare Tistiluzionc. .Si „cjone. .Sono stati insediati. 
a poi dicendo — ha conti- qìorni scorsi, il Comitato 
maio Boldrini riferendosi depii e.sperti c il Comitato dì 
ille accuse del Corriere del- consultazione (del quale fan- 
a Sera — che le azien- ,jp parte i rappresentanti del- 
e dell ENI sono inefficien- la organizzazioni sindneali 
i, che alcune di esse sono dei lavoratori, degli impren- 
:ià in vendita c che TENI dilori r delle vàrie catego- 
I coperto di debiti, quasi rie economiche). Si tratta di 


Aldo Marìca 


Visioni conte questa sono ormai frequenti sulle nostre 
strade. Il mancato rispetto del diritto di precedenza c 
la causa principale degli incìdenti 


Sicilia 


Manovre contro 
l'Ente minerario 


Icordandosi che di fronte al¬ 
le passività c’ò anche Tatti- 


dtie organi consultivi. Si at¬ 
tende, ora, la presentazione 


o che è molto supciior»*. del piano generale e del prì- 
« Si va dicendo che alni- ,,,,, piano annuale che la 


le delle sue produzioni so- 
|io sbagliato c che si accii- 
mulano rimanenze nei ma- 


Giiinla ha già annunciato. 

Dalle prime indicazioni che 
si sono avute e dal contesto 


La DC vuole snaturare il progetto di 
legge che l'ARS si accinge ad esami¬ 
nare - Negativo commento di una 
agenzia ispirata dal PSI 


Il dibattito 
alFARS 


[azzini perchè non si tro- dellazione politica della 
^ano i compratori. Basta ci- Q'maia^ ricava che Vorpa- 
are il caso clcll.a ^oiiini.'i che {^ovcrìto della l{v(ji(ftie 

a produce a Hayenna. la orientato verso una pro- 
inr/ialmentc qrammazione che non si di- 
[ra di 30 nula tonnellate, h.i solista dal terreno infrastrut- 
•aggiunto le 100 nula cd e significa che dn- 

palle rlall.i ,.;-,./,/,(.ro restare inalterate 
le attuali strutture della eco- 

Le dichiarazioni .sono s .ito 

riprese ieri ^era l*'*'" lizzerebbe una riforma agni- 

.mi.ssionc l.\. dodn.at .1 .i verrebbe so- 

'taiiei, . f n ri'vtf »vt t tt t/7 t if 


Dalia nostra redazione 

PALEKMO. 27 


PALERMO. 27. 

, • r - La ripresa della discussione 

inferiore suH’ente cli.mico minerario ba 
al ol .c; gli omeiidaincnti de avuto stayer,i aìFa'semblea re- 
abbassano iiuoce qiiosta uar- ^.oriale f.i-: moviinent.ite. Allo 


le (ittnali strutture della eco- una .sene ili cmeiulamcnti, il ■'’“! proiuoma ueii .*^5'* senible.i si o.-cupas^e di altri ar- 
numia sarda, che non si rea- progetto di legge per Tisli- no stati laggmiiti a Roma lia momenti 1 .1 richiest.a. .appo^- 
lizzerebbe una riforma agra- tiizioiie doITl’nte Regionale c I • l. iu.ui sar.iiino oi .i ^la: i (i.n f.i-.-.s;:. e t- 


ria, ebe non verrebbe so- Clumico-Minerario. 
.stonzialmeiite intaccato il risulta che le modifiche 

predominio dei gruppi mo- pfggior.iti\c elaborate (inai¬ 


le rea/ioiu S(>ciali>U'al rilaii- ;a ,la e*>aiiiin?t: c soci ilisl;. .-\l 
CIO della destra dtMiioeristia- «^ol.lo. del «.iito assente, la IXl 
Ila? Siill.i ba-.e di tali ic.izu»- Il 4 over;:o. per boee.i del eom. 
iii si potrà \alulai e la seileta p i-no <-'or..lio. ha ribadito il 


Corte 

Costituzionale 


Oggi 

reiezione 
dei giudici 
aggregati 


Pinno se non .si porterò oi uu- u. serata alTasscmblea pie- . la luna ai una seduta a tempo indetcrnunuo. 

...III asse UIC. pie .delizia Vicina alla segreteria .n modo di ooneludere. ar.::- 

L * t iP 4 I * dei (leputali demoen- regionale del PSl. nella qua- nnndo ro-trii/.:oni':iio. l.a di.seiis- 

vati. lozione delle forze de- stiaiii. 11 Segretario rcglona- . pieaiiminei.i che molti ^lonc iteaer.ile. Contro la riohi?- 
mocratiche autonomtste. jr» de. Verzotto, contempora- . fors‘àii,-.i d.*ll i -'V'io espressi il demoeri- 

II contenuto della prò- neamente, ha informato il se- ,„-,.’<moi inz i uronomim » ili Ales-: e il enst.ano so- 

grammazinne e i suoi tiuìi- p,eiario regionale del PSI, erimTnare lè’prcrogaùve "che B3tta,4:.a. 

'■‘'ìL- Lauricella. dei contenuto dei- „ disegno di legge nel te.sto 


rizzi: questo, dunque, è già. Lauricella. del contenuto del- „ disegno di legge nel t< 
c lo sara ancor pn n, h, ,,, nunbficbe. In confronto elaborato dalla commissi 
prossime settunnne, la mate- i^. vedute dei due partiti attribuisce alTEnte ». « L 


' . .... ... durato dalla commissione 

pros.sime se/f.mnne. Io ino e- fra le vedute dei due partiti attribuisce alTEnte». « Que- 
rui del dibattito al Con.ogl.i j,ovcrii.ìtivi dovrebbe avve- sto — pro.segno l.T nota — 
regionnle e de.la battfiglui „ire nel corso di un < vcrti- .;ara ,|,u, dei punti maggior- 
politica e sindacale in tutta .-e » tra gli esponenti della mente eontrtnersi, .sui quali. 
l Isola. . . maggioranza. per.illro. la maggioranza e il 

1.0 Sardenna e , unica n - (.mcmlamenti tenden- governo non devono cedere, 

pione iiarana in cut si e g.a mortifieare la natura I] problema è infatti quello 

olio /ose (Il att,i(izuoie ai nn p,,j,pin.|stica delTcntc e ven- di costituire un ente rcal- 


OOOFGOOFI 1 - • maggioranza. peraltro. la maggioranza e il 

SBmt Sardenna e , nmea n - emcmliunenti tenden- governo non devono cedere. 

^ iinrnna in cut si e gin mortificare la natura I] problema è infatti quello 

Questa mattina, alle 10.30. alla /o.se di attimzinne di un p„,,{d,vi.stiea delTcntc e ven- di costituire un ente rcal- 
Camera e benalo si rumi- piano di sviluppo economie,,. incontro largamente al- ment.. in grado di contrap- 

ranno in seduta comune lu l- Prr pue.'to. pw, a, ere p.irti- posizioni della destra eil porsi alTiiivadenza monopii- 
1 aula di Montccito.'^io per rn'are incidenza, nellatlaa.c jj jptpressi dei gruppi mo- listica; .'e, per avventura, 

prijcedere alla votazione pei .sUnnzioiie ptditica italiana. In pppohstici rhe dominano il qualcuno pen.s.is.se di i>.>ter 

la formazione dell elenco dei capacità dello .scbierammito chimico - minerario, dar vita ad un organismo che 

giudici aggreg.i i e o. democratu',, sardo e dc(ili or- pj,-, ^ particolaie. per quel ri.'^ultasse il frutto di troppo 

1? ori? .M onni_i.fifn:ionnh rnppr.yen- vonceine i permessi di diverse mqxìstazioni politi¬ 


le costituzion.ile per giudi- istituzionali rappresen- 

zi d accusa pre.-i- tat-rì. in primo lungo de'l.a 

dente della '• Regione, di stabilire un sem- 

presidente del Ctinsiglio dei p^^ p;i-i saldo legame con .’e 

ministri e i ministri. birce democratiche e nazio- 

Lelenco e costituito da 45 

persone a>-enli i requisii , pronra,nmn- 

per 1 eleggibilila a senatore. n,„,nu,nooo1istirn. 


n.nn.io l o-.trii/.:oni':ii.x l.a rti.^i'iis- 
<ionc zea.'r.ile. Contro la richie¬ 
sta si sono espro-'-Si il d.^mocri- 
.stiano .MiV'! e il enst.ano so- 
ci.ile Romano Battaci.a. 

11 vice presidente so'ialAt.! 
della Regione ha dichiarato che 
Il z.Kcrno condivideva le preoc. 
ciip.izioni o.'prcssc »1a Prostipino 
ed ha ch.,-‘.to. o’t.'nondolo. il 
T.^mpor.inoo ritiro della prop.isla 
del IK'I. in attes.i delie dee:* 
s.oni che dovranno essere adot¬ 
tate dom..:ii mattina in una riu¬ 
nione .iei c.ipi-gruppo. 

l’r!’.il!ri propcv'ta avanzat-i 
por il gnipp.i socialista .lai com. 
p.iziui Leni r.i di proc.'dere .ai..i 
.mme.i..ita chiusura deile iscr.- 
z:on; a pariare, ha siiscit.ito iin.i 
vioientis.sima reazione deH’ono. 


che eonceine i permessi di diverse imjxistazioni politi- R depiitato acel- 

rieerc.i e le eoneessioni per che, .ni solo scopo di " met- ha ur].ato: -Siccome ai 

la coltiva/ione di gtacimenti tere tutti d'accordo”, allora banchi del g.iverno non "^3.- 
miiierari. si vuole negare al- sarebbe meglio non Lune rappreseniante dell.a DC. si 

fivpenda la sc.diita -. Le pro- 


mediante «orteggio. che par- " ....... rato imiiariamente aaiia io regionale .sociaiisia, cric “T"-X. .. . ù-ù» 

tecipano ai giiiriizi d’accu--.i!‘'''’rdepnrt va. perciò, enne- commissione delT.AKS. .Altro si occuperà degli sviluopi nbattu.o che anche 

sono 16 L’elezione da paitel'lernfo non come un fatto cardine che la DC cerca di .lolla situazione c degli sco- a^se-.son .social.su rappre- 

del Parlamenio in seduta co- straordinario c a sé stante, smantellate: la prevalenza gli che la maggioranza di co.legialmonte U go- 

mune avviene per scrutinio "th come un momento della del capitalo pubblico in seno centro sinistra ancora una 

segreto. I nomi degli eletti programmazione nazionale alle società misto attraverso volta incontra nel momento Dopo qu.isi due oro d; que.sie 

vengono immediatamente co- ^be poi si dorrà articolare, le quali TEnle minerario do- in cui affronta il programma -'chermagiie che hanno nuv.so 

municatì dal presidente del- con n.stiluzione delle Regio- vrà attuare i propri compiti, emmeiato dallo stesso go- ‘.-f,Kumo df de- 

la Camera al Capo dello ni, negli nitri piani regionali II testo della commissione verno. sono ripresi eli intcrventi- 

Stato e al presidente della Uno dei compiti essenziali stabili.sce che in seno n quo- FeJerieo Fariraa hunie del deputati del Movl- 

costituzionale, che vm-ttnnn nrn ni nini'iT7jr»n- cIa crt/'iotii il r.miitalA rìiiVihtì, ■ CQUIlWw I ri.Antn 


Ichc spettano ora al niofinicn-jsic società il capitale pubbli* 


Imento sociale. 


Oltre frecentomila 
incidenti durante 
lo scorso anno - La 
situazione nei cen¬ 
tri urbani 


(ih incidenti .stradali in 
Italia raggiungono cifre sem¬ 
pre pili spaventosi*. Secondo 
1 (lati ufliciali, nel corso del 
SI sono avuti, com|)le.s- 
àivainentc, 306,BH!) incidenti 
sulle strade. 11 numero dei 
morti e di BB07. con una in¬ 
cidenza del 2,03 per cento 
sul totale (lei sinistri avve¬ 
nuti ni.*l coiso (lell'.inno. Ne 
usuila la media di iin molto 
ogni 31 incidenti. 

11 numero maggiore di in¬ 
cidenti come è compì ensibile, 
si e registrato sulle stiade 
.statali; 37.751, con 2302 molti 
e 3-1.172 lenti; ma anche sul¬ 
le autostrade, che dovielibe- 
ro fornire ben maggiori mar¬ 
gini (Il siciire/za alla circo¬ 
lazione, gli incidenti sono 
numerosi e freciuenti; 3436, 
con 240 morti c 2Hfl4 feriti. 
Sulle strade provinciali gli 
incidenti sono stati 10 084, 
con 2054 morti e 23.448 fe¬ 
riti. Le percentuali di morti 
è dunque maggiore sulle 
strade provinciali, con il 10,3 
per cento. 

11 maggior numero di inci- 
cidenti, (li morti e di feriti 
in a.s.s()luto si registra nelle 
strade coiminidi urbane. 
Queste partecipano, infatti, 
al totale degli incidenti av¬ 
venuti nel 1061 con una ali¬ 
quota del 75,7 per cento, al 
totale dei morti con il 36.4 
per cento, al totale dei feriti 
con il 65.2 per cento. 

Un dato di estremo inte¬ 
resso, che dimostra le gravi 
conseguenze delTintensifìcar- 
si del tralTico — e della sua 
caotica regolamentazione — 
ò dato dal numero dei morti 
0 dei feriti nelle arce urba¬ 
ne, raddoppiato nel giro di 
iiucsti ultimi quattro anni 
(1958-1961), mentre nello 
stesso periodo gli incidenti 
stille strade statali sono au¬ 
mentati del 25 per cento c 
quelli sulle strade provincia¬ 
li del 10 per cento. 

Per quanto riguarda le cau¬ 
se degli incidenti, prendendo 
in esame quelle connesse con 
il comportamento dei con¬ 
ducenti, si rileva — sempre 
con riferimento alle strade 
comunali urbane — che la 
inosservanza del diritto di 
precedenza c all’origine del 
maggior numero di incidenti 
(41.752, con 431 morti e 
29.733 feriti). Nella scala 
delle cause seguono; il man¬ 
cato uso del freno in tempo 
utile (35.282 incidenti, 264 
morti e 14.770 feriti); Tino.s- 
servnnza delle distanze di si- 
riirez/a (21 H85 incidenti, con 
47 morti c 6343 feriti); il .sor¬ 
passo irregolare (16.696 inci¬ 
denti. con 141 morti e 6342 
feriti); la marcia contro ma¬ 
no (13.481 incidenti, con 243 
morti e 8982 feriti). 

Negli ultimi cintine anni 
le percentuali di incremento 
nel numero degli iiieidenti 
sono state le seguenti: 6 ..t 6 
per cento nel 1958 rispetto 
al 19.57; 11,87 per cento nel 
1959 nsjjctto al Bt58; 22.ii0 
per cento nel 1960 ri.spetlo al 
1!)59; 11.19 per cento nel 

1961 ri.spetlo al 1960. 

Da questi indici statistici 
risulta che la situazione dcl- 
Tinfortunislic.i str.ulalc. v.i- 
liitata in termini a-soliiti. ha j 
firesenlato linora. di .inno in 
anno, aspetti sempre piu 
preoccupanti L'alimento de¬ 
gli inciilciiti ha seguito ima 
pn'gre.s.sione pro.'isochi^ pari 
alTincrcmcnto della circola¬ 
zione. 

Le rilevazioni ofTottiiate al 
riguardo dallo Ullicio Sta¬ 
tistica delT.-\utomobile Club 
d'Italia indicano che nel 1957 
hanno circolato in It.ali.i 
4 milioni 803.645 veicoli a 
motore; nel 1953. 5 milumi 

117.577; nel 1959, 5 milioni 

769.076; nel 1960, 6 milioni 

415.581; nel 1961, 7 milioni 

058.704. Le percentuali di in¬ 
cremento annuale degli au¬ 
toveicoli circolanti sono ri¬ 
sultate pertanto le seguenti; 
7.78 per cento jH'r il 1958; 
11.42 i)cr cento per il 1959; 
11,21 per conto ix?r il 1960; 
10,02 per cento per il 1961. 

Le strade statali sulle qua¬ 
li si è proporzionalmente ve¬ 
rificalo il pili elevato mime¬ 
rò di incidenti, nel 1961. so¬ 
no ri.siiHate le secncnti (in 
ordine decre.scente): Li n. 8 
(via del Mare) ci>n una me¬ 
dia di 6,08 incidenti per chi¬ 
lometro; la n. 7 quatcr (Dtv 
miziana) con 5.66 incidenti 
per chilometro; la n. 148t 
(Pontina) con 5.05 incidenti 
jier chilometro; la n 9 (Emi¬ 
lia) con 5.04 incidenti per 
chilometro; la n. 1 (.Aurei la) 
con 4.81 incidenti per chi¬ 
lometro. 

Tra le autostrade, quella 
che ha fatto registrare il 
maggior numero di incidenti 
è la Genova-Valle del Po, 
con 8,19 incidenti per chilo¬ 
metro. 


Domani 
manifestano 
gli invalidi 
civili 


Provenienti da ogni centro 
d’Italia, domani s* radune¬ 
ranno di nuovo a Roma, alla 
Basilica di iMas.scnzio, i mu¬ 
tilati e gli invalidi civili ade¬ 
renti alla L.A.N'..M.LC. (Libe- 
ta As.sociazione nazionale 
mutilati e invalidi civili), pei 
rivendicare Timpegno del go- 
vcriKj ad una rapida discu.s- 
■>ionc e approvazione del te- 
•^to unificato di di.segno d; 
legge, pie.sentato ormai da 
molto tempo da diversi grup¬ 
pi parlamentari, nel quale 
sono concretainente affronta¬ 
ti gli assillanti problemi del¬ 
la categoria, ((iiali Tassegno, 
Ta.-,.si.stenza .sanitaria e previ¬ 
denziale cd altri. 

Sono anni che ipiesta cate- 
goiia di cittadini, così (ima¬ 
mente provati dalla sorte e 
ilio conta in Italia alcuni mi¬ 
lioni di persone, si batte, so¬ 
stenuta dalTappougio dei 
parlamentaii conuinisti, fu*.* 
rivendic’are provverliment i 
tali che con.-'Cntano ima vital 
'lii;nitosa e [ler non essere at- 
fìdata jiiii alla caiità inibblica 
o al Talli lo dei [laienli. 

Un primo pa.sso in questa 
direzione e stato compiuto 
con la legge n. 1728. appio- 
vati) lo scoiSo setti'inbre, siil- 
Taiviainentn al lavoto; m.i. 
rispetto alle esigenze dei mu¬ 
tilati e iiivididi civili, (iii('.-.1a 
legge si riduci', nella realta. 

:i 1)1*11 poca ci.sa. Poclii .sono, 
infatti, coloro die ne beneli- 
ciano, mentre la stragrande 
maggioranza degli aventi di¬ 
ritto rimane come prima pri¬ 
va di assistenza, di mezzi a- 
ilegiiati. 

1” urgente, quindi, fare un 
altro passo avanti, c urgente 
(lisculeie e approvare la 11110 * 
va legge, che recherebbe un 
sollievo alTintera categoria 
Il governo deve impegnai si. 
provvedere subito, i mutilali, 
i claudicanti, i poliomielitici, 
tutta l'infinita gamma di sof¬ 
ferenti della L. A. N. .M. I. C. 
non possono più attendere. 

E.SSÌ dovranno, inoltre, ma¬ 
nifestare in difesa della loro 
a.ssociazionc contro il tenta¬ 
tivo di trasformarla in ente 
li diritto pubblico, cine, pra¬ 
ticamente. di scioglierla c di 
creare iin nuovo carrozzone 
governativo, il cui tutto sa¬ 
rebbe deciso dalTalto, da fun¬ 
zionari nominati dal governo 
e dai prefetti, togliendo cosi 
ai mutilati e invalidi civili 
ogni mezzo di far valere de¬ 
mocraticamente le loro ri¬ 
vendicazioni. 

Come sempre il partito co- 
miinLsta e i parlamentari co- 
muni.sti .sono accanto ai mu¬ 
tilati e invalidi civili e ap- 
()ogginno pienamente le loro 
rivendicazioni , confidando 
che anche gli altri gruppi 
parlamentari, che in.sieme 
con il gruppo comuni.sta han¬ 
no prc.sentato fi nuovo pro¬ 
getto di legee. .si impegne¬ 
ranno per farlo approvare al 
pi6 presto. 


Tribuna politica 

Disarmo 
e problemi 
della pace 

< Tribmiu politica > tra¬ 
smetterà sta.sera. alle 21.65. 
alla R.\I-T\' un dibattito a 
cimine sul tema: Lu eoti- 
feretiza per ,l dixtruio c i 
problemi dellu piice ». 

rarteciperanno al dibatti¬ 
to Toii. Giancarlo Bajetla 
(PCI). Tom. Nunzio Caroleo 
(PDIUM). Ton. Francesco Di' 
Martino (PSD, il senatore 
Gerolamo Messori (DC). Ton. 
Pierluici Romita (PSDI). 
Moiicratorc Giorgio Vec¬ 
chietti. 


IN BREVE 


Milano: magistrati in agitazione 

Oltre 200 giudici, fra 1 quali il primo presidi’iite della 
Corte d’App(*llo di Milano, dott. Giovanni Ghcrardi. appar¬ 
tenenti ai Tribunali di Milano e dt*l Distri'tto, hanno discusso 
ieri in assemblea l'accordo intervenuto fra il comitato diret¬ 
tivo centrale i‘ il ministro di'lla Giustizia, accordo che aveva 
d(‘terminato la di'cisione di sospendere lo sciopero, e si 
sono pronunciati in modo fermo contro l'accoido medesimo. 

L'ii.ssemblec* ha nleva'o che l'accettazioni* delToflerta 
del mim.stro, del tutto insoddisfacentc. contribuisce a ledere 
il prestigio della Magistratura per l'evidente sproporzione 
tra la gravita delle misure di accettazione deliher.ite ai fini 
istituzionali e i risultati reononiici con.seguiti o. oltre tutto 
irrisori. L'as.-emhli'a ha chiesto quindi la convocazione in 
Via d'urgenza a Milano di - un'assemblea nazionale della 
a s.-oci azione. 

Consiglio P.I.: ruolo « aggregati » 

La prima seziono del Consiglio Superiore della P.I. è *t*ta 
convocata per il giorno 11 dicembre. 

A (luanto si apprendo verrà esaminata, su proposta del 
ministro della P.I ed in relazione al p.irere espresso dalla 
eornmissione* di indagine, anche la proposta delgistituzione 
di un ruolo di professori - aggregati ■* nelle università. 

Ottime le condizioni di Menni 

Lo condizioni dell'on. Pietro Nonni sono ottime. Lo ha 
detto ieri ai gioinali.sti il prof. .Mano Spallone, iinmano della 
eliniea ** \’illn Gina-, elu* nelle priiiK* ore del mattino si 
era locato noU'ahitazione del leader socialista per una visita 
(il coni rullo. La consorte deU'on. .Verni., sigiioia Carmen, 
rima.sta leggermente infortunata nell'ineidente. si e recata 
assieme alla figlia, senatrice Giuliana, alla eiimca " \'ill,i 
G.na - per sOttoiiorsi ad esame i .idiografìco 

Firenze: convegno biblioteche popolari 

.Nei giorni .30 iinvemlin*, 1 e 2 dicemtne pro.-simi, jara 
tenuto in P.ilazzo Vecchio, nella Sala dei Gigli, l'annuneiato 
“Convegno per le hihlioteclio popolali ••. promos-o daH'as- 
ses.soralo allo belle aiti e all.i cultura del romiine di Firenze. 

Alla mamIe.sta/.:one hanno aderito liiior.i numerose pt'rso- 
nalit.i del mondo ch'ila cultura della sciiol.i t* dt'lla pubblica 
amministrazione, nonchi'* organizzazioni culturali e sociali a 
earatti're po[)olare, numero.-:! editori. 1 comuni di Roma. Li¬ 
vorno. Pescara, Urline. Hologna. Ari'zzo, Pisa, Pi'-toia, Genova. 
Tonno. FEnte nazionali* per le hibl:oteeh(* popolari e scola- 
sticlu*. il Centro didattico nazionale, il CIF. F.-MICI. vane 
universit:'i popolari, il •• Dritish Cotmeil - di Roma. l'Istituto 
d.mese di Milano, la Internazionale •< .lugi'ndhihliothck » di 
Monaco di baviera 

-M convegno saranno pre.sentate tre relazioni (dott .ssn 
Carmi Dainotti. prof. Bott.i.sso e prof. Hellini» .sull'attuale 
situazione legislativa e suIForilinaniento delle biblioteche po¬ 
polari. 

Forlì: marcia della pace 

Accogliendo l'appello dogli intellettuali itali.mi. la gio¬ 
ventù della vallata del Rubicone in provincia di Forll. ma¬ 
nifesterà domani sera per hi pace e pi*r cbieclere l'elimina¬ 
zione delle basi missilistiche USA in Italia Una - Marcia ■* 
con lo fiaccole partirli da Hiidno per raggiimgi'ie Gambettola, 
(love la manifest.izioni* si concluderà con un discorso del 
prof Luciano Marzocchi. 

Milano: concluso convegno automazione 

SI è conduco ieri a Milano il settimo convegno-mostra 
dell'aufomaz.one c strumentazione, inaugurato giovedì scorso. 
La rassegna, suddivisa nei settori automazione e tormotccnic.i, 
ha ricoperto una superficie di oltre 13 000 mq. ed ospitato 
circa 350 espositori Durante i lavori del convegno-mostra, 
organizzato dalla Federazione delle associazioni scientifiche 
e tcciiK'he. si sono svolti incontri di ricercatori 0 scienziati 
che hanno discusso i problemi riguardanti Felottronica. la 
metallurgia, la fisica nucleare. In nieceamea. la chimica, la 
elabor.nzione autmnatiea dello informazioni 0 la tcrmotocii'ca. 
AI convegno-mostra, che è stato vi.sitato da circa 40.000 pcr- 
som*. hanno anche partecipato delegaz.om ufficiali degli Stati 
Uniti d'America, dell'URSS, del Giappone c della Gran 
Bret.agna. 

Trieste: giunta DC-PRI-PSDI ? 

La DC triestina ha fatto la sua scelta per la direzione 
da dare al Comune capoluogo: ha proposto una giunta rii 
minoranza con il FRI c il l’.SDI. che può disporre di 27 su 
60 consiglieri, escludendo il PSI. Finora la giunta al comune 
di Trieste si era retta sui voti della DC. del PRI. del PSDI 
e del PLI. C'è stata dunque una rottura coi liberali, ma 
non per volont.à della IXZ. l.o afferma chiaramente un docu¬ 
mento. approvato l'altro ieri dal comitato provinciale del 
partito clericale. Quanto al PSI. i dirigenti democristiani 
triestini hanno posto pe.^J.anti condizioni per una eventuale 
collaborazione. Essi chiedono innanzitutto ai socialisti di 
■■ ns.similare - i voti oltemiii nelle elezioni dagli sloveni, por¬ 
tandoli sul terreno doll'assoluto distacco dal PCI. 

Nicasfro: DC-PSI-PCI contro le basi 

La scorsa notte, il Consiglio comunale di Nic.istro (Catan¬ 
zaro) ha approvato un ordine del giorno per la pace, votato 
d I democristiani, comunisti c sociah-;ti. con la sola asten¬ 
sione dei tre consiglieri missini. In esso .si sollecita il governo 
italiano -• a farsi promotore, con spirito unitario o aperto, 
di tutto le azioni atte a favorire e ad imporre la soluzione 
p.'irifica delle contro.orsie internazionali, nel rispetto della 
libertà e delFindipendenza di ogni n.'i/ionc. a promuovere il 
d.sarmo generale, atomico o delle armi convenzionali o Io 
smantellamento delle rampe missilistiche m qualsiasi luogo 
della terra es.se si trovino 

Torino: cessata occupazione Ateneo 

GL studenti d: ch.m.ca dcirUn.vcr.'-.t.i di Tor.no. che 
occup.iviiiio di lunedì scor.-o l.t .-''dt' di'l loro i.-t.tiito. hanno 
so.spe.-o (|ue-ta forma d: ;.g.Ta/.oiie L.t decisione è stata 
pr'*.-.i alle 12 di ieri dopo cht' le «tiitorit.'i .icc.idemictie ave- 
\ano giraiìir.o p'T la pro'-siiii.i settim.iii.i Fin.z.o dei lavori 
di rammodernamen'o deU'i.sTituti» 

Un c.iloroso applaii.-o ìia accolto gl. studenti che ave- 
\ .ilio tr.i.'Cor.'-o 1.1 iioTte alFiiitcriai delFi'titulu Un lun.co 
corico rii umversitar, di tut'e le F.tcolt.i. al gr.do d. - R.- 
forma - e ~ Democrazia neH Umver.sit.i ìia percorso le v.e 
del contro accompagn.tiuio l.t dcicg.iZiOne che si i* j>'. .niron- 
tr.iia con j! Rettore m.ign ficti 

L'.tgitaz.one degli suiden’i della f.aco’tà di ehimira pro¬ 
segue per la soluzione degli altri gravi prtiblemi rimasti 
in.-olut,. 


Milano 


Agitazione neile 
scuole serali 


MILANO. 27 1 

I scssantam.Li studenti che 
frcqjcr.tano le scuole serali di 
M;;.,n-) e .le'.ha provznc .a sono 
m agitazione, c. so le cose non 
muteranno, .«i giungerà al più 
presto ad uno .sciopero. Essi 
rivendicano una serie di prov¬ 
vedimenti che tendono a ren¬ 
dere più autonoma la posizio¬ 
ne dello studente operaio nel¬ 
l’azienda. e. quindi, più pro¬ 
ficuo cd efficiente il suo stu¬ 
dio nelle scuole serali. 

Le richieste, che sono alla 
base dill'agitaziune. possono 
essere riassunto nei seguenti 
punti: 1) riduzione ricll'orario 
di lavoro a parit.à d: salario c 
concessione di permessi nel 
periodo di osami; 2) abolizione 
delle lasse nelle scuole sera¬ 
li; 3) avanzamento progressi, 
vo di qualifica anche durante 


il periodo di studio; 4) possi¬ 
bilità di ritardare il richiamo 
alle armi dello studente serale 
f.no al 20" anno di età; 5» for. 
mu’.azionc da parte degli enti 
pubblici di un pinno per po¬ 
tenziare le strutture scoIa>ti- 
cho; 6» verifica costante da 
parte dogli enti pubblici c dei 
Sindacati dclFcffctliva rispon¬ 
denza dei diplomi nlasc.ati 
noi vari corsi di perfeziona¬ 
mento con la struttura nazio¬ 
nale delle qualifiche: 7) ist.tu- 
zione di numerosi corsi univer¬ 
sitari serali: 8» riforma gene, 
rale dei programmi. 

L’.Associazione milanese de. 
g;; tsr.i.lont; son’... n.). mi^.iro 
in programma, qualora non 
fossero prese in considerazio¬ 
ne queste rivcndicnziom. di 
adottare anche più avanzate 
forme di lotta e giungere nd 
uno sciopero della categoria. 


Tavola rotonda 
sulle tesi 

I a Palazzo 
Marignoli 

Il periodico • Confronti • ha 
organizzato per questa sera 
alle ore 16.30, nella Sala Az¬ 
zurra dell’Associazione della 
stampa romana, palazzo Ma- 
rìgnolì, una tavola rotonda sul 
tema • Le Tesi del PCI per 

II X Congresso •. alla quale 
prenderanno parte: Luciano 
Barca per il PCI, Giovanni 
Pieraccini per il PSI, il dottor 
'Cangila per il PSDI, il pro¬ 
fessor Ludovico Gatto per >1 
PRI, Ciccardini per la DC, 
Giancarlo Mura e Giuseppe 
Quarta per la rivista «Con¬ 
fronti >. 
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Il movimento operaio nell’Europa capitalistica 

Un gran vuoto in Germania: 
manca una forza socialista 

Della vecchia socialdemocrazìa il partito dì Brandt non ha più che il nome 
Il vero movimento di sinistra messo al bando - La lotta nei sindacati 


I.'uUinKì votnircsxo dei 
S ’ndactiti tedesco-occiden- 
t(i!i .'-i è teìHito nd llaìiiio- 
rer. Daranti (iH'inf/rcsin 
della .\iedersachseiihidle i! 
litiiedì in etti .si .sono aperti 
i larari e'era un pratide 
seltteraittento di poltzintti 
ili alta i(ni|(iriiu’. Aspetta- 
rantt Adeittttter, elte ttll'til- 
tiitto ha pri'.lfrifo unii farsi 
vedere e itteiare sool itti 
7ttessaci(ii(> per raeeatnattda- 
re ni(nler(t:ioite, ty ttrri rtttit 
ittreee lirattdt. t Oh oh " 
htt osserntto titt sintinttieo 
(liordiutttt) che Itti era al 
friittei), i per l'iieettsioita htt 
scelto tittct erartttta con mi 
/i/o rosso: tilt filtito sottile 
sottile-^, l dtdetittti rttcrolti 
itella sititi erano nella lo¬ 
ro fo/dlifii fuiicioiKin. non 
tiiilitanti. Me ne ero (/ià 
reso conto il pioriio prinin 
riapfiianilo in treno con pn- 
rccclii (li loro. Arre] roiii- 
to assistere ni ilibiittiti. ma 
non è stato po.s.siliilc. Soii 
erra po.s/o per riririato 
ili'irl'ììiv.t. Il rifiuto, piir- 
frop/io. riassttntera una si- 
Inncionc. In tatti pii altri 
paesi in etti sono stato per 
la mia inchiesta sul morì- 
mento operaio ho pittitto 
discutere e attinperc infor¬ 
mazioni presso esponenti 
di tendenze dìrerse. In 
('lerrnania ho pofnfo vede¬ 
re solo poche persone co¬ 
strette — c (piesto noti l'a¬ 
le solo per i comunisti — a 
muoversi c a parlare con 
estrema circospezione. Ma 
non avevo raqionc di me- 
ravipliarmene. In Germa¬ 
nia occidentale c’è ancora 
un movimento operaio. ,Voij 


c'e più un movimento so¬ 
cialista. 

Questi! vuoto è otigi la 
più orare debolezza della 
democrazia neU't'.iiropa del¬ 
l'ovest. .\el 1946. t/iianilo 
(ptestc città tedesche, oiioi 
schiiicctiiuti t>er Iti massie- 
cia itoteuza delle loro .sfrn- 
ile. tiel'e loro auto e dei lo¬ 
ro edifici, erano paralizza¬ 
te e distrutte, tra i primi 
lincici politici che .si (iiidd- 
vtino ricostituendo sembra¬ 
va che la ilisfattii del nnri- 
.snio (Iresse lasciato almeno 
due lezioni: la resfiousabi- 
liti! ili tutto ricadeva sui 
prmiili (;rnj)|ì! indiistrmii c 
tìniiiiziari che avevano iip- 
poppinto Hitler. In dirisio- 
nc tifi movimento operaio 
era stata la causa prinin 
della sua iiicnpncifn di re¬ 
sistenza al fascismo. Il si- 
stema cnpifnii.sfico usciva 
scosso (iniln pnerrn; !n .sfc.s- 
sa bori/hesiti tedesca ne era 
consapevoli'. Perfino il pri¬ 
mo proora III ma postbellico 
del partito cristiano-demo- 
craticii di .àdenaner — il 
proiirnmma di .Alilcn — 
ammetteva: * Il sistema 

economico ca/ìitalistico non 
ha riconosciuto i vitali in¬ 
teressi statali c sociali del 
popolo tedesco ». La richie¬ 
sta di lina proprietà jìiib- 
blica sulle -t grandi azienile 
dell'industriii dì base » c 
sulle * imprese che rivesto¬ 
no iiii’imfìortanza partico¬ 
lare per la loro jìosizbme 
monopolistica » fa inelnsa 
nelle Costituzioni di alcu¬ 
ni Land, fra cui l’.àssia c 
la lienania-Wastphalia. \'a- 
tiiralmenle, la stessa ri- 


Per « Essere o non essere » 


Ad Anders 
r«Omegna» 

Il premio consegnato allo scrittore pa< 
cifista dal sindaco e da Guido Piovene 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

II sindaco di Ome.^na e lo 
.scrittore CJiiido Piovene. pre¬ 
sidente deila eaiiia. lianno 
consounato cpie.^ta sera al 
teatro del Corso il « Pteniio 
Oniegna della He.s:ste:i/a 
1961 > allo scrittoio tedesco 
Guenther .Anders (Jcr il silo 
libro < Kssere o non essere ». 

Piovene ha illustrato ai 
folto pubblico i motivi del 
1 icunoscimento dato alt'ope- 
ra deir.Anders cioi* la < di¬ 
fesa deU'uomo contro In di¬ 
struzione c l'annientamento. 
quella distrazione che co- 
minrin con Manthaiisen e 
liiichenuald. con i| nichili¬ 
smo nnzi.Aa. ma che prose¬ 
gue opoi con la minaceiii 
atomica, con le tremende i"i- 
maginazione e suggestione 
che essa fa pesare sulle co- 

scieri;e ». 

.Anders. nel rinera/iarc- 
commosso, si e detto o.irt'.ci». 
larmente sen>;bile .al f.itl>' 
elle e:a stat.a c'-'i in'.es.i la 
continnità tr.a ;i >no pass.itej 
anlifa.scisla e la Mia atta.ib 
azione antiatomica. Como e 
noto, lo scrittoio, nato a lire 
.slavia. fu decisamente av- 
\erso al nazismo e. \fmito 
Hitler al potere, emiitro j.ii- 
ma in Francia e poi neeli) 
Stati I nili. Ora risiede a 
Vienna. | 

< L'iacomhere siiU’nman'tà' 
della minare 11 atomica — c.| 
ave*, a detto Guenther .An-j 
de.'-s in un corviiaìe inc.int.'-. 
che avev.inio .T>ir.o con in: 
prima delia m.inifest.i/ioiu 
al teatro del (Tiirs.i — ci to 
e.^sere tatti come m un im¬ 
menso campo di concentra- 
mento dal quale non c’e po.' 
sib'tità di evasione K il pc 
ricolo è tale che ih fronti' ndf 
C''''o dobbiamo r.sscre tu'ti 
solidali, al di <opra delle dif¬ 
ferenze che possiamo nv re 
nei vari er.moi drU'atf riin 
umana: non .-olo. ma qu<'sln 
.solidarietà deve estendersi 
al futuro, ni nn<’ri 6nìi e ni¬ 
poti c pronipoti, perché la 
minarc'a peso anche sii’ na- 
sc turi n m -ifo con la pos- 
sihilità di uni (po'rra nn'‘i'c 
re. ma o'à <^in d'ora, anehe^ 
foto per le ronsetricnze (l.nrlij 
esperimenti », 

In tali con.1./ioni — !i i 
continuato lo scrittore — 
Fazione antiatomita acqiiist.* 
iinn .<iia priorità su oum ni 
tra que.-:t;onc. in quanto ojtni 


altra ne è coiiili/ionata; tutto 
ciò che fa la nostra vita e la 
nostra stona potrà ancora 
sussistere e manifestarsi e 
svilupparsi solo se sopravvi¬ 
veremo. mentre a tutto por- 
lehtie lille lo sterminio ato¬ 
mico dell'umanità. .Anc.ira 
o.eei ai piu non è nemmeno 
liuto di imma.einare ciò che 
questo sujniticheretihe. Si 
produc.ino strumenti tali i 
cui elYetti superano le possi 
hiiit.i dell.i imma.eina/.Miie. 
Occorre spiegarlo, occorre 
eiimeeie al punto che eli 
scienziati e i tecnici impie¬ 
gati nell.i produzione nuclea¬ 
re di euerra <i lendano c.'ii j 
to che il loro non e un la- 
\oro come mi altio. che e iiii 
* .leire » --oeeetto a mi uni- 
d:z o nioiale. 

K .•\:Klers ci pirla del pi¬ 
lota di Iliroscima. che a ’ale 
consape\o!e/za e eninto e .ha 
sentito i! hisoeno di espi.ire. 
qneirKathei!>• che iiepli l’.S.X 
i-i v-d'-z far p.i.-.'.iTf per fol¬ 
le. ma con il umile .An ier.' 
ila avuto un c.irteceio che 
dimostra la sua perfetta ^a■ 
nitn mi'r.'ile. la nobiltà del 
MIO tormento. Quel carte»- 
.eio e st.ito pubblicato in ;; n 
Imene, è ora di dominio p iti 
hi ICO. ed e perciò che Fa 
tlierly. eva>o un'altra volt.i 
d.il manicomio, c stato l.a- 
M i.Tto in libertà e Anders h.'i 
potuto incontrarsi con Im. un 
.nco.n:o — ci d ee — ciie el. 
ii.i (onferniato appunto I.ij 
falsiti! vii CIO che le autorità 
americane p.etcndPvano di 

as'erire sul >uo conto. ^.,'.o 
pre.'K't iip.'v'e dell.i t-.-rritiiIe 
.u'cusa implicita nella su.a 
te-t.ini'iii.>nz.a. 


m. pac. 


Domani Alleata 
presenta 

«Nuovi Argomenti» 
sul XXII del PCUS 

Dom- n. e;ov»'-cii 2.» alle ore 
la. i crtrTpaeno M.ir o .\l;c,.t : 
pre:-'r.:e.'-., ;l nunvro d. Snnci 
(jr 17011 •’ni. di-d c.ato .il X X j : 
<-'oncre.'.-:o del PCI S. La prc- 
-i-ntaz ore del f.ìscicolo .avver- 
r.. nell.a Libreria Xin.audi, i 
Roma. Via Veneto à'» S.a- 
r.'.nno pre.'enti .■Mtrorto Carocci 
0 .-Mti'^rto Mor.vV.a 


chiesta venne iscritta an¬ 
che nel primo program ma 
dei s i II d (I e a t i tedeschi, 
adottato a Monaco nel '49. 
più dopo la costituzione 
della liepnbbliea fedemle: 
esso esigeva la proprielù 
vidlettiva delle miniere, 
delle fonti di l'iieriiiu. del¬ 
le imprese metall lirgiehe. 
siderurgiche e cliimiclie. 
dei princifuili mezzi di tra¬ 
sporto e delle luiiiclie. Mol¬ 
ti eqiiiroei rendevano pur¬ 
troppo ri’/leifiirie (pic.sfe 
richieste. Mii esse ci con¬ 
sentono uiicord di Mii.siiru- 
re (iiiiinto cammino n ritro¬ 
so è .stufo percorso du rpiel- 
le ambizioni, sin pure im- 
precise. di rinnovamento 
della società tedesca c il 
presente programmii dellu 
socialdemoernzia. q nell o 
adnitnto nel '59 a Gotles- 
berg, che rifnitn il mar.i'i- 
smo e proelnma la s dife- 
sa della firnprietà fìrivatii 
siti mezz’ di priìdiiz’oiie ». 
della -t libera concorrenza » 
c della < libera iniziativa ». 


Divisione 


Questo iiroeesso di distac¬ 
co dal socialismo comincio 
con l'accettazione della lie- 
pitbbliea sefuirata di lionn, 
creata dalle potenze occi- 
dentnli. e (inindi con l'ade¬ 
sione senza riserve all'aiitt- 
eomiinismo e alle eoneezio- 
iii della demoerazia libera¬ 
le. su cui il nuovo Stato 
doveva fondarsi. La tragi¬ 
ca divisione del movimen¬ 
to oiiernia si ripnnlueeva 
in modo ben più jirofondo 
lioiehè si tnidueeva in mia 
frattura della nazione stes¬ 
sa. I.'attaveo ai gruppi ca- 
pitalistieì che avevano por¬ 
tato la Germania dalla de¬ 
mocrazia liherale di Wei¬ 
mar aU'hitlerismo non tro¬ 
vava più jiosto nei nuovo 
(jiiadro politico. La soeuil- 
demoerazia rinmieiava a 
firopngmire min sua inatta- 
forma di rinnovamento de- 
moerntieo c socialista della 
societfi tedesca, che arreb- 
be potato mantenere aper¬ 
to il dialogo con l'altra 
Germania. Essa venira co¬ 
si gradualmente ussorhifu 
o, come opoi si dire spesso. 
* integrata » nel sistema di 
predominio di (incile stes¬ 
se vecchie forze capitali¬ 
stiche e antidemocratiche. 
.Avversaria in mi primo 
tempo del riarmo, cstrema- 
mente imfìopolare fra /'opi¬ 
nione jìnbbliea. fiaira poi 
col votare la revisione co¬ 
stituzionale che lo autoriz¬ 
zava, rendendo irrepiirahi- 
le la diri.'-tnne del p(ie<e 
.Albi stes.-.it modo abbando¬ 
nava l'ost'lità al riarmo 
iiinmico. che jmre aveva 
fatto scendere in pince,a più 
di centomila persone ad 
.Amburgo: ri dii tara infatti 
di organizzare nn referen¬ 
dum popolare su ipic.sfo fc- 
ma I’ più lardi accetta va 
le solleeitaz'oip if, [irandt. 
che l im itava a lasciare le 
jiortc upcrfi' nllc armi nii- 
eleari. Itiniinriava infine 
jìcrfino a pre.''entarr min 
propria alternativa alla po¬ 
litica estera di .■\dennner, 
limitandosi semfilicemente 
a presentarsi come mia for¬ 
za con ali sfc.-'vi (dibiettivi. 
solo ;)in X et bciente » 

Come può una simile li¬ 
nea non provocare un'op¬ 
posizione nelle file stesse 
del movimento opcra'o'.' 
L’opposizione c'è. ma estre¬ 
mamente d’sper-'a e ijnu- 
.«■r comjdetamcnte illegale. 
Fuori legge è innanzitutto 
il fìurt'to eomiini'jii. pur 
prc'enfe. sojir.ittulto nel'.u 
Huhr con i .suoi togli cbi”- 
(le.s’iui c Ir Sur a.s se'iih'er 
.segrete Certi democrut’ri 
in occidente rred-mo di po¬ 
tersi mettere a presto la co¬ 
scienza d'ccndo ci.e s< tmt- 
fa di un piccolo partito 
.Ma in tutti i paesi d Euro, 
pa. anche In dove .sono ri¬ 
masti (tei pircolt partiti i 
coni uni.st I hanno arii’o lina 
tmiz’oue In.'-'ippr'ml‘il’e di 
aoifuzoine c di pressione 
.sullo s’essn morimen’i) si, 
c’iiblemocraiico L" pne-to 
die .ci è voluto impedire in 
Germania e non è ì'iiìtima 
delle ragioni dello scivola¬ 
mento del partito di flrandl 
su posizioni nnti.sncinlisle. 
La sua persecuzione ha poi 
aperto la via a repressioni 
contro tutti i oruppi di si¬ 
nistra Priva di una sua vi¬ 
ta di base, la sociaìdemo 
rrazia si è trovata sempre 
più controllata da notabili 
e da burocrati Ogni grup¬ 
po di opposizione al suo in¬ 
terno è sta’o espulso p«"t- 
riot che ai'csse il tempo di 


eonsolnliirsi: è la sorte bu'- 
cufii iill'iiferp orgmiizza- 
cioiie denti studenti l.s'D. 
vS'. 1. poi alr.AssiH'iiizione de¬ 
gli amici della X.D .S' . (pon¬ 
di al prol. .Abendrotli e a 
Victor .Agitrtz, il priiicipu- 
le (Ultore del proiiramnui 
di Monaco dei siiidiieiiti. 
Questi è stato lineile pro- 
cessufo. Essere di sinistra 
sigiiiticii inflitti esporsi ul- 
l'uceusa di * eomunismo -, 
(jiiindi esseri' luissibili d’ 
ììcrseeiiziPiii. A’cl solo 1961 
ben 1320 lu'rsone soii(> .'■fi 
fc cosi i'olpit('. Diii'ci'ii fo 
iissoeiuzioiii cono <iiit,' proi¬ 
bite: pcr.siiM (pit'llc de; 
x fiersegiiitiiti d a | inic 
siipt». op()i sotto proi't'.sso, 
risehiano di essere sciolte 
(,>ii(iiido si discute de! lu’- 
ricido che il militarisiuo e 
l'imperialismo fei/eseo rap¬ 
presentano iiiiorumeiile. si 
jiiirlu s n e s s o di'i niu'i'i 
gritfìfìi estremisti, dei < re- 
viinseisti » elle liuiitui ripre¬ 
so il pofi're. della proeoeu- 
loriu agoressi vità di .Ade- 
niiiier. Ma il sistema ha 
IMI (iltru eompureiife. non 
meno ueeessaria: la scom¬ 
parsa di un jiiirfifo soeiii- 
lisiit. Della vecchia so¬ 
cialdemocrazia tedesca il 
partito di lìrandl non 
ha più che il nome. 
/ìt molti asiìctti esso è ad¬ 
dirittura anti-sociafista. ' a 
sua evoluzione posthelliea 
non hn consentito a! mori- 
inonto operaio nella Ger¬ 
mania oeeideiitale di ri¬ 
prendersi realmente dal 
colpo che Hitler gli avern 
iiiferto. come non ha con¬ 
sentito nè alla democrazia 
di atìermarsi. nè alla Ger¬ 
mania oceidentali' di amili- 
re al di là di (piellu die 
.*\|ieiidroth chinmn una xso- 
cielà piìstlascista artitieial- 
mente reslanrata>. 

.Assorbiti in grandissima 
misura nel restaurato si¬ 
stema dei monopoli capita- 
listici sono anche i sinda¬ 
cati, oggi ben diversi da 
(incili che furono nella Ger¬ 
mania fìrenazista. /l’ieosfi- 
tniti dalle autorità di oecit- 
pazioiie. essi rimasero a 
laiu/o sotto il loro control¬ 
lo: solo nel '49 fu autoriz¬ 
zata la rostitIIzioiie di ima 
unica eoiifederazioiie per 
tutta la Germania occiden¬ 
tale. Il * miracolo > della 
espaiisioitc capitalistica te¬ 
desca — sono jiarecrhi or¬ 
ma; a riconoscerlo — ha 
lilla sua oriiiiiii' oltre che 
m‘(/li aiuti (’ lu'iiU iuresti- 
meiiti americani, iicl busso 
livello dei snliiri deidi an¬ 
ni fìost-helliei. che i siuda- 
rati finirono con l'aceetlare 
La * co-gestinur >, che fu 
la mucsim.a rireudirazinnr 
jier eiit i sindacati si sono 
poi rraimrntr battuti, fu 
introdotta solo nelle mi¬ 
niere e nelle imprese si¬ 
derurgiche della Itiibr do¬ 
ri' t siudaeaìisfi furono 
ammessi m'i eoiisKili di 
(imininistrazioue: ma essa 
direnile il priucipiile stru¬ 
mento per far jiassure (fuci¬ 
li ehi' doreriiiio essi're { 
rnpfiresealauti nuerai dal¬ 
la parti’ dei padroni e (i<- 
soaoetl'ire i hiroralori noli 
im iierat' CI dc’la firoduri' 
ne. della prodiif'fù. del 
la < razi'oializzdzio'ie ». I 
srudar.'iti non vo.'o rinnn- 
eiuriino cosi albi emunfd- 
lameafn dei veerhi trust, 
mn ncccffurono e furoriro- 
no il iiiiorn prure-sn di 
ronrentrazioue l loro di'- 
lennt’ ’ielb; x co-ue ,'ioiie » 
arrivarono a * trattare f. 
non a nome deoh opera'. 
ma con oh opera’ per re- 
.^phifiere certe lor-i rirril- 
dh'fizioui d' snhirio. 


.Anche (fio ttìi .olcmn t’- 
rela fiero oipi; le .mjc con- 
triiblizioii: I vindncuf’ te- 
dc'ich’ brinilo p-Onfo ('.s.-i’- 
ri' puruponufi u un < rob'.- 
so /cu lto ». /'monopoli te¬ 
deschi hiinuo dovuto fiiKia- 
re ’l loro ■i.<so(i(ict!ii”icuto 
Con rioleiolt co’ìce.s-ioii’ 
sahirnili l.o hnnuo tatto 
firrche i marami dei loro 
€ miracolosi » firotiti; plielo 
con.'Cafirano. .Ancora nel 
'61 essi hanno dovuto an- 
meiitarc i salari del lO'i 
c ifuest'anno del 6*i. l.a 
prosperila, il t boom » del¬ 
l'economia. ba.stani a eo 
prire tutto Ma ogni le pre- 
ristoiii pt'r /'economia te 
dcsca sono meno favorevo¬ 
li. 1 ritmi (Il s’ iliifipo ral- 
[eutano. 

f/aveentuata coucerren- 
zn iriternnzionnle — e la 
economia tedrscu è Ir.mc- 
inciìtc d.'pendente dai coi.i- 



mereto estero — consente 
sempre meno (!• .scar’earc 
SII; firezzi gli aii'iiciit; dc> 
salari. Le conci'sstoni di 
quest'anno sono state 
si nififuife con niiippior fa¬ 
tica. H gorerno stesso si 
o/i/itiiie a nuovi progressi. 
clic potrebbero forse anche 
meidere sui firo6lti. Di qui 
il delinearsi di un eoullitlo 
che è solo alte .-.uè prime 
battute. Finora fi ito è stu¬ 
fo ottenuto più (•■m fu mi- 
iiucciu dello sciopero, du' 
Iloti con Iti Sl'iovv ro Vi'rti i‘ 
projino; iti coubcoii' d; 

pieiiii itreitiiazut'ii'. ifuestti 
ri'stii nn'urmu nodiTosu 
iwlìe mtiiii del l't it'.etui itilo 


Emergenza 


I (irupin dtvio'uf della 
Geriiutma oeeub u.'ale ror- 
rebbt’i'ti ora stiniinttrc ifiie- 
st'iirma ai loro i rt ersuri di 
ellisse. Ecco un > degli sco¬ 
pi principali delle * leggi 
di emergenza » varate dal 
gorerno di Bonn «■ ujipltcu- 
bi/i afifinnto in cu.mi di scio¬ 
pero. Esse riuM'Moiio in ri- 
pore un articolo della Co¬ 
stituzione di U.:-iiur {Fur- 
ttettili 4S>, che n.»n l'ra sta¬ 
to ripreso nelfii /(•(pie foii- 
dameiilale di lìoim. sia fier- 
c/i(' in cuso di emergen¬ 
za » si riserva firn,t di in¬ 
tervenire le P'Veiizi' 0 ('ci- 
dentiilt, sia fieielu' ,si trat¬ 
tava di’li’urtico'o ebe la'.se 
possibile -t (f <11 itlictimeii- 
te > In .soppr.e"’one della 
democrazia pre ■ nazista. 
l’ro/irio fierelie r't'hiediino 
ima revisione ro^titiiziona- 
le r, (fitind:, ima miutgio- 
ranca dei tre (pi irti in Ihir- 
lamento, le nuove leggi 
fiossimo pero t's.serc uppro 
vate solo eoi eimeorso dei 
soci aidem oc ni tiei. Questi 
hanno g’à in fettati,' di en¬ 
trare in triittiitira. l’i si 
op/iorruniio i .sindaeatt'.' La 
lotta hi'l loio inferno è 
allerta 

.All'alt'iiitt foagrt'.sst» la 
direc.’one e sf.ita afìnlaftì a 
Ho.'.i nberg. un sindacalista 
di tifio anici ’i’ano. che in 
(fiitsti anni lui fatto della 
< l'o-fn’stlolle • «• .SI è per¬ 
sonalmente ti-rit'i'hilo. E' 
.sfato inoltre adottato imo 
statuto (he l 'Ulta l'aut'iuo- 
mia delle .•.■ugole fctlera- 
zioiii. Si I lio'.’ t'o.Vi imbri¬ 
gliare il fiiiib’ oso sindaca¬ 
to (lei metii'l urgiri. forte 
ilei suoi ilii)’ nrlioni di ade¬ 
renti ( he, soMo la direzio¬ 
ne di dito Un liner, è stato 
in questi awr alla punta 
delle ri velili’l azioni saln- 
riali e si e omio.sio alle leo- 
gi di ('mergi’ii a. Alleile ad 
Hannover son i stati t me- 
tallII rpici. Ili 'otta con la 
direzione v”’. federale, a 
strafifiiirc if loto di ima 
mozione il.e minaccia lo 
seioficro (ivuvialc in ritso 


di attentati 
daeuli. 

Fila ani' 
fino ii’iii e 
tumi par fu 


ir diritti s’ii- 


( risi jioftf'CU 
molto Jofi- 
(iermatra or- 
euleutiile L’i .'■•'andato del¬ 
lo S;).cmi *• III .Sintomo 
L'iifiatm. l'md’tferenza fio- 
fifii-ii, die ofjoi domimmo 
'r ma'-Se ti’de-<'he, jiotreh- 
bvro scnofer.Ni ra;>idumen- 
le. .-I f feiicione. fiero. Lo 
shocco j)uo iiurhe rs>erc 
ima niilivii’.izzi'zione a si- 
ni.-tra delia sihtaCioiie. ma 
noti è detto ( he debba e, - 
serto niifoniaf-cumcnfi’ .-t ? 
roiìtriir'o. una eresi pofr.-b- 
hc sf'iV’ilri’ di ’iuoio in un 
ritorno (/> •'•irema re<izto- 
ne. fii-rs'iio la cista. 

V vinto a .'luistri: auto- 
r’zzii iiiic.'.Tii appren.sioni’, 
Fbe c .'a s’’i I ’ itata c che 
’i apra così iiva jirospcf- 
’iva d’ pr air, .^so anche ni 
fji’riuan ii ore dentale ih- 
pende (la mo'-e f’irze: ibi 
c’o ri.,’ Il varo ''f e are-ira 
ve’ m-u ia.a' ' • f'o a'e; 

da’ ar'ipp' r- ’/e.s.'.’ mar l'i- 
v!’ di Vev'bt 
di rp'ii ,1 ’ 

or/rp lini I rii if. 

qier-’. d-;’',i i 
dal ra’J'irzam, 

P'ibhhci: tlemi’Via’’' .'! fc.o'- 
.vra. ebe v-uorr non ria avu¬ 
to — e. in parti* tuoi ha 
potuto (mere — una f'-n- 
C'one di st’mo'o del .s')<'ia 
l'smo ad ove.st Ma il pro¬ 
blema non è soJlanlo tede¬ 
sco. Tutte le classi larora- 
ìrrri (lelI'Liiropa (irrider- 
buie — ah ^’i .ivi partiti so- 
r'iil'lemorrat’ri che urei 
.hanno parcor.-o finn ir fo'i- 
do il ciimniiiio del parlil-> 
di Br.iniC — di vano pienc- 
ciipn.■vene per evitare lino¬ 
ne e.omuiii 'Ciiigtire. 

Inchiesta di 

Giuseppe Buffa < 3 


Massacro in Cile 












vS.Wi’I.AGO DLL (’ILM - Fero la ilriiiiiiniitiea (estimoii l.iii/a ruloitnifien (ttliiiitii .sub» ieri in Lnropa). di un 
orrendo episodio di ferocia rea/.iouaria, iivvemil!* il iti seorso nel soliliorito iiidnstriiile dellu e.ipitale cilen.i, .losè 
.M.iria ('aro. l na fidili di lavoratori in selopero, eon le moi;li e i fii;li. è sliifa iittiieeiifii dalla polizia, d.iiresereito e 
dall'av ia/ioiie. Uilaneio Iraule»»: sei morti e 69 feriti. Nella foto; un soldiitn spani freddamente nel folto della 
folla, mentre hiimliini fiiitttoiio spaventati 


Al Concilio ecumenico 


Rinviata al settembre '63 

la ripresa del dibattito 

Si vuole dare maggior tempo a un tentativo di conciliazione 
tra le correnti opposte, oppure far naufragare i lavori ? 


stn-lneaì’ -f, 

iiteHi-ttual’. 
. deb >h e Pi. 
!”'olIIZ'Vii.e r 
•’ ti> delia 


Idi miittinii. iipii'iìdt 
euiipi epazioiic pciU'i.ile. il 
.'ve» I et.Il III del ('i>urili(» meli 
sipnur Fi'liei. ha dalu un iiu 
niiiuii» che mm ha mancali) 
di suscitare i ciimmeuti pm 
dispaiati e pieoi l up.iti : il 
'-eeelldi) periodo del ('oMi‘ 1 - 
lio. ehi* pia eia stalo dei'iso 
per il periodo di m.ll'plo pili 
può dell'imiio pios'imo, \ le 
Ile lillei loi mente iiiiiialo al 
se ttemhie del lOtilL pieii'-ii- 
meiite a [iintiie d.ill'H siU 
temine La lailloiie ili tpie 
sto I un’io, dec i.so da Gio¬ 
vanni .NXllI. f per venne 
ineoiitio al de.sideiio mani- 
testato d.i molti tiadii i-oii 
eiliai I ». \ iene al 1 1 lìunl.i a 

«motivi ili c.uatteie iiiisto- 
ral(* » oltieche al tatto cii,- 
molti ve--eo\ I ! i.-su dono in 
Iene loiit.inissimi- da It.im.i 
Senonehe nessuno ,1| cpie-ti 
due moti\i .ipp.ire l.de d.i 
piustlficiue, di pei se, 'Ut 

delllielalo (Ile f.i iiitla'.ede- 
:e mi pei lodo (l.( pilli leiui.i- 
le addii litui a .1 deceimale ( lei 
lavori del t.’oiuilio Ihi'-ti 
peli-aie uif.itti che, all.i ( bui 
suia (lei piimo |)ei lodo, che 
eial'a tia j) 0 (<> piu di 11 : 1.1 
-eltimana. >o!;.uito ipi.itt-o 
o cimine :b l seltautli schenu 
in pi o» I amili, 1 aaiauiio .-t.i'i 
diseus.-l e (lei uno di essi 
pia e st.ito iiece.'salio 11 .'- 
minaie mia commissione 
-peci.ile iioiche non si eia 
lappnm’.a m ani.i miipiiie 
11 : 1,1 h.i. e iiiuuiiia di a,colilo. 

lllsopis.i Iplindl IlleK.M'- 
l*' l.iPl'Ull d'd nuovo lUI'.lo 
nell.i sitII.IZloi• i.e .' I '■ Mili- 
nife-t.d.( e elle con'u.u.i ,1 
peldlll.iie. Un.l MtU.iZlo.ie ti: 
.t-pro (lis-er.'o t : .1 1*' dii'' 

(■olienti piUKlpall Si \U*'le 

j.lale rilaPploie temi''* a U.l.t 

jepeia (Il ( o:.( lli.i/ione t. .t 
(pie.ste due eojren:i afilli- 


Il Papa 
sarà operato? 


la|( he il ':efi)ndo periodi» ib’l 
l’om iho noli sul destinato ,1 
iquopoiie apei tameiiti* im.i 
iln isioiie cosi p»>i icolo.-.i 
<>P|iuie — come pia da piu 
ji.iiti SI iiisimiii — VI e un 
teilt.itivo della Flllia di l.l 
le lUUI I I ap.l I (> I I.IVOII ilei 
t’olii'ilio teiit'iido conto (Iel¬ 
la linda età del l’ontelice 
che lo li.i eolivocato'.' (.’ome 
e indo, il siicee.ssoi e ih (ilo 
\.miu .\ .\ i ! 1 non .siiiel'he al- 
t.illo leu'iio a ricoiivoc.iie il: 
‘'olii ilio indetto dal suo pie- 

I lei ess, > 1 e 

'liitt.i ipiesta somma di 
sU|)po.'!/ioni e (li comnieiiti 
e -s'.it.i alimentala loil d.ill.i 
liot izi.i che lineile a pi opo- 
• ito dello schema presenta 
to il.il e.iiilniale (’ieopn.mi 
i(he ha pia mutato tic voi 
te li suo titolo; da < Ft iimim 
■ mi » .1 « De iinitate cecie- 
si.ie » a ■» De imitate ehii-ia- 
noiiuu»» SI sono rqn e.-eut.i- 
te idue/ioill (Il fondo lllialo- 
a quelle vile avevano 
(o-tituilo mio scopilo iii.sii 
pel.(bile per lo Schema di 
I M t.i\ i.mi 

.\ detta dellii ste.s-o co 
nmiuc.do iiftii’i.de, lei 1 « al¬ 


cuni 11.nulo noi alo eiie ie 
p: eine ;-(• t l'i dop ico-dot 1 1 1 n.l - 
!i dello si'hi'iiia loiii* loimii- 
late ni modo piuttosto aspio 
e peieiìtorio. Ci'll se.M.so sj)i. 
rito ecumeiiieo. e iisehiinio 

h iudl-polie i filitelli olicn 
t.ili sepaiati ai quali .si ri 
volpe in mollo p.ii t u id.i i 
lo vriu-nia -.tes-o» .Mt.l. VI 
• •■ven.i. » h.iiino 1 il'!Ii.1 II 1.(1 .j 
!,i •!•■( e.-sit,i di evpaie opini 

1 ,ils,, I : ( .usino, .li f‘ i MI.in !,>| 
ria- rinnoiie 110:1 va per»*-- 
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; 4V roma 


Alle-13,30 comizio a Porta San Paolo 


a mezzogiorno 
cantieri deserti 

Compatto lo sciopero di ieri — Processo oggi a sette edili 


l’Unità / mei^olcdì 28 novembre 


Mentre eseguiva una riparazione in via Antonelli 


La biinba ha nove anni 






Genitori denunciati 
per sevizie alla figlia 

La piccola era appena uscita dalPospizio 
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I settantamiln edili inter- 
peranno oggi il lavoro a 
zogiorno e si riuniranno 
ara una volta in piazza di 
ta S. Paolo per nianife- 
e contro l’intransigenza 
costruttori. Si tratterà del- 
ettima dimostrazione dal- 
zio dell’agitazione, 
j volontà degli imprendi- 
di subordinare la soluzio- 
della vertenza alla politi- 
generale della Confindu- 
ì è stata denunciata an- 
I una volta dai compagni 
nti e Cianca nel coniizio 
eri. Dopo la proposta me- 
rice del prefetto — accol¬ 
lai sindacati ma respinta 
’ACER — l’incontro svol- 
presso l’ufficio regionale 
lavoro ha dato il via ad 
iltra manovra dei co- 
ttori. Costoro, dopo aver 
:ato di mettere le mani 
nti, sostenendo che l’asso- 
ione imprenditoriale è at- 
mente senza comitato di¬ 
ivo e che rion è quindi in 
do di concludere un nc- 
lo, hanno dichiarato che 
concederanno gli aumen- 
alarialì se il ministro del 
oro non diminuirà gli one- 
iravantì su alcune impre- 
jer la costruzione di ope- 
)ubbliche. 

ti dirigenti del sindacato 
1 è restato che respingere 
forza l’impostazione del- 
;ER e chiedere nuovamen- 
;he anche a Roma venga 
giunto un accordo, così co- 
è avvenuto in decine e 
ne di province, 
uesta sera i costruttori si 
iranno in assemblea per 
:ordare la propria linea 
ione*, prima di loro però si 
iranno a Porta S. Paolo 
baia e migliaia di edili 
si a inasprire ancora la 
■ se sarà necessario, 
n alcuni cantieri i lavora¬ 
si stanno già organizzan- 
jer adottare nuove e arti- 
te forme di lotta qualora 
industriali dovessero per¬ 
ire nel loro atteggiamen- 
egativo. Agli scioperi e al- 
manifestazioni dell’intera 
igoria si uniranno così le 
nate e le proteste nei can- 
i allo scopo di colpire i co- 
ttori nel modo più effi- 
i. 

li edili arrestati durante 
nanifestazione di venerdì 
so saranno processati sta¬ 
te. Si tratta dì sette lavo- 
iri — Giuseppe Brancaii, 
nuccio Giammoni, Giusep- 
Jmbro, Domenico Del Na- 
, Mariano Pompili, Elvio 
lani e Roberto di Gioia 
:he furono le vittime più 
lunate delle violenze e dei 
rellamenti polizieschi. La 
stura li ha denunciati per 
uui'iata e grida sediziose, ri- 
uto di scioglimento di aduna- 
I e per altri reati. 

Il processo, che avrebbe do- 
uto aver luogo ieri, si svol¬ 
erà dinanzi alla sesta sezione 
el Tribunale. I lavoratori 
sranno difesi da un colle- 
io formato da dieci > avvo- 
atì. 

Prosegue intanto la sot- 
tscrizicne lanciata dalla 
ILLEA-CGIL per sostenere 
! famiglie dei sette edili im- 
rigionatì perchè difer.deva- 
o diritti sanciti dalla Costi- 
jzione e perchè chiedevano 
migliori condizioni di vita. 

Kclla foto: la manifestazione 
di Itrl a Porta S. Paolo. 


Prosegue in Comune 


Il dibattito 
sul piano 
regolatore 


Sciopero 
per 24 ore 


Il Consiglio comimaU' h.i te¬ 
nuto irri la prima .srdiil.T iipt- 
tiirii;i por il dibattito sul pintui 
rr.nolatore, iniziato la settima¬ 
na scorsa. In un .'in^’olo d«*ll;i 
sala Consiliarr c stat:i installa¬ 
ta una urandi? planimetria, ri- 
prodiiccntc il grafico del nuo¬ 
vo piano. Gli or.atori sono .stati 
tre; il liberale D'.Andrca. il so- 
ci.ilista Palleschi cd il mis.siiio 
Poiiipoì. Qiiesfiiltinio. pochi 
immiti dopo l’inizio del suo 
iiitcrvento. ha avuto un collas¬ 
so c .si è accascialo pallido fra 
i h.anciii. 

Il hliir.ilc n’.\iidrcn — ex 
.is.sc-.sori- .iH’iili.iiiistica con l:i 
pr::ii.i gilliit.i C'aiccctti. iiii- 
t.!:i> -. come egli stesso ha .am.a- 
to dclìnirsi. dt‘! f.imi.ucrato p.a- 
iii) clcrico-fa.sci.sta — ha .s\<il- 
to un intervento pieno d; no- 
st.ilgic per il vei‘ch:i» schcm.i 
- .i.Iotlalo con pam I li-giMirmf.i 
df-mocraticaH.i tiitt•ivi.i ani- 
nif.sso che non s; pilo •• conti- 
mi.irc a cacci.arc fari lUc - c 
die il piano che sta di fronte 
al Consiglio è ade.-so quello el.i- 
liorato l’est.ato scorsa Ha ciVita 
tutto e tutti, ila Kin.eidi. a 
Gengis Kan. da Gregorovius a 
Goethe, dal triliuno Cola a 
Giuseppe Ferrari, da Giov.an- 
m XXIII a Benedetto XIV 
pre.icciipandosi s.iprattiilto di 
lanciare str.il; e.nitro il proget- 
M di legge Sullo che prevede 
l'espropr o il; tutte le aree d: 
miov.i IIriianizz azione. 

Pilles.-)):. , nome del gruppo 
soc .ilist 1 , ha .alTermato ehe il 
mMv.i progefo di pirurio è uno 
• strumento v.ilido e.l ellì'a.’c 
per .riizinre una nuova politica 
nrlctnistie,-, -. e eh.* I.i sua ela- 
h.irazione e dovut.i al nuov.> 
cor-o politico. Kgli ha rivendi¬ 
cato tutto il merito della bat¬ 
taglia c.indotta conlrti li poli¬ 
tica urlaanistica delle prec>*- 
ìen'i gi'.Ki't' ai prirt.t: che ora 


In agitazione 
gli operai 
della Teti . 

Gl; ojìi ra. d* I!.a TKTl .sono in 
.ig.l;i/..one perctie la direziono 
.'iZK ridili*' h.i n'.'pin’o !*' r.di.e- 
.ste sugli .aimu nt. d* i m.nimi 
salar..all e .sulla in.st.auraz.; me 
di nuovi rapport. tra soco-t.à e 
.sindacati. 

I.a TKTI si è lii'ut.ila ad of- 
fnr*' aurm-nti del tred ci peri 
conto. i 


formano il centro-sinistra. For¬ 
se per luui mettere in imbaraz¬ 
zo la DC ha sorvolato sulla 
realtà ptjlitica ed eeonomica 
snll.i quale jjoggiano le disa¬ 
strose vicemle dello sviluppo di 
Homa. dovute, seeondo I'<ir.a- 
tore. al siieci's.so di ima non 
iiu'glio prceisata tendenza a non 
pj.anilìc.art*. 

Sui pr*vg*'iio idi piano iia rile¬ 
vato la presenza ili •• c*>nlrad- 
dizioni e di lacune di rilievo 
gi.à nie.s.st' in luce dal comp.a- 
gno Abdograni. conlro il *|ii;ilc 
l’allcsclii lia polemizzato in 
modo molto generieo I,a mas¬ 
siccia e.spansmnc luiigiì la C*i- 
loiiitio conir.addice con la espan¬ 
sione .ad e.st. (■ 1.1 «liiucnsione 
gioii.ile iit-1 piano può peniiet- 
ti’re un gioco p**ricoìoso d.i 
parte dclli spcciilaz.ione fon¬ 
diaria. Si tratta di vigil.ir»’ - 
h.i .afb'rni.'ito l’.allivchi con nioi. 
to otfmii.sm,) — fitnbdendo ri- 
g.d.amenti* i tempi di attii.az.fi¬ 
ne, applic indo la legge Bip.i- 
monti sullò'.iilizia pojiolare e 
realizzamlo un istituto .aperto 
a tilt:*- le r.iiipr*‘.sentanz.*' dc- 
mocr.it iche 


Gli «Amici» 
a congresso 
domani 


noniani. nel teatro deila Fe¬ 
derazione comuni.sta. m via dei 
Frent.ini. s: Ciuiclii.lerà il coti- 
gress.t prov'.nci.iie degli - .-Xnii 
e; lieii't’n.t.i - .Ai I.i\ or; .'o:io 
.t.vit.i’. 1 Coaipagni nu-mbr; dei 
c.im.t it: d.rettivi ri. l'.i- -ez oni 
e idt'ile ci'iliile ,i/nndiii:. fiPt: i 
diffusor. lieil I .st iiuj'.i *■ 1 d ri- 
gotiti dei c.rcoii deii.i FGCI. 

Cria t radizionaìe c.ampagna 
degli - .'Amici ■ prender.a rav¬ 
vio proprio :u‘l corso d: qiie- 
-st.i assemtiie.i Si tratta della 
- Befana deirrnit.'i -. l.i manì- 
festaz.one d: Siilidariet.'i con i 
bamtiini delle famiglie in con- 
diz.oni pili d'.sag .ite ohe ogni 
hanno viene org.mizz.at.a dal no¬ 
stro giorn.de 

N'el corso de! Ctangresso degli 
~ .'Amici - saranno pri'miate le 
.sezioni che hanno vinto la gara 
d<'ll.a difTiisione della stampa 
comunista. 


In corteo 
ì lavoratori 
dì Zeppìeri 
e Roma-Nord 


1 t.avoratori (b'ila >- /.eppicri •' 
e della Boni.a-.N'oial sciop««r;ino 
o'ggi per I ore *• nianifi'st.ario 
in eort<'o. da piazza Ksqiiilino al 
ministero dei Lavoro per fai 
eoiioscere .alla cittadin.in/.a i mo¬ 
tivi deiragitaz-.fine L’astensione 
dal lavoro proseguirà .incito do¬ 
mani per i dipendenti della 
• Zl'PIlilTl ", 

La lotta dei !a\oratori dei tr.a- 
sporti per una riduzione dell'o¬ 
rario di i.avor**. una maggior*’ 
l'gielie lu’ll*' \etiure e ipiind; 
p*'r .a.-.sii'iir.ire .igli ut<nti un 
,-er\ izio mi'n*> |'*'i ;colo,-o più 
confort*'\ole. im/iatii gai di. 
aleiin*' .-ettimane e si v.i ina- 
spia ndo a c.ius.i della po.si/itin'.' 
neg.lillà .i.s.siiiit.i ò.iiie diic a- 
ziemli- S.a Ili " 7.<‘pi> *'r; -- eie 
in iloni.i-Nor.l vogi.imo cont- 
mi..re 11 «iifeii.lcre i privilegi di 
cui g.idotio ri-spetto al.e .i/u’mie 
I>i;titiliclic. a .--friitt.ire autisti * 
f,itti>r.ii. *' a tir c.i.ìcic .sugl. 
ul«'Iit; ogni sort.i li; disiig; pu: 
di avere la megiio nella 
concorri'iizarI* con le .dtr*’’ di>- 
.ìiv’i soc.eia l'tii' gi'sti.scoiui i tr.’.- 
s|Mirti neiiii regione 


Ospedalieri: 
sarà ridotto 
l'orario 


I 1 !..vor;.M.-. d* "g.: 

ilii.niio ottenuto .< r. -i 


-p 'd lì. 
.nipor- 


•gi: ( i.spt'.i.i.; ILuiiit. li.i uf..t:; 
! r e.mese.ir.» che i.a ; ..'ti es'.i >1. 
limi. l ..iu/.:.>ae deli .ir..r.ii *1 la- 
|\or.i per gi. .nferm.cr.. ; t*’c- 
n.C. e ig.i l.us;i,.ir: è le'gPI.Ill.a 
e ila ..nmui.'i.ito che s.,r.. sti- 
tu.ta una ciimnr.ss.om' piìrite- 
tic.a — eompost.a .fi funzionar; 
*ieir.'imm.n.,straz:one e sindaca, 
listi -- per stud.ar*’ o .ittu.irc 
li provv«'d;mento 

li comii.ato lì.rett vo icl sin- 
dac..!o os{'«'d ii.i'r. .'ider* ut*' alla 
C’GIL li.a lii'c s.i lì-, reviic.are le 
s'c.oper.ì che * ra st.ito prov'la- 
im.ato per domani 

li successo degli ospedalieri 
è in delinitiva iiii succi'.sso per 
i mal.ati porcii*' con un iraric. 
di lavor.i ridiitto .nferuier.. 
tecnici *’ ausilinri p-itraniui as- 
sicur.ir*' prest.az.oni iiiigiìuri. 


Una sp.alla f nitlurata, una 
costola inclinata, le os-sa del 
naso rotte, libidi in tutto il 
cfirpo: una biinba di novi’ anni. 
minor<ata piichic.a. è stata ri¬ 
dotta cosi flai g*'nitori che jicri 
un Illese, ad ogni ora del gior- i 
no, riianno vi*>l'’nt<’'iien*e per- 
coss;i ora con un tubo *li gom¬ 
ma, ora con il cavo per eten- 
diTe i p.iiini, ora con unti vec- 
chia cingiiia. K ricoverata 
al Centro ’I’ranni;.tologico ileU.-i 
G.ai b.itf’lla con venti giorni d; 
rirognoisi. 

'l'erroi izz.ata. la piccola *> 
fiiggit.a *li c.is;i raltra .sera, ha 
girov;ig:it*> per le et rade tii’l 
fpiartiere Tormar.aiicia fim’tiè 
.si e iiiiliattiita in due pensiona¬ 
ti. ai «pi.ili ha raccontato una ‘ 
storia inventata. •• K’ iimeiat.'i | 
la c.'is.a. m;iiimi;i e papa sono 
morti ••. ha dotto Boi ha ag¬ 
giunto ehe I genitori la mal- 
nuMiavano ** die *,‘rano st;di lo¬ 
ro :i roiid<*ila in (piel modo. 

- Non mi cre*t<in*i mai. .Non 
po.sso mai parl.arc. Mi piceiiia- 
ti*) «eiiipre-, ha raccontato fra 
i singlii*izzi. 

l’oclii minuti *lopn i du*‘ p*Mi- 
sionati, Giii.seppe l’e*’or.a di 7ft 
ami! e Fraiicesi’fi Nolfi di àlt 
anni, iianno accomp.ignato la 
liinilia alla cft.seriiia dei caralii- 
nieri della zona. K sono suliito 
iniziate le indagini I militari, 
«■Ile in un rapporto inviato al 
magi.strato affermano die la 
liimlia è stata veramente sevi¬ 
ziata dai genitori. Iiaiuio de¬ 
nuncialo la coppia, per nial- 
tr.ilt.'uiieiiti e leriioiii. a piede 
iiliero. l'occa or.i ;il magistrato 
decidere se arrcstiirli o meno 

La storia di Zita Hi.indii <• 
(l*‘lla sua famiglia •'* tri.ste. 
molto amara. La liimb.i ha iio- 
v«i anni, ma .soltanto d:i un 
im’.s*? viveva ndlapp.irtaim’n- 
to di via dei Georgolìli H.ó. con 
i genitori Arnuind*) Biaiidii *’ 
lloeta di (.liaiifilipjio e i fratelli 
Gi.infranco, .studento di Là an¬ 
ni, Maria Stefania di 12 :inni 
e Sabina di 5 anni. Aveva ap¬ 
pena (piatirò giorni <,uando 
venne ricoverata in un - nido •• 
dove riimise sino a ipi.’ittro an¬ 
ni per e.s.sere poi tnisferita al¬ 
l'istituto r*’ligio.so per rinfan- 
zia aiib.iiidonat;» •* Maria Sa¬ 
voia in via Monza 2. Sol- 
t;iiit*> un mes«* f:i. le .suore ii:ui- 
no invitato i genitori a ripren¬ 
dere la binilia. - Z,it;i è ritar- 
d:it:i mentalmente — hanno det¬ 
to —. fa dei d'.tìcorfii tiduta cicn- 
so non sappiamo più cosa far¬ 
ne... Prendetela eon v*ii, N*'l 
dima della f.iiiiiglia. può dar.si 
che la tata im-iite .si sviluppi.. -. 

Quelle parole hanno mcs.so 
.'Arnuindo Bi;iiielii e la mo.giit' 
di fronte od una r«*aità die da 
tempo avt’vaiio temuta, aiidic 
per le coii.segiienze di un choc 
che in tempo di guerra aveva 
colpito ruoiiio. Cosi per Zit.i 
Bìandii è iniziato Finferno. lgi 
piccola non Ila trovato com- 
prensiiine n*' nei genitori, ne 
nei fr.it*‘!li. Ogni suo - erro- 
r«’ ogni .su;i - stranezza -. se¬ 
condo I risultati della indiie- 
.sta *lei carabinieri, sarelibc 
id;ita punita con dunt iicrcti.^sc 

~ La mamma mi picdiiava 
.scinole - avrebbe ;iiicor;i det¬ 
to la liinitii ai carabinieri. — 
p;ip;i un po' meno.. ••. 1 due 
genitori, cmivocati dav.anti a: 
caraliinieri. pure ,accii.s:iiulosi a 
V icemi 1 . avrelibero .uiime.sso li- 
accuse d*’Il.i figlia. 

.Arni.imlo Bianchi è un pen¬ 
sionato d; guerra, la moglie va 

eerv.z.io pie.Sso alcun*' fami¬ 
glie (Iella .'olia. L'uoimi. nd 
'■12 era :i l.ivonio: per un 
laimtiardaiiii'iito rimase per 2-1 
oi’e scpolt*' d.dle io.ic«*r;o 
(iiiaiid** Io s dv.iiono era c«»mc 
iTupa/ziio la <|Ud p.erio.lo l’r.'i 
dipeiuicalc del mini-sfcro degli 
ialerni N**a si present*» pili in 
.a'rviz.o: vt aiie dich .ir.it** di- 
serl*'*r«' *• f o; s**.-p*‘s*> p«*r un 
.amo Non ^i riiins*' mai da 
quello di*>c e. p**r «uicst**. gii 
Venne e*jncfssa la pi'ii-iioiie d; 
pr.nia *'atego‘i,i N.'ic*pi<':«> poi 
; figli 'i'iit:. furono rieovf.'.it: 
al - .M..r..i *ii S.ivoi.i'. come 
Z.ta 


Alla Zecca 
sciopero 
di due ore 


Gl. <>pt r.t. della Zecc.i 
rio ogg. eoa uno sc.i*pe.'o d; 
da,' o:e nii.i loti;* per ottener*' 
.nil'ort.int. imglair.iim'nt; •‘•'o- 
i.i'.’ii.c. c no.-mativ 

I i.ivor .tori d.'i tfiiipo *i lUnii 
diifslo una r.fitrma de. sorvi/.i 
*■ un nord a.-.m* nto d* g.. >rga- * 
li c.. 1.* r*'v un*' d<'gi; ■;e,«tt; li; 
aiiz.i.'m.t.'i * :1 congloti amento 

nello stip'’r:d.o di tutte le .at- 
tu.il: oomp- lenze ri.vesior;*'; 

r.'tbolizioju' -ielle oros'.aznìn; i 
straordin.anc e la r.diizion»' del- 
r*ir;irio d: ;:iv«ir*> .i trent.i.s*'i 
ore. l'ist.tu.’one d; un prem o] 
li pr**dii.r o:,o. iin.a m.glior*' ;is- 
sistenz;. n e.iso di nt.il.iTt a o 
nfortuna'ì 

Gli op<'r,T. della Z*'cca chic- ; 
dono inoltre eho venga .ostruì-i 
to un mio\-.> edificio per ’ai't- j 
ti're in gr..do Fazicnda -t.i'.alej 
d far fron'o alle .ittii..'.. e alle | 
future necc.-isità. I 












I.a pii’cola Zita enn la madre 


Malviventi scatenati 


Armato 
contro 
la moglie 

j l)r;iinmatii '0 in un apjitirf.a- 
mciito di vili Acaia ’J-l. l'n gio- 
I \;i di 2.à .'inni, lanlu'rto Graniita 
il i minacciato, pistola m pugno 
rii iicciflore la nioglie. Carmela 
De Sibio. Solo il pronto inter¬ 
vento di un eognato h;i .salv.'ito 
Ja donna; ruomo. fuggito a gani- 
lie lev;de. è stato arrestato po- 
elie or*' dopo dai earabiiiieri. 

L.i e*)pi)ia. elle li;i un figlio d 
7 :irini, c si'jjarata d;i tempo, ma 
:1 Granat.i lia tentato pììi volt" 
(il convincere la moglie .a torna¬ 
re con lui. Ieri pomeriggio, l’iio- 
iiio ila cerc.ato :ini'or.i una volta 
idi r;;ippacific;ir.si con la donn;i 
Ha rii’eviito un nuovo. secc*i ri- 
tliit*) e allora, stravolto, lia e- 
str.'itto la pistola - Se non toni, 
con me. ti uccido -, lia urlato 
Le grida di terrore di Car¬ 
mela De Sibio lianno f;dto ac¬ 
correre il parente, die ha preso 
.-die spalle il Granata riuscendo 
imene a disarmarlo L'uomo è 
fu'g'-'ito c la moglie è .'ind.ita a 
demmciarlo ai caraliinieri. 

poclie ore piii t.irdi. l'mlierto 
C.r.'mata è tormito sotto l'appar- 
tami'nto della moglie: (pii er;ino 
appo.st:iti due car.alimieri. die lo 
Ikuuio arrestato. L'uomo non .si 
è d;ito per vinto; qu-ando è ar- 
riv:ito dav;mti al po.sto di po¬ 
lizia. ni è Lbi-rato con uno 
stn.ttone ed è fuggito. In.seguito 
e raggiunto, lia ingaggiato uin 
violenti.''.-uni;! eolliittazione con i 
due militari. Alla fine è .«tato 
immoliJizz.ato: j car.atiinieri .so¬ 
no per*'* dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari del S. Gio- 
v;mni. 


Pii giov;iru.''imo operaio è 
rlma>t(> iiic.is'rato tra un 
ascensor*' e l;i jiort;! L'ng- 
giiiacciaiit*' .sci:ig'ara si è ve- 
rifie it;i in un his.suoso paLizzo 
di \ ia .Antonelli 'l'D. ai Parioli; 
r;oi’eii-or;s!a st.ivi l.ivni.ando 
■ ili 1*>tt*) de!!;i caliin i. *iu:'ndr* 
(lue-'la si e iinprovvi.':micnte 
o'etisa in molo Temendo di 
rmatieio t;di.;u'i'I:ito contro ;1 
i'i).‘'li'to. il r:.g:iz.Zi) .si o lari- 
e .ito con fitte Io nue forze 
eantro l.'i porta, npc'raiido d: 
pater sfond;itl:i .Noti c'è riut'’ci- 
t'> "d e rimasto intrappoLitO 
nell;, terr:l)I!t' niorna 

H I rtoioiiiv*! Cam pota la Ilio, 

(|Ui''to e ;1 nome deiropc-r:;!**. 
Ila comi',luto sedici :mni due 
gorni f:i Lo Hie in\oe.azioiii 
ango-ciose h:inno f;illo accor- 
1 *'!*' :l portiere e ;i!euni in- 
'piilin; dello st;ibil*' Con cau- 
tehi, ipu'sfultimi lo li.amo li- 
hertito ed .i Ijr.ie.'i i lo Ikipiio 
trasportato in stiad.t Poi. con 
iin';iiito di p;issagg;.). lo lupaio 
:u'compagn;ito al i’oliclinico. I 
Sfinitali gli lianiio medicato al¬ 
la meglio le orr.iiili ferite, pri- 
tiia di r!co\'er;aI(* in corsia: 
disperano che possa soprav¬ 
vivere 

Frano p:i.s.s;ite c!:i poco Io 10. 
(piando è .accadiit.i l.i du-'cra- 
Z'.'i Bartolomeo C:imi;ot.'!l.amo. 
elle aliit.i in via Vign i Nuova 
Il 418. aveva raggiunto di 
l)Uon‘*ar;! il p;ilazzo ci: via An- 
tondli. insieme ad un l'Olleg.a, 
Honu'lo A'erdiiK’IIi. I due era¬ 
no striti inc;irie:iti dalla socie¬ 
tà da eul dipendono, la Sti- 
.g!*’r. di rijiarare l';iscen.‘-orc 


Rapina nel casale 
colpi di pistola 



piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— oggi iii*'r*'*il*'*ll 2* riitvcrnlirr 
(:t;tg-:t:i) Onein.isiico; (tim-omo II 
sole sorge alle ore i.-to c Ira- 
menta all*' P’.lg 

BOLLETTINI 

— Di'iiiiigrafir**. N.ili: m.isclii -fti. 
femmiii*' P’> .Atertr ni.ischi 21. 
femmine 2a. .M.itrimi'iii; 2t> 

— M<'l«'iir**l<>gir*>. Le P'inper.itiire 
ili ieri; mioini.i m.issim;* Ifi. 

MOSTRE 

— Doiii.iiii alle 17. nrll.i g.illeria 
• Il lliliri* •. vi.i Angele iiiuni'l- 
ti .'*1. M io.mgiir.i l.i peiseii.ite *I*'I 
liitteri' <',im*'ppe .Aimeiiil.i Hi- 

m. iiii'l .iperl.i fino all'lt ili- 
l'i'ml'ie 

— I |iU|i>ri Nini* T.il<*z/t. .'Aii.gele 
l’rli.mj (tei F it’PreMi' *• Vittorie 
Mi'ZZ.isem * espengene neU;t sali'l- 
I;* iteli.i g.illeii.i ili aniiiplari.ite 
L.impieltl. \l.i ilei ll.lllllille l.'.i 
I..I me,-lr 1 ri 'tei.'i .q-, rl.i fine .il 
.a ilii'emPre 

MOSTRA DEL REGALO 
NATALIZIO 

-— l,'.\N>t>ria/ii>nr tr.i romani sT.i 
.tlle'leiule 111)1 mesti.i li' 1 U - 
g.ile n.aitizii''» cl'.e SI s\<'lg''r.i 
e. i le.',,Il iti vi.i \ irgilie ;i. ti. i 
gi.ani T. iii.a'ml'i.' Tulli gli 

.irtigiam rem.mi iiesseim p.irt,-- 

*'IP.II\ ! 

FILM SULL’AFRICA 

— Il I. ilirri!i?*rr .all*- 17, n* ll ■ 
-.li., ilell'I'tit'at,* It.iliano per 
r.Afrii'a, \'ìa l'iisse .AtiP'vr..li¬ 
di It'. snr.ann.' proit'ttaTi Itmg.'- 
n-etr.icgt .i e.'l.'r: sn < l'g .ndiT. 
s K'.v.ij'.d.i e Himindi » Cuiseppe 
.•Atiipi,"* l'.irl'Ti'; detti' sue i'SIH'- 
riel',/-' ..fri.' 'Ile 

CONFERENZE 

— In occiisionr dftriiì.angiir.i/ioiir 
ilei Si-min.ine <!egli slii.li niessi- 
I .1111 Vi iier.li .die l.'i. n.'tl.i sedi 
iteli.' Comnnit.^ Kiirep,-e. vi.a l’e- 
li Ih*, il pref Ignai-ic Bernart. 
iIiretTere del Mii-'ee n.trii'n.ilo di 
..ntrepotiigi.-i di ('ilt.A del Ati-s- 
.sii'i'. p.trli-r.A sul tem.*- a Kveln- 
rieiii' e sigtiifie.dii dell’.irte mes- 
sie.m.à aiitie.i *> 

IL - MERCURIO D’ORO. 

— imin.ìnl nella s.il.i della l’ro- 
Inmi'lee.a In r.aniptdogllr*. v.'rr.à 
.is-i. gn di' li premi.» ;i e.ir.dti're 

n. '7 'Il -di* s M'-i.mi*' d .*r.' v .* 24 
i.'i'i' t.'i ,'d m’pr,".' it.-I s,ai..r.' del¬ 
le fP're tessiti tienerrerite det!,> 
s\'ilnpp.' pr.-dnHive s' ilidt.i l'i'll.*- 


L^aggressione nella campagna di Albano 
Bottino: diecimila lire 


Dii.' biduìiti, armati uno di 
pistola, l’.'iltro di coltello, li.in- 
no fatto irriiz.ioiH' in uii.i ca.sa 
colonica Vicino a /Alban**, l'ium- 
II** nu'ssa a .soippiadro d**!**! 
iivt'r minacciato gli al*i!;uiti e 
lumiif* riil>:it** 10 nula lire, i soli| 
soldi chi' lianno trov.ito. Quindi 
sono fuggiti, (li*po avt'r l'sploso 
una revolverai.i a .sc**i*o lUti- 
iiud.itor.o. F’ qtP'.'to ;1 ipiaiM 
c,)lp.* a ni;m,> i.rnuit-i in tn' 
giorn;: r;ip.:Titori éc.*.t<'i::it;, 

scit'aiati. dump;.'. 

Il cisolar.'. '.n localitii La- 
ghetto d; Sanl.'i Maria ri''lle 
Mol*'. a lir.'ve di.st.inz.a d.ilia 
Via Ncttinieii.sc. c abitato d.i; 
.'oiiiiigi l.il*''r;it.i Fcrr.'r.i c /An- 
•uti.o Scuder: c d;i uii.i loro 
;iiiz.;.tna i*:irent.' \’«'rs,a le 2.'?. 
seconcìo ;1 r.icconto eh.' hanne* 
fati** più t.ird; :ì'. commi.ssariat.* 
il; .'Alliano. i due rapinatori so¬ 
li.* riii.scii!. con un prete.sto. a 
fi.rsi aprire i.a i*ort;i dei ca- 
s.iiiir.' 

Lu i vol ’,1 nell'in'i'rno, hanno 
• 'S'riifo 1,' loro iiriii; ed li.anni* 
:'.!:m:it.i a f.i'ti i pr*'S'':r: d 
ui''fer.'; Contro un mur.>. .n cu. 


cina Poi hanno ordinato ad 
/Antonio Sciideri di consegnare 
tutto il denaro che aveva in 
rasa. Il contadino ha detto di 
non averne. Allora, mentre il 
gioviim* .'irrnato di pistol.a te¬ 
neva a bada la filini gl i;i. l'altro 
si è messo a frugare in tutte 
1*' .stiinze. 

Il bottino è stato niode.'ito; il 
iiaiidito ha troviito solo un l>i- 
glietto da diecinulii lire, na- 
.-eosio Iti un eassetto. Mi'ntre i 
due stiivano p*‘r uscire, l'an- 
z.iiina piirente degli Scuderi h;. 
gridato -- .'AI liidrot - .-Alinr.'i uno 
degl: sc.anosciuti ha esplo.-aa un] 
i'oip,* in aria e. dopo ;iver in- 
taiiiito a tutti di non uscire e 
di non gridar.', s: è idlontii- 
nato con li compì.ct"* 

F' stato arresi.Ito ler; a \'«'l- 
letri. diavo aljita ;n v:a Fontani, 
di'll*' Rose 107. l'ultinio dei cin. 
ipie g;*iv;ini rapinatori di gio¬ 
vimi donne. Si ciuani.a U’aìtcr 
Buzzoni ed ha IH ann:. Ha con- 
fess .to anello d; av.-r r;.p;nato 
un'.diri* riig.tz.'.i. ei'rta Brun;. 
C..infoi.t. ci;.' ìA .-v,. d. iiun- 
c..»:*) ;. fii'tii i-'*.z..i. 



Scontro accidentale fra ragazzi 

AUospedak 
per una testata 


il partito 


Convocazioni 

Mi'rc.itore ere Itt. .arst'mhto.. 
t*'s*-er.imi'iiP' C'in C.'s.aro;'.i. 
sezione M-lcan: C D .'lie 19 . 


Ln r.'i'g.iz..’:.'* i tr.'.ìic, r-.nn. è 
rini-istii v-t;.:'.;.. m.'.f.ni 

o; un ifi.’id,' g:',i\. * .i 
.;tt.''.:ner.te f.ior: .i.-i ,'o’j;.::.*' 

N'el eo'fii*' d.'ii ist.t it.i <e*'il.i>: - 
co - Don n.^se*-*-, iti vi.a Prene 
^•;n;^ 420. Ivana Tod;. abitante 
n Via C.Ts Ln.i .4, mentre gio- 
c.iv.i diir.ante l’or.» d. riere-az-.o- 
ne; e.'in un .«Itre, .ì’.'.ir.n*'* h'. 

r:rort.4to ter.te e.i un.» fr.ì't'.ir.i 
a;;.» te.'t.i t.a'.t*', gravi da e.-ns.* 
gli.ire ai n'.t'd;.-: dei r.)I..'ì.n.cii 
di tr.attener.o in osservazione 
Il sing<a'..ìre ep.sod.o o iivve- 
nuto ver.so le ’. 1 N'.'ll'i.mpia 
e.artile .■:*';r'..s:.tuto reiig-oso st.'.- 
vano gio.'an.),* un cent;n.i;o ‘d. 
ragiizzi! Ivana era uno dei più 
viViici Ad in certo momento. 
1 iin .grido di dolore. Il f.inedillo. 


cirrendo. si er.a sc.anT.at.a c.a*-. 
ili ••*'>e: -tiea et : di;e er*r..'> *:i 
•rampi ,'adu!. in •r-r.-.a ,\!a n;* p- 
•re qiiO't -.Ptima s; è riaiz.it.a s i- 
h.t.a m.;S'i.igg.i:r.d,-'s. ii fr'n’i 

:ndaienz.it.i. Ivano è r;n..l't.a a 
terra svenut.i 

E' aceorsi> un rel.g.oso. r;- 
ch,amato da.le grida deg.i .aìtr. 
-.ag.azz.. ed ha cercato d. fi: 
c.nven.re il g.ovar.ett'* Q;:an fa 
s; è resa conto e.be era ;ni;t *■, 
ì'h.. s.'l.i". .'ta e Clan iin'.a..to de.- 
o sttvso ;sl;t'.ito Lha acconigii- 
gnat.a a. iaal.cLn.cia 

Qui i medtci. dopo La medica- 
z;**ne. hann.a .«.ittorosto il far- 
ciuilo ad un’i-.ccur.it.i visita ra- 
dioiog.ca e gl; h.ann.* riscontrate 
la rr..ttura dell-a-^so frontale. 


Itartulonien Campotalamo 


guasto: uno di *iuegli .ascen¬ 
sori im'd.Ttii. "lie non sono 
eiref'P.d.'t. d.il g il)l):onp di fer¬ 
ro uri ehe seorr.ano .'ll’interno 
di un piccolo vino eJie va dtil 
pi.all* '.'rr.a e.no iil’.’attieo. 

I! A'erfi.nt:!; na cominciato 
a ;i!'.'..r..r,' den'ro ' • cabina, 
ni' iitre il C •.mpordiimo si è 
..rr.nipici'to sul t.'ttui'-io. per 
corfroF.'.re I,' firn: F’ aee.aduto 
in un .':t*.nio: ras,-, n.mre. per 
c ai'*' .ancor i ignote e che la 
roiiz:a .It i tentando di .accer¬ 
tare, si e messo ;n pioto di 
<c tto 

Il gir.v,,n;>si-ii,a .■■p'.r'.io li.a 
d q'I r nii! ur! -.'-' '1 er'mp.'gr.o 
d Ic'.fU'* ci * r.i r n'ii-i'o *i,'n- 
’r.'' I.a c .fi na, di l'ioce -re Io 
ir/e.-i.-or-' .\1 a •• s'ato inutile; 

.. goMai'' .-.lli'r.'. il.» guiiialii'o 
'.•r.'c . It.' il.» Vi.'to 1 .soff.Ito 
cy-.t si .'.a \deir..i\ a p.':urf''anu lite. 

h, . ::'.ì;*ii ptiiira d. iP'ar.re or- 
r.tii.rr.en:.- schacciato Quan- 
ri>' !a e '.bina e arriv ta a'.l’ti!- 
tar.,' ju.ar.i'. s; •• g*'*tatO e»an 
!a f.'rz-i di Fa (i;srer.'Z;or.e cr'ii- 
tro ; » }'...rt.t 

,M.t .ano':;.' o.u'.fo te:.ta:ivo è 
-'.di' Vi. no R a'.ii.-'n.eo Camp."'- 
• -.lamo è r ma-;'*' ;i nstr.ato tr.a 
!,a c'b.na *' la porta La terri- 
morsa !o n.a sfiitto. -g!; 
h-> pr.^iofo gr'VI r-..ttiire in 
tuf'* F c.'rpo il r.'g-ZIO h.a 
;;.:..'..at.a un iFt ir.o gr.do ag- 
gn; :cci.'n'e. pr.m i di svenire, 
.'''orto st •* r.vo'caz.on; del 

A'erd'.r‘'.F a fir ae.-.arere cen- 
t'' Lr. * don'.'-'t .c ». FrsF.t.a 

A! ir.e.n*'i:'.. ha Fb, r to .! g *>- 
\ar.t' d.'T.i eh. .'ic'jTv. .n*,u.- 
;r;; .rie n. i ia pert». 

P*'. ; e. T'.i a \ 'i.'C.t.i fel.e 
\ * r-'S ■; c’..r.; 'i' 

R. rtoVn'.'O Campo* dam.o ha 
f* '•.■gg..a‘<> ture ii se/'i so i! siiQ 
e<’mri"anno i.nd.r.Io regoir.r- 
m* r.to a '..aver .re- N.^nosLant*' 

i. a sua g:*’'-. .anss tu ! * t.'.. non 

può p» rni' ‘t* r'. di p* rd*‘re 

lr.r.-)rehf ura g orn.d.» J. paga, 
jlo do dt ' padr.' che fa 

j ’ gu. r.i r ro ne'f.ir.'o non b.a- 
-t 1 c.'rto 5 .'r n'..!nt'r.er" ura 
'un gi;» d. per'":.'' genf- 

l'CT. e Si-, f.gi; F le p*>’.ne m;- 
‘,.:,a:a d; lire, ctie cu.ìdagn.a 
R irt.aiomeo m r*amo per arri¬ 
vare un po’ meglio ■11* fine 
del mese 
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PAG. 5 / cronache 


» Non posso pensare che soffrirà così crudelmente » 


Importante scoperta 


Incredibile vicenda a Cortina 


Una madre si asfissia 

• A # * /k 

,, I- mventotoittUSA 

fon lo I mlm Grave un commercian te Renderà possibile Telirninazione 

w delle malattie ereditarie? 1*^ au to da 

■ A H Nostro servizio >i>>rir;<i!i tirila Irnlr. corrctiar 

■ w ■ A ntrta (l't iUstiirsionc ■ 

esMeeeeeIHdiext-w i iiBeditf 

VnVflM kV gV flvHseIn ■ Bifl « ■iUII88^ 

11111flHILIj __ .a?* , 

® 'v ^ •J® ■ ' l /nod/ticii ih ' tit fila ha di 

M M H M kTMj M M dTMj Irriti (ha iiiirrosr.nr r!rltri>- irr>‘rrari’ rrlnuniiiritinr ihadi 


A 86 anni 
sei omicidi? 


Grave un commerciante 


La sciagura scoperta da un altro figlio 
della donna - « A scuola nessuno voleva 
stare con Ninette » - Accusa alla società 


Spara 
la mafia 
dei cantieri 


Renderà possibile Telirninazione 
delie malattie ereditarie? 


Nostro servizio 


Nostro servizio 

MOXS ( Hrl-u-1. 27 
L'a.sMi-iSiiiui cii lilla hiinba 
(Il iiiuiiio anni, 
avvfiiuto U'i 1 l’altiu ad otte 
j^ioriii dal lasn doU.i madie 
elle a\ i‘\ a scippi esso la pn>' 
j)i la himba idi ueidala e a 
peehi j^miiu dalla seiileii/ii 


'.eme'.amo, im.i psii’oi^i dei 
l ambim ai'ui'mah, una psi- 
c i'-i (lidia [laiira r ilella di- 
a S(iiia/u>ne. L"(‘ da temere 
I. elle il mode come certa slam- 
(' p.i ha tiattatii d problema dei 
e bimbi anoimali. abbia meato 
^ pel eiaiiloi 1. il fin amote pm 
a 1 IdMi fieli a\e\a alleeeeiito 
il d pese ()er Li dispoa/ia, un 


assolutoli.! di I.ieei pei i sentimi iito di oppiesMimc 
eomuei \ aiidepul. idie neri- nun di \'oreo^na 
sero la loio biml).i deloime |: p pannale condanna la 
a causa dola lt;didomuk‘, lia somet.i per la tragedia di 


viv.unente impiessiomito lo- ipii^sta madre. < che .aciebbi' 
})inioiie puhbiiea bele.i. l-i (Ìo\ ulo l's.seie "aiutata pili 
stampa e 1 opinione pubblaa moi.dmente elio inaterial- 
allarmate si cluedouo se il mente i. 

Helgio non .stia duiml.mdo r j i 

un pae^o do\e riieei>ioiie dei rrGCl t^nGVdlj 

bimbi deformi da paite dei 

genitori e divenuta im.i ijra- ' 

tica corrente. ^ . 

L’ultinu) caso di c ansassi- COmpOSfO 

nio per pietà i' e lineilo di i . 

Ninette Lusiaux, rinvemita iO VCtlGtlZO 

ilorneiuea iicmsa eoi ^ • I* 

la sua abita/.ione di Alons. rOCCIOFul 

lai in.idre di -{7 anni, Kenee 

Lusiaux, le ^paeeva accanto (( SGFO »> 

nella cucina, anch’essa priva 

di vita. Madie e fi«lia sotto! eoruUi-a aimchevolmoii. 

morte jioco dopo che i vi/tdij|‘' '‘‘‘teii/a tia 1 un Handob 
,i..i f,,' . . .■ fo l’aci-iaidi e d (luotidiano (iel 

de fuoco ciano penetiati Sera . per 

nel Iciio apiiai t.imento, 1 ^, aaticipa/ioiii publilicate da! 

Uornenica niattiii.n, la si- .poi naie, sm risultati dell'in- 
pnora Lusiaux a\'e\ a orili- chu .-.ta p.n lameiit.u e per lo 
nato al fiplio Andre di 12 scandalo di Fiuimcmo. ! 

anni di recarsi dalla nonna In seuuuo all accoido, * Pao.l 
(ili aveva in.eiunto di non se -Seia. lia piecis.uo die le' 
4 ... . art lei IO clu- provoco i iimmUi. 

lotn ire prima di me//opioi- ^,^. 1 ,.,,', Paiciard, e il 

IH' del linietli. ! ivrtilo il fi- p!'(H'c.''>n, fu u'-. 

pilo, la donnti si c'ra .seduta fiatto luli'intento di nvel.iiid 
nel soppiorno e aveva scritto uoti/ie di peneialc mterc.v.'O| 
un certo numero di letteie, mtoirnativo non pià con lo; 
nello quali comunicava che ■'.‘'‘*1’'.’ d‘ uffeiKlerc 1 onorabili.j 
av’rcbbo ucciso la fìplia e si j 

sarebbe poi tolta la vita. U allro canto d parlamen-l 
« Non posso soijportnro oltic pua,. repubblicano e sua ino- 
questo dolore — dice una ,_<ar. la n.unora La pm.i C v.- 
(lelle lettere — non i'josso nini, hanno rtcono.scuito die i 
licnsare che un piorno an- pioiiiali,-.ti pubblicaioiio l arti. 


Fred Chevai | 

Composta 
la VGrtGnza 
Paccìardì 
PoGSG Sera » 















accusandolo I 
1 parlamen-l 


che lei dovrà cosi crudcl- 
mente siffrire». 

In un'altra lettera, l.i don- ^ 1 ^’!' 
na ha fatto un minii/ioso j, 
elenco di tutto il moltilio ih 

casa e dei suoi Ircni. che ha _ 

lasciato, coll una meticolosa 
.«Jiiddivisione, apli altri fipli 
c ai parenti. Sueccssiv.unen- J 
le, la si.pnora ha chiuso .ne- 
eurntamente tutte le fiortc o 
le finestre, il contatore del¬ 
la luce c sjicnto la stufa. Poi. m 

dopo avere apcMto la clu.i- I 

vetta del pas, in ciieiii.i. si e ■ 

sediit.i nella sua sidia a I 

sdraio favorita, con Li bini- B 

l)a sulle pinocchm: (piando 
fossero entrati nella casa, la 
avrebbero trovata morta a.-- 
sicme alla fieli:* 

Tuttavia, il suo iiiano pei . 

poco non stava per n;uifr;i- I 

pare. Il piccolo Andie. in- " 

fatti, non aveva tritmito Li 
nonii.i a casa. Si era pertan¬ 
to recato iLilhi soiella spo- 

s. 'ita. nel Li vicina Cuesmes. 
ed aveva pranzato con pii 
zìi Poi. era tornato dalla 
nonna, ma senza trov;irI;i 
Si era allora deci.so a toin.i- 
re a casa, nonostimte che la 
nuidre pii ;ivesse detto di non 
rincasare piim.i di him'di II,' ^ ' 

r.'ip.azzo cr.i un po’ pri ocmi- d|‘Li 

palo per Io strano compor- 

t. 'imento dell.i m.adre e i.i sua p"' * 
r.n.sia si era acerescmta (pi.in 

do avev a trov .ito la porta di d‘d>‘ 
casa chiusa e il camp.indio 
dell.i porta muto Si ma per- |.‘* • 
tanti* rivolt.i .ij un vuaio ly*'’* 

I due i.ip.i./i .^1 malli .iV-/*”' 
VICHI.iti ad un.i fine-ti.i iifi-]‘^”~ 
la cucina e. tori una i.tnde-.^' h 
l;i. avevano cercato di ve-i^’"' 


colo mos.-:i .-()!(> d;d fine prò- 
fciSKinale ili ;icerai.'ire a] lino 
.pilli inde la pn(>nt;i delle noti¬ 
zie: è .'-tata infine :iciett;it.i 


amlid !i' 


rti la motiva-.'.. 1 - 


P.M.KIt.'MO. 27 — La lupara ha siiaratu ancora. La malia 
(lei cantieri è (nrn.ita nnnvainente :illa ribalta oppi, 
coll il ferimento del commerciante (icrardo Hr.iiuli. 
di .■*■’ anni, ridotto in pravi condi/ioni a c(d|»i di Inp.ir.i 
e rivoltellate mentre, .i bordo della .sii.i «IIOP». si 
dìripeva alla volta di casa in vi.i Tr.ibiicco, nella hor- 
pata di Crnillas. Il Hrandi c st.itn ricoverato subito in 
ospedale dove lotta con la ninrte. Sol |irnlnnpaniciito 
di via Nntarbartnlo. il cnnunerciantc. con la sua antn, 
(■ stato superato da nn'altra inacebina dalla (|nale, iilcnni 
noinini, barino spar.ito dilepnandosi sniiito dopo. La 
Polì/.ia ha collepato la nuova sp:ir.ttoria con la catena 
di erimini commessi in (piesti nitiini temili dalla ni.ifia 
delle aree edifie.ibili perebe* il eoiiimereiante era ainieo 
dei fratoni (ineeiardi, pnardiaiii di cantieri assassinati 
ad mi mese l’nnn diill'altro con la -tessa teeiiiea osata 
stasera per colpire il Urandi 

Ncdl.i lelidi'tu Itali.i: l'auto della vittima deirattentato 
eoo i fori del proiettile sol parabre/./a 


XIAV Vi IKK. 27 
l ’im sc'ciiriiifo ilrH'l 'iiirrr- 
^'Iti (li’t r. l ri^ixiii Ini .’ilciifi) 
iiiiit ntodilica dr' s’^han,i ih 
Irriti drt niiero.s'c.'p; clclfro- 
mc;. clic ne niolf ni'cii (n pò 
triisa al paatti dr l'rnarttrrr 
'a r;>li>rir d’ri’fta lirid' iitiihii 
Aatiirr tirila •‘ii-.asiiaiitlr 
; Il rrri'taiir r il tlntt Al far 
W'il'Lii. un li'tco liiiLnidc.-c 
ili ‘ài (inni trasfrritoxi neph 
rx*. l tiri l'JàS. tali; ha a'a 
nit’.S'.i» Il piinb» 'in piiif.ifijii) 
'.jirri innittlìf tir! ninirn ■'trn- 
niriito rd tl siu> r ^r 

aiiitti con iiiirrrs r arali ani 
turati .••r'rtitilir' iii’.ri ’rair 
aiarrhr i ’ de ( ni ■ ' • ; , > ;>ci ' c- 
.'.'iiiia a: rn ti> dell nopin. i-.ino 
ihi’n rhhr i<rrtnr’ 'i ir ih tir 
trrni'inti r. attrai . rs,i la <rnt- 
p,c's’onc. I • rat t 11 a 
rlnni'ra ih'Ilr fra c. o’mhn 
aiiilarnlr iiraan > ‘ . l’c'iip- 
nhi umiliar i nifan ”ia 

ii'i ebbe liid ciin '< > d.’lbi ut 
artica, eoa hi niri'^ia p«>N'.-' 
ihil'la di tuia * Iri'aia * d’/c.' 
1(1 del codice (/< n>-f-io dr''a 
r’ta riniirantn i r'Ia '■'triittn 
ra croniosoimif 11 ,! dr'',- i cl- 
tiilr ih Oliai «'.-''■C'. ’ircn/c 
l.'analhi .•-trii't luilc ilrl 
laafi’rtah’ orooni. i ,■ \'iiri( (' 
noni hniilata iil'r a.arro aii>- 
li'rolc firn \cni;> ■ i* roadoi 
'Il a 11 rii ri'r.<ii fu", :i\’<<r fin 
horaztoiti stai’ '•ciic dflla 
loro .'(firt I roiiral a, o'-rrro at 
fnrciTNo proci*.'^- rh’iniri ih 
fninintna^ioiif * i .’com/io.si 

ZlOOi- 

Srtia vntififio' ;i.ii/c drilr 
‘ niidrroh- oronnt, ' c di funti- 
roltirr I nti’rfs^i ^rirni’itro, 
(ih atomi .solili rfiaiaii da 
lina dntitn::a di <i 3 •» ami 
•tirom ^ (nmlà i >i r;-.p.oidcn- 
fc ad un rriitom hoarsiiao th 
rrntimrtro) 1 a pircn.u di 
ris-ionr drilli o'ihaan nti- 
rroscofi! t <1 Ini > » .vj .sp’npc 
Itilo ai 2tl0() (11111 ’roai. iinrlla 
dri pili niiidfi ir iiiicro.i .ipr 
eief rionici 1111 c .■ (d f(i■■( ’i* d; 

hoc si sostitu’.s,, aa fuselo 

,di rirttronr. c a'h’ 'rati ih 


rvizio noraiali tirila ìriitf. lairri’i/i/r 

rttrt!; di di.'itor.sioni' 

27 II profofipo iiic.'i'O a piinfo 
ilrH'l'iufCr- lidio .sfndm'o Unlitmlr.n' 
Ini .'dritto oitsta .sol a inni Ir di diii* Icn- 
s'sh'ata ih ma ha iità roiisriitito di 
oji; c,'cifro- icccrfiirc /'l'/iniiniirionc liri/li 
ni'cil (il po Mictti d* di-Uor.-Hoilc II doti 
penne/feie II n's/.i/ (i;-,, mrttrndo n 

(ìc(d> (ifoiiii limito un iippmcccb/o ilrlini 
ciisiiciomi/c 'n o di ipm/fro Irnti, clic .s'iira 
doli .-llciir pronlo enfro uno o diir anni 
. iiiiLnidc.sc Ih,riandò drlla fio.ssihilr 
•litosi nriflt ipjihiii^’iiar dr! nnoro sfrii- 


'iicnlo a' 


h ri 1 1 (iz.'onc 


cod’i'c (icnclico dcKii irta, tl 
lolt W’Isha ar ha sottoli- 
•irato rrnormr inifiortan:it 
'■rirat’.l 'ra dicfi'iinindo mi 
’ i'iii ’ii'ci r’s/ii chf pii- 1,1 

••ridi,, t-oasrafrr noirroìt 
I or loi'css • arVa cono.vccnzii li 
ili ' mi'rran'-nii drìl'rndi'a oi 
ncbi c icndc,. possj/iilc pir 
la III rrra'ioa,' tlrllr oMi- 
: 'oir il t ',1 • t a I ir 


In auto da Rieti a Foggia 

Lungo viaggio di 
un morto «dimesso 
dall'ospedale 


-un ci'l J'ii 
pu.Cu .1'. 1 

I ' u :. V i s :. '. I 

v-h u ‘ <■ lu’ 

1 uC.p. 1 di'\ 

' I* 11 . ! i‘i i ' 

iIl I • ■ : 11 I 


l!!!' I I. 

. .11 .ma. . 
ui'i eh 1 li;- 

; l'iT i lii'i 

K c* t c ; 
l'ii i'i'a-i‘ 
clic lu h 111 
a un I tu >c 


riintriinto i r'hi s-frnttn 
roaiiisoanith ,! ih-'',- ci'l- 
d> otini ('.s'sf'. •iii'iitr j 

inalisi sti li •; I i,il,' ihd ^ 

rtalr oriioni. i ,■ sbiiii (' | 
limitata nl'r u.-ucro mo- 
(• firn scni;> ■ i* rondot 
trarrrsii cm., a’ess-,- i»/,, 
rioni stai’ '•cìic ilrlla 
.sfirt t roiiral a. o'rrro at 
Tso proci'.ss- rh’miri ih 
'nma;ionr * i icum/io.si 


maotlio' f'.iih' ilrlli- 

oriinnr, • ,• di fun ti- 
intrrr.ss, s^^|i■nt't!ro, 

Ih solili rpanili da 
tiin::<i di u .7 ■« ami 
( nmlà i II risfuoiilrn- 
1 rnitiim hoai-si nio th 
tro) I a fi itrn.'iì ih 


'roia. ifui'lla 

• iiiicru-( . 1(11 

r III la s( ’u d; 

I ' Il 11 (uscii* 
n'fc '•••Iti ih 


Londra 

ladri in 
bombetta 
rubano 
100 milioni 

S’ .' 1 ! .' 11 -. .Ili . 1 . I lipUI lo l'Ca 
Olle d I . Itili 1 I ll'lil I I I>. 11 l“l> - 
i II buail'i ".1 11 limi) si 1 ii)(i 1 - 


i,'ile- : Il l'j I -i I '. 11 di' s” 

'li c i cI u s ; 1 titif ,1 ua i p: .1 
I ■ ■ .1 CCCC.'. I ) Il le c 1 ’ 1 1 I le 

amie I'li il.i un il pi a.il-tec ilei 
I D-pcil ile li. K c‘ . n UHI li ■ 

■' 1.1 l.C ;.l (le I I I II. 1 c .1 ! .‘ 1 (111 

.Icil 1 Mub le II pciis mi Co 

i >ili> ici c Ih 11 .1. il l'i 1 imi.. 

! u t r.is]»or'..Ci> . n .uc u i Ut' 
li 1 1- 1 ipp .1 .1 1 Mi O culle c. (lei 

mi li 1 li Clic : a'i i \ cn’u njiri i 

■il) Il 1 . 1 m. a i iL 1 J i ; 

1 * ( i'o. I vcmic |im ; c 11 .a s u .| 

epe:.C ui .1 lìau .1 ipii .lo pmi'.u 

,.1 \ CI - lune di i r i! • 1 de lillUC 11 

C ipicll I I m 11 ; i di; lucil c dia 
i l*'piai.ile cu nciduiiii (luifi 'ti 
lUuICi 

1 ’ui pul U 1 I \ .uulld I 'I in 


’i (lui ir.mi .l'.iu 111 li- ., I ’.s...,, 

m li" 

11.. \achc .u'cu’.t.ia i > ' i ■ u'- .i- 

1.. .. iiu 111 ' u.'.i da'd'ii'pu I .!• c \ . I 

. ,1 li K u' 1. l't'p.sod II II '1 '■ 

1 - ,i .’ ili; ililiu ab' i; 1 .iva'- ■ ' ’ ' < i u i 

MI i" . s .fi'bbu st ,'u . ,i .c. ai 

1 -Il mi I m.ii'cli II 1 u • iC 'uj u ’ 1 
I .1 1 mi \ ' iC'-b'i d. uuir 11 1 , i 

s-..- eh .lime* 1 . d iiiittu. . p.i.'l u 
.1- u d i uu hi I .c ic .a’ui 11 1 ' 1 
eh ' a. p cu K tu'*" u • pi i i '. - 
.. ., ' 11 u i.i ' ’ ..libi bui i*c 1 C '1 \1 i 

Muri u u-c’.u-i* chu .1 i ucch u 

1.. [ S..1 Cu cici-.'pii.ibi .1’ p.iriin. 

1 , • ipi mdi) I 1.1 p..i luorb* 


Caffè con antì' 
crittogamici 


bOL7..\NO. 27 

r-i vccch.utt" (Il }!() anni, ex 
( I p.istulaiiii iimc.s.sii m libertà 
pci avci p.n t-'L-iii.iti) .ill'upcra 
di succiir.si) nel tcrruinoto (li 

Mussiti,i, u siispu'.t.it" (il cs- 

'U'.c r.iutuiu (h uni incredi- 
iiilu (.-uu di ciimuii p.cr ve- 
uuiuaii 

Il \ ucciiK-tt.) si LÌii.ini.i For» 
’iUii.iti) Kii.siuvicii, di Hi) anni, 

I leii\ui-.it.1 (irt'ssu l’ospi. io per 
\ucchi (Il t'iu'.ina 

I. inci c.liliilc vicuruLi h.i 
.Hut.i iiu.'i.i (am il rdult.ato 
d. u’i.t au'.ujisia cs'upuit.i .sul- 
c.idiiiiu .1 lìubuit.) 7 ai'dlni, 

' si'ss mtiCb-iiMu, aii'itii uim .-'ct- 
l’.ai.ia.i f.i in circusimi/i* nii- 
j-'uiiusu Muntiu beveva lina 
l'.i-.'i d, I .Htù iiuH'iiitui Ilo del- 
I u-piziu, il iicichiut’ 1 fi'.i >ta- 
• ' I uh 1 u.i 111.dui u c. poco 
. 1 . luu. cu'b I li 1 .1 ’. uci (lulm i, 

I . I -i II .l’i 1 1 ,1 ai u. te, -ail mo. 

all utu. fu .itti ihiiit i ,1 pnra- 
,. si I li d-.ic.i lui I pia I). in so¬ 
pii • 1 ,1 I 11 1 I mchiust.i nrdi- 

11 .it I i! illu .lutili it.'i, ù stata 
1 u- I la.' 1 r.mtujisi.i csupuil.i 

1 I il -'li I l lui 1 dull Ib.iivcr-alà 


Adamo 

mangiò 

un'albicocca 


p 11 bup!..1 
l ).|u ici u 
-.l"U I fi 

cu lidi* I 


pui t ,ti> , 

pi.i .M 1 


.11 Ululili inciud.b.lu 

I *. ( i U..I li lui I O III) 

■111 dui eh 1 m pu" .au 

d pi ■ .di'a’u di I ! u .pi 

II li celi 1 ) ic 'u.i. c.i 
. 1 1 ulihi pu - : l'u I ,\ i‘ 

. I) m m cch.n i r.- 
: 1 I -III u I - I li. l-'iip 
pi I che tlVii 1 | 1|1 stu’ 


i II iiutiii''".i 11 limi) sM 111(1 1 - 1 ',., ,.v.tiic s. ilei iu l'ii.us-i.ii II 

•u II u iSs ,.;u dull.i HD.-M. uni huiphu p: c chu Imi uci .il :ch' 1 " cs.uiii . i.i.i liui 

l'.M s i I un te nuliup i u cuiitu , ,t ,. |,ci li 1 1 c-Le' umu ' '1 ' ' 

m I 'ili d blu .u pipili' dcpii dulht s.dm I .M.i s. i., .mco.- " I ' ‘ 
mpupc. dilli p' iiidv' siic.cl.i un .lini ipu'.'.- 1 {imi.li d'-l ' , y 
UM I Ci'i'Ch U ' u!-'\ lau l-.spiliu -IU n''''.i|'" 

!’<•:■ ! Il c ',. mi luiu iCi'M ch.impu chi .-'.iv. upui 
P. ii.lic mdictm. h.im.) >' rU‘ s.,ui,hu un Imo piiuiCu, ‘ 

piii.lud M'utu.'z,. ..pi, m b'iu chu _ 1 P. ui 1 mm ' ' J/• V 

pii uii-'.id - ulic icciimp.ipti,. bi dm III u 1 11 uivun II _ _ 

via,. '1 cmcib.,,. d. bmc, .Sucmil.. i s..,, t ,|, H ., p,- 

iph utili', di'h.i M().\C Itti t.sii d'ilc il It.u'.. iivice. i.)|).'i.i- p ^ m ui'i dii 

(>vi‘ì<i'.is .-Nirw.iys Comp-my) /.'.olio r-.Usci jim (cit mu'ìitu, :m- || Kvu ’o 

.•\i •• ! t'Il cc-uiu. nun 1' ''h'’ i‘ limi./.DII' dui mc u-cluduiu ch> 

lus' Cu (|U nd chu li'C.o,. il ''b.ii fuiiimi p.inl.c 1 .siici , . , , 


pur ! U C ' lui he iCi'M ' !' 

•" p. 1 1.1 ic IU ili etm . h limi) y hi s 

-■ ii.i ’-i .1 : ili h'il c.u .ichu due ‘ ^ '• 

ri 'sudili Irntt i'i< taliirhr 'ii pihIu d > v'utu.'z.i .-pi, m b'iu chi 

riii aii'si' mo ra"to: rlrttiiri c '-t' • Uii-'ud ulte icciimii.ipn.i '* ' ' 

mai/nrt’rt) m ■in trorini- '' '"*i '1 cuic ib.,,. di"., bmci .'siami 

mrrtia (mio ni >• S nmistroni. •’'’\< 'Iti t.sli ' "' 

,, (>vi*ì<i'.is .-Nirw.ivs (.omii-inv) z.miu' r. 

n„r rn rrnltn no., oltirptiss,, .i. u.u. nun c ' 

1 dU (iiur.s-riotn (I Kin.sii dciill cu <|u nd uh,. Ii-c.,i,. il ''b.c fu; 

riletti di d 'tT.do'ir fiioro- .pi.-i, .. . \un c c st do b s,,- *'• •"'"1" 
enfi (Inlì, Irnti sin Insci th •:.,, in tumuli,, ,{ u..i:.. lu .o- ' 'L - 

rlrttroni ('dt ntoini drllr T c'ii • ic.-i.| cu m un b c ' 'ia'-'t 

mo'rroli oi 011 ’iirhr rrstitno '• ' <1 "culi " Ih ai 1 eh,- fus hu cmi- 

firrtnnto inmb'li Lil.iiaiu, un, -.lip.iir-. " 

,, , , , ' •"'■ 's III 1 II I jiiu.ii I b iid'i ■ z/.ii" 

Il (loft nd l:n l.a appor- a, ....cun d, li 1 1 n ■ .-u 

tato (dir Irnt mrlnlhrìir duri i.'.uc ,a.c , d , l ; ' lupiu'ii f Hi "• ' 
j n/u(itf(elle c'*' rl'iminino id’ l.'h iiii." i •iu\ c, .ihb.iadun.i ■ '' 'iiua c, 
' l’I I t't ' t d' th ' Il sinnr l.rirn. ’i su .-p , dui, t'iili p'': l"■tp.l. 

f II nttnnt; ro< -, afono di mrt Ibiu l"u . u. 1 di b itid ti ,• du] 

/eri (1 (iiiiiai s..tf((iif,> (u ci ili ■' '■ '.'"'Ci '• 1 ‘ 

‘•Irltrom ad ,il 1 a ccfuc'/n. "'‘'‘‘i-'*'' 

•(')(• ih lina (l'Ccnpo rarnintr 

tni àU m'Ia , ItiO urla rolts ' ■ 

Xc la rrlorita . irnr diminni- 
’a. ff'i l'Irtt •mi siiìnsiono CodoqnO 
mdtntrrlririi'ii da partr dr’~ ^ 

(,• finrrti n r'alhriir di'lla 

Irntr. di toi.aa t'ihndrrra l a mm ■ 

nrima mod't'in ofi, tortala 

tallo sfiitho.,, roiis'sfi' nrl’a 99 WSB 

trii.s-formasni'i' drllr Irnti ila 
i cilrni/riclic in romrhr i.ssa _ 

iiirrmrttr l'r’h ifinrnoic d<'h Cr vfW/ft# 

l'intrrlrmi'a. ’n d’int misi". 

Ile ilrllit I rh'i t<: drl fa-ilo B _ 

|,'fc,rr.oi.-.. n nnn imfc-,- OYVOlOnOtC 

:n II! l'irl.r lo '< r. ioti 1 s; a 

t'i-samr dt "• itrr’ali du i , m mm m ^ 

uff/ìc salsicce 

>• fìo.s-- lUdi- r ii'iniarr attimi vwaawww 

n/rntr 

l.a srroi'iln ,• pin irn/ior- ^ ()!)()(,\(). '.Il | 

’anir rmi-f'>irr/iinrdn l'r’-- Ibi" ibcHU' di ( .lati'planic 
nt*nnr**inc ilri'ti l'f I ' iddi* / T,i *l .Adiì.i, nt.uliu c lipl.ii. Sull" 

( id ir mi -loii, strrirn » ih’’ Ir unii ’,<• .1 11 , i-) lu Li le di ( , ulo- 
I enf- ( ' c. Il' (orcciid., <ih ft:!'*. in e.''' Li ii'ia s.ilsn uia 
■ ■’crfr.iii' e'-.- ,.’frnccrscn.i ■( Ic-P ni''- ^ ’iii-onp ii_, (..ir- 
niarfi'rif ih'lla ’rnf,- r' firtlo ’•> 1 >1 >!I.i( eh 1. «li .'*!( .iiliil. (' la 
; ii'irll’ rhr ii ' I ra i r r siin., r’’ t u. 1:11.1 1 1'* »• l-'iicl.i Hi<‘i;u-- 
riit'o, h’ifii d'-c»' Il un j.rr’i t ~ * hi. ,1 2 fl .mal s, ,,i, i iin. i 'c 
* *./ r'ii's-a II inoro II do't ,1 si- o'c (i. il,st,m/,1 I im.i 
''il iL-l.n ha r'innimf., l'tilirr. ‘i.il! .il'r.i. (Imui im.i aidtc di 


Sciagura aviatoria nel Perù 

Precipita un aereo 
con 97 passeggeri 

Nessun superstite — Due aerei militari inglesi 
si schiantano in Irlanda: sei morti 


III... 

Il C' II, 
iC.i:ii( 


li itili tl 


I ; I, ' 111 • a ’, 


LIMA. 27 . sorti del ()."‘sc .-Xiichc mi l 
l 11 < Hociiii; 707 r V ihccì- piUt.mlj pci.soiiaht;i ciiti.ini'. .s] t 
pitali' con 1*7 pvisoiiv a hor- fi a cui i 10 membri ji.iiteci- ; i": 
do. stiacellandiisi nel jiies- jianti a una confeien/.i reji.i*- Dm 
.-1 dellhiiMo-stIad.I p.inameii iiah* della FA(J. .soim jieiiti dei! 
(.alia a 120 chiloiiieti 1 dalla j ^ cause del di.-aslio u(*ii ]’■" 
cap:laU- peruviana. Xessu- state ancoia iiccert.ite i Lu. 

no e s"piavvis.-ut(i al- soltanto che il jrilota i'-th- 

la sci.ipui.i A bordo del- deiraeioo venti muniti pn 
r.U'ie*'- pattiti) leii da Hiu j;,,,, ;4tterr;iuci<i nel 

de .lane!!" e duetto a Lo.-; ]• j,, ,], I.iin.i. dove (■: ; 

.\upeie- ei.ino l'bpo: t.c.i-, q pintui -calo, si • 

li peisoii.ilit.! peruviane: d ,nicsso in co:i 1 al 1 (* con La tor- 
nimi-tiii dell aur leoltiiia. si-,,,^. ,f, controlb*. iiie.iunuu 


l li .ili I .1 SI' .ipUT .! .i'. l.tti C 1.1 
e vei.fic.it.i ipie.s.tu p<,Mie-| 
pun» ueiri ! laiid.i del .\<cd 


deil.i in.ir ma In ,m s; .-•> 

l.,i .ibli.itlu", l<i!ltl(i im.l lui 
1 lini Ilei p! essi (li ( il Ui-uc.l 
'■tl*'. p'': c.iuse min .inc<ii. 

' ()■< Cl.Sut'- I b Ci CI 1 J'< niUJl ■ , ■ ili I 

due uiiu.ii.ivC: S' "•'* 
j 11 <■ < !. i 11 '. I t * e 1 m .. o • 

I :11.’ (ii's:. chi- \ * m* Sjiu.s.si 

11'. di' (Iti 1 .ul.!e,st. ..meli!" d 


I.(*.X';)K.\ JV 

tu but I II c" i II :l"'i' SI).UHI- 
chu f', '. ni [Vii 111 : " b'i'iu- 
1 u luci (CHI id \d luti uu I 
iiiu! I lui UU ,il ;* l'ui'i' ' I 
u.i II.' .itu chu hi .t! '.i‘u ' I t ' ' 
di.' uiiu b'b! c i. c!iu \cvli' iit'l -. 
IDI li il 11 lUIu ih'il.i b'ii* i/.ullu 
u il dui’ r.i'him ’.Vh.tulle III 
11 II pi "Il s-ic u il Imt I 11 c 1 .11 

p, Us.iciu. pi.i d"i' • l'u (Il u -u t I 
Il II.\ I I - ' .1 d: H m.i c nei F iu 
Il s. ( , 1 Ih I imi 

- 1 I UH !.i - ‘Il * l'nu 1'* 

u un.’ • iHc; u 01 ' l'ii ir: I 

li''!! ■ Mu m, I 

• (111 ime. 1 1 u" . cuiimii • t 
b .; uhi li ut* 1 c s ’i" .il tl ’U 
pi d' I! I ; t"I .1 II !>' I — if 

1 ut ni I .1 du*' 'iV'i *I h*' u 1 

ul 111 " lu l'ib'i'u.'.'hu , lu co 
tupiiu 1) ,1 mumuu‘u chi .-Xil.i- 


cuiimii • t, 
lu .,1 tl ’u 
ci — if 
•i h.' ul 


tu .bill" di’ti" 
.s* I du . l'.i I uii’ 

! li.lu'tiii'- d.'!! 
Iiu cmi'i-itn.itii 

CUI . Il \ * 1. I 
: / /. 111 ) 1 Sili, 

II" I V ' ! C H 11’ 

f p! II. il'ia M ( 

c.illiia cu du : I 
l'iipp .1. di mi 


esji! ic. I., ,'h u 

dui II. ( : lu.i. 
Il pu I ic' Olili 
1 1 m d.-i* ). .in- 
i\ 1 ubili- m*u- 
.sjiur'.i li ]1 
c-i'up ,-:a ,*,i d d 
■he'.' I) Chi-, 
C..**.’d! I.'- d 
im d cu. e d.i 


1 (|ii ile Kv.i !o 
i 1 u- chidui u ,-h>' 
1 1 -1 di mi 1 cubi 
u -ili: " .II’ di ' 

■ 1 I ' **u '11** I 

ul . I 1 *.-i ’ !■’ u 

iciu chu • I IH- 
l II* * Il m I II ri * I ' 

1 ' mi’ I.' 1 1 c. 


chi .-Xil.i- 
fiu*it" cun 
♦uni.do e 

.*.',' tl 't- 

I imi f I ut - 


-.•hi'l'h l’iii."..! .sull.i s.ilm.i dello 

riiit. 2 u '•!'! 1 '. ’-i' ilt.it" è .stato 

SI c |u , a le" t e L.i tnoite del 
vei.'h'ii ei.i d'vut.i .ad una 

- liete d i-e ih -citic: ittup.irmco 

ehi* ph e; I -*.it.i suniiiiuiìsfr.ito 
eoli uti.i t.i • ■ I d e.iffe e latto 
e nuli (t.ii.il'si i.iidi.ie.i come 
si'iiihi .1 \ .1 

l).i i|ui (iruhituv u.u le mus¬ 
si' ph .iceu1 1 .m .u'h t ehu por- 
1 .IV.Olii .il futtll" di H'c.X t'ip.l- 

sliilmii) X’i ir.)sj)i/ii). nifiitti, 
I eia noto, ehc l'u\ ei p.istul.ui", 

' Mouo.st.mti’ ph !'ili .inni ■Jimn.a- 

tl. SI er.i mv.iphiti) di ima in- 
fermii'ia. louv.uiii.i Fmut, m.a 
la donna — .i (lu.intu pare — 
‘ aveva |m'i .•itteiiziimi verso lo 
'/.aldini che (ler IhiUio Kcc" 
' lY, il Miiivente del venefieio F* 

, stato pm .scoi'cil" che Test.ite 
nel • d frrrihdr . v-cechiet- 

icie' *" 'eleni • .ivev.i uffeito 

,Jt “"a tjiri 'i airinfei liner.i dell.i 
, .11 '|u lie ^ er.i '.iiv.ipli.to La dot'- 

j , n.i non r;ivev;i aecettata scani- 
H.indn Così a siciir.i morte, In- 
t.itti — nn e.same concluso m 
. lo (pie.sti PUH ni — ha stabilito 
,,ir, I •■he Li hui.i (è .strit.i ritrovata 
Li bultipli.il ciinteneva creo- 
,, ,t,. Im.i. .X'ici ,s"lii l’er nii'liv*i an- 
t, m cm a seiciiiseiut 1, il Kriscovicli 
if ,ivii'lilie — l'iisì (lare — nvve- 
I leu.do altii (luattro vecchiotti 
!■(* "spiti de! iit’overo di Cortina. 
Lhiubmlà — per iiiie.stu — h.a 
'^hitnhto Ihmmediativ e.siima- 
,, zinne delle (pi.litro .salme di 
filli, altrettanti ospiti del ricovero. 


a'.iit 1.1 j 

.■\ 1 I \. I *. 

e! 21 IH 


ibi I I-’l'pp I 

Ih i\ l'ii ii)i I-. ( 1 , 


d.'hi’ 
(I elle 


t .diice " d d- deceduti in i'iri'<)st;inze poco 
■ uu. 'et * 1 ehi.Ile. Lh'.inie dei (lelltl, ail- 
'ri.'i iiedii p,., (jueste (lerMine. potrà 

' ■’ ' V’' '■ PC se i.ir venne .ilLi luce tutta 

d ’ .\d itU" , 

1,1 venia 

, eh . s I .’ * U miipisli.it" — comunque 
• h " I 'Mi:. — h.i "idm.it" che .sia esilimi- 

Il iiiMit" i! !" .luche il c.iiLivi’ic delLa 

de' (l"*'<C suuee! ,i dell'.Iltel n.llu Vi'l'chiet- 

., neh'li b bi [.,1 d.cin.i ei.i deceduta — 
• iti.’ I ’i iiif liti — l'i'st.ite sci'i.sa, in 
eli ei'.sl.m.’e nii'tei lo.sc. 


Codogno 

Madre 
e figlia 
avvelenate 
dalle salsicce 



-, V.-; -cj 


'W'Hii 



ni’ mt'ionr 
( idirrrii -lo.j 
rnt- ( ' r. 


iill’iiitei no 


uni*r .le-u- Melu.ii 


cont rolb*. 


pene- o-i.aniio la mano 


luce (Iella candeLi. .Andre lui j 
visto la m.idre e la soiella. 
che "lacevario immobili sul-' 
la sedia .i sdraio D.ille les- 
Mire (ielLi fine.stra vemv.i 
un fi'itc odore th p.iS. I due 
rapaz/i si sono all. t.i jm- 
ciDitati <il ('CU.indo dei vi¬ 
gili del fuoco , 

(ju..r.do 1 V mili dii fiii’io. 
dofio avere sfond.ito Li pie¬ 
tà, sono peneti.iti aH iuterb.o 
ridia ciiein.i con le m.ist lie- 
re anti.p.is sul volto. 1.» m.i- 
(he e Ninette resjiiiav .ino 
nn-.ohì. Si c tentato m e.v- 
tierms (h rianima! le; :n.i or¬ 
mai ei.i tiojifjo tardi 

Il pic'olii .vndie, inteii,»- 
cato (Lilla polizi.i neU ahU.i-. 
ztone (h iiii.i delle sorelli 
S})os.ite. (love ora viv e, ha I 
cs'd.amato in lacrime: «La' 
mamma lo ha fatto perche al 
scuola ncssvim* voleva stare 
con Ninette. Ne.ssuno le era! 
amico’ ?. 1 

L;i molte (h Niiiv'tti Lu-| 
si.uix e di .Ma. li- .le,Ulne De- 
puffrov. <1 due settimane 
d.illa sens.izior..de assi hizio- i 
ne (li Suz.’.nnt V.indefim. dei 
SUOI f.imiphan e del medi. i 
di famiplui. complici nuH in I 
f.antK'idiO. induce >1 piorna-i 
le di Biiixdlcs < La Cite » al 
domandarsi: rii processo dij 
l.iepi non ha creato, come! 


ir.ile desus Mei Lsciiti. della 


ìpumt.i militare che diri.Pc le corretto 


tardi 


Sciagure 

aeree: 

187 morti 
in 5 giorni 

I,.» radut.» drl rr.vtli*rr drl. 
Id « \(iric - r Ititlra scid- 
ciird ovi.»b»ri.» af(jdiit« irri 
punir ri £* i<* Irl.inda drl 

Xiird piiriJnii n S i di--isvri 
jrrrj drili iillinii (in'iiir 
Ciiiriii. (-«n nn louilr nim- 
plr'.'.ivo di 11*4 \ illinir, 

^ rnrrdi «.(iir'*» >i rl»t*r l.i 
raduta di trr urrri. un Vi- 
srotinl della l'nitrd .\ir I i- 
nrs prrs-so F.llirotl C ii> 
(Mnrvland) e»>n IT v illimr. 
un trasporto mililarr porlo- 
i;hr«r prr^^o l'isola di San 
Tommaso (larco drlLa rosta 
orridrntalr drllWfrlra ). ron 
la morti fra Ir ,73 prrsonr 
a liordi*. 1111 arrro drlla lì. 
no.v iinchrrrsc rudiilo prrs. 
so Parisi ron 31 morti. Iiit- 
tr Ir persone a bordo. I.ii- 
nedi. inPnr. 37 persone pe- 
rirono nello sronlro avvenu¬ 
to nel rido dello Stalo bra- 
siliono di San Paolo, di nn 
aereo di linea brasili-ano ron 
11(1 pirrolrt aereo privalo. 


, jiic.innnn- 
r.i Fochi S'-- ' 

I invete h;i 

I precedenti- 
* S*»!!»» r»»* 
re lui 

a f'ìii.r. .'-l- 
t:.ì'iui.'s.' :ic 


,. niartrnr ilrUii 'rnt,- r*-/)<-M', * >"i i.ii i i ). 'n .min. <■ i.i 

< < i.uinc! » I ,pi,-!!’ r’i,- Il ‘ t ni I rrsiin., r ' ’ : u-.i:m> 1 : ' ' L'iim., H"‘i;u-- 
,iit-o,ifi,itil''ri’iiimprrht- < h .1 2fl .1:1:11 ', >'i. ) mi. l'e 

,) limi ( 111- r'ii'r-n a inoro II doti ,1 si- o'c ,1. il.st.inz.i I limi 

1 ^ '' ''ci>c-(-!',*, I4, j,,, 4-(M’iMiiir<i l'ii.hi'r- ‘i.il! .11'r.i. d"tH' u'i.i notte di 
10:1 .1 ric< >1 .t ! r'i-'l'"/*' hloiiioiih. il iitdi''>t i'il'''o,s.i ,ipoai.I 

'of,,-;!',- ili l| '4 l’ii t.’nta I ,!•: 11 il «•/«•f 1 / ' x/o j / 11.4 ’'u;i'eil .it.i itli II '-'t.'l e 
*'.' ) i -u: I j - CI • • ■ ( ,4 * 'I • refid.I (1 > mai 1• ,i ,1 .1 .1 • ■ c.a t .1 binlei 1 

ITI .. ) ’ .1 I r r >( u eh-f f rii f.» ner;'/ f ' I '» .X ' I ,i I ( ’o h ip-a 1 ( hi'ii [ 1 1 ui i ilei 

I n*- S|ii-.'S‘ j i*ro(/i/c,- co I nn 'Meo'-» >1 - -i.u'iii* ’u '.Li c.is 1 il* 1 

. ..inclit* I (1 I ii'i ,-h't ' r'ro . ’ r. a. , nih 1 t ’.•-** ic( si 1-1 1 - * ,1 * ' e 

1 sorni'ppo isioi . (|T ranif *ji|i|. -*'.i* «■ I 1*1 ,il I.iim 



Il 3n t."-. ;■> I -hi a 


coniiii’.ic.'iz;' ne » .'sono eo- 
‘stit-{{., .1 {en*. ire un ntte:- 

r.iPCK) di fi’itu.i.'i .\ f'iti.r.r-l- 
qii.I .. » F.'i ! I t :.ì'ini.'s.i :ic i 
i:.ei!i’‘rr('‘'i 

ù e I. ) V ! p ! I, I • ! (li ; l f 1 : * '. ' 

cl'.i il p.L-tn vilt.s-' .ìi'uLmc L 
'.nn*.', nìtu- Il c.iii.t.iU (l'-ru-! 
vinn.i. scontiU.ind)* .uii'.i; •"’i-; ( 

1 .1 i.i'l Irriito.'i" (èli Lfpi"-1 r 
d-.r, eh nd'ietti .'din torte d: 
rontrollo h.-'.nno tent.iTz. in-,/ 
vano. (Li (piel nn n.t. :.to. dij- 
iniii-tter'i in (ont.itto c()n il!. 


E* ACCADUTO 


Un mare di benzolo 


. ' l I C.ìfl - I 

I riti ’.-'o [III'- s 

I s.iIsi.'c;.1 c. 

'•-.Tisiini.i* ( 'il 
li se- I p: t".) 
Ielle r,i!i-r<'!r. 

I leve:.- i-ni 
i d ’V T ut ''or ; 


le. ; i\ V I luii.i 
i ()• o;t 'I. M’i.i 

, . tei !a I uno 
!,i itili’ (lo'ìau 
St rnhi ,1 I >■' tl 
fo-'U Pll.l t" 


v T 'OC; o I I IIP 11 III] i a- , -s j 
.iCi )• il') e.r i o t'iK !.( I 


,1 lU’CIOsco 


Furto pericoloso 


t o- 


|..),it.i 


. ZI CTi :’) 1.1*-*. 


1 . 

).• ) h 1 - 


-ipair (L.j'upJ'e B’-t:.. a 
M ir tt n. 1 li poàc itore i 


I niietter-i in i ont.itto con n . v - 2 . 1 . :;»■•) n c.-. * i )v > 

. i> „ , . !. >'i n it !)•-.-./ ). I -i un ,. 1 r , 

r Loc.np >. ! 

F. sc.itt.ito iinn.i ii-.it ili.en¬ 
te ;i lijspo.s.itvo d; um.-ictro Pqscc elefante 

z.i- m quel momento l,,e:co i . . 

delle aviolinee hnisilmne. ^ ^ q-i a* c .'mpo, 

.iviehhe dovuto Si..*^volare a.- tr: e a •■//.*<• D ■•o i-i-s.-..-j 
una zon.i del tutto dcsert.i iicmr (I.-j-'-pj'e B’-ih. n > 

Bimotori ed elicotteri della m-,;.m M ,r tt a, • 1. pose,!.irei 

aviazione militare penivi. 1 -1 o>-\ < 2 ) tt Ci* r, is-riu 1 : s io ’ 

' na hanno inizialo la i iceica. 1 tr cn 12 !. come **201 s.s-, Fni 1 
idur.it.i per imi di otto ore ’ '"''m. ,* . cvst/.o.i ì 

|S| c temuto HI un firimo r-e i; • r.* 1 

'tempo che l'aereo fosse c.i- oiaq--- :i caSSicrC 
(luto neH occano molb* pm ntioma II cassiere 

tardi, una dmmniatica co- L c..;^"rc iteli I-t t i*" hìn- 
municazione ha smentito f"’*-*•'''■' ■ ' '7-, * 

(p^sta ipotesi: .1 relitto (lei V'?;’;;:;" 

«Boeinf*» ^ -sf«do avvis.ato. c.ilpmo d > n>.T..i.*o d ! 

infatti, a 120 chilometri a (..f.’jr.i f.er ..ver 'ottr.t*" .Vi j 
sud di I.im.i. iTÌ bordi dell.i ni I o.n d. l.rc si e Ciotitiiito. 1 


I autosti ada pan.inioi n ana. 


m.ittiiia, prz.-eO '.a Froc.iri' 


che teiiipc» fa 


Su tutte le regioni nuvo¬ 
losità intermittente, con in- 
tensiTicazioni su regioni del 
versante adriatico, $u quel¬ 
le meridionali e Sulle isole; 
nevicate su arco alpino 
orientate c. po»*ibiii, luI- 
l'atto e medio verianie 
adriatico. Piogge isolate si 
avranno su Sicilia, Sarde¬ 
gna e regioni joniche. 

Temperatura; in diminu¬ 
itone tu regioni nord-orien¬ 
tali; altrove senza notevoli 
variazioni. 


Proibito 
un altro 
medicinale 


i f- M Tl li' 1 1 S lT..*,l tl.i 

j n.'I n-'o d.v i *" i. vi:id:;i c 
' .*1' i-'.r" t-aiipor.iiifo del ; 

! ',1 t.i riTf il CHI ile - B'*X'il • 

' (.-(l'i'i** I d I ,i.{* I l’h.irnii 
I .'sfil..{ d. -M.; mi) 

! Il pr.iv \ i 'pi'Ti*" — cfic ' .l'r.z- 
''I ili**. Tu .n ;/!<•'I clip i.ill.i r** 

I v.i.'i 'I Li i,-4i-*r.iz.,*nc del ,-1 

'I i-.-; l.'.i ’iii’i c.icilc -, [iriiTi.iu 

c , .1 T'-riii.ni d <‘Z2c. 1 . (OH* - 
zi.'» 'Ui'r.nrc li s.in.t.i — c 
'l'i’.z» firi-d s()fr-{ri l'i ri-lif il con- 
! ! rolb) '■-•’Ziii*’) 'Il al CUTI, c inip - 1 - 
ri. d*'l iirii-.l"!!" prcs'O fislituto 
>.i[ cr fiT" d. S.in.t.i. ha da'.o 

II ,'.jst iv orcv Ole. 


Mancano pochi giorni all'inizio dei lavori 

IL X CONGRESSO 
DEL P.C.I. 

f.*'7c:Jtr?T'd e preciserà le ii/ìce ciel /^ronrid/iiirìa (i'ci ccnun'Sti 
fier il ritinovaiìtento deniocratico e socialista della società 
italiana o per I aciesiO/ìc cieli'Italia alla polit.ca della pacifica 
ccosisten/a. 

Giorit'O per giorno TUnita sosLe/'ie e sosterrà dalle sue pa¬ 
gine 1 acione politica c ideale o le fjos'cicni del Partito co- 
niunista su tutti i firchlofui elio di volta in volta riciuedono 
e ncfiicdcraniio una soluzione, battendosi per dare slancio 
unitario, vigore e cotitinuità alla spinta rinnovatrice che sale 
dal Paese. 

Prenotatevi oggi 

per ricevere l'Unità in abbonamento per tutto il 19ó.'3. 

Conquistate 
nuovi abbonati 

perchè l'Unità sia più forte, perchè siano più larghi il con¬ 
senso e il sostegno tra i lavoratori e in ogni ceto sociale 
al programma che i coiìiunisti proporranno al Paese col 
X Congresso. 


^p' 








/ cultura 


n eccezionale medito di Bertolt Brecht 


rUnità / mercoledì 28 novembre 19 


Riflessioni 
suirEuropa 
nella tormenta 


ialoghi di profughi 

n Socrate operaio e un intellettuale alla stazione di Helsinki 
el 1940-41 - Il fascismo, la democrazia, il capitalismo e la guerra 



/scita dalle tenebro dol- 
Gcnnania di Weimar, 
nazismo, dec/Ii anni di 
ro c di fuoco della (iiier- 
e del dopopuerra, nepli 
imi ayìììi, tir echi è di- 
itato anche in Italia, con 
forza corrosimi della sua 
olopia, con la sua dram- 
turpia riooluzionaria, 
i la potenza della sua 
azione poetica, uno dei 
estri delle piovani pene- ■ 
ioni. Sulle scene, dopo 
fondamentali esperienze 
l Piccolo Teatro fli Mi¬ 
to (che dopo rOpern da 
! soldi, L’anima buona di 
zìian e Schwejk. sta ora 
estendo il Galilei, pro- 
bilmcnte il capolavoro 
t maturo), comincia a 
re i suoi frutti la dura 
ttaglia condotta dalle 
zc democratiche contro i 
sori palesi ed occulti: 
IVeditoria o nel campo 
gli studi critici, si mol- 
licano i testi di e su 
echi ormai a disposizio- 
del lettore italiano ed 
jrmai giunto il momento 
gli inediti, la cui esplora¬ 
ne è appena incomin- 
ta. 

lialogln di profughi (D. 
manoscritto composto 
il 1940 c il 1041 in Fin¬ 
dia, poi abbandonato e 
ìblicato ranno scorso da 
editore della Germania 
ìdentale, è un'operetta 
straordinario fascino, 
la sua dolorante, dironi- 
ite nudità di pensiero: 
■o più di un pamphlet 
inazìsta, di una serie di 
muti ideologici e poeti- 
frettolosamentc vergati, 
i hanno tuttavia il ine- 
di presentarci l'atto 
ativo brechtiano per co¬ 
dire in fieri. Invece di 
mutare riflessioni, mo- 
azioni ideali, esperien- 
dcl doloroso esilio, lo 
ittorc mette infatti già 
la carta c straniazioni *, 
sonaggi c rapporti ideo- 
ici tra personaggi, una 
lattica ancora calda del 
co della scoperta. Sono 
fronte, nei saltuari in- 
itri al ristorante della 
zione di llcLsinki, uel- 
notte del nazismo trioim 
Ite in tutta Europa, due 
fughi tedeschi: un in- 
Ictiuale, il fisico Eiffel, 
l'operaio Kallc. 

Il socialismo 

Col .soffile gioco dall'in¬ 
no del mondo culturale, 
e è sempre una compo~ 
nte dell’arte brechtiana, 
ialoghi richiamano nella 
mia sia le goethiane 
)nver.‘;azioni di emigrali 
de.schi, sia la maieutica 
I Socrate j)f«fOHÌco. Dei 
le, Socrate è, natural- 
entc, l’operaio, il quale 
dia fabbrica e dal campo 
concentramento ha ap¬ 
eso nella sua stes.sa car¬ 
ia verità incrollabile ilei 
cialismo. Ziflel parla, 
ria c legge persino le 
oprie « memorie ? ehe 
Clic scrivendo, cerca una 
erità che non possiede un¬ 
irà; Kallc per lo più ta- 
, o insinua nelle rifles- 
oai dell'altro il peso un 
o’ greve c * forra terra > 
elle sue e.sperieiize, c 
spetta che egli trovi in se 
esso ciò che li rende co¬ 
nni, compagni. Interrer- 
soltanto a un certo pnn- 
, per offrire all’intellet- 
talc un posto nella sim- 
olica ditta per la disin- 
stazione dalle cimici che 
ìtende fondare, c per ol¬ 
ire alle meditazioni dei- 
altro quella conclusione 
idascalica che Eiffel con- 
ssa di non essersi aspet¬ 
ta mentre l'andava cer¬ 
ando: < Lei mi ha fatto t a¬ 
ire di essere alla ncerea 
i un paese dove regnino 
ondizioni tali che virtù co- 
i faticose come l'amor di 
atrio, la sete di libertà, la 
onta, il disintere.yse, sia- 
o altrettanto inutili qunn- 
o il cacare sulla patria, il 
ervilismo, la brutidttà e 
egoismo. Tali condizioni 
ono realizzate nel socia- 
ismo ». 

Per accettare il timido 
rindist finale al sonali- 
mo, yAfJcl ha dovuto pero 
pictatameate frugare in 
e, nelle proprie o.sporfoa- 
e (li vita, (Il )>en.<iero , di 
toria, cogliendo via via 
una serie di illuminazioni 
s sulla vera natura della so¬ 


cietà divisa in classi, sul 
falso contenuto della de¬ 
mocrazìa borghese, sul na¬ 
zismo, sulle masse rese 
schiave, sulla guerra e le 
distruzioni hitleriane, sul 
rapporto intellettuali-ojie- 
rai, sulla mdte dell’Euro¬ 
pa. Una serie di parabole, 
di disordinate e geniali iii- 
luizioTii, tutte rette sul fi¬ 
lo della tiiìica ironia tra¬ 
gica brechtiana, fa cos'i di 
(piasti dialoghi una lettura 
(]uanto mai emozionante c 
formativa 

Settarismo ? 

Trovo però di.sciitibilc la 
ìnterinetazione di fonilo 
che eircoln nella pur acuta 
e suggestiva prefazione di 
Cesdre Cases. Tramontata 
definitivamente In facile di¬ 
storsione tentata anni fn 
dai critici idealisti, che cro¬ 
cianamente tentarono di 
presentare Precht come 
grande scrittore malgrado 
la sua ideologia marxista, 
è di moda ora dalla parte 
ojìjìosta insistere sul setta¬ 
rismo di Brecht, farne — 
se la cosa fosse sostenibile 
— un mar.rista tanto mar¬ 
xista da non aver mai po¬ 
tuto accettare alcuna posi¬ 
zione < contingente », « tat¬ 
tica » del movimento cui 
pure egli dedicava eroi¬ 
camente tutta la propria_ 
rifa di combattente c Io 
proprie opere. Cases ricor¬ 
da la ferrea identificazione 
sempre presente in Brecht 
tra democrazia c capitali¬ 
smo, il suo discorso al Con¬ 
gresso degli scrittori anti¬ 
fascisti (1935), con l’appel¬ 
lo implicito contro i < fron¬ 
ti popolari * (< Compagni, 
parliamo dei rapporti di 
proprietà e ), e perfino la 
scelta della Cina « come 
luogo ideale dove il con¬ 
flitto tra oppressori ed op¬ 
pressi non (‘ complicato da 
ipiestioni tattiche r: sta¬ 
rebbero (pii. secondo il cri¬ 
tico. < le ragioni più pro¬ 
fonde deirarle brechtiana, 
della sua grandezza, dei 
suoi limiti, della sua pecu¬ 
liare posizione *. Vi è, a 
mio parere, in questa tesi 
un difetto di storicismo, 
una sopravvalutazione e 
per così dire una assohi- 
tìzzazione della componen¬ 
te « tveimariana » (del di- 
sperato ribellismo degli in¬ 
tellettuali antinazisti ) del 
jìcnsiero di Brecht, e una 
sottovalutazione della sua 
profonda aderenza alla sto¬ 
ria del suo paese e del suo 
tenifio. Accanto al rigore 
ideidogico, assolutamente 
legittimo del resto, e tut¬ 
tora illuminante, vi è in¬ 
vece in Brecht sempre una 
immensa, umanissima con¬ 
sapevolezza della tragedia 
storica di cui egli è inter¬ 
prete e protagonista: r che 
(' prima di lutto la tragedia 
del jìopolo tedesr(t in (pie- 
sto secolo II € senza pn- 
Ir'td », l'internazionalista, il 
riheUe Brecht ò anche, pro¬ 
babilmente. la voce pili 
« nazionale » della cultura 
tedesca contemporanea: in 
lui nessuna illusione, anzi 
la lotta ad ogni illusione. 
ni(t appunto per questo, 
nessun settarismo; consa- 
ju'volezza dei decenni di ci¬ 
viltà che il nazismo ha Ira 
volto e che solo altri decen¬ 
ni potranno ricostruire c 
con quanta fatica: dolore 
senza fondo di un proleta¬ 
riato sconfìtto: ma anche 
ne.ssuna disperazione, nes¬ 
suna evasione dai compiti 
storici No non si afferra 
(po’sto nodo, si risch’o di 
nuovo, involontariamente, 
di fare di Brecht un por¬ 
ta del < noto » storico, in¬ 
vece del primo *• piu orari- 
di- realista critico dei no¬ 
stri lenqri 

.■Iscoltnte invece anche in 
(piesii Dialoghi il timbro 
iucontondihile della sua 
roro tenace, coraggiosa: 
(jui essa si esprime nella 
voce un poca goffa, spen¬ 
ta. « terra terra *. dell'ope¬ 
raio metallurgico Halle, 
jiegno di un avvenire so- 
aa'ista anche per il popo¬ 
lo più tragicamente piega¬ 
ti) ilei mondo contemiro- 
raneo. 

Bruno Schacherl 
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DUE DIALOGHI 


Triste destino delle grandi idee 


zirrr.h 

niiiiiiiii. 


— 'ralle le (aMiidi idcr! f.illi-eoiio |ifr calli.i dcjdi 


Del mettere radici 


letteratura 


Risi Bodini e Sinisgalli 


l'età 

della luna 


lntervista*lampo 
con lo scrittore 


(( Un giorno di 
Ivan Denissovic » 


della Luna Ombres 

seduce I poeti p®***" 

6 prosa 

Nel rapporto fra letteratura e tempo ^ 

che viviamo le intenzioni poetiche si pre- intervista iampo con ros- 

r r sana Ombres, la giovane 

• • II* • I I scrittrice che quest’anno, con 

cisano in modo diverso rispetto ad alcu •• la sua raccolta di versi ■ Le 

■ ciminiere di Casale », e stata 

ne visibili manifestazioni della narrativa Premio Viareggio^ prima e 


Rossana y„ coraggioso 
Ombres . ,, 

squarcio a una 


Non è <|ii('s|a clic io (liiaiiia una grande idea. I na gi'.iiide 
idea è la gnerra liliale. Ila Iella die in l''ranei.i l.i |ia;iala/iaiie 
civile Ila Illeso i liasiiitii fra le male della guerra laialeV Ila 

iiiaiidalo a inalile Inni i piani degli niali niaggiari, si dice. 

Ila a>la('alala le opera/iaiii lllililari, pcrelic le finniane di prò. 
fughi liaiino ingorgala le .strade e inipedila i inaviiaeiili dellc 
triippe. I carri armali si sana inipaiil:ni.ili nella nni'^s.i umana 
— dopa die filiaimciilc si era rinscili a invcniarc delle mae- 
diiiie, a|.‘pniila ì carri armali, die naii si impaniali ina iiem- 
mena nel fango allo fino ni ginoediio c |ias<.aiia aliliallere 
iiasetii iiiieri. t.a genie nframala ha divorala le provviste delle 

Iriippe, eo^iiediè la papala/Ìane civile si è rivelata mia vera 

piaga delle ea\allelle. fin esperto militari; scrive eoli prenei-n- 
paxioiie sili giornali die la papala/.iotie civile è diveiilala un 
prohlema serio per i miliiari. 

K.AI.I.L — IVr i icde.sdii 

y.H'l'T.l, — No, per i propri: la |iopal.i/.iaiie fram-e-e jier i 
miliiari franre.si 

K.AI.I.Iti — Diieàlo è sahotaggio. 

ZII’I'KL — Certo, almeno negli effelli A ehe .•servono ì cal¬ 
coli più' minii/iosi degli siali maggiori, .se la folla r,i firea 
sempre ira i piedi, rendendo m.ilsiniro il leairo di guerra'^ 
Pare die ni' ordini, nè nmmonimeiili. nè diseor-i pei^nasivi, 
nè ufipelli alla ragione ahhiano ponilo farei niente. Ita-lava 
die apparissero homhardieri nemici sopra ima «ilià perrhè 
nulo rio die aveva gnmlie se iic scappasse via alla svelta, seii/a 
preoeriiparsi mitiimameiile del grave iniraleio alle o[iera/ioni 
militari. Cli aliitaiiii si son dati alla fuga proprio senxa nes¬ 
sun riguardo. 

KAI.I.IC — Di chi la colpa? 

ZIFf'KIi — Si snrelihe doviilo pens;irc in leiiipo aH'eva* 
riin/ionc del coiilinenle. Solo il tolale nllonlanainento d(*i 
popoli imtreldie periiiellerx' una condona di guerra ragio¬ 
nevole c il loiale sfrnliameiilo delle nuove armi. I'. dovreldie 
esseri' nn’i'vaenazione permanente, perché le guerre oggi 
scoppiano rim la vi'liiril.'i del fnlniinr, r se iiim è pronto nino, 
cioè non e’c più nulla, allora nulo c perdnlo. Inolire l'eva- 
ciiar.ione dovreldie esser falla in nino il mondo, perché le 
giicrri' si csiciide.iin a veloi'il'i folle c non si .sa mai in (piale 
direzione si spingano le avanzale. 

K.AI.I.I'Ì — l'A'ai'iiazioiie permaiieiile in Inno il mondo? Ci 
vorri'hhe una lidia iirganizz.iziime. 

zìi ri:i. - l'.sisle mi snggi'rimi'iilo del geiier.ile .Amedeo 
Slnlpiiagi'l die potri'lihe rs-ere preso in ronsiderazione eome 
soluzione provvisoria di romproinesso. Il gi'iierale propone di 
pararadiiinrc la propria |iopolazioin* civile dietro le linee del 
froiite, in Irrrilorio nrmieo. (!iò prodiirreldic un duplice effeito 
nel senso desiileralo. Aiirìnillo si terreldie sgoiiiliro il proprio 
ramfio di operazioni, sirdié lo spostamento delle truppe .il 
fronte nwermlilie senza diffieollà r i gein'ri alinieiilari andreli- 
lu'ro miti all’csereilo; in secondo luogo si poriereldie ronfn- 
sione nelle rclriivic neinidir. Le strade di aeees-o e h- linee di 
conninirazioiie del iivmieo sarchhero Idorcaie. 

K.AI.I.K — Ma qncsio è l’iiovo di (àdomho ! (amie h.i delio 
il l’iihrvr: le uova di (adornllo si trovano per «tr.ida. M.mra 
solo che arrivi mio a mrtterle su riite, e nainr.ilmeiiie iniernleva 
se stesso. 

zirri:L - i;idra è pretlailienle lede-ra per and.iei.i e ori¬ 
ginalità. .Ma non c una soluzione dermitiia del prohiem.i. (dié 
tiaiiirnliiirnie per rilor-ioiie il tiemiro IiiiiiereldH' giii -iilnio la 
sua popolazione in territorio nemiro. pi-rdié la gio-rr.i romiii- 
ria e fillisre con 1,1 ni.i —im.i; « Oecliio piT oediìo. «lente p«T 
deni*'». l'iia ro-,a è ei-rl.i: se non .-i \ indi' « he la giierr.i 
lol.ih' r«-sli m-l ri'gin» «h-i sogni, ipii si de\«' iro\.ir«' mi.i 
-olii/i«>ne. Il «lil«-iiim.i è i|ni''t«<: o si elimin.i l.i |l«■pa|.|/j«>M«■. 
o 1.1 guerra di\<-iiia iinpo-'iliilr. I'r«''l«i «• i.ir«li, ma piiiii«i.-io 
pr«'sl«> «•hr l.ir«li. la se«'ll.i «leu- «•--«■n- f.ill.i, 

Ziffrl \iioI«'» il s;m lii«'«-hi«'r«' piami (•i.iini. «««me -«• Iii-\«---«' 
|i«-r rnllim.t \«i|la. IN*i si -«-par.ir«m«i e se ile .m«l.ir«iii««. «’^i-. imo 
per la propria strada. 


ZÌI ri;L - ...S«- mi figuro il p.n-'C in mi \«>rr<'ì \i\. ri-. ne 
sr<-|g«> limi d«>\r ti fanno -iiliìlo mi Ih-I m«>iiii:ii«-iil«< «li p.ilriol.i 
se in im m«>m«'iil<) di «li'lr.i/i«>ii«' m«irm«>ri i|ii.ilr««-.i «-«laie .« iiiir.i 

m. il«' il |rgesaggi«i «pii ». i. <’i«> p«'rrli«- in <pi«-'li> (■.i«'-«' qio'II.i 

(r.i'«' *ar«ldi«' «h-l liill«i in.i-pell.ila. ima lera "‘ii-.i/iom' «i.i 
f.inir gran r.i'«». N.iliir.ilm«'iit«' -«■ imo inm nn’rmii a ni,-un¬ 

ii m«>iiinin'iilo glielo d«-ioin> fare l«» stessi», |»«-r la ragione 
rio- inm li.i tlello ipi.ili-o-a di siiperflin». 

KAI.I.K - A l«-i il gii-I«* per il sin» pae-,' gli,-l li.imn» r«>i i- 

n. ilo i p.ilriiili che lo p«>"«-gg«>iio (Illaidì.• \«>Ii.i p«-ii-o: «In- 

li,-| p.ii--!' .i\r«-mm«». -e r«- l'.ni'^—imo «l.u ve.'-o in>i ! Mi i ii-in- 
m oii-iil«- lina pio'-i.i di«- ne «'iiomi-r.i mi paio «li Ih-||,- «pi.ilii.'i 
.Noli p<-nsi di«- alilii.i il p.illiiio ili-lli' po<--n-. «po'-i.i I ho I<-im 

p.T r.i'O «la «pi.ildn- parie, e non la rironlo in-.iinlo- iiii:.i. 
sopr.iiiiiilo non so più «-he «-«»-.i «li«-«- ^ll•ll^• pr«>iiin«' « In' 

-i p.i-'.iin» in ri\i'la. là-eoli- «pii. «-on moln- l.iiain-; 

(t umil i Itosi Ili tli Itili irrti. città th'l Ucrio. 

I\liitn •uloriio d tdu li, e tu. omhrow >i li a 

\) IO ! 

l’oi \ i«-ii«- «pi.ilro-a die ho «limeiiliralo; ,lo\«'\.i «-..eia- «pi.il- 
cos.i in r«-|.i/ioii«' col p«'//o prt'rj'ih'iin-; p«>i -•-giiil.i: 

(t colline r«»sM-e_gniri(i di I iirinsiii. m«>«/«-I«i 
< « s/mg/n» «/«-//il Morta, c mi 
nere ciiu'i delio Hidir, nllrot ersute do hortoni 
di terrò 

(fili ho mi'.ihr.i lariina. r poi: 

-tiiclie III. Iterimi), ciltn >ti molle ciltò 
>aiii)i sofirn e \olio /'«i>/<il/«>, ini 
porti on.icotici. c di Sri.tsonio 
hridiranli città, r città di Sle.sio, iimnuirihite 
di fumo, miranti ad Oriente ! 


Sarebbe f.'icib' dii e: la nar¬ 
rativa di ogni .-.1 ii'M'do dietro 
agli oggetti, la poca.» no. I 
li.iiadigmi della p(j«--i;i. se si 
eecettii.'i l’estreiiii dt'(-.iden-/.a 
riduttiva dell' Aie idri. sorio 
stati sempre pio ampi. |)iti 
fr(-(pienti, anelo- se. .sojirat- 
tiitto iti ('('Iti pt-rifidi ri'fcnti. 
i maggiori iJo«-ti. (pielli ebe 
anticipano i coiillitti o anche 
!(' possdjiiilà i-spres.sive dei 
tempi miovi. .sono nati spf'.sso 
sul terreno aspio della prosa 
narrativ.a piuttosto che sulla 
feitilissima terr.i della fioe- 
si:i. CJui ci limiteremo ,a re¬ 
gistrare un risveglio vivace 
di interr/.ioni jioetiehe aeeoin- 
pagnato da un diffuso inte¬ 
resse aiielK' di puliblieo 

Oggi (pie.sfo ri.svi'gbo jicr- 
siste e arriva davvt'io. alla 
luce del solo a termini' e 
compimento di mi jiroliingato 
lavorio sotti'rraneo 

|{isp«'ffo al raiiporto fra 
letter.'itiira (* tempo ebe vi¬ 
viamo. le intenzioni poetiebe 
si pri'visano. eomiinqiie. in 
modti divi'rso rispetto ad al¬ 
enile visibìli mrÉtnfi'st-r/miii 
della narrativa Apriamo (pie- 
st.'i ('ronaea segnalando la 
nuova raccolta di Nelo Risi. 
Minime Massime < Kd Schei- 
willer. L. 1000). Sono ver.sl 
attuali prima dì tutto per i 
temi che il poeta svolge o 
per le domando ripre.se. rin¬ 
novate o ripetii’e l.o sono 
anello per la posizione stessa 
dalla (piale Risi parte e che 
qui. come premessa al libro, 
egli non esita ad esporre con 
Impegno polcmieo » Anche 
per la poesia — osserva — 
contano le condizioni stori¬ 
che. e come... Oggi che il 
romanziere sembra disdegna¬ 
re I fatti. Il poeta richiede 
più prove... Che lo si voglia 
o no slamo dentro fino al 
collo nella storia, con la no¬ 
stra onci:: di aspirazione al- 
reteriio -. 


Universalità 


O.ssia. projirio (|iiello che 
nella poe.sia è sintesi, parola 
ohe si esprime nella nipidità 
riassuntiva della nietafora. 
può oggi contraddire e cor- 
regger»' (un'Un dispersione 
ni'l ritmo li'iito. nella formi 
analitiea di certe ti'iidt'iize 
narrative o di certe ideologie 
h'ttenirio arr«»ccate nella cit¬ 
tadella del nt'«>'furm<'ili.smo o 
nelle pretese di im’arfe in¬ 
forme. Rip«'ti.-imo che (jiii ci 
è possiliile solo segnalare 
(|ii«'sto c«anfli*to. Per appro¬ 
fondire il discorso con la 
chiarezza che I nostri let¬ 
tori giust.ano'rite riehiechmo. 
avremmo b:'^<igiio di uno sjia- 
zio m.iggior,' Lo .sviliippere- 
IIH 1 . se mai. .a poco a poi'o. 
come alil»i.i:i>'» sempre f itt.» 
in (lUf'sta '«• !•>. Cosi ci sem- 
lir.a dì p«iter «lire che la poe¬ 
sia di f{isj, nel suo prop«i- 
-;to di f ir-i - eleiin'iitare 
vuol pr.-p.irire a una forma 
tu.idi'riia -.li iinivers-il-t.'i' l.i 
univ*'rs:il;'.à del pensiero die 
n.i-ei' dal <;,-;;*imento e t«’ii:le 
di r«intiiiu,a db' sue origlili. 
r«n]!«' .accad-'. appuiUo, rn'lla 
«''i-^ti'iiza s'iirica d.’ir u«»mo 
od.t'rno. 

In .)finin;i' Massime, la puii- 
t.i iniiiie.i: .: . del!'«'p.gr miin.i 
è sct’R.i {■••r ìi-^p«'rder«' aiicJi,' 
pili r.'- duo :dil!:r«» K' 

TI «tur i!tn«':;'-' un tufo 

pr«<gr liliali" 'o. (piasi n ma- 
nifi'd-» d; u:i i pii.-ti.'a che sì 
irtM'oi.i .'Il ti'iiii pr,-c.s: la 
puir.i .i:o:u:«".i .leiruiiiauit.i. 
gb '«pnlibri «ieila so.- «■:.« ;:.«. 
l; i:i,t. la f.«iii«' e l.i riv«»!! « d '; 
p>>\ «'r;. r<'sig,':r.' « d- un'iTa 
civ-!e fuor: la!! i pr''-stor.a 

Qii iato il'b: «TUO d.-f.» \- «!•• 
aricht' pi'r litri p V «’.•' 

'i, p«'r R s; ,1 per V.t'-ir «» 
St’rt'ii-. S«'--g ■> Soinu. Fra;; -«a 
Foit.ni. p-r c.T.arric ,al,"u:ii. 


V.ile, ad esempio, anclie per 
la raccolta complessiva delle 
liriche di Vittorio Bodini. La 
luna (lei Borboni e altre poe¬ 
sie (Mondadori. L. 1800). I 
richiami naturalistici o pao- 
saggistiei (anno geiieralmen- 
t,' da punto di partenza por 
il poct;i pugliese. Kssi con¬ 
traddicono .solo d.all'esterno 
una pili radicata esigenza di 
p'-nsii'ro n di riflessione poe¬ 
tica. Budini segno la vec- 
ebia strada dell'.-inalogia e 
di'll’int receio fra visione e 
memoria, e (piindi approda 
airovocazìone e al paesaggio. 


Ermetismo 


K' il frutto della sua educ.a- 
zione poetica, nella (piate si 
sente il peso che hanno avuto 
Cardarelli o l'ermetismo. E‘ 
anche la manifestazione di 
unTimanit.'i chiusa fra l'in- 
(piietudine antica — - il di- 
sitetto di non essere eterno 
o. per dirl.a con Risi. - l'oncia 
di aspirazione all’eterno» — 
e la conti'inplazione eompia- 
eint.a. M«'tio evidente, epinire 
intimamente più forte, è l'im¬ 
pronta di una vita difficile, 
dalla (piale Bodini non sa 
estrarre ancora, se non per 
parentesi, i temi. Infatti, sot¬ 
to i colorì smaglianti delle 
im'tafiire. la reall.à è un tes¬ 
suto (li esperienze dolorose, 
il piaiilo del h.ambino - n 
Rari Vccelifn — come una 
.stella acuta e irragionevole -, 
!e piazze dove - accoccolati 

— sulle ginocchia del Muni¬ 
cipio — .stririno t disoccupali 

— a prender l'oro del sole -, 
lutto quanto è crìst.alllzznto 
in quel suo - Sud nero-. Per 
cui. all’interno di una visio¬ 
ne che assorbe modi deca- 
(lenti In un linguaggio che. 
invece, aspira ad una illumi¬ 
nistica chiarezza meridiona¬ 
li'. .si avvc'rtnno motivi più 
autentici, ma non risolti, che 
premono per dare al poeta 
un eipiililtrin diverso, in cui 
i l natura sjn d:tvvero ammes¬ 
sa fra i pensieri • come titi 
ospite da Fiisrhire a suo agio - 
e non diventi tiranna nella 
• sniiiitia di vivere-. 

Diversi mi sembrano i ver¬ 
si ehe Leonardo Sinisgalli 
ha r.aeeolto nel voliimt' l.'ctà 
defili luna ( Monrladori. li¬ 
re 2200). Pa'gmi' liriclie e di 
jirosa composte fra il lOSfi 
e il 1002. confermano quella 
esigenza di sviluppo ragio¬ 
nato o addirittura razionale 
ehe fu di Sinisgalli negl; anni 
in cui l’ermetismo Io eblin al 
('entro dell.i sua stagiono. Nel¬ 
le prosi' di ricerca il poeta 
appare tanto più indeciso ri- 
siietto alla sapiente certezza 
dt'ila poesia giovanile. 

.Alle atiuosfi're risolte In 
una tensione da quadro me- 
tafl-iieo. si uniscono così mo- 
mi’iit; di pungente ironia sul¬ 
le e.sperieiize vissute. Non 
manea neppure la iio’a mì'ti- 
c t Di emume c’è la pili va- 
•;! i proliiem.itii'a e ritidi'ci'io- 
lu' nel far mito - l.'etìS d-'lla 
luna- potrebbe es-:ere quel¬ 
la in mi gli uomini distrug- 
giono le vecchie regole per 
crearne altre, anche se i pro¬ 
dotti non sono altrettanto 
' l)t'll; - o — dice il piiet.a — 
non aiiCiira haiiina - 'grazia - 
per fars’ ciiritt'inplare nella 
iii''rz;.i d«'! riposo II liliro 
Ciintieni' alcune liriche d; va¬ 
lore. anche se n«aii tutto è 
iigu.ilmeiit»' r;u-ii'.t'> Di v« ra- 
uu'iite nimvo c’«'' un’apt'rfara 
vt-r-'o ton.il ".’« d-.'Cor'ive di 
coTitt’nu',» .i:ari-:*:co. afraver- 
«o le qual; — .anclie (p.ii fra 
pi-n‘-.:u>'!it; o «•.'ntri'*i -- il 

ti-irp'i cerei eii’uumiue un suo 
r ’mo li,'! rapporto con la 
-’itria. 


Intervista-lampo con Ros¬ 
sana Ombres, la giovane 
scrittrice che quest’anno, con 
la sua raccolta di versi ■ Le 
ciminiere di Casale », è stata 
segnalata dalle giurie del 
Premio Viareggio prima e 
del Premio Chianciano poi. 
Rossana Ombres è piemon¬ 
tese ed ha vissuto a lungo a 
Casale Monferrato. SI è lau¬ 
reata in filosofia a Torino e 
da due anni abita a Roma. 

— Se non erro t Le cimi¬ 
niere di Casale • è il suo se¬ 
condo libro di poesie? 

— Sì. Fu Vallecchi, nel ’56, 
a pubblicare la mia prima 
raccolta di versi, • Orizzon¬ 
te anche tu », scritti dai ’50 
In poi. Successivamente ho 
continuato a scrivere per set¬ 
te anni ed ecco le mie nuove 
poesie raccolte da Feltrinel¬ 
li nel libro che mi ha valso 
la segnalazione al "Viareg¬ 
gio” e al "Chianciano”. 

— Continuerà n scrivere 
poesie o conta di dedicarsi 
anche alla narrativa? 

— Ho cominciato da poco 
a scrivere un romanzo e sto 
completando una raccolta del 
miei primi racconti. L'am¬ 
biente del romanzo è quello 
della Roma degli anni ses¬ 
santa. E’ la storia della dif¬ 
ficile situazione di una ra¬ 
gazza monferrina che arriva 
a Roma. Malgrado il riferi¬ 
mento a Casale non si trat¬ 
ta però In alcun modo di una 
autobiografia. 

— Il romanzo uscirà que¬ 
st’anno? 

— Certamente no; anzi ce 
ne vorrà di tempo,.. 

— Come mai ha deciso di 
dedicarsi anclic alla narrati- 
v;i? Cosa, insomma, l’ha 
spinta ad orientarsi verso 
un’altin forma d’espressione? 

— lo ho cominciato a scri¬ 
vere un tipo di poesia che al 
richiamava per certi aspetti 
alla lirica greca; poi, matu¬ 
rando alcune esperienze di 
scrittrice, mi sono orientata 
verso la forma epico-narra¬ 
tiva. E’ stato allora che mi 
sono resa conto che la poe¬ 
sia non mi bastava ad espri¬ 
mere sensazioni ed idee, so¬ 
pratutto quelle che non fos¬ 
sero occasionate da un im¬ 
pulso immediato od attuale, 
e che m’era necessario af¬ 
frontare l’esperienza della 
prosa. 

— Abbandonerà per que¬ 
sta la poesia? 

— No, certamente no. Con¬ 
tinuo a scrivere anche poe¬ 
sie. 


dura realtà 

E' forse questa la migliore definizione 
del racconto di Solzneniizin, che costi¬ 
tuisce uno dei maggiori successi let¬ 
terari degli ultimi anni in URSS 


g. f. p. 



Michele Rago Rossana Ombres 


.MO.SC.A, 2(i 

l.a vita in u/i campo di 
Uivorn in Siberia nell'epo¬ 
ca di Stalin è stata rae- 
contala per la prima vol¬ 
ta ai cittadini sovietici ila 
uno che l'ha vissuta diret¬ 
tamente, da un uomo che 
fino a ieri era sconosciuto 
al mondo delle Icffrrc ed 
al rinate (• riuscito il raro 
€ exploit » di darei un'ope¬ 
ra lelternriamente valida 
e (li aprire un'altra fine¬ 
stra di verità su un paesag¬ 
gio che nessuno aveva an- 
corii descritto. 

Il nome di A. Sotzi*-.’- 
iiitzin è entrato cosi nella 
letteratura sovietica per Ut 
porta principale, come la 
ri relazione (ìeU'anno e co¬ 
me 1(1 testimonianza di 
(jnel processo chiarificato¬ 
re che coraggiosamente 
viene portato nvntift dopo 
il XXII Congresso. 

Una rarità 
bibliografica 

Il racconto lungo < Un 
giorno (li Iran Denissovic » 
(una settantina cli pagine 
fìtte), pubblicato vell’ulti- 
mo numero dalla rivista 
mensile Novi Mir è oramai 
una rnrifd bibliografica. Il 
fascìcolo c andato a ruba ni 
suo apparire nelle edicole. 

Non è la prima volta che 
la nariatiru sovietica, (pie- 
st’anno, ha tentato di darci 
opere fondale sul ripensa¬ 
mento critico degli anni 
delle repressioni stalinia¬ 
ne: poeti c prosatori, da 
Nckrasov a Ehrenburg, 
Bergold, Slatzki. Bonda- 
riev, Simonov. per non ci¬ 
tare che i più noti, hanno 
comìncnito (iiiesla doloro¬ 
sa, ma pur necessaria ope¬ 
razione di * processo al 
pas.sato >. 

Ma se Nekrnsou in « Ei¬ 
ra Ghrorghievna » ci rac¬ 
contava (lei reduce da un 
campo di lavoro < che non 
vuole parlare del passato ». 
se Bondariev in t Tiscinn », 
ci ha dato la storia del fi¬ 
glio di un deportato che 
< dal di fuori » cerca un 
contnttn col padre, nessu¬ 
no aveva mai affrontato la 
realtà < dal di dentro ». la 
tremenda esperienza iima¬ 
lia delle vittime del tempo 
del sns]ietto. 

Sf poteva logicamente 
pensare che la prima ope¬ 
ra del genere sarebbe ap¬ 
parsa sottoforma di me¬ 
moriale. () jirrhimenn di 
storia ntifohingraàca F in- 
recc questo rnrcnntn lun¬ 
go di Srilzncnit zi n trasfe¬ 
risce ogciett'ivmiiente la 
esperienza pmonnl ,■> del¬ 
l'autore (c.T ufTicialp c onni 
insegnante di matematica 
in una scuola m>'din ili 
Hiazcnl i)j un per<o))aao'’o 
guoùdiaiio d’ cid ri narra, 
in forma Ictternr'amr’ite 
compiuta, r che il critica 
della Pr.iv l.-i t’a parcnona- 
to. per effìmera erornf’na. 
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conosce come rog.sta sons;- 
buiss'.nio . 1 . I..tt; um.in; e -u 
mut.linei.t: soi'i.ili iltù.a l'.o- 
str.« epoc.i .«ttr.iverso f;!:r. 
come Gli urlili dit.'ui.'i e Pro- 
ec.'.so c.La citr.l. svolge q-.i; ;1 
suo rieconto .n form.i un po 
l;iitn:e .Mo.te figure, itilub- 
bi.imenti', res'.n.o incise ne, 
disegno geiii'r.ile più che 
nuiov«'rs: in luttii tondo Lo 
scrittore è riuseito. tut;.iv;.«, 
eon i mezzi narr.itivi più 
semplici, a penetrare nella 


:neons.ip,'\,.;me:'.',’ f reo.!; 1 
ne. di’. 1.1 rriipn-i d« bo;, z/ - 
Zinipa ri«'5Cr;',e co:i rcr,r.i 
fel.ce q' e-t.i d.ftìo;!,' forma¬ 
zione di un nuovo e s'ip»';to¬ 
ro eip.nLhr.o mor.il,' F^'., in¬ 
dividua pi'rfe't.im,':!'.' li s i.-’ 
r;.d;Ce nello st.ito d. ne.-os- 
sita die :.i, .ipp'.into .'lei!- 

popi)! iTi — r*'tt0 

alla cond.zioz.e subì.terni — 
l.i p.etr.i d; r.«:..guio por 
ogni forni.» d; società 

m. r. 


a certe pagine di Leone 
Tolsloi, un giorno come 
tanti altri, uno (lei 3653 
giorni da lui vissuti nel 
campo di lavoro sibcriano, 
dor'egli era staio inviato 
con altri membri del Par¬ 
tito comunista reduci dalla 
prigionia in Germania e 
sospettati di tradimento 
sol perchè appunto tornati 
vivi dalla prigionia fricor¬ 
diamo la vicenda del re¬ 
duce di < Gie/j puliti » di 
Cinterai) consiste nell'es¬ 
sere caduti prignioniri dei 
tedeschi durante la guerra 
c di avere fatto ritorno in 
Patria. 

Come (lice il titolo, il 
racconto comincia all’alba 
e finisce al tramonto di 
un giorno (ptalsiasi nel 
1951, quando Ivan Denis¬ 
sovic sta scontando il suo 
nono anno di pena. Ma non 
c possibile € riassumere > 
un’opera letteraria. So- 
jirattutto quando si tratta 
di un racconto come que¬ 
sto. fatto di annotazioni sui 
caratteri dei detenuti e 
delle guardie, del regime 
cnrcerar'io, di dtnioplii ru¬ 
bati alla disciplina del si¬ 
lenzio. dì appunti sulla du¬ 
rezza del lavoro anche se 
proprio il lavoro diventa 
la forza che salva la 
lità umana dell’uomo e gli 
impedisce l’estrema degra¬ 
dazione. 

A parte i suoi pregi let¬ 
terari. che sono stati messi 
in rilievo dalla stampa so¬ 
vietica più qualificata e 
dallo stesso direttore di 
Novi Mir, il poeta Tvnr- 
dovski, che premette una 
breve prefazione all’opera 
di Solznenitzin, ci sembra 
che il racconto presenti un 
interesse ben più vasto per 
ciò che riguarda lo svilup¬ 
po interno delia lotta con¬ 
tro i residui coscienti o in¬ 
coscienti del culto della 
personalità. 

Un bagno 
di verità 

La pubblicazione del rae- 
conto, € Un giorno di Ivan 
Dcnis.sovic », costituirà in- 
fatti per molti cittadini so¬ 
vietici un bagno di verità, 
iiiin pre.sn di contatto vio¬ 
lenta ma necessaria con 
una realtà non ancora com- 
pletamente capita e digeri¬ 
ta. E in qtic.sfo senso, per 
la società sovietica, la pub¬ 
blicazione di questo rac¬ 
conto è nn avvenimento di 
grande importanza come 
non lo può essere fuori di 
qui Capire questo vuol di¬ 
re rapire perchè tanti cit¬ 
tadini ^m ietici. davanti al 
dilli di ('iukrai » Cieli pu- 
Lt’ ». molto più debole di 
(}ue.<to racconto nella de¬ 
li lincia. dichiiirassero la to¬ 
ro opposizione c rivendi- 
cas.sero la * pietra del .ti- 
ìenzio > che 6no u (jitel mo¬ 
ment') aveva ricoperto il 
; pn.sr.lo. 

< l.a vostra letteratura 
— ha scritto infine giusta¬ 
mente la l’r.avila a propq- 
.s'fu di (luesta pubblica¬ 
zione — partecipa oggi in 
riìoih'i sernpr.’ più attiro al¬ 
la liherazi'ine della nostra 
vita dalle influenze e dal¬ 
le C'oiseguenze del culto 
della per.'onalità e cerca di 
(lare una spiegazione sem¬ 
pre pi i projonda della du¬ 
ra verità di un passato re¬ 
lativamente recente. Il 
racc'ivto di Solznenitzin 
sta attirando l'attenzione 
(il molti lettori Sello no¬ 
stra letteratura è entrato 
uno scrittore dotato di raro 
talento, proprio degli ar- 
ft.'fi nurenfii'T. efie ci ha 
raccontato una verità che 
non e possibile dimenti¬ 
care ». 

Augusto Pancaidì 
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7 / spettacoli 


Una grave riforma 

per la rassegna veneziana 

Do Mostra 


Operai londinesi 

del cinema in scena a Bologna 

a mercato 


Che cosa succecic alla Mo¬ 
stra eli Venezia? 11 mimmo 
che si [jossa (lire, e che sta 
succedendo un teriemoto 
Prima avevamo una mosti a 
d’arte che funzionava male, 
l'anno venturo avremo una 
Mostra che fimzioneia come 
un qualsiasi altro Festival. 

Per sette anni cj siamo 
vantati di una «foimula» 
che distingueva Venezia dal¬ 
le alti e sempre piii mimero- 
.-e e combattive manifesta¬ 
zioni. Per sette anni. !ion sin. 
ino stati capaci di applicar¬ 
la. E ocei. tutto sommato, la 
seppelliamo. 

Chj la seppellisce, vera¬ 
mente. è il piof. Italo Sici¬ 
liano. presidente della Bien¬ 
nale. il quale annuncia alcu¬ 
ne mnditiche del reitolamen- 
to. che siudichiamo assai 
pieoccupanti. E’ vero che. al 
eiorno d’o»«i. le redole scrit- 
te contano quello che con- 
t.ino. e che si fanno le le<ji;i 
per non rispettarle Infatti, 
per ‘^ette anni, abbiamo avu¬ 
to ottime carte per una buo¬ 
na Mostra, e non abbiamo 
saputo giocarle. 

Tuttavia. le modifiche di 
cui oeai si parla ci sembra¬ 
no "lavi, e tali, ad 0"ni mo¬ 
do. da favolile uno scadi¬ 
mento. vorremmo dire un de¬ 
classamento sostanziale del-i 
la manifestazione, e non in¬ 
vece — come daH'opinione 
pubblica e dalla stragrande 
mae.eioranza della stamna si 
auspicava — una sua più ri- 
porosa coerenza. 

Cominciamo dal modo col 
rpialc si è arrivati alle deci¬ 
sioni Esiste una « Sottiicom- 
mìssicme ordinati ice ». che 
(leni anno, al termine della 
rassegna, sì riunisce col pre¬ 
sidente della Biennale e col 
direttole della Mostra, per 
* fare il punto » della situa¬ 
zione e pionorie le collezio¬ 
ni e i mi.plioramenti neces- 
saii. Questa sottocommissio¬ 
ne. composta di funzionari 
ministeriali, tra cui il diiet- 
tore peiicrale dello Sjiettaco. 
lo. e dei rappresentanti delle 
categorie cinematografiche 
che si riten.cono < interessa¬ 
te * (In prima fila i produt¬ 
tori). si avvale della con¬ 
sulenza — della semplice 
cntisulPìiza, si badi — d’un 
ristretto numero di esperti, 
scelti per lo pili tra i critici 
che hanno piò collahorato in 
passato alla Mostra. 

I.a sottocommissione si ò 
riunita iiuesfanno due vol¬ 
te. la prima a Venezia, la se- 
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Scc(>!i IO .1 '■tC''II1..I1 ile .Sport 
i .Si'ct. Charlic Chaplm (io. rtb- 

I ) (“ li.'fre :1 pro:igon..':tr, d: un 
film che v<‘rrel)lH* u.ra'o nel 
pro.'S.ino anno (pi in .liidi^la- 
v;:i II u orinile prceisa '.nr ir.i 
la società B.iuner del’., tler- 
ii'.'in..'! d. Bonn ct-itiOUto g ii 
tr.itt.'.ndo con r.-X^.ila r.i.n d. 
Bi Icr.ido pi r l.a prod’iz o:i>‘ del 
fiiin. i; rt‘ii;?t,i d.)Vrt.i)b*- ■."«.re 
r.iiner cario i’.addy Cb..y-‘f^ky 
I. dire'tor-' dell.i .'Ocita '«'de- 
.-ca .i\ rt bb- c .i -.viCo un ncon- 
tro con Chap. n in S\ :z«‘r.i 
Oli il ur .11 l’tore ..vrcblie .'i.'- 
cettr.to r.ifTrrt-. 11 film dovr* b- 

J) .. t "o : e. l '.*42 

hcc me n n*- '. '■*- trama un 
treno c .r co d n ;ni>. «dire, e 
a\v...:o vt r-.i .1.1 enmi.o 1 ; .-ter- 
m n o I l) mtii ji angoma t’n 
V eccli o ili'’gn.“brt O i ri- 
ch-' .11 . V • :u liC.tr e .'«a «la. 
r.az .'t: d Ci’.m.ire . p.c.’i.. t’. 
r ( .'Ce M I j iii'o liop.. '.rer.ii 
«. arrc-ta iiin.inz. .a. ••.i.icell. 
del h:\irr. 

K’ In acc nncere. a ipie.-Vi 
r'.r.M, che 1 ' -1 >• 7 a '. .-‘c. . !-( r- 
ji,.... j-rr lini’.", mt- .-(jrtbbo 
-.nfi-t ipi.m j.r Tn > oh . 
cr..- Chap! n ..cc tti^r'-htc- . rr- 
ci'.art -.."o li g.i 1. (i. p.ia.- 
ciir..a die non ' .i ( g.' > E 

‘■art'b'i-- .nel e !r. nr n.a voi! ■ 
rh- Pai iy Chr >ef-ky --tfron*"- 
ri bh-* c. r..’:.‘<i .i* 1 . . r* g ;. 
Ch'-y. f;ky rf *■ ha a-q i-* to 
r non. > n.o: n ..■■ <■.■..•* a i- 
toro .i, .'".cr. T. ; I ù '.gr. - 
fi.' • V. ir min. I .eh* 

? ar.-a -tc.'r i • r !.i T7 
« l.'.tI.u noi:- .Ì-'!!.o sc..po!o 
l’rùico -il iiorrc. .S-'l .ii''.'co 

n'erio no"-’! eh- pi. -• n. ir. 
fon ' 1. ■^oa.i '* * '-i-ft- 

r ■ .anche -n! p..!c.a.-''.''-i.co r 
F l'.l.a cc.n-^rm.a F.g!. e r n ■ c.an- 
- der.t.) orm . =. r,? . d ^cn-s 
r..- c.q .ià-i i. (pi ', n'ov in. r. 
•o i Irnn.m l'Mrgh: a . 

‘•ntiir, :< r.'. che -. c.mtr ..ad - 

r.g.ie c.m !.. .'.g.a d - .'tni o 
(ìr.e ' Chay f=ky non ha ma; 
però f'-'T.') .! r^g.^t.a né i'.'.a TV. 
r.é c neri r.-'- r. ,,tro 

E' d, t.-i . r prt'-r-e p. r«a 
nn'a.tr.. circostanzi, che p..a- 
trd bt' avaar.'r.' le voc. che 
.-.”u ilmen'e «p. cr-C'.ano m 
Ov'c-' or." .'!• ì'.'ii." nai - Pr- m o 
i* .. a - In t.id .‘.ea - on* ^a 7- 
7. r.a h. rr'--en-.-a .. '.Vrorr. 
un •■'.edram na che. a gr .nd 
I -e.-, r.c.i.'-i . s..pg'--a d à 

Inni eh.' Ch .pi n .-'.a. r. ìih.- n- 
t.rpr<t:-r. Po.. I r- .i ; nd. 
-- i|:.e'’ or.e dol.’ev.'r'n i!.' r.- 
c..-. .1 part*' — .-h.- .-iT a 
mrn’e c.antntt. « ano .n cor.-.a 
.n Sv zzerà tra .1 granie rdore 
fd tleun. produttor. tcderch; 


concia a Honia. Se le no.-'tie 
infoimazioni sono esatte, gli 
*espeiti> — i soli che, sia 
pure senza voto deliberativo, 
.avrebbeio potuto difendere 
i pnncipit dai quali eia na¬ 
ta la « formula » — si sono 
trovati eli fronte a uti Pi‘>- 
gramma di modilìciie già eia. 
borato dal piesulente della 
Biennale e tale, m alcuni 
lumti. d.i sorprendci e lo stes¬ 
so dilettole. Dtunenico Mec¬ 
coli. il ipiale si sentiiebbe 
oggi assai imbarazzato ad ac- 
ceMnrlo. 

.\pparcntemenle. iuf.itti. il 
direttole della Mostra ottie¬ 
ne. col nuovo rr'g.damentt'». 
un maggior tiotere F!' lui che 
sceglie tutti i film, senzti do¬ 
ver aderiie alla opinione 
della maggioranza d'ima 
f'ommi.ssiono di selezione Ma 
quale pr.iticameiite spari 
scoi, p solo riservandosi di 
consultale, di volta in volta, 
di p.iese in paese, e qualota 

10 ritenga opportuno, una re 
te di e»poi-ti e di corrispon¬ 
denti. ma senza alcun vin¬ 
colo. Inoltre. i| nuovo rego¬ 
lamento gli consente una se¬ 
lezione più ampia e. insieme, 
meno rigorosa: non nuattor- 
dici film, ma ventotto; non 
t'itti in concorso, ma molti 
.indie fuori concorso, niiiii- 
di con minori responsabilità 
da un.i parte e dall'altia: non 
tutti scelti dalla Mostra, ma 
molti designati dai paesi prò. 
dottori, e così via. 

Iiisommn. un Gran bailam¬ 
me. che mentre in apparenza 
stabili scc In maggiore auto¬ 
rità del direttole, in sostan¬ 
za toglie n un direttore che 
voglia instar foilele (anclie 
solo sulla carta) n criteri ar- 
tistico-rultiirnh I t po hilità 

11 farli rispeft.are 

E' vero, infatti, che la Mo¬ 
stra maiiteirehhe la facoltà 
di lifìiitaie le dc.s’gna/ioni 
dei pit>dutt«ui o degli Stati 
stiaiiicri; ma ut.n e nemme¬ 
no pensabile che un uomo 
solo sni)i)ia dire di no. quan¬ 
do ciiujue, in passato, hanno 
molto sposso (letto di si. An¬ 
zi. runica forza, runico ap¬ 
poggio che il direttore ave¬ 
va. era di sentirsi affiancato 
dalla critica. la più autoriz¬ 
zata (anche se non sempre 
felice) custode dello alte 
finalità della manifestazione 
(.onoro e caduto iieichè non 
aveva In critica dietro di sé, 
anzi aveva la critica contro. 
Meccoli, quesfanno, é stato 
debole di fronte all'autorita- 
lio piesid-'iite della Bienna¬ 
le. jiercbé purtroppo sì era 
"reato, tra lui o In critica, 
un solco, una barriera di in¬ 
comprensione ( acciesciuta. 
natilialmente. dagli errori dj 
scelta e di comijortamento 
della Commissione di sele- 
z.ionc) 

Xonostnnte la rnahezza di 
certe formulazioni e propo¬ 
ste. il comimicato della pre¬ 
sidenza della Biennale appa- 
>e dimane interpretabile co¬ 
me im'iilteriore resa della 
Mostra ai voleri de; prodiit- 
toii americani ed europei, 
nei’ i quali Wnezin aveva in 
parte cessato d'essere iim 
palestia dei loro interessi in- 
j histn’ali c ci'immerciali. e 
' che con Io modifiche anniin- 
|''inte ripicnde molto più ro- 
hiistamente ad ossei lo. 

Tra il rn.nntenimonto della 
t formula » ih selezione ffor. 
mnl.'i da .npnl c.ite, fimlmcn- 
*e. nm il ciuicoiso di tutte le j 
fo’ze "n-e e qtru I- d i eston. i 
loro a] (Il là d'ogiii d-serh ! 
nrn.nzione i leologicn) c il) 
ci'o-no al 'mercato» cine-j 
n’.nUxgr.afic.'i d'nn tempo (che' 
i\e\M f >tto ^o.i.le.w Ve-ie/'p j 
al suo livello nh'i basco, ne- 
"!' anni del necgh>r cle’--cn-| 
’ smo'i q miovo •■egolamentn 
'«a crel'o np.a \-'a d- niezzn. 
'he e reró la via d"' rom- 
nromc.ssn e de' re limen’o 

Prova ne sia che. di tutti 
i suggerimenti emersj a Mi¬ 
lano (ìaH’ornia: lontano Con¬ 
vegno dell.i crit’ca cinema- 
•ografica italiana (suggeri¬ 
menti definiti « costruttivi » 
lallo stesso direttore dell.a 
Mostra), solo quelli rinun¬ 
ciatari sono stati accolti- 
incili, cioè, di una netta mi¬ 
noranza che mira a riporta-^e 

10 co.-e indietro dj anni .-M-i 
'line proposte — come quel-; 
'.I da no: .-ìvanzata .Ij f.a' -e 
t'zionare i film dalla criticai 

11 ci.ascn'-i nat <e — sono sta-l 

•e semplicemente 'rovescia.; 

». in nnant.a c s. sc''\-e sì 
li espert- strann''-’. m.a solo 
come » con-ulen’.' » oc'.nsio- 
'.ali Pe: n’i.i-.to -ignir la. hi. 
‘mc. la f'isc-.n'i-i.az rne fra i 
-el«'*z'on.''t »r:. c’-e ‘'os-, ri- 
s-ionde -.1 prof S-ciliano'’ 
C'he si fa a n’eno d •u’ti. 
'o«i nessuno potrà più la¬ 
mentarsi. 

Stando le case in niies‘o 
mocto. non ci stnnisce dnwe 
'O che il gio'-n,Tii;«,'i fy c-'M. 
'o dj cinema Domenin Mec- 
'oli. "oinctan’e I.a rironfe'- 
mn 11 ffìciaIe Già ottenuta da 
•emno. esit' aocoi-,i ad accet- 
tire PO'- li terz.a voltn. la 
".a'ic.a (-'i l'Iirettore .l'ima m.n 
■-1 ■ fest,-1-»• .''»-'e •ixiiv'nta m C'-’S' 

■ ir" • miciir.a delle sue più 
preziose raemni 


La prima stagione dello Stabile 


Per lo spettacolo inaugurale è stato scelto << Brodo di pollo 
con Porlo »» di Arnold Wesker — Una novità italiana 


Se scorrete le nietnone dei 
nostri (jrtindi littori deìl'Ot- 
facenti), eineriierà spcs.sa il 
nome di ijitell'-c Arena del 
■S'alc di Haloiinii » (■slmni') 
.lato utili spetuifolt diana » 
secando l'tsertz’one di l’ietn> 
(tiordani ) che appi ci iippare 
'Il lina ìlice di mito con le 
'yite panche di ìenno (irenide 
di pojìolani seamimiiti e oron- 
danti sudore e, pia tardi 
(ipiando l'Arena fu frasfor- 
miita in teatro c/itnsn cd al'e 
reeite d’urue sì apniunsero 
'e serali) con le masse iir- 
'anfi di pop'daii’, di stndent’ 
e di protessori stijmte nel 
'Odinone, alili lare de''e dam- 
meìle ad iieetVene Ma se In 
stona teatrale di Bofapno ha 
come il suo simbolo nidi'-Xre- 
na del Sole, non pochi fu¬ 
rono ' teatri — aleiini de 
iiuidi attiri fino a fcnipi a'>- 
hastanzii recenti, come i' 
Corso, il Cantii rolli. il Du¬ 


se — Iellati iil'e imi noh'’> 
tradizioni della nostra ar'e 
druminatii-a e. .spessa, sede 
Il quelle biiltaobe che ca¬ 
ratterizzarono il tempo in eir 
qiie'l arte i nteres.sa ra 'e mas 
se Da lio'oanti la pii-. io'ie 
'entrali’ s’irrad’tira in futi i 
'a retinme e te caaipapn'c 
ua.ssdi'ana. di eittadiiui i'i ett 
tadina. ’ii iiiiei maoni'ie' te<:- 
tri ottorentesehi di eu' furo 
no ricche l'C’in'ia e In /»’ ' 
mitpna. tanti dei quali furi¬ 
no. poi, adihifi siu'cia'niente 
'I eineiiiiitodraiì e tanti di¬ 
strutti da’ homhardaiiien". 
ed aleuir pntn'hhero ancora 
(’s.xcrc rieostrn’ti. 'eCiiiidii 
•siiienze moderne 

E' noto come dopo la / ì- 
hcrac'anc — contro In nefa¬ 
sta nolit'ra aorernati ’'a «'he 
nceentr'i tutto H ino mento 
leatrule a Ihmia e a Mi'aiio 
ittnaiido iin'a'ierta bitta con 
tro le l'onipnnu’e di o’i'O — 


Divorzio e 
5000 dollari 
al mese 
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SANTA MONICA — Il tribunale ha accor¬ 
dato ieri il divorzio a Pamela Mason, moglie 
del noto attore. James Mason si è impe¬ 
gnato a versare cinquemila dollari (più eli 
tre milioni di lire) al mese come alimenti 
per la moglie e per i due suoi figli. Nella 
telefoto; Pamela Mason sbadiglia atten¬ 
dendo il verdetto del tribunale 


tpni centro di c’i tlta tta'iana 
lanche se tilt!' quali denti 
t proriiie'ii I'I ceca di d'tcì- 
ilersi Milano, ’iitantii. ca 
stalo itiseiinato. con po.sif- 
rts.sinio risulta: >. caute ;> > 
fi’ss'c sorqere li’' 'enfia s'n 
‘d'e. e lo s'ess'i tcitiit' ni ilo- 
re felicemente, d.ire >>i1e'i 
.’emente. fu tati i m altre ea- 
pihili reiiioiial! Itolo,ma pci 
rolontà del etìiuune demo 
•ratieo e per feap iiiir'i 'h: 
esso dato all'atiiritn dell'im 
nresariii Cinipe'"’, i-hhe il s't > 
U'.sf'cid ilelln o-'isn Va >’ 
it’.sf’ra.' non ha'", la- pc' >' 
sua ewattere a> ' >' «p ca cs-p 
min pilo ne e.sji’f’ ri,- un >n 
lir;:z-i pr.iprio »,• it radiai,- 
Il II mori mento tea'ia’e ne"..’ 
l'i’aion'. ma dei,- lnn't,it'i ., 
’osi'tuire l'app'i'!tttment,i '« 
illrtini Irti i/lt .-.pcffaca/i p’ii 
miteroli ilatisi ni un da',> 
anno, nelle raio' c f'a /’i--a 
l’iindi il Conni':,■ al'',niei a 
.‘he da rari i”n,’ eia a'hi 
'ftldio 1,1 pos.yi (/; dilic 

i lioloiina ini '■> fcafra c > 
Ululiate, che p ■'rsy,- rtspim 
lere (die frnd- ii'iii cd afe 
esitu’iize teatri:’' dell'Emil a 
e della h’oinaiina. ed è p.’rc’o 
[.■tic. sarta, orir, •, il ’/’.-afra 
Stah'ìe di Ba' -.pui (di e>n 
sarà direttore ("’ v-ipa (ntaz- 
zntti, torte di '•nana j)r**pa 
razione e di ni'-,le esfienen- 
:e). il suo Cor unieato n ì. 
di.sfribnifa in ■; testi qior-i, 
lilla stampa, ci da notizie ini 
oorfanti sia pc la sede (che 
Zapo iin perioi’ > pr,irr'siir'o 
il Comunale. s,irà rostrnifa 
ti proposito, p'i iniii’iìlmeii 
te con lina ino,' "i -iiz’ p;c dei- 
l'Arena del S"'ei 'in pi’r •! 
afro, al quale 'e,,,/i,im,.. e 
oreposfn un ap’i" 'fa csacr'') 

( Kurieo liamei. i- r’è irà 
uii rireuilo in iianizzat'i e'ie 
•onitneia da ìi’>"'a. s'ernie n 
Eli renna. risa'e. uc-i-arrc i 
Drini-ipa/i een'’i ilr'’'rnn'i i 
ìel’a E'iiiuumi smid, e /’•- 
renze. ritorna "• 'ii per far > 
•anasrcrc a G, > "’o ed a Mt- 
'aiio 

(Afilli, irifat' per eritan’ 
che una pnin ji irte del nostro 
piie.s,’ sta tapi afa fuori della 
l'iriltà tei.trale non t' è altra 
soluzione che (ine'la di eorn- 
paimie rciiianali. dell'alhtrnn- 
mento deìl'a'.tieita di apuli 
Stahile nella proprui reooine 
e del loro incrocio da un capai 
alt'illtrn d'ilidia. che solo! 
(piesta f ins'ahilità * del¬ 
le e impilimi, < Sahili r po 
tra rispondi 'c aU'esipenza 
di una eiilt'na teatrale na 
zionale (en,"i pia proriiirial 
mente spezzi t'atiii C'è. quiii 
di. da aaiinrarsi che anche jii 
questo raiii'io lìohitnia inse¬ 
llili linoni ni’ >ri snnn annali 
ciati: assai l'u .lortanle la pre¬ 
senza di Gtc’iiii Saninerio. 
mentre ei Pi'.Tessa aiirlie il 
Itomi’ di E imoiida .‘Mdini 
leinperatnen!,, draminalieo di 
prini'ordinn. aiorane atlrire 
ormai de,mar.ente atlrrmata 
Vari meni) i"'ere'\sant,’. eri- 
deiitemente , l'aiiriaiieio del 
la partecipaci >iie straordina¬ 
ria di .Sidri, Handorie (oltre 
elle di \'id, n! na Eort n nato e 
Senno Elint>iii' ) 

.\eì rcperfo'- ■» f/'aiirar/a «pie 
'<11111.1 nini I anriiedni 
ilo «il india . i.p deM’iii 

tp'e-e .] molli .l'i’''l.er. elle bui 
rreenteiio’ire all'era di tr,’n-i 
f'aiiiii. nii/ii'ii liti, prande ii<> ! 
torieUi II» ' 'ini paesi* «• pia' 
fr<i(/..ff.i in I urie /ini/iie. ed 
1/1111 I Imi, d-Il itnhana. ih 
untore n.,' anrora noi', 
tHrnini Maoi mil I ehi’ ha IIP*- j 
ritalii nini del firenit niinuri 
’ •! 'in r,e,'ii’, eiiiiearv,* t,-a I 
|rpi'e l>: qiie 'il nii’hl ]Hi S’II j 
ino iì’r,\ fterehe non la eorn, | 
•.entiuo, - 11 / 11 , 1 , 1111 ,, < he SI Irti' ! 
’ 1 d' mi « 'rp< rii ftriina r rnn 
i-f e l'nnto’-,- non ,• j,>ii inora 
ri.*. i;e < 1 " . ’ jirror rit ',il pi’i 
ehi’ la eoirii’i, d.nr j, if r, h'ie 
ntirhr .-s, er, hi r’; . .iicp>n•- 
di 'Il II I I rl'o 'ì l’iirn' ’>! (' I 

1 , 0-1 inni', ini , <•»*. /'irI ' ni , onr - 
’• • ih'i e II, a', ,iani', fpir mt.* 
.'•1 r, s/n’l'.,”ldo E'ii',eT]ir,-i ,1 
Z"i',e aiii I', mi’i ni't II _ diilaio- 

da !.iieum'i('odrf]nooi (jireh;. 
’I re al l'fir-, I,;, (il 


Oltre alla percentuale 
sugli incassi 

Liz Taylor: 
un milione 
di dollari per 
io amo Luisa 
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Il pi .«li, .tt.il .* - 11* ;.'ta I.t'c 
i ti''!iip'aii h.i i.i*. *ii'a li: il.iri' 
« Isl./.iin'lli l.is.a: conii- caiii- 
•■fii-n pc: 1 II II / '<1 /.onisil 
( In litui l.ui'.i I, 1.1 .vilumi I .Il III) 

111 iii'iii di .il). II. ''c .1 iCiucn’, 

:i. 1 .Ili; (il 1 .1 c I 1 ; li :u u , ; i i 

..1 -'ili. I il: UHI ì ' .1 ." m 1 dilli 
ii.t che SI spasa -ci vn.tc 

• (hti'vl I vcui'i' I limi c ccci's- 

v.\ I - III iltllll 1 ll.'Illp'llU ici. 

lui I 11 ' vi> 11 ; . : : i 1 I . m * t : iui ' I 

st.eiip I .’j. >1 • : c li 1 .siili imi' 
h.i ni .11 . ; iiii un luv.u'i-c.v 

'O - F!!!.'iljc'il I.i.vlar rc'csei.i 

.uiclig uni pm cciitu ui* .viea ni 
c.isv del bini 


«Una storia 
sarda» vince la 
XV Settimana 
di Mulhouse 


Ugo Casiraghi 


Mf:. 5 is)r'<E. 27 

I n. .'IO-1,2 * li'■d'i rì.ui d pu 
;;o I..S .. I..I o*'.« T .’ ) .1 pieni i 
; e; Il ni.g.a-.' reJi . ,..i ~X. 

*1 n..ir. 1 Inferii i/.(.ri . e d'-'. C. 
r.e.n C fe.ar i d.!»-;' «iit; - 

-sri.f.i.s. ;n q le^l 1 c.fj d..l ì- 
1. 24 na.*T.)bre 
Al F('T.\.al p-irle.'.r ihf. 2 
- C no-CiiiD-- q jj ir*en* i.'i 
o". > B.iO'. .•\,:'tr.i. C'ec ), !(is .le 
ch.-i. Fr.ir.c:.i (/(Tmin.i ..'•.d; t 
Po.on..! Sseza c Ss.zzen i. 
Cmo-club d; FMr.j. 5 ; e Ci.i.ss 
fi.'.'iM pi.mo con i..e dii’i.mcn 

t.i.*-. .1 cfi.u.*-; 1 r; II..'Il ), ii'.li r.i ;. 

d) 1 -sh pini;, sfi'on-id (ii'-ii. 
c.ila .. C.iie-c.nb li. B .'..e I 
con ri'ì p.in: 

II ; r« m.ii per !' r.ci'.-s’.'t cine- 
n'-.Pi-T.ific:! e .indi'd nd .Mhc;-; 
■M.i.le, del C'.r.e-c.ilb ih h.ll.» 


Documentario 
italiano 
a colori 
su Sartre 


• .s k e, •'(( I *• I 

, oh r, di’ in . s 
• spr r’jori', 
l'aromo ris/u 
sin ro”i n ni 

r’/imìSiini'-i '■• 

Z « ! a err ni' 


da Ennriidi l. 

Il ' I r>- 1,1' I t ’n 
•re'fiir,’* -II'* 
'■> (l'f’arf.>(/• is- 
dl a /•'speli'. 1*. 
di dehi't’iii, » 
olooira di una 


r- I I ;:.i '. 
c ‘irTi. .L jf?* 

* ir.'r I c•*.•>: 

.'•• 1 . Z/.i'a i : i,. 
e Cf : » ..o:.') Ili 
'1. f • 11 • : r a .. I s * 

; I II V r r ( d S 
. 1 . .i ri ' •' : 


. . ;*i (j . 

. Il iiu." *.- 
I. .(»>;.(> .s 11 r p. 

in ird-) l'er i 
C.i-■'.<> i. Ist'l- 
■. c!' i-r • ". .b'! 

• r.' il!ì'.if I I•)- 

o "ir n.iirc irz i « 

; ir' 1 ='i..o sci,- r.'i > l’i.::.i 

'I eig C.i e iirg I.. C I 3 ic.'i ss ,) 
le. 1 ' j : 1 . c r .1 ' e 3 * r ' * ' 1 .. , p r i 

!'17 are- :• ilr.i.i i S irlrt' Ir.-. 
C.i: l r mosche I e in ,n’ Sfor- 
chi'. Il dn-.io’.o e il ti lon Do 
sm; :l-Inni] Urnora’,:. .*) po'- 
!<’ (ha se I I si''’'ie.y’. I di .-M- 
’oria / \ ir ri i!, ''ono iCt r- 
prcl.i* di 'l'isr, d •f'-iTa , 

.'ì. r ru-ui.i tr i . (( : ■• .\r,' ic.iij 

\c(ì;i.(. C, n 1 D ,ri >, P • r d i » 
F'err.iiC . .X'ii'. I ('■ II’., n iii.i ! 

H.issu. ip., -M li. . I i‘...t;.i.. 


'aTiicdin o’p'-riitn — <i o-poe 
’n, / r"m n l'ieiit- • holoor.es,', mu 
non , '-rt". rr> ihnrrio hi-ri,-, per 
Indi lire 11 .' Il ■• -1 disfarli ui — 
('/ ni;a Ui’irroha i,/n’raiii ìi,’’.- 
''r.rro di !,’n,)o ftie mii',1, 
lodhi ot,, rrn di S/i.iona ni 
iiii’tr d'f nohx'r'a . / C'idipin, 
la ha torto i ha 'rm/ire cd’ 
orrhndr ad nn,'cali, in i/nr'in 
materni/ B'oia di p..ll«, (<*n 
r<ir/<i e. iiiri’ri’. In ditrsn del¬ 
la l'affa classista ca-rienf* 
\ron1r<> P’ nd’’f,-reiiza jioldiea 
li Sin, roriten'ifa r. per nai. 
ul, r,h,aicani, nte positi, n 
Coniiinqite il pmdizio (/’nn 
pi.IddiC'i casi avanzato avelie 
piditicamente coiii'è il jnih- 
hlmo popolare emiliano jeir- 
tern senza dubbio nnori ar¬ 
cioni, nti alla (liseiis.Mone .sii 
j qnesf'iipt'ra di sicuro inte¬ 
resse. 


Giulio Trevisani 


le prime 

Musica 
L’Orchestra 
Ramai (ìan 

('•1 .uiillv'.Illi, Iipilllii quella 
d' ■ 1 ( I : chi ' • ,1 il t’.ili lei 1 

i{, ilu.it (/.III «il la.ieli'. iK'iiIl- 
leiiii.ilii ij g.iid./.o |HivitiV(), 1 
eiiliveiivi l’he Itllalui evjilevsi 
Itegli .inni ve..1-1 .ihmclie il 
ennip!* v.vii lece l.i -ii.i l'niiip.il- 
v.i nelle -s.lle d.i Calieella i a- 
III,.» c. .'iii'j ..1 ji.m d:ie clic l.i 
iiieiu'ti.i 1 ' i .11 li.iii.i .ibbl.i i.ig- 
gl lillà ni.igg.'ite fil.'.iiue e l .if. 
Ini.ila .'pii iid.d.iniL :.le l.i .sil-i 
e.'j.i» -v.lille 

Nel l'iiu'iiiii r|' mi; 'CI a ah 
.\l.igii.i le • leg.iUli e spi- 
gi..i!i i '( l'ii/miii 111 l'c iiiiim>1- 
/mm del (’iili.h. dii ’I'i leni.ill. 
de_ U ■ : Fi : r.i : 1 t , a, > Ce 
'llpet.ile (l.ill'evpiiv./.mie (Il un 
g.11ì«'.i11 n 1 '17.1111 11.11 il ■ 1 )IVe 1 - 
’.nii i.li. F! I.iii in n- ni.iggin- 

M » (^li. li 1)1 le t.ii .Mi* di 

li id.iii, ('!i, dn .ge 1.1 i'"nip,i- 
g.ue b.i ll'.C'i mi Pici 1 , pie/.u- 
.-<• ti’i.i .spil lili.li.I li il.i. un 
: * 11.11 d. .luUiiIiiii sl .,1 iii'i- 
z.i;:...im 0!t;*' .igli aidnii ci- 

t.il; 1 t • li.IMI.C. (i.Ci • n.i *-'e- 
g I t<> . .M u '. ( .1 p. I .a ( 111 ■ 

d* 1 (•'II!Ipa■■.t'i; e 1 VI aeli.i:i(i 

l’.iMl Ber. B.I ni un I «'//a <h 
...» g.inq i.iltm.i ii\i » .1 niei.- 
*. d. n. l-.l-.l piipai.lll' l'IlV.lU.i 
.'i.ggc.v'i*. u.t'f gu.i/.ii'le i.el 
Il l'i.'riie ile, 1.1 liivl-.L'.i i.itiis.i 
N* 1 C**: vi* Ut i..i -ei-il.i lii’i-l. 
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Idi bel documentnrio — onesto, /ireciso, 
appassionato la FV ha n*ri sera rievoeato sul 
Primo C aiuti e la tipiira di Enrico iMattei, riscattan¬ 
dosi Cosi dalla superliemlità, non privn di interes¬ 
sate forziitiire, cari la (/vale tirerà ricordato il pre¬ 
sidente dell E\I nei piornt della sua seom/Hirsa 
rralasciata la fastidiosa definizione di < capitano 
d'industria » nella quale, alìora. si era insislenle- 
rric/ife roìnto eostrinpere la personitlità ih Miittei, 
ieri seni Iito Di Stetiino, autore il,’l iloeimu'ntiirio, 
et ha reslilnito l'iionio della lies'stenzii. fermi) 
s nel proposito di operare per d niiriararncrifa ile' 
suo Paese, non solo in .s-i'ttsa ccaniairca. ma nneh,’ 
in senso sociale », conte ha defra Pam: th’IPuomo 
la CUI di risa fu la coerenza imnid,’ e la tedeltà a 
un ideale trovato nel fuoco delhi lotta 

Il ric/iKiiMU (din liesistenza e .stara caiilnina. 
par/aiido depli iieeordi deìl'EXI e m i paesi arabi 
(• di'pli scontri eim i prandi moiiope, internazio¬ 
nali che con qtiepli stessi paesi man’, m-riino rap¬ 
porti di niiturii eoloniiilistica, Tito D’ .S’fi*taiia ha 
soltoUncito come Mattel avesse imparato /n-opn,) 
iliillii Eesistenza come il colonialismo c di-'tinato 
ad avere hreee vita- 

.'senza retorica sono state rieroeate linei /,* na- 
ileste ortptni, i rapidi propressi, i clamorosi .sì.i i c-vj 
di Mattel nel campo della orpiinizziizton,- ’ndn- 
s'frrrde c assai a/iporfidiii (’• stala anche la ,1’rlna- 
razton,’ eoneliisiva del prol Itiddrini. eh,’ ha , r,-r 
P’o’anienI,’ eonUitiito pii iittiieelii delle de<tr,’ 

E\l. doenmentando la validità c la derisiva 
znme dell'ente di .'stato. 

(’asi hi rieroeazi,>ne di Miittei ha lepiito il pul¬ 
sato al /nesente e al Jiituro in niiiniera assai eart- 
ereta 

Sprazzi di luce 

C,m la pinitiita di ieri sera, la qnartii, il d,H’n- 
mentarii) X'ei.ia l;i nietrojiali ha nettamente mi- 
pii,ir,ito lì suo falla Le interriste sono state più 
numerose e jìiìi omplete, e iinelie il commento, 
quest,I volta, i'‘ stato pia pacato, eonercto. 

I'),dh’ paro/e di aleiini inlervistiiti, ad esempio, 
sono risiiltati pia ehiiiri i motivi delhi lupa di itli- 
phaiii e miiihaia di persane dalle enm papne: qnepli 
•sfcssi molivi che. io-ila prima inintatii, erano ap- 
/ii/r.st piuttosto carifipsi. a inidirittinui erano stati 
oh’iin f'i’iiti Olii,’ unti s,,rta di futiiìità, eonnatiiriitii 
al mondo moilenio 

Ieri sera .si è /xirlafa espileitiimente di fiitieii, 
di rrirserni. di dilììoltà nell,' siriittiimenlo delhi 
ti-rra ,- ih lepittimo desiderio di star mepito, e si è 
(ii'ceiiiiafa tiiie/te alla /lossibilità e all'nrpenle iieees- 
sitt'i di frastarman* il Afeyropionia. daeiirMciifaiidr) 
eorn,' .siano piò mnliite ideitne ondizioni di vita là 
dot',’ c pinntii l'niiinstnn. 

lntiTi’ssaiiti alleili' le diehtiiriizioni dt’ì fnnzio- 
iiano eointinale di Milano, liell’iuoepiiere def/'itul- 
snltM-. della mai’stra miliinese. che hanno /lortiito 
la loro ti\sfimi>iiiaiiza sai eontrihnto dei la oratori 
iiii-rnhonah all’eeonomia d,’l .'selti’iitrione 

g. c- 


vedremo 

Speciale 
per i ragazzi 

F'rn i prognni’iii speciali 
che la - TV de; r'i 4 a-zz! sta 
!'-.‘ep irnndo por le prossime 
li'v'.e. é prt'sis'o p«'r dome- 
iiii* 1 22 dicembre .alle 17,30. 
u:\.) sj-ett (ciali) ii dal,zio con 
1.1 t-li’.ecipa.aoiie di Piniic- 
«■ a \ i\'I, iioMo l’onsiiote ve- 
v'i li. Se Ir.im le'ii c di altri 
riiCi i-dtnri e l'cr.c; 

Il g.onio ( 1 . .''.'.atalc, dalle 
17 , 1 .-) .d.e i. s irà trasmPi- 
■o il Ft'.-^tis'd II' li* cati/oni 
t'pir.de .il [ t'r-cii iggi di Walt 
1 ) viiev clic sì vvolgi'r.à a San 
lìciim con l'ui*i'r\l'Ilio di noti 
«'intinti i. m'i' i'I l''ggprn, 
dc!ro'i'/ii '.II' I il le" 1 d 1 l’Ino 
('.de; c del ipri;*i-‘*n .Xipade- 
s; Pria.'tCì Ht'n 'oTigliani: 
r.pi'i's . t*'lm. I li; Vittorio 
!!. cn 1 c 

!.'u ■ m ) le !' iniua dJc 17 
«' 'il' in ir.'i ;!i on l i un > sppt- 
’ li ola 1 cnr.i di Kicc irdo 
M-iri'cl 1 , dìi t Tèa Mil't’no- 

I 't'iC l.-C 'y, 2 'i',l’ li Jc.'SO 

lo ' ' : 'il q I do p l’ti'Ci- 

! c; l'iio t il*. ! p' c-c'it itnri 
'•'. ' • ir.);; Pini. l,‘l! i TV 

c '' ' . ’ I.T*. 

l'o!*’,- pi-:' .1 g.orno dc!- 

l'Fp' '.!*! 1. ì. 3* I -tiid. indo la 
pO'v;li,l;f ) 1 nn i r i ics i d.al 
ceca li. \ t! lì c 1 . 'ìpì Or- 
fi'i. p«T n:m •; c‘* inalo che 
(ioì'ril'l’c i; "i tc.) ■ri.tol.arsi 

I!,’h:ni 11’ ('Oli, 

La Tracci 
e gli eroi 

C.arl.i F'r 1 ■'; :n*cr[i*. «'terà 

iin'azioiit' ('Oicogriflca in una 
(ielle qu,litro pini*, do de - Il 
gioco degli er*i- 'a trisin.s- 
sioiie felcvisis .1 sul tc c,ro cn- 
l'.it.i da X’ittoriii (Ii'smiii I.a 
pota b.illernri s ir.i .ifli mea- 
t.i dai miiiii F'i'rriiccio Soler. 
Antonio Gaili’s Bruno .Massi- 
nnin. Br«'n.ia M.iinlyng, Egi- 
s!() M irciicci. n.n.i Curcio e 
(1 ill'aiiito eoreogr.ifo Walter 
X'i'Ildltt! 


Raiìi/ 


programmi 


• e • • • • 


• • 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8. 
13, ha. r< 20 2S. ().3U Boi lei. 
uno del icnipo sui man ita- 
i.uii. fi.35 Corso d) lingua te¬ 
desca. H.2U (Jninlbns < prima 
parte», I0.3U; Lo radio p«r 
'e scuole. 11: Omnibus (se¬ 
conda p.irte): 12 Canzoni tu 
velrina. 12.15 Arlecchino. 
12 55 Chi vuoi esspi itelo...; 
13,31»-14 Mtcruluno pei due. 

14 -14.55 I rasmi.ssioni regio¬ 
nali; 15 15 Le novitò da ve¬ 
dere; 15 30 Parala di suc- 
cc'.si; 15.45 Aria di casa no¬ 
stra. Il) Cento fiabe pei Se- 
-ena. 11)3(1 .Musiche presen- 
'..iie d.tl Sin.laiMlo Naz'onaie 
.Musicisti pianista Gabriella 
'./dii Angelini. 17.25 Con¬ 
certo di musica operistica; 
IH.2) li r.icconto d‘*l .Nazio¬ 
nale - [.'esodo • di N Pa- 
lunibo IH 40 Appnrit-inienlo 
con II sirena, 151.30 .Molivi in 
giostra 20.25 F'autasia 21 05 

I rib'ina politica. 22 15 Con¬ 
certo del pianista Wdhe.in 

II Icktl.'llLS 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,.10. 
J.3iJ. 10.(0, 1130. 13 30 14.30. 

15 30 lfi.30. 17 30. 18 30. 10 30. 
io.riO. 21 30 2'2;(0. 7.45 .Mu¬ 
sica e divaga/. OHI tur-sticbe. 
( .Mu-icrip de. *31-111:110. 3.'*5 
Canta Ci.Tidio Villa. H.5U 
B;'.mi d oggi. F liz;on«- ori. 
g;'i«,e '» 15 Edi/i'ini -di lus¬ 
sa ■':•■) f{ 1 l'otiox. 5 0 :(.s 

tlizon;. c.iiizoni. 11 .M'is'ca 
:,-i «.o. cl.e ..l'-'Orite. 12 20- 
l.( lrivnc."(>m re^ioin... 
M la S.gimr* lede 13 pie. 
.•*;it 3 14 I st.a.'itaiieF su 

- ( .-«i 'iini-s ma *. 14.0* Voc; 
i.ia - *,«.*1 1445 (f r-idisco 

1.5 M.'.a l.f - ro-inii/e l:»,ha 
D.vcri: -Il veir.na la.(5 Po 
i.er .4 „!. I l'*.3a .Mot.vi scei 

per '.< 1 . P .5«i la l.sc««te- 
-.a il Peppiru' I»e F'uippo 
1/ ,( ) .Nan t’(-*(. ma -1; t.iiio 
G 45 .M jv che di Cuie.ut,'. 
IH. (5 C.i:.-e un:-a. IH 50 

1 vc).-tr. pr-I*-rit: I.'al» Mu 
s ca i [ifoi.ic.t. 2i>,3.-) Incon 
tre Ha '111 I o'ilri 21 Can 
'iì:r"inia ser.i 21..ì,-) («moco 
e fìiari g.i.o'o 21 4.5 Musi 
c.i ne.ift -eri 22.1il L'-iiigo c 
de. lazz 

TERZO 

OrelK.'to I. ind'c.atore ero 
-.oni co IH 40 No-.'ita libra- 
ne. - dì-coiit- d P.im->.iii di 
^..;er;a••. 114 le-»n S beliiij 
21.15 La Kiiiegna Stona 
-iiòderna li(..(') ('«iiicerlt d' 
,)-*ni sera (/eorg Philipp 
re.'-m «nr,. V\o.f.»nj Ama 
l.*,,« M«i7art. 20 30 Kiv.st* 
.de..e r viste '2(1,40 leu. 
l-rai.(.aix Fr.ancis Poiiienc 
21 II (ì oro-a'e del ferzo 

21 20 An'oii Bruckner Slii- 
'oma n K .n re m nore 22 15 
ha letteratura del d'Jgelo, a 
,*Tjr» d' S..v '0 Berinrdin; 

22 45 Orsa minore la rrnis: 
ca. oggi K.'ir.heini Stock- 
dauvcn Ivan Vandor; Fran- 
'O Uonaiuni 


primo canale 

8,30 lelescuola 


19: terra classe 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) ■ ItabPy 11 pulcino! 
(pup.izzll. b) A caccia 
culi tm- iLniiibaldl» 

18,30 Corso 

di idiriiziiine pupillare 
(ins Alhtrlo Manzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.1 

19,15 Passeggiale ilaliane 

A cura di Franca ..'apri- 
no e Gilberto Severi 

19,35 Gioco del calcio 

« Come al calcia » Pre- 
si*nt.* Gi.'impteri» Bonlpertl 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

d)-lla sera (seconda ediz.» 

21,05 Tribuna politica 

« La C()nfereiiz.i per 11 
(li'.iniio eil 1 problemi 
(lei (lls.irmo » con G C. 
Piteli 1 (PCI). De .Marti¬ 
no (PSII. Messeri (DC). 
K' mit • (PStdl) c Caroleo 
(l’DIUM» Moiler.itotc 

(■laigiii Vecctin-tll 

22,05 Sport: Eurovisione 

Cr.>n„c.« re,;istr.<ij del* 
rinc, litro di calcio Ip- 
sxMi-ti .Mil.in pel la Coppa 
<l«-i C.-iiipionl 

23,35 Telegiornale 

(Jell.i notte 

secondo 

canale 

21,05 Giornalaccio n. 2 

(li r.iblo Mauri e Danie¬ 
le D .-^nz-* 

22,35 Telegiornale 

23,00 Concerto 

(Il n (««ic , d» camera Uvl- 
li pi.ri*-t.i M irceli-• Cru- 

-l-li 




I! 


» z 


♦ 


.*> 




Questa sera, sul secon(Jo canale, alle 
ore 21,05 va in oniJa la seconda puntata 
di « Giornalaccio », di D'Anza e Mauri. 
Nella foto: Rossella Falk e Rossano Brazzi 
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lettere all’Unità 


La sentenza 

sul caso Vancfeput 

è stata coraggiosa 

Cara Unità, 

credo che, a pnrte il comune de¬ 
nominatore che trova tutti {/li 
uomini d'accordo nel ritenere che 
a nessuno è ditto sjiepnere la vita 
di un'altra creatura umana, vi sia¬ 
no (/indizi che. partendo da u io 
concezione dirersa della vita, si 
manifestano prò e contro il raso 
Vande/iat. La sentenza del Tribù- 
nule di lAe{/i ha a/ìvrto (/uestn di¬ 
battito. 

Molli si chiedono, e anche con 
un certo allarme, dove si andrà 
a fi ni re di (pie.sto jiasso se simili 
casi, sinora f/iiislifii'nbili c i/iiisti- 
fict’ii nnicamenie sotto il profilo 
delta umana juiAà. trovassero nel¬ 
le Icf/r/i del diritto .so(/{/eltiro i/uel- 
la stessa com/irensione di cui la 
sentenza di f.’iu/i è permeata /l.s- 
sisteri'iiio, for'^-e. alfa slrape dec/li 
innoriotli'^ (^anlnino ha aildiriltu- 
ra definito il rerdetto dei (itndici 
di l.iei/i come un alterK/iamenlo. 
nn sintomo, un richiamo iill'in- 
fame teoria nazista sulla razza 
aletta con consiuinente sli‘rminio 
dei deformi e iteriti inabili. K an¬ 
cora... Di conipreiisioiie jirr chi 
ha tanto soffi’rto se ne ha. ma 
condannare si deve chi, in spre- 
f/ir> ilei pii't elementari /Frincii'i 
umani, distrurjoi' una rila. una iii- 
lellir/enza (nei limiti della sua 
elfi) ecc. A rpiesto punto, ci sa¬ 
rebbe mollo da dire, ma per ra- 
r/ioni di spazio mi aslenrio dal 
farlo. 

Comunque, jiartare anche di 
* iiiteìlir/enza » in un caso simi¬ 
le, dove hi.sor/nerehbe /xirbire 
primo di intìcre^ro fisica (brac¬ 
cia, naso, bocca, occhi) e, pare 
che nel coso in o{/f/elto mancas¬ 
sero molti di questi rerpiisiti. on¬ 
de poterla contenere eri esprimere, 
mi pare sia mancanza di buon 
senso e di misura della cosa. 

Ma chi, come me, qualche volta 
ha potuto assistere, non senza es¬ 
serne sconvolto, ni dramma deter- 
minato.si nelTamhito della fnmi- 
r/lia per Ut presenza di una sìmile 
creatura e alla assoluta im/iossi- 
hililà. purtroppo, per esso di non 
essere respinta dar/li nitri di 
« aspetto diverso p, di non csscte 
morti firata, umiliata, offesa per¬ 
ché rciiellente, non può non com¬ 


prendere tutta l'angoscia e il do¬ 
lore altrui. Ma abbiamo parlato 
delle sole creature che, pur pre¬ 
sentando deformità /oli. sono 
c presenti fisicamente » nella vi¬ 
ta. Ma per quelli sepolti vivi, se¬ 
gregati nel buio eterno di quattro 
muro o isolati in lunghi dove 
rumanitn evoluta e offesa manda 
i propri aborti, che dire? 

Ipocrito, dunque, l'atteggiamen¬ 
to di chi. prendendo posizione 
contro la sentenza Vandeput. col¬ 
tivi poi In speranza che sin la 
r divina pietà p a cancellare il 
tulio. 

Quanto mai azzardata e priva 
di cnmpren.sionc umana è la po¬ 
sizione di chi vuole eriger.si a (/in¬ 
dice della vita depli nitri, quando 
la tragedia di questi non sfiori 
chi do intende fare. 

Condivido pienamente quanto 
è stato detto da altri che hanno 
indicato la vera fonte del male: 
il sistema capitalista in primo 
liio(/o e i suoi generati, veri fUi- 
gelìi dell'umnnità. fj* contro tut¬ 
to do die bìsnrpui combattere, 
pi'rclié (Idlla vittoria su cpiestc 
forze pos.so fomuir-d una nuora 
umanità, piò evoluta, piò geuti- 
Iv, pili nmnnn e dorè il concetto 
del bello dell’umore fra tutti è 
il risultato di un profondo cam¬ 
biamento delle siniffurc 

Non è dnismn. diiniiue, (lefiniri: 
coraggiosa bi sentenza emessa dai 
ginilid di Liegi, lìisopna ricono¬ 
scere che ri è sfato rornggin ■/( 
coloro che, /nir tra mille tormen¬ 
ti e siilienilo ogni specie di pre.s- 
sinni derironfi dalla socielò di cui 
sono espressione e nella (ina'e 
non difettano princìpi di falsa mo¬ 
ralità e di ossessionante bigotti¬ 
smo, hiTnrin « osato > emettere ta¬ 
le verdetto che, aprendoci meglio 
il cuore, possiamo ritenere giu¬ 
sto e umano, senza virgolette. 

AMEDKO CITTADINI 

S. Maria Capna Veld e 
(Caserta) 

A Firenze gli affitti 
incìdono 

fino al 50 per cento 
sui salari 

Caio conipafjHo Alicala. 

la casa e, per i lavoratori, 
una cosa di primaria importanza: 
essa, però è oggetto delta mag¬ 
giore speculazione. L’affitto per 


un appartamento di 3-4 vani, in 
periferia di Firenze, si aggira sul 
50 per cento del solario o dello 
stipendio di un lavoratore, e sap¬ 
piamo bene che lo stesso, nel- 
l’IJHSS, oscilla invece tra il 5 e 
l’H per cento. 

A me pare che noi accettiamo 
un tal sopruso passivamente, senza 
alcuna reazione, o per lo meno 
senza una adeguata ed energica 
reazione. 

Penso che l’Unità potrebbe fare 
un’inchiesta nelle varie città ita¬ 
liane, e i nostri deputali dovreb¬ 
bero presentare una proposta di 
legge affinchè gli allnggi abbiano 
un affitto fissata datln Stato, anche 
in base al reddito dì ciascun la¬ 
voratore. Credo che soltanto in 
(piesto modo i Ini'omtori italiani 
potrebbero beneficiare del famoso 
miracolo economico. 

CARIBO FIORAVANTK 
(Firenze) 

Il caro-affitto 
perseguita gii italiani 
anche in Svizzera 

Caro direttore. 

sono un'italiana e mi trovo, 
per ragioni di lavoro, in Svizzera, 
a Ginevra. F’ In prima volta che 
mi sposto a Ginevra, ma mi sono 
bastati pochi giorni per ca/nrc la 
posizione sociale che ocrupann gli 
italiani in (piestn città, liitengo 
che In situazione di Ginevra si ri¬ 
peta in tutte le città svizzere 

Devi sapere che qui gli italiani 
sono senza casa, e quei pochi che 
sono riusciti ad avere una misera 
stanza, sono costretti ad abitarci 
in quattro o ciiK/ue persone, senza 
alcuna comodità e, in più, devono 
sottostare od un fitto esoso. 

Il Consolato, che dovrebbe aiu¬ 
tarci , si disinteressa di noi. Se ci 
si presenta per avere qualche chia¬ 
rimento ci trattano in malo modo. 
Io mi chiedo j/erchè il governo 
inantiene dep/i impiegali aìVestero 
se poi, quando un connazionale si 
rivolge al Consolato, non riceve il 
minimo aiuto, nè un doveroso se¬ 
gno di rispetto. L'unico aiuto clic 
ci propongono è quello di andare 
a fare le donne di servizio in casa 
delle Signore itnlinne che, per 100 
frnnchi (14 000 lire), vorrebbero 
che si lavorasse dalla mattina alla 
sera per poi ricominciare da ca/)i). 

Clic cosa aspetta il governo ad 
interessarsi della situazione degli 


emigrati in Svizzera? Questa let¬ 
tera la scrivo (nella speranza che 
sia pubblicala) anche a nome di 
tonti altri lavoratori italiani. 

Una lavimatrice 
(Ginevra ) 

Da Bucarest 
una studentessa 
vuoi corrispondere 
con giovani e ragazze 
del nostro Paese 

Cara redazione, 

sono una giovane stnilenteifa 
romena che cniio.'ice la Imgna del 
nostro Paese. Desidererei essa: 
corrispondere con qioraui e ra¬ 
gazze italiane su vari arciomenii: 
cinema, letteratura, musica. Vor¬ 
rei molto conoscere quali sono le 
prcoecu/ìazìor.i dei giovani italia¬ 
ni, come vivono, come si diver¬ 
tono, quali sono le loro ns)drn- 
zioni, le loro méte nella vita, e 
tante altre cose che intercs.sano 
i qiocfini del tempo fl’oqoi. 

Arno moltissimo la natura c le 
sue bellezze e lutto ciò che rap¬ 
presenta il bello Conosco, dai ii- 
bri tetti, che l’Italia è un paese 
meraviglioso, che ogni estate mi¬ 
gliaia di turisti vengono a visi¬ 
tarlo, a vedere le sue bellezze na¬ 
turali, i suoi musei e le più im¬ 
portanti opere (l'arte che conten¬ 
gono Desidererei nncii'irì cono¬ 
scere le bellezze del rostro Pae¬ 
se e perciò vorrei rici'vere corf.o- 
line dall'Italia. Spero che il min 
desiderio sarà soddisfatto 

BANDA AFKTKFI 
Via In." Teodosu. n 18 
Rione N N'N Balcescii 
Bucarest 

Repubblica Bopolare Romena 

Vuol scambiare 
libri e giornali 
e corrispondere 
su argomenti culturali 

Stimata redazione, 

sono nn impiegato c vi pre¬ 
gherei di pubblicare il mio indi¬ 
rizzo perché’ vorrei corrisponde¬ 
re in esperanto, in tedesco, in 
francese o in russo, su (irgomentì 
di eultiirn e di (/cografin. vorrei 
anche scambiare libri e giornali. 

BORIS BOBOV 
Str Vasil Dnimcv 5 
Sofia V (Bulgaria) 


revitalì-Backhaus 
ggi all'Auditorio 


gl, mereoledì un. alle oiv 
airAtldilorio di Via della 
iliiizioite il eoiieerto della 
oni! d’.'diboiiamento detl’Ae- 
tni.a di Santa Cecilia Itagl. 
) sarà diretto da Kernando 
itati, eoli la patTeeipa/ione 
pianista Wilhelm I’.a»-khan*i 
rogramma; Mendelsrolin; I.a 
t.'i di Fintai, onveriiiie. Ito- 
Coneerto per oreliestia (pri- 
seetizionei; lleethoven Con- 
) n. 5 per pi.-moforn" e m- 
tra. Biùliidti in vendila ai 
filino di Via della Cmiei- 
one dalie 10 in poi. 


CONCERTI 


ADEMIA FILARMONICA 
MANA 

r la stagione «lell’Ai’eailenii;i 
unnuniea Homana. doniani 
c ore 21.15 il complesso del- 
iigelienm di Milano itre.seii' 
à ni Ti'atro Kliseo l'oiatotio 
Viv.aldi piT soli, coro e or- 
estra « Jiiditlia triumplian.s v 
gl. n. 7 dell'al'iionanienlo) 
enderA parte alla <-.seeii/iene 
Coro iteh'Aeeadeinia Filarine- 
ca Homana. 

TEATRI 

ECCHINO (Via S Stefania 
I Cacco 16 Tel » 

Ile 21 C i.a Aldo Ht-ndine in:| 
.a masrlier.alii * di A Mor.i- 
a. con A Hais. (; Hetioiii 
Marelli. M Higlii. W .M..- 
ndi. U Calandrneeio. A 
ummoli>. N Se;it<lin:i IteL’i • 
A. Ketuline Domani .'di*- 17 
miliare. 

LA MAGNA CiUà Univers 

■ poso 

RGO S. SPIRITO 

iposo 

LLA COMETA (T 613 7(:;i» 

ip< so 

LLE MUSE elei K(i2 .(-IKi 
he 21.30 F D'ninnei. .M .Si¬ 
iti eon 1 Aliasi. .M (.iiimI.i- 
ssi. F .Maieino. L K'eo. ni 
Troppe doiiiirl ». .Selier/o '•••- 
ico di A. De Slef.mi N'uvil.'i 
.ssotuta 

• SERVI (Tel 674 DI) 

Ile 2) Aeeadeinia !■ iledi.iniiii ■ 
ea M.Titov.'in.a direna d.i K 
ampogliano in • Liviv.i *<i 
ine » 

ISEO (Tel 6K4 485I 

ile 21 Ernesto C.ilindri lire- 
•nta: • l.'liiirliilirrlii - (Il le.i- 
ionario innamor.Uoi ..s- 

tluto in due tt'ii'.pi di Je.ir. 
noutlh 
LDONI 

Ile 21.30 Spelt. Inglese di Pio- 
a al Misteri r. eeii: • li rliln- 
lo • e « l,a lll•nlla .iiliilirr.i • 
i Ignoto. ■ Il pianto c1i*ll.i M.i- 
onna » di J.ieoi <.r.e. • I) <.in- 
Ico delle creature • di S Fr.in¬ 
esco Kegi.'i F H.iiley 

RIONETTE OI MARIA 
CCETTELLA 

iposo 

ILLIMETRO (Tei 451 248) 
mminrnte Comp. d« 1 Pieeelo 
catro d’Art*- in; • La irrr.» 
aledetta ». Novità .'•>.'■<•101.1 di 
Ctccarini e U. De Hi'IivtUs 

LAZZO SISTINA (t 4tt7 PUh. 

;ip*iso 

CCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (lei 670 343) 

Ile 22 C la « Huon l'n'.on- » in 
L'n Olm per llrlgna/rl • di E 
atti; • ti maestro • rii M Sol¬ 
ati. ■ II letto e la politica » <n 
’. Mattia. Regia di L Pascimi 

randello 

domani .alle 21,.30 : • l iiimr 

lolturno per Marhjn» <ii l'i- 
e«>po con E L'nnieeek. D .Mi 
hololti. D Dolci H(gia di L 
1 Pieiro 

TRINO 

Alle 21.15. ultima feltiman.t ;• 
preizi p<i|>ol;iri (L -tH'- ‘Cd. 
1.200) Ediiar'lo Fllipp*' e !.• 
sua Coinp.agni.» pn’S'-nl.tnf» • H 
figlio di Pulctnelta ». Regi.i del- 

Fauiore. 

lOOTTO ELISEO 

Alle 21; • I-» nona Insilata ■ di 

OlMO 0«VM. 


ROSSINI 

Alti- 21.1.3 C Li C.'lieeeo Dn- 

l. inte. Anita Dutaiile e Leda 
Ducei eon Cì Amendola, 1, 
Piando. L l'ave, l. Saninartln 
M Maiet'lli. Cì. Slnioiietl in 
• All. niiel Illusone! • di CJ Spa- 
da«-ei 

[SATIRI (Tel. 565 325) 

Allo 21,30 Hocco D’Assuntn e 
Solvejg SI ineseiitano in. • llos- 
so e nero ». tre otti di Hoda e 
Turi Vasllif Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Honiji l.,ibor<i 23 • S Con 

m. itoi 

Alle 21.1.5 Carmelo Ileiu' e Giii- 
si'iipe l.i-nti presetilano a ri- 
r'Iiiol.i iiim spetlaeoki iMaiakou* 
skIJ. Illlime replielie 
VALLE 

Alle 21.30 C.'irlo Allierlo Cap¬ 
pelli pre.senla Franca Vaici i in 
“ l.«* calacoiiilie » di Fi.inea \’a- 
leli Hegi.i di V Caprioli. 


CIRCO 


CIRCUS HEROS 
Il |)lu grande circo del mondo 
pri-.>eni;i al V'i'lodri’liio Appio 
lei 727 3IKI. il nuovo spellaeo- 
lo l'lfl2-i>3 Oggi 2 spetlaeoli •ne 
11* e 21 Curo rlse.ililato Pre- 
I vendita liigliettl OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei (Wll.'tifi 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 
Kiiiido di .M.'id.'ime ro(i>.>aiid di 
; Londra e Gienvin di Parigi In- 
gri->so eontinii.’do dalli* ore IO 
alle 22 

INI EHNATIONAL 
LUNA PARK tPzza VlUorio) 
Aiirar.oiiii - Hislorante - Uar 
Paicheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA l'I et 183 /U2l 
>ltitidii sex\ di nollc «■ rivi>l;i 
ILifiili (V.M Pi) IMI ^ 

AMBRA JOVINEuli 1713 3IHi 
M elidii >e\_\ di indie e rivist.i 
Miniggi.<-/,a\v.n (\'M Hi) IMI 
LA FfcNl(;E • \'la .''.imil.a I.T 
Mollilo sexx ili nidtc «■ rivisl.i 
/.im|>i-.'\iiti'li I \ .M LO IMI ^ 
VOLI ORNO 'Tei 41) .->,*>71 
In lircn/a a l’.irigi. l'on 'f Cnr- 
lis e mist.i Hiillini S * 


CINEMA 


I rum* vi.moni 

ADRiaNU I lei 3.V2 l.->3) 

Il inattoxi. ei,n A. Sordi Ltp 15. 
idt 22..30I DII 

AMERICA n el 5H6 I 6 H| 

M.irci.a 11 crep.i. c^<n S Gr.mgi'i 
(ap 15. Idi 22.SO) A ^ 

APPIO (lei /Vy638) 
l.e IriiM/o^id i|ii<iflili.ine con A 
D.■l•■n (idt 22 i.S» 

(\ .M II) .s\ 

ARCHIMEDE ilei 87.S-i67) 

MI l,dl IXiun L.n.' Il -l::- 2 o- 22 i 
aRiSTon «lei r.).< Z 3 Ui 

Il •IrLlli^ drll .1 >li;in>i.i \ll<‘r>>^i. 

• ■>11 S U.^\u.it«l (.iU«' IS.I.S- 
I;:.I.S-2('.::o-J2.:’Ol ('• ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 6541 
(T^^oara lamlILrrr con .M .SJ.l- 
Mi^’i.iaiii liti 

AvENIiNO I lei •>7 2 I.T7i 

I e trid,<rP<nl i|ii<ill«ll.iiie. ceti 
D< I..I 1 (.•Ile I.‘> l.'>-I'.«.2.>-22. O I 

S.\ ^ 4 . 

BALDUINA (lei .(47 3112) 
li tonilo d«'II.i liolliqli.'i. «-••n V 

.ioiiii>iiii Hit ^ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

I 'r«|\ir>tr;Ml di .\ll«>n». con S 
L.>r.n (..lU- 15.10-17.4.5-20.0.5-21) 

DII 

BRANCACCIO (Tei 73.5 255) 
llliir Itatia\. con K Pr«->le\' 

M ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

(iliilln III se) lucrar >gl)o!i.i. con 
I. i'.’iliiier S 4 

I.aPRaniCMETTA (672 465) 

( r.io.«< a laiiilllarr. ci>o M M,< 
stion.e.ni tilt 

COLA Di Rienzo <. 1 . 30 .584) 

l.c tciita/linil «luolldlanr, c<'n 
A Delon (.illc 15-17.l.S.ia..55- 
22.45) SA 

CORSO nel 671 6SII) 

Le bugie nel mio Irtlo eon M 
Vlady (alle 16-18-20,15-22.30) 

8 ♦♦ 


(hivicr 


EUROPA (Tel 8G5 736) 
L'aliillacainere. con K Novak 
(alle 1.3,l.'>-17,.'.0-2(M()-22.ri0) 

SA 44>4 

FIAMMA (Tei 471 100) 

'l'I - Uovo e II suo |)i‘scccaiie 
(alle 15.30-IH. 15-20.30-22.50) 

A ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 404) 
l'Tvc Finger Kxercise (alle 16- 
HI- 20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673 2(57) 
Marcia o crepa, con S. Grangei 
(ap. 15. Hit. 22..50) A 4 

GARDEN (Tcj .582 848) 

(line ilawav, con E Pieslev 

M 4 

maestoso (Tel 7HH0H(ii 
l.afarelle. lina spaila per due 
liaiiiUerc (ap 15, tilt 22.50) 

A 4 

MAJESTlC (Tel 674 908) 

Aniorc pagaiiu (edi/. inn-gralci 
(,ip l.5.;(0. tilt 22..50I IMI 44 
M AZZINI Ilei 351 1142) 

l.'a\ vciiiiirlcru dei due niotidi. 
«•un M Fi'li.x A 4 

METRO DRIVE-IN (6U0.151) 
Cliinsnra Invernale 
METROPOLITAN (680 40(1) 

Il lai.so iraihPirc. con W. iloidcn 
(alb* 15.15.p.l,3U-22,45) DII 44 
MIGNON Ile. 849 493) 

I.Tilolo (alle 1,5.30-17-I1I..50-20..I.1- 

22 .:i(l) 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Mari'clltp Tel. 640 44.41 
Sal.T A' TolA (Il nulle il. I (' 4 

Sala il; iMalesla iiiagiea IM) 4 

MODERNO ( lei 4UU 2851 
1.0 (liilrc ala della gliix ilH'//a, 
c.ni P Ni'Winan DII 44 

MODERNO saletta 
(' rtiiiaea laililtlare con M M. 1 - 
stroianni DIt 4444 

MONOIAL tTel 834 876) 

Dille llanar, c<>n K Pn-slcv 

M 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Marel.i 1 » crcpa, con S Gr.iiigei 
(ap 1.5, tilt 22..50) A 4 

NUOVO GOLOEN (T 755 003* 
K il veiilti disperse la iielilil.a. 
e.in E M. S.dnt <ap 1.5. nlt 
22.50) DII 4 

PARIS (Tei /54 .466) 

Il dellllii ilelln sign.irn ,\ll<'rsuii 
••••?) S ll.ivw.'ird (alle I5.15-1H.L5- 
20.311-22. ,50) 41 44 

PLAZA I 1 el 681 193) 
l.'aiiiiu erinleir. c.’ii 1 . (tlivìcr 
(..Me I..,.!0-I7. l.5-20-22.:>(U 

DK 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno filli liiiigu. «'••n .toliii 
Wavn.- (.di.- 15.30-IO. 1.5-22, 1 . 5 ) 

DI: 444 

QUIRINALE (Tel 462 6.53) 
Sonili l'arifle (.apcrt ló.IiO. illl 
22 ) M 4 

OL'IRINETTA (Tel 67(11)12) 

II l«•rr••r«• «Il nulle, c.in K Ho-si 
Dr.ig,. (alle |t..;;o - 13.20 - 20 . 20 - 
22. .50 G 4 

RaoiO city n. 2 l 164 103) 

Lalarrlle un.a s|i.ida per due 
liaminTr (tilt 22..50I ,\ 4 

REALE iTei 58(1234) 
l.;ila>rlle una ••p.nla per due 
li.iiidlerr (iill 22.50) i\ 4 

RiTZ ( lei 8147 481) 

Malesia iiiagira DO 4 

RIVOLI «lei 466 883) 

Il If-rriire di nolie, •••>11 E H>»» 
Di.^g.> (•• 11 .- - l,^. 2 n - 20.20 - 

22’,'.(M 47 4 

Roxv (Tei 871) 5m» 

Ciidl.i III sei iiier.ir ighos.i l'o’i 

I. P.^ln-.rr (.«ile 16 -|:;.)U- 2 (i. 4.5- 
22 .50 ) S 4 

ROV AL 

Il giurilo piu liiiigu. ('•>n .totin 

W.irite (.dl«* I. 5 .. 34 )-1'.), 1.5-22.15 ) 

III: 444 

SALONE MARGHERITA 
• Ciiii'ina <r«-S';ii ». Il ll••^^ r 1 » 
\|ulrti#a DII 4^^l 

smeraldo nel 351 681) 

.Mt llftlifis va In v.ir.io/a eoo] 
.) Stiw.irt 4' 4' 

SPLENDORE (Tel 462 TD.Sl 

1.. 1 «lulee .al.a <l<'ll.i giur iiie/'/a. 

«Oli P NeuiU.«n (.dl«- 15.30- 

17.;*.5-2’O-22’..50' DII 44 

SUPERCiNEMA (Tel 485 4ya) 

l.e I gluriiale «Il Napoli l.ill*- 

15.. 30-17.30-20-22.50) DR 4444 
TREVI del 689619) 

l.attlnaramrre. e«'n K Novak 
(.dl«' 1.5.15-17.25-30-22.50) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.3.59) 
l'.ecu ('liarbit l.ill»* 15.30-18-20.10- 
22.30) 4' 444 

StM'oiide visioni 

africa nei 8IU817) 

(.'erede di Al 4'apone, cen Vie 
•Morrow 4J 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

l.e frontiere del Far West 

A 4 


schermi 
e ribalte 




per due 

A 4 


ALASKA 

llr«'r I amori ;i l■alIll;l de Majorca 
«•un A Sorili (; 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Il («'rrorc d«'llc Montagne Itoe- 
ciosc, «'Oli .lolinson A 4 
ALCYONE (Tei 811)9311) 

Sepolto vivo, con H. MìII.iikI 
(VM IH) <; 4 

ALFIERI (Tel 290 2571 
.Solo contro i gangsl«*rs G 4 

AMBASCIATORI ilei 481 576) 
Totii e IV|ipliio divisi a ilerltiio 

C 4 

ARALDO (Tel 256.156) 

(.aura nuda. e<in G Moli 

(VM IO) DK 444 
ARIEL (Tel 536 521) 

Scotlaini Var«l scrlolir «iiiilctdl 
ASTOR (Tei 622 6469) 

.Ai-cosa d'oudeldlo. «-en E ILir- 
(••k G 4 

ASTORIA (Tel 876 245) 
eli ainaiiti dcr «dio iiii|iarare. 
«'••Il T Doiiainn' S 4 

ASTRA (lei 848 326) 

I.'amore |>iu grande 
ATLANTE i lei 42'ti 3:(4) 

Ciia rione «iiiclle. «'eli E .‘>•• 111 - 
imrs (VM l;ii DK 4 

ATLANTIC (T e) 7iH) tinti' 
Saliiiii* Toveidi. ci>n S P<>di« v 

DK 4 

AUGUSTUS no 6.5.5 455) 

Mondo Ncw di notte 

(VM 1.5) DO 4 
AUREO (Tei 886 666 ) 

F.lt.I. coiilro il «Ir. .5|.il"i>c. eeii 
D L,.m G 4 

AUSONIA (Tel 426 166) 

I.c canaglie «liir'i'ouo i" i«.i«-c. 
celi I) Miiir.ir .\ 4 

AVANA (lei 515 597) 

I sogni lllllllilOIO .lll’.lD’.i. «'eli 

I. M.i>-,(ii 

BELSlTO nel .(46 887) 

II niallalorr «li lloliruood. «'<'" 

J l.ewis f 4 4 

BOITO « lei 831 6198) 

Srnitil-i. cen C V.inldi.iti- 

'\.M II.) DK 44 

BOLOGNA (Tei 426 HHI) 
l.'uomo elle iieei>e l.il•«•^l> 3'.«- 
laiire. cen .f W.iriie 

'V.M It) \ 4 ' 

BRASIL (Tel 6 . 52 ,( 56 ) 1 

Varriatori d'indi.ini. cen Kuk 
D.iiigl.is .\ 4 ^ 

BRISTOL (Tel 2'25 424) 

Il li'rrerr di Sli.iiig.ir. «-••ii )! 

<> itrii-n i: ^ 

BRoAOWAY (Tei 215 746i | 

I (iirilieri «lei Itriigala. «-en lì I 
itudsen .\ 4 

CALIFORNIA Ilei 21.T2b6) | 

I.a sp.id.i drit.i \rnilrlla \ 4 . 

Cinesi AH «lel / 8 >l 242) { 

Solo r«oitr«> i g.liigslers G 4 ' 
CLODIO dei ,(55 6.57) 1 

Non sparale alle toionte (' 4 

COlOR.AOO (lei 617 42(17) | 

I .a erorier.i delle llgri. «.<11 M j 

N.i,-.ir«<\ .1 f 4 4 

cristallo (lei 4.SI 3.(61 1 

S.dxrro il mio .imorc DK 4 

delle terrazze 1.5.10. >27i j 

II roniaiid.aiile «lei FI.'iig Moon. | 

«■en H lln«l-eii .\ 41 

DEL vascello (Tel 588 454)1 
Texas srl\aggi««. «■•'11 ^ Cair.'lll 

■x 4 I 

DIAMANTE iTcl 295 256) 

Il tesoro segreto di Clrop.ilra. 

«-•>11 M 1 le<inp-.«>n SM 4 

Diana «lei «86 146 ) 

l.'iionui elle uccise Liberi.' \ a- 
l.anre. «-en ,I W .«' io- 

(V.M IH .\ 4 

DUE ALLORI de» 266 366) i 
I due iii.ireselalll. «-.>t) Peni 

f 4 

EDEN (Tel 386 6188) 
lai spada ni.agira. cen B H.itli- 
ben»* A 4 

ESPERIA 

i Furia nera A 4 


ESPERO 

La niiirir «-atalea lil«> Hra'o. 
«•«•Il M O'IIara A 4 

FOGLIANO tTel. 819 541) 

II terrore di Slniiigal, con E 

OTIiien G 4 

GIULIO CESARE (353 366) 

L<' (IVI <*ii(ur«* «Il Don Giovanili. 
«■«•Il E. FUnn .\ 44 

HARlEM «lei. 691.0844) 

T«>l«'« a «-«ilori C 4 

HOLLYWOOD (Tel '290 851) 

I fratelli di .(«-ss II bandito. «'<>n 
W Mt^rris DII 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

La iiiasrlirr.i «Il fango. «'<>11 G 
L'eep«'r ,\ 44 

INDUNO (Tei 582 495) 

Ka|iina a iiai»* aritiaia, f«>n H 
W.ign«-i <■ 4 

ITALIA (Tel 846030) 

Anima ii«'r.i. c«>n 'v' Gassili.m 
(VM pi) DK 4 

JONlO (Tel 8.86 269) 
Pastasciiitl.i nei d«*serlo. «••n G 
Halli DK 4 

massimo (Tel 751 277) 

Furia bi.iuca. •'en C Hcsten 

.\ 4 4 

NUOVO del 588 116) 

Telo a cobiri C 4 

NUOVO OLIMPIA 
.< l'nu-m.i ■-« /l•>n<• t l.’apli.ir- 

l.lm«■lll«>. «.-Il .S M<- L..ine 

8 4 4 

OLIMPICO 

L'iionio « In- II. risi* Llt>«Tl' \ a- 
lanri-, c..ii ,1 W.i'iii- 

iVM li) .\ 4 

PARIOLt (Tei 874 9511 

III tipo I1III.II M'O. «■•'Il I) S.iv.tl 

<■ 4 

PORTUENSe 

I..I sp.iiia III i;>i))iu |l•Ioll \ 4 

PRENESTE del 296 177) 

finn-.. 1 • I ri-'l.tut*' 

PRINCIPE del .l .)2 .((7) 
ulne lt.a".a'. •■••'> 5. P:. --!••« 

M 4 

REX lT«-l HH4 Ito) I 

.Liirtie i g,«iig-|ers mll••l«ln«l j 

rialto Ile. 676 763) 1 

! i l-ii:i.'di .!. I Hi. ilio»' Si.im.»' 
I tulli .'sHassiiii |IK 44 

; SAVOIA iTcì 881 159) j 

( l.'uomo rh«- •ueise I,il«eri> '’•«-! 

taiice. «■••i; .' \\..'n«' 

i (V.M III 4I 


Le sigle che «ppamni» ae 
rumo HI Idoli «lei tllm 
rnrrixponri.'nit h 1I« »e- 
euenie el.'ssineAii<'ne per 
generi 

.A «= .-Xx-vonturoso 

r «» Comico 

n.^ = Di>«*gno anmi.ito 

DO »= I)«5C!imeniario 

DK •= Drammatico 

<• ^ Gi.alio 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

S.% =• Satirico 

SM Stnnco-mitologico 

Il noMrn glndiglo sul Olm 
vir«ie espresso net mado 
«eguenie. 


♦ 4444 
4444 
♦ ♦♦ 
44 
4 


“ e«:ccjionaIe 
^ ottimo 
■== buono 
di<cr'‘to 
= med'Ocre 


• VM 19 — vietato ai mi- 
^ non di 16 anni 


SPLENOID (Tel. 622 32041 
Farlagim* in ||amm«', cun Daniel 
Gelili SM 4 

STAOlUM 

I tiirllleri del Drogala, con H 
llinlsoi) ..\ 4 

TIRRENO tTel. 593 091) 

) guerriglieri dell' arripi-lago. 
Con G •Montgoim-iv .\ 4 

TRIESTE Ilei 811)603) 

Tre dchlll per (ladrc llrouii. con 
M Hnlwn.""' G 4 

TUSCOLU ilei. 777 834) 

I.a leggenda di Koliin llooit. con 
E. Flvnn .\ 4 

ULISSE Ilei 433 744) 

(Inauro iiolli eoli ,\|li.i. con (' 
.Abiuro DII 44 

VENTUNO APRILE '864 577) 
.Mondo sulle spiaggii* 

(V.M Ili) DO 44 
VERSANO (Tei «41 185) 

P.iris llliies. «■••n P N«-wman 

8 4 

VITTORIA (Tei 576 316) 

I (rateili «Il .less il liamtiio. con 

W M,>rii.s DK 4 

l'4‘rze visioni 

ADRiAClNE (Tei 3.(6 212) 
.Missione pericolosa. «■•>11 Hicli.iril 

C..Mt«- .\ 4 

ALBA 

II r«imaiicl.iiitr .lohiiii^, ci>n G 

('•»«'li**r .\ 4 

ANiENE (Tel 890 817) 
('.assaggio «tri Keno. «■••" .Vrii.i- 
\our DK 44 

APOLLO ricl 713 31MI) 

I ,a (amigl'.i ass.assin.i ili M.a' 
il.irker, «■••ii T. ('•'Itln 

(VM l.-G G 4 

aquila (Tei 754 051' 

I.'im|»rr'isio. «•■•n .-X .Xiiiu'f 

(: 4 4 

ARENULA ('Fri 6.53 .(H" 

rr«»i»i«-«» «Il ll•»ll«’ (\’M I'>> i)() 4 
ARIZUNA 

Hi)»'-.. 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I a cit'.i spirtala, ci':! K Di*ii- 
gl..- DR 4 

AURORA (T.'l 3!DI>tiÌfi 
I.'iTeitr «Il ,\t ('.ipoiie. «■«>" \'n- 
M-ii..\« G 4 

AVORIO (Tei. 755 416) 

hij'. s,. 

30&IUN (Vi5 di Pictratata 43b 
Ut 43()2 »;h» 

\II "«trrm» e ritorno. «•<>" .Xiitlo- 
Mori : « .\ 4 

APANNELLE 

Nii'iilti .«I tranion(i>. c.*n H.f 

-\ 4 

•:assio 

H'ìs'm* 

CASTELLO iTcl 56! 767) 

I .' Iiin.i nera \ 4 

centrale 'Via Celsa 6) 

I .« lehlire «lei petrolio 
colosseo «lei .«6 2.5.51 

(«Il sjmM.'ii, c.-n .M M.'iir.'i- 

DK 4 4 

corallo del 211 H2|. 

L'imper.» «lei eriniine, c.'ii J 
\ DR 4 

DEI PICCOLI 

Hll f'<5 

delle MIMOSE (Vba Cas 
sta Tomba di «Verone 1 
Frontiere sel'aggie. c.'ti R.an- 
«l.'ltil) Sci! .\ 4 

JEluE rondini 

la sp.nia dell.a \endetia 
DORI A dei .(5.(U59i 
l.e p.arigine. c.'n F .Am.'iil 

IVM l^> S 4 

EDELWEISS (Tet 336 107) 
l.,i maschera di fang»'. ci'ii G 
fo.'I'cr .\ 44 

ELDORADO 

II ranl«> dell'usignolo, con .1«'50- 

Iit.t >I 4 

farnese (Tel 564 395) 

.Area ll-Z attacco, con T I.««uisc 

DR 4 


FARO (Tel. 50!).823) 

I ..1 maselicrii di |>orporn. con 7' 
Gli ri i.*! A 4 

IRIS (Tel 86.5.536) 
t.eonl al sole, con V G'ainioli 
•SA 444 

UEOCINE 

Itesiirre/loiie, con M Bru 

DK 4 

MARCONI (Tel. 240.798) 
Febbre nel sangue, con Angle 
Dickinson DK 4 

NASCE' 

Hi|>oso 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Il disordine, con S Krcv 

(VM Hi) DIt 44 
NOVOCINE (Tei 586'235) 
l.e a' ventiire ih Don Giovanni. 
|■^tn K Fl.vnn A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Frode II grande, con F Piiriloni 

SM 4 

ORIENTE 

I dehlnl, con C Canlinalc 

(VM hi) DK 444 
OTTAVIANO tTel 358 059) 
Sabrina, con A. )Ic|>l)iirn S 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Htposo 

PERLA 

Hiposn 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
7'eiiipes(a in N'oniiaiiiha. con B 
Blicr DK 4 

Platino iTcì 215 . 314 ) 

lini 1) sanguinarlo, ciin Audio 
.Mtirpliy DR 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693 136» 
Ilersagho umano. c«in H Fostor 

<A 4 

PUCCINI (Tel, 490343) 

Hi|>oso 

REGILLA 

La iiii'e dei iiiostri, con L Gi>n- 
zali-s G 4 

ROMA 

ZI passi dal delitto, cmi Van 
Johnson G 44 

RUBINO (Tei 590 827) 

I grandi liiorhegge del West, 
con J Davi.s .\ 4 


SALA UMBERTO (674 7.53) 
Facciamo l'amore, con Miiril.\n 
.Moni 00 .S 44 

SILVER CINE (Tiburtino 111’ 

Hilìoso 

SULTANO (F.za Clemente .Kl) 
IMamira rossa, con G Pcck 

A 4 

TRI ANON (Tel. 780 302) 

Il Vomandantc del Flviig Moon. 
con H. Hiiilson A 4 

Sale parnxrchiali 

ACCADEMIA 

G'hiutiii 

ALESSANDRINO 

Hijioso 

AVila (Corso d’Italia 37) 

Hiposo 

BELLARMINO (Tel 849 527) 
Hipo.co 

BELLE ARTI 

I.'iiicrcdilillc avventura «li Mr. 
llohaml, con A Guinnc.s.s 
CHIESA NUOVA 

Hiihcso 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Hiposo 

COLUMBUS (Tel 510 462) 
(.'airoiidaiiieiilii della A’ahanI, 
con .1 iMihs l)l( 4 

CRISOGONO 

It.itlagha in Iiidoriiia, con J 
Archer DIt 4 

DEGLI SCIPIONI 

HÌpo-:o 

DELLA VALLE 

Hiposo 

DELLE GRAZIE (375 767) 
Herlliio Inferno dei \l'l 
DUE MACELLI (Via due ma 
cclH) 

Il mostro dell'astroiiaxe. ci'n M 
riionifison G 4 

EUCLIDE (Tel 802 511) 

Il terrore «lei Sioux, con Bro- 
(Icrick tTawfi>r«l 4 

FARNESINA iVia Farnesina) 
Hit-'oso 

GIOVANE TRASTEVERE 
Destinazione Tokio, con Care 
Grani DK 44 


Sentieri a Parigi 


GUADALUPE (Monte Mario) 

Hiposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il giudizio uni'ersale. con A. 
Sordi S.\ 44 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 

Hi|)oso 

NATIVITÀ' (Via GaUia 163) 
Hiiinsn 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Tre ore |>cr uccidere G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Hijioso 

ORIONE (Tel 776 9601 
Il discepolo del (li.i'olo. con L. 
Olì vici DII 4«' 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.stiense 127) 

Hiposo 

OTTAVlLLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Hiposo 

PAX 

Hipo.co 

PIO X (Via Etruschi 38) 
fu taxi per Tnbriik. con J‘>hn 
Mills UH 44 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

L'assedio delle sette frercie, con 
W BoUUn A 4 4 

RADIO 'Tei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

REDENTORE (Tel. 890 292) 
Hlptisi» 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Hiiìi'So 

sala PIEMONTE (Via Pie* 
monte) 

Cimiiic ore in rontaiili, con £ 
K«'\-.tis C 44 

sala S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

.\rri'. 5 no i dollari. c<>n A Sordi 

C 44 

SALA 5E5S0R1ANA (Piazza 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
.S[M*llacoIi rcairali 
SALA TRASPONTINA (Tele- 
(«ino 65(1 451 > 

l.e frontiere «lei Sioux, con P 
('.ir«-\ A 4 

SALA URBE 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

RìJ!<";o 

SALERNO 

Kipo»' 

SAN FELICE 

Il ngli della gloria A 4 

S. BIBIANA 

S. oÓrOTEA (V ie Moroni 8l 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 
S.iiank 1.5 frema rhe iirrldc. 

«-.'Il ,I P,i\ r.o A 4 

SAVERIO I Piazza S.auli) 

HUs>so 

SAVIO (Tel 295 621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel 211.742) 

Hip.'so 

TIZIANO (Tel 393 777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

i Rip<-«<' 

[TRIONFALE (Via G Savora- 


! !-.5!a ." 6 ) 

1 Srmim'le. 


G Savora- 

Hiidson 

A 44 








r ' 


ir-i 




Joe Sentieri è partito ieri per Parigi dove 
assisterà alla « prima » del film a Tartarino 
di Tarascona » 


ULPIANO 

Rip> «■■ 

VIRTUS (Tel 620 409* 

I fiioritegge di Tombstnn*. con 
G .M.<r,Tg.'n;cry A 4 

riNKMx niF rn\< tno\o 

OGGI l.\ RIDI /.lONF. A01S - 
jF.NM. ; \dri.'rinc. .\lb. 5 mhra. 

\frlr.«. .Mfieri. .Ariel. Hr. 5 ncar- 
|ri.». feinralr. ('«irallo. ('ristailo. 
I Delle T«*rraz/e. F.iirlidc. Faro. 
I ri.imineif.'. I.a Fenice, Mae«to- 
’'•». Mi'dernixximo S.ila .\ e II. 
Viagar. 5 . Xuo'o Olimpia. Orione, 
l'I.ineiario. Pla/a. P«»rnienxe. Pri¬ 
ma Porta. Riallo. Roma. Sala 
fniherto. Salone Margherita. 
Splendid. Sultano. Tirreno. Tii- 
scolo. lll'se. TF..ATRI: .Xrlecchi- 
no. Delle Muxe. Piecolo di \i .5 
Piacrnra. Roxvini. Rldoito Eli¬ 
seo. Satiri. Te. 5 tro I.aboratiirio. 
rirenx llero». 

Huovò'a’S^^ . 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
id coree di levrioH. 


( 


















Dal nostro inviato 

FIRKNZK, 27. 

t." nata nella va.^ta. se¬ 

rena pace di Corerciano. la 
M/nadra azzurra della .s-pf’ruri;: i 
E (ini cresce Sci airo di ijuat 
Ir’unai, (i ut ut crii (Kiiilta' e lo 
anpnrio »' clic riesca, turine 
a far bella fìiinra nella C'op 
pa del Mondo Adesco. .sia»io, 
iìtinttne. alle prore, anche di 
impcsMio. pcrcht' — .si capisce 

— la Fiele non trascura non 
può trascurare t Iraijuardi iu¬ 
te nnedi. 

Per l'incontro fra l'Italia e 
la Turchia, para d'andata nella 
e'iniinatoria delta Coppa d'Eu¬ 
ropa, c'è nell'aria l'euforia. 

— Partita facile':’ 

Fa risposta del tecnìeo 
pronta, .secca; <> -N'o •> E spiepa: 

- La bianca conipamiio della 
iiuv/alima, elio amra a Holoijtia. 
e impo.stata su una accorta, mo¬ 
dem.i t.Ittica Diciamo ohe svol¬ 
ge il 4-2--1 Chi l’ha vi«tn, co- 
iii’io l'ho vista a Tel Aviv, nel- 
riiltimo incontro con l’Israele, 
ha osser\’ato nel complesso una 
eccellente condizione, ed una 
buona fuòione E sufflcicnte è 
r iz.onc. Ed alto è il ritmo E 
sicura è la tenuta Si tratta 
duncpie, di un’avvorsaria che 
soltanto .sul piano tecnico e tat¬ 
tico potrebbe risultare inferio¬ 
re alla nostra formazione E 
non è che manchino le indivi- 
diialitii di spicco. Oczan è un 
ott.iiio portiere Naci è un cen- 
tr’half efficiente Selan è un 
centr’attacco forte e scattante, 
ed ha. spiccato, il senso del 
col. C’ò poi Methin. che dà la 
impressione di valere almeno 
il doppio di ipiand’era nel Pa¬ 
lermo 

•Vo. Fabbri non pen.ui che la 
Turchia riuscirà a spuntarla 
sull'Italia Ma non dimentica 
che la Coppa d'Europa è ca¬ 
ratterizzata (lolla formula del 
iloal-average Cioè. E’ necessa¬ 
rio vincere netto a Polopna. per 
evitare i patemi d’aniriio ad 
Istanbul: « Lauuiii. sul terreno 
amico. Ira la "ente di casa, la 
Turchia combatterà .strenua¬ 
mente. e .sarà faticoso control¬ 
lare i suoi straordinari lotta¬ 
tori “. Ed, allora, non ci sono 
alternative: domenica, l'Italia 
dovrà battersi per conpui.stare 
il successo con un margine si¬ 
ca ro. 

— Come? cioè, con quale for¬ 
mazione'! 

Fabbri non si smentisce, ed 
infatti, dichiara: - .-\nche se il 
campionato sta esaltando la Jn- 


p!» 


\entn-; (e, per esempio. — U 
-..icrificio di C:ut,uio e davve¬ 
ro doloroso. ), contimio con lo 
schem.i di X’ienna, che, mi a.ssi- 
cura mia certa uaianzia E' 
n.ituralc che .'Ono inevitabiJ; 
dei r.tocchi, succerìti pure, e 
purtroppo, dalle dis-trazie Vi¬ 
sto Puja’ 

— Co>'ha? 

" l'n .c.iiocch.o nel "os-o S 
è fc.’'ito a N.ipoli, lii i-oii-ecuen- 
/.I ho dovuto clu iiiKire Fer¬ 
rini 

— \'in Pu]a, riìiiifjiic: e 
altri'! 

- E’ mia aliitudme non tener 
1 11 uocatori ed i cioriial.sti m 
.sospoto tl’ho dimostrato in oc¬ 
casione della ;c:uM con '’.-\u- 
stri.i. no’’ ) Questa volta, però 
.uicor.i non pos'io dettar la for¬ 
mazione Percliè debbo eonsta- 
tare quale e la condizione di 
iòi.scutti E porcile debbo aspct- 
t ire 1.1 coiicln.sione di Ijisveich- 
-Milaii Lo schieramento di \’.en- 
II. 1 , di'termin.ito d.iirineidetite ,i 
Mor.i. iiii servirà da modello, c 
subirli il minor minierò possi¬ 
bile di V.inaliti •*. 

iVon può azzardare. Fabbri 
E, così, tocca a noi: poiché, per 
il Mthin, gin stanco, mi Ipsicich 
non .saranno rose e /iori. crcdin- 
ino che il tecnico azzurro si ba¬ 
serà sul blocco ros-.s'o e blu. e 
ciò a prescindere dalle compia¬ 
cenze tiitt'altro che illecite (" 
non lente, come, per errore di 
trasmissione, c uppar.so nella no¬ 
ta ili ieri), dovute alla circo¬ 
stanza che la partita Italia- Tur¬ 
chia è in programma a liolo- 
imii Pertanto, ceco il probabile 
schieramento. Negri: Maldim. 
Hobotli: Tumburu.s. Janich (Sal- 
vadorc). Fogli: Henna, Bulgarel- 
U, Sormani, Rtvera, Pascutti. 

« « « 

E concludiamo (on le notizie 
di cronaca. Domani, mercoledì 
atletica a scaglioni. Giovedì, 
partitella selle contro sette. Ve¬ 
nerdì, pinnu.stica ed atletica. Sa¬ 
bato. pa.sscggiata. E domenica, 
alle ore 9,30 partenza, in pulì 
man, per Bologna: il viaggio 
verrà interrotto a Casalecchio 
sul Reno, per la colazione. 

Curiosità degli arrivi L'ulti 
ino chiamato. Ferrini, è giunto 
Iter il primo E l'ultimo san) 
Salvadore, clic, lui chie.sto di 
presentarsi domani a mezzo¬ 
giorno: « Vengo dalla Sicilia 
Iti treno!... ». E fabbri l'ha ac¬ 
contentato. 

Stasera, gli azzurri assi.steran- 
no ad lina replica TV dcH’iii- 
contro Austria-Italia Ed è tutto 

Attilio Camoriano 


Per l’incontro di domenica con la Turchia 

Gli « azzurri » si allenano 
domani a 
Firenze 


A Londra 
PInterleghe 



Giunti 
i tunU 

ieri 

a Roma 


La nazlon.ale turca che do¬ 
menica, a Bologna, incon¬ 
trerò gli azzurri, è giunta 
ieri all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino proveniente da Tel Aviv. 
La comitiva è composta da 
17 giocatori, gli undici che 
lianno battuto domenica scor¬ 
sa l’Israele i2-0k cioè; Tur- 
gay. Candemir. Ahmet; Suat, 
Nati, Mustaf.à; Traik, Seref, 
Senol (autore dei due gol). 
Metili, Ugiir e in più Kadry, 
Talat, Satbatin, Ujan, Birol 
e Ogun. 

La comitiva è guidata da 
Lyubiclia Spaije, un ex cen- 
tromediano della nazionale 
jugoslava, che da due mesi 
allena la nazionale turca. 
Spaije 11.1 giocato anche con¬ 
tro l’Italia a Zagabria quan¬ 
do la squadra azzurra fu 
battuta per 6 - 1 . 

■ Il programma rii allena¬ 
mento non è ancora stabil.n 
— ha detto II tecnico all’ar¬ 
rivo a Fiumicino — comun¬ 
que a Roma non sosterremo 
allenamenti. Sono in pro¬ 
gramma domani pomeriggio 
a Bologna una seduta atle¬ 
tica e un allenamento sulla 
palla >. 

— Confermer.à la squadra 
di Tel Aviv? — è stato chie¬ 
sto a Spaije. 

• Può darsi — ha rispo¬ 
sto — comunque gli even¬ 
tuali cambiamenti saranno 
annunciati venerdì o sabato 
a Bologna ». 

— Che pensa dell’Incontro? 

« L’Italia è molto forte — 
ha concluso — e può schie¬ 
rare almeno quattro squa¬ 
dre nazionali, tutte di pari 
valore •. 


Burruni batte 
Alvarez per K.O. 

TOHI.NO. 27 

Ni'll.i riiiiiiuiu' (Il a 

Tonili» il i'.iiiipii»ni> (l'Kiirop.i 
Hurninl li.i collo una r.tpni.i c 
convincente vitii>n.i -.tillo sp.t- 
gnolt) Alv.ircz. Iliiito k C> .ill,i se¬ 
sta ripresa 


Newton e Logart 
arrivati a Roma 





Wciiilcll .N'i'utnM i» l.s.uTu l,u- 
g.iit i due pugib che velici di 
.sci.i ,iffi unici .inno De Piccoli 
e Hciuenull .il P.il.i/.-'o ih‘lli) 
spuli suMu giunti icii a Huina 
M • c.iiUdluiic , dcll.i immune 
njiie»»'!!' 1 iMlll,. • Vi'de'.le De 
i'ieei II luiMi.ii .i.ssiMtu al i Uulu 
(Il .Ulti - lim.ildi piu III VII tù 
(Il uno .studi.ito ”batt.ige” piib- 
blicil.uiu clu' jiei no'iiti >»'s>- 
1)1 u. ma i> Ibnveiiuti il piè 
.itti.sd .illa piova 

l.’.ivvei s.ii 0 ) (Il De Piccoli e 
(((.el Neutuii 1 eeeiiteiiieiile su 
lei.itu d.i C.ivieelii. .seppui 
coll f.ilie.i l’u.si, .suipie.si» a 
palle .seiiipit» po.ssibili in uno 
scuntio flit >tii.-i.s'.sitiii>, il coni- 
pitu del gi'lidi) l’iu'irieru di 
.•\maduzzi app.ire aiieura una 
vuH.i di noi 111 .de amminislra- 
/ione, (.* fr.incaniente vieti da 
1 idei e al pen.sieio che poche 
ore pi ima dell.i sci'lta di New¬ 
ton, !-’ianco aveva gridato ai 
quattro venti di cs.sere pronti 
per .. C’a.ssiu.s C’I.iy 

D(' Piccoli è cost.ito p.arcc 


LONDRA, 27. 

I calciatori italiani della In- 
icrloghe sono giunti ieri sera 
a Londra in aereo. Tutti in- 
do-ssavano la divisa della Lega 
(pantaloni grigi, giacca blu 
con 1,T fa.scetta tucolorc .su! 
taschino c .sopì abito pure blu) 


Sì prepara la Interleghe B 


frossi: «Nasterà oggi 
la squadra per Bari» 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 27 

.Annih.ale Fro'ssi. Cummiis.triu 
Tecnico (lolla R.,pprc':cnt.iliv,T 
(Iella Log.i di <;oni‘ B che iricun- 
irer.à l.i R.ipprcs.-nl.Uiv., fr.init— 
-c .(Ilo si.allo D< II.i \'illori.i (il 
B.iri giovedì h (li(ciiibrc. d.i gii in¬ 
do ?i (• .a coIl.il»i>r.ire cor, 

ii'i (iiiolidi.Tno del Nord. liJ c-ini- 
lii.do -l'tcm.i II dottor - colti¬ 
le-■ (.appellativo che gli vc’ii.c 
affihi.ato per (erte sue .alchime! 
c dcisticlie) conoscendo molto (ie¬ 
lle l'or.ino di clnu'^ur.i d<-i gior- 
11 .di. .arriv.alo aJ Centro di Cr»- 
V( renano dove domani 1 fc.llcl 
.(Celi d.( Ini ronvrx-ati dUpute- 
r.iniio nn.a p.artit.a :Ii .allcn.imen- 
to inrontran(io I.i S.mgiov.iniK ^c 
(tic milita in quarl.i .serie, h.a 
cliiam.ilo .a r.acrolt.a i giom-alist; 
e p.arI.»ndo d.a - collcg.a - e non 
d.a CT. ha vaiolato I! .vacco 

-'Chi ha rcntto che Vallena- 
wicnfo fi. dcrj.-ijc.i (oru Io prò» n 
drfinitire c incordo in un orni e 
errore .Ancora questa cnrii.yc:- 
z;one (* 'olo oncntoftiia I noni 
iJrx tc.JirJ o diciinvcffc cffcfi c’jc 
Mirnnr.o conroci)Il p<'r il r>.fil,h 
(ft B(in saranno mi noti lunedi 
pro<(iTi,,a I .1 '■erte H — ha con¬ 
tinuato Fnas.si — non la coniucr, 
molto h,'nc e quindi, può dor-i 
che (ibf.i.r lardato fuori qu.ilche 
(iticta in pr.ido di poter (nocorc 
netta noitra Rappresentativa - 

D — D.al nurr.cro dei convis- 
cati ci «embr.a chf* manca nn.a 
.a’a (lestr.i’ ha chiesto un col- 
I. g.a 

- Manca Ottremari, ma il oio- 
r :tore lo conosco pui Pene men- 
t-,- Calloni che è uno * nuoco - 
alla coni ovazione lo vogtio rc- 
d.T,’ «i.T nel ritnl.ì di ola dci'ro 
che in quello di centro avanti 
CaVont e un tipico giocatore di 
attacco, e uno che non «i fa fan¬ 
ti preg.irc quando c'è da punto- 
re a rete - 

D — Qu.ale formazione schie¬ 
ri-rà ne! primo ternipo"» 

-('vi. Fnrvlli. Finirà' I.andarsi 
(Turn'l M I in :,;hi Cirroao Co'- 

I ni. Citi:.no. \ocera. Schiavo. 
F o .ni (Cu-rri'ol 

Turra e C tvcolo giocheranno 
nella nprei i — h « pro-epiito 

II C T — menf re Co.'om’» > e M no¬ 
li (iiror.T.o in'i'riii nello iquo- 
dr.i alien linee Giocherei' o due 
tempi il pnn-.o di 4) minuti e 
il secondo di 30 minuti in r't - 
mera di pofer vedere rneoho co¬ 
sa valgono tutti >. 

D. — E" prob.ablle che a B..ri 


Incenderà In c.ampo la formazio- 
' ne del primo t. mpo ' 

» Non CI giurerei Scltc-o’tn 
elrir.cnti faranno titun. mentre 
per gli altri aiftono dei duh'n 
Infatti — h.a pro<:eguito Frrr--i 
— Oltrnninn e lo ifcrto De Fao'i 
poirehhero e-'Crc nconvtirati 
D — Come «picg.i 1', scliisi-ic,- 
Ui Favini c (iiiclì.i dei ter/ini 
delia Lazio'» 

- Fai'ini fi è infortunato ed r 
per questo che torà giocare 
Schiav.i nel molo di inferno m- 
r.iftro poiché il rosiizzo pomede 
le aferse carattrriffiche ilei hre- 
xctono Con ipicfto non intendo 
afferri a re che .Schiavo rara il 
quarto mediano Adotferenio il 
tV.%f moderno con te mezze eli 
rhe 'I alterneranno in appoggio 
al quartetto difenttvo Per quan¬ 
to nyuardn i rlue laziritl. vi diro 
che mi VOTO piaciuti ma che r-i 
(ono apparii ancoro un po' acer- 


Intcrvist.'ito dai giornalisti 11 
C. T. F’oni ha dettu di non 
aver ancora deciso la torma- 
/ione e clic sceglierà gli un 
dici giocatori da opporre agli 
inglesi dopo rallenamcnto di 
doniarii E' apparso comunque 
orientato ad usufruire il più 
possibile di elementi che han¬ 
no già gioctilo insieme in cam- 
liionato od in altre rappresen¬ 
tative. 

In merito alla mancata con¬ 
vocazione di Del Sol c Sivori, 
che costituiscono la migliore 
coppia di mezze ali attual¬ 
mente disponibile. Foni ha det¬ 
to che i due juventini si sono 
rifiutati di compiere il viag¬ 
gio in aereo. Usufruendo del 
treno, i due sarebbero giunti 
a Londra solo domani e per 
di più molto più stanchi. Per¬ 
tanto si è rinunciato al loro 
.ipiiorto. 

Un’atmosfera serena c alle¬ 
gra rcgn.a intanto fra i gioca¬ 
tori. Gonfiantini. convoc.ito iii 
( xtremis in so.stitiizione del- 
l’infortunato Giiarnori, ha det¬ 
to di essere molto contento di 
poter fare questa utile e.siu'- 
I lenza internazionale II ceii- 
trorncdiano della Fiorentina 
non conn.sce gli av'ovr.sari. ma 
.s’impegncrà a fondo per ben 
figurare. 

Charles ha avuto la possi¬ 
bilità di faro uu’altr.T sc.ap- 
(i.ita in p.atiia e (piest.i (■ pei 


Oggi per la coppa delle coppe e dei campioni 

Napoli-llipest 
Ipswich-Milan 


La parenti-s. 
clic euliiimcr.i 
biglia con It.òi 1 - 
r.i in pra'.c.i <■ 


Ili. mentre Brirclh è da conride- 
rar'i iiua si<-iircira » 

D — tzii.indc ci s.irà 11 rr- 
tourij in.(Il II ' 

- .V,-ir.,pule (le! firc'^'^imo .anno 
.andremo a F».iriiu - 

IJ — Coriii-iii- la fomi.azinn» 

Ir.itii ilpin.i ' 

- l) iHe inforntaziont ricci lite 
riatta Lega vi tratta di una com- 
p Hitr.e itioKo (Ki )i,( rrif.t. iul,-r,-v- 
\ mie, che prati'a un loiori tont- 
fi l'I Peni ifi- dii- ’ii’IIi’ Mi>- fi',- 
■jiocorii) line nazionali iti (cric A 

e '■ette di sene li I ,ij , ii,,[, .-|V('v;i for 

e Che la squadra^ francese (*|buone pre.stazioni e nuplli 
forte, ha rom Itiio 1 -rosvi. fo pu <| giudicato iri dcclin > 

dimostrare il fatto che un athic-j x',,, i,. 

cante del ralihro d, fa f r„ur,- V'''’»’ J'crt ,i ni o sm. ut I re que 
mrt^iffrrtffn fr*i lj'“*** 'MJ f* lU Ti fiKr.'l/l.l t f » 

(Jio'-afon pii in’ere'S'inti (fi Foni della fiducia che gli b,i 


internazionale 
ionietiiea a Bo- 
Fiirebia si apri- 
gi eoli due in- 
coulri iiiterelu'.s (li gr.iiide in- 
nf;." a N’ajioli gli az¬ 
zurri li.irte.'H'I • ! dovr.iimO ve- 
dcrsel., eoli g. iinglier* si d,-I- 
rr]|)e.-'t iiieii'i. a Ip'.'.v elitovvii 
1 ro--oi'eri d-1 Mil.m dovr nino 
,di rolli ire 1.1 loc ile s(|U.idr i in- 


Kii una ragione di più per gra-l S. •r.'.”.a d- (b.e ineontn urti 
dire quest.I trasferta II gal-.f di .i jir ino •-.'■-.elido v.dalo 
lese CI liene p.i rtieolai nienti j p.-r 1. O-jip. d.-lb- eoppt- (- il 
a f.ire una buona ligula a Iv.n p> r 1 » ('oppi d< . c nn- 

Idra. poielu- nelle ultime [lar ip..ii! .\! , p iv .mo -.ij un , - 
‘tite che aveva giocato in In- n-,- p.fi d*-" .e: -do d.-- due m- 
gliilteiia prima di ti.nfern-i .-X Nij.,.- ga azzurri >-o- 

(b-l 

p.- 

V " 


foriiiazioiie della ii.iz.ioii.il,* rh>- 
gioclit*rà (loriieiuca. chi viad d.- 
n* che l’iiieoiitro di st.aser.i «eoli 
iiiiz.io alle jxitr.’i ^i-rvir,- 

per eoiitndl.'in* le (-oridizioiii de. 
(juattro ili vista dtdla b>ro liti 
lizz.azione n rii.igh.i azz.urr.i .M , 
no conqx.ria aiielie il j.i-ru-oio 
che gli azzurrabili del Mil.it. 
SI pre.s(*ntiiio all.itie.i'i contro 
la Tiirrh.a o si uio addirittiir, 
('•,-»re»*i .( (1 iT,' forf.i.t n» I e., o 
mal.iiigiir.do eia- dov.-s , ro su¬ 
bire qii.lieta- mfortuii.o 

l’er l'itii-on'ro .sono .-.! de .-in- 
miiic..,',- i,- s.-giicipi forni iz ori, 
li’SU'IflITDW.N B ! 1 e v. 


no 


I .1 


le.-oinp go , 
I)r<fI**>"«t*<*• > 

I r orlo 


I ' ; 
li V ■ 


Francia, fica li ri't rea - 


c. 




L’APERTnVO MODERATAMENTE ALCOOUOO 

mxA otsnuxfvic 


I >\or. 
il loro 
o de II V ■ •( •. x , 

•r r I I .r* .'gl. '1 1 • 

• 11-1 g' • I • Si - ■ I lo. 'cil 11 
ri 1 .1 i! a! •[ • -* l'er,» b -oe 
Ielle I pir*-:,*.}-, non .'•e'*' 
lutino gl: •■ » • - .in eli,- h 
f.ei n'iz or, li .‘-olyn OSI. \ -irn - 
(1: e (è,lo.-- T-- au'en’ e fii->r.- 
'••nt.rs: in ottima coridizir-irH-. rlast,- t ,n'r, j i n (jn r.'o ;ì 
di forni,! e di c^-ere certo <i’ N .jx»’.. -ara 're"o g ..e in- 
giocare bene. .*\nctie il ledesc.ii-, nz.i Rosa }-r,,=eb.i,, •- Cuni;,n 
Uallcr st.a ben*- cd h.'i afTcr-l E si sa (|u,-••> v.algono ; tr-- 
mato d: voler ripetere la prò-ì copr.'dtutto ; pr.mo. v*-ro eer- 


arror d.ito. 

Maschio, clic dovrebbe o.s- 
scrc il regi'ta a centro cam¬ 
po dell.i -.qii.idra. ha detto di 


i.’ine 


(’arpb-Trv (’oiupvin 
N’,-l-on. KI-'.vort liv . 
Mor'iti <’r.ivv foni 
151 ickvvori'l 


MILA'. 

i > .V .'i !':• 

‘Il IJ . l ( 
• di;,.. K.v. 


' prrdi li» ! 
hi. Tnp 
- lol. •• 
r,i. 15 .1 . 


B.'ixter 
St* phen-on 
Irti.11.ps 

CI ' zz . 
••‘Il .M .!- 
■'> di,. .-M 


Sabato 
a Milano 
Inter-Polonia 

.''.IJI.A.N'O. 27. 

f/Inter incontrerà sabato [>o- 
rnenggio la n.izioii.ib- pol.icca 
.11 iin.i p.iitita aniiehevidc al- 

.o ‘ id.o di .S ifi .'ì ro 

L.i iipiadi.i pol.icc.i giunge, 
la venerdì ponici iggm a Mi- 
I.iiio ( on I-t giocati»: I e i>ren- 
fiera alloggio in un albergo dc; 
rentro Nella forni.i/ione iie- 
r;i/zurr.i ui oce.iiiora- di lali- 
p.i.''iita verr.'i probabilrneiiti- 
-eh.er.ifo .ifa tic n e» id.r.iv.in. 
' o- in 1 I !’ Ig ,’ . i-ia- g 'in 
g'd.i II, i ;>: lo.p-.mi g.on'i d.d- 
i'Ai g( 


Ai giochi dì Perth 


va ;) 0 -:t.va d: Rom i rontro l.i 
Lega sco/ze-i* 

L'i squ'.d.'.'i '.o' il T.' g-, 

• ■ 7 o: id >■ -• d ■ eco t . . : 

Iferopor’i d Lo-ìdr- i,., (^,•- 
greir,r o delia Foo'ball Le igm . 
|3.g H.'ird.'ik‘-n. e da nimiro- 
! 2 or::..! . fo'oref.or’* rs ,- r.- 

oper.'.tor. C'i.■■•..."or. e 'i r.- 
ger.T. s; .=io.'iO qu n.i. rci-at. ;.I- 
l'hot'-; W,',-h ng'on 

I r'ilc l'or ,t =i .'i'.. n-- 

r'nno don.an. su', cn-.iip i d( l 
Bn-ntford. .s<pr,rira che n i'. 
r.eiJr, qii.irta l.v..- on»- dei rani- 
p on.'ito .ng!(‘.-.e. Alle 17 ; re- | 
.-hfr.'.nno po. ailo st.id.o d. ! 
U.ghbury. dove s d.sputi r.'i 
l’.ncontro con !a .-gjiia ìr.i .ngie- 
-e. A H.ghbury. ,(V ranno modo 
di constatare :I funz onamento 
degli .mpiant: d. illiim.n.-z.one 
eìfttr.ca. dato che la p.irLta di 
g.ovedl si disputerà m notturna 


I •• >‘,lo (I --0 1 -'p, 

1 .igi. ' 7/urr. 1 n 

j di ... ni so 

' !.V I dov.''-L' --r'i 


. ir I <'onitii.(ju--l 

•r»* ^in '' Iji'f* Nv-f »I 

i (-d .n d-Iìn ■ 
farcela Le for- 


•r I 1 con’ro cfi,- avr.i 
11 .50 s.ar.anno It- .s»-- 


NrBa trlrfot» In alto la par¬ 
tenza drBa Inirrlrghe da Mi¬ 
lano. Sono vivibili sulla sca¬ 
letta dell’aereo (dnU'altù in 
basso) COI.OMBO. CII.\R- 
I.r.S, F.MOI.I. tre giocatori 
rhe sono siali insieme per 
lunghi anni ncBa Juventus 


ni.iz or. 
in z o 
gii.-n', 

.NAPOLI P..r’e!. MoLno. M'- 
s'one (L(’t H v-'Ji.Ro. CLr,,rd‘» 
M.ir .-in;, To'ii* izzi. Fanello 
Ronzo."! T'e.'I,. 

r.iPEST f mg K.ajx.czta 
Gyorii .r, F«'I>oosi. V.irh.d.. 

• Sz.iii. I.enk»-. (btroc-. Beni- 
I Kuk.ar.szkt. Ro si 

l’er r.ncon'ro di Ipsw.cb70-.vn 
inveì’,» .1 pro.'.oct.tx» e con'r.,- 
rio al .Mdan ,n (|uanto e notoj 
chi» il - d.avol., - roisonero non 
attr.(Versa un buon p<'r.odo d 
forma e po: gli inglesi sono .as¬ 
sai tenui) il r.e.le p.irl.te c.«.'.i- 
1.righe Pero vendo v.nto l’in¬ 
contro d, an.l.it.i p»*r .d a 0 .il 
Milan h.ister.i pt'rdt're con uno 
scur'o di reti infer.or** per qii.a. 
Iificarsi p. r .1 turno «iicei'.-.s.vo 
della compet.zone 

Da sottolineare rhe nelle file 
del Milan g,orano Tr.apa’toni, 
M.aldini. Radirt"» e Rivera che 
figur.ino tra j convocati per la 


Migliorati a tavolino 
i primati di nuoto 


PERTH, 27 

I.( qmrt.-( Rir.rnat.i del gn»rhl 

<Ieiriii.!"-ro e (lei Comm.iiiwi .«IK» 
ht ,.viit<i imz.o r'.n le fin di di 
r.iiK.lI. gl > IH. 'e (pili si é .iffcr- 
m.at.i I Ingfiiln rr.(. vincendo tre 
del ,»ei l teli in p.alio e a.««icii- 
randnvi .inehe una med igiia d’ar- 
gerito e due di bronzo 

Et- pr(.vr di nuoto sono provi», 
gu.l,- r.(-l!.( pl.«c|n.i del - tx atty 
Prtfk - ( (»n tempi-r.iiura meno 

.(.l., d( I giorni 5 )reced, nli 
Erro , risull iti dc'le fina!!' 

4id l/irde mofCtitll 11 Roee 
(All) f2(» 0, 2) Wfod (All) t 22'5. 
7» Wind’e 'All) 4 23 ’l 

Ito t/arde ilorxo feinmindi- Il 
E Eiidgrove (Jngh) riT'E 2» S.ìT. 
g(-.!nt (.\ui 111 5. Si Lcivis (In¬ 
ghilterra» 1)2 2 

220 i/(irdr dorso niavchilr: 1) 
Ju’i.in t'.irroll (Au) 2 20”9-I0. 2)1 


Te.'iv FinghPii (.\ul 2'21”. 3» 

Briice R,ib( rtvi'u (N /(Il 2 23" 
Int.mto 11 giii(|-re d(-: «- g.arc di 
nuoto J II .Morriso/i h.i annun- 
ri.ito rhe I qu.itiro primati b.it- 
luti nel giorni ecorM sono stati 
miglioriti (Il I IO (Il *( condo 
.MoiiL-on ha spi» g.ito che I er. 
rorc e sl„tci r.iusato d.vl fatto 
( h(- ( r.ino in us., cronometri a 
un cent( «imo dj secondo, mentre 
n(-i pr.m.di mondiali «i tiene 
confo fin (tri dt-eirni 

Ecco i r.vord nt-l..i loro defi- 
nlzemc .vttu d»- s-t iffctt.i txlOO 
y.inlr sti e libero f( mmini'e (l(»l- 
1 Au«lri'.i„; (la fH ’l .v t H ’O. 110 
V .rde sti e libero femminile di 
D.iwn Fr.»«er da 59 6 a 59’.i. 220 
vanii- r.in.v fi-mmimle di Anita 
E'nsbrough da 2'.ir 3 a 2‘5r'7, 
•St iffeli.i 4x220 v.irde sliir libero 
in isc -ile (loU’Austra'.i.v da 3'13' 5 
a yi I t 


eliio iillii rrOS (che iie hn 
l’escluMV.i) e al .suoi mniin- 
giT. iii.i .se eii) jiiu') giustifi¬ 
cale ima certa • pnidetiza • 
nella sei'lta degli avversari 
sul pi.Ilio eomnu'rciali», sul 
piano .iportivo ci sembra esa- 
geiato eoiitinuare a ricorrere 
.11 Soliti sconosciuti dello .s(|ua. 
lifiealo « bazai . di Davey 
Fr.iggett.i. Da mesi sì va di- 
eendi) che il prossimo avver- 

s. iiio (Il De IMceoli .sarà un 
Velo € test . (• regolarmente 
d.ill;i seatol.i cini'se del signoi 
Fi aggetta spuntano fuori i Bu- 
lli-r, i Sawyi'r, ì La Saga, ì 
Riggins (pie.sentato nei panni 
del • killer » mentre è un nio- 
destissiMio qn.nta serio) e i 
Ni'wton: tutta gente predesti¬ 
nala a (lare al pubblico il bri¬ 
vido del k (), e assolutamente 
m.ulatta a metteie n nudo It 
nudi (lossdnlilà di De Piccoli 
rlii» Iestimo aneor.'i avvolte nel 
nusti'ro Pt»ielii» se è vero elii 
il nicstiino ti.i oniiai dimostra¬ 
lo (Il avt'ie nel piigno una 
liotenza che distrugge è pui 
vt'io che 1 k (I. inflittigli d;i 
S.iwycr (* Biiller la.scianu so 
^pettine im.i fi.igilitn partieo- 
lai niente pieoei upanle s|)C 
cialnieiiti- in un mancino. K. 
-nlla e.’iil.i :dm(»ti(). rnonio di 
stili.do a scioglieri» il diibtiio 
siili.I capacità di incasso del 
iiostio eam|)ìone non è ccrta- 
MH'iile il ventiduenne Wendell 

New tuli 

Pili impegnativo i» il com¬ 
pito di Benvenuti. Isacco Lo¬ 
go it fino a qualche tempo fa 
er.i min • .stella » del boxing 
mondiale cd oggi, pur comin¬ 
ci.nido ad .'leeiisare la lunga, 
Iiesaiite eaiiu-ra, ha ancora 
mia biioiin mobilit.à che gli 
pel mette di sfrult.-ire la note¬ 
vole intelligenza lattica, il rie 
co mestii'ri* e l.*i bella classe 
cil" e', jtenn'se n,-] p.is^.ito di 
ceiKCiiist.iie Significative vit- 
lol le 

Dopo tanti • match di lan 
eli) . Benvemiti avn'hhe do- 
vu’o l'Utrir'- fri ],» dn.l e cor 
d»- (ler gioe.iisi d titolo dei 

• Welter pes.-mti , con Vi.smtin. 

m.i .dl.i vigili.I del match si 
ammalo di fornni-olo.sr Fine 
vil.ilide rinvio porti» Viìmtin 
(Il fi onte ,1 Log.irt con scarsa 
foitim.É. Guanto Nino preferì 
Volge! e 1 SUOI mteiessi verso 
I de. "mei. . (pereh- 

nsehiitii» contro Vismtiri qnnn 
do c’era a portata di mano un 
Fortilli .iss.ai meno p(»ricoln- 
so’’! (- t»-nt.ire a sua volta la 
.'iv Ventili a con Log.irt. Certo 
non SI puf» dire che il Ine- 
.-tino non .ibbi.i fatto bene 
suoi conti 

corona che do.sidcra può 
.'ti.ipp.irla facilmente al po¬ 
vero Fortilli e il match con 
I.og.trt gli offre rnccasiorie di 
st.ibilire nn confronto indiret¬ 
to (Oli ViMiitm. in cii» avv.m- 

t. iggi.ito d.d f.itto che lo spez 
ziri ' <e d .suo m.Tnngcri hn 
pag.it.» c'iio d . (leccato di 
nresunzifine . fo favore fatte 
a {i.itron Tommasi?) commes¬ 
so .iccettando di s.dire sul 
ring m non buoni» Cfindizioni 
fiMche Se contro I>igart riu 
scii.'i a Vincere bene. Benvc- 
•.uti j> .tr.’i vantar.si di t-s.sero 
pili b.".iv » di Visintin che non 
e riuscito ad and.ire oltre d 

• ji.'iri • (ed I giudici furono 
I generosi con Bruno»; se farà 

un.i brutta figura potrà sem 
pre diti- che contro i! cubano 
anche Bruno non ha brdlatu 

In realtà I-ogart non costi- 
fmsre una v.ilKla pietra di pa- 
r.igon» perche, contrariamen¬ 
te a Nino, lo spezzino è par¬ 
tito handicappato dalle non 
buone condizioni fisiche. Sol- 
t.into un confronto diretto, con¬ 
fronti» che 1 due non dovreb¬ 
bero sfuggire, può risolvere 
(la questione di supcriont.à 
apertasi tra loro al momento 
in cui hanno accettato di bat¬ 
tersi per la corona del • wel¬ 
ter pes,inti •. 

Comunque d match Benve¬ 
nuti - l>)gart resta un match 
da vedere, un match che do¬ 
vrebbe attirare al Palazzo del¬ 
lo sport d pubblico delle gran¬ 
di occasioni perchè sicura¬ 
mente d cubano costringerà 
l’ex campione d’Olimpia a d.i- 
re il meglio. 

Benvenuti ha classo ed in- 
tell.gonza e picchia abbastan¬ 
za forte con II destro, ma ha 
anche temperamento? Ecco il 


punto che Logait dovr.à aiut.i* 
re a chiarire. zXvvantnggiato 
da un maggiore allungo, dal 
• campo amico • (il pubblie»), 
e .soprattutto i giudici e il . re- 
fercc . non tifeianno certo tier 
il eubnno) c dal jiesn note voi- 
im»nto .superiore. Bonveiuill 
dovrebbe comandare la danz.i 
eoo autorità sm dall'inizio, 
« lavorando » il sinistro e bo¬ 
xando con continuità. Snpra 
farlo? Av'ià la forza di bat 
tersi a vi.sn aperto c rinun 
ciarc alla tattica delle « tcini- 
le « che tanto ama quando lo 
avver.sarìo non è troppo rcrni.s- 
siVD? Se si. d match gli darà 
nuova glori,!, diver.s-ameritc ri- 
schia (li compromettere il suo 
tuestigio .sulla piazza romana 
coni,» lo h.i coinpronu'Sfio Vi- 
snitin. 

Flavio Gasparini 

Nell.rt foto in alto; NEW¬ 
TON e LOGART al loro 

arrivo a Finmieiiio 

mi Ili Hill III II IMI II II III III mi 1,11 
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K' giunto in Italia d indiar 
d.a no scozzese Mac Keniprer 
f.iiuoxo per la sua teorii 
- Mi-glio un Cicearelli ogg 
elle io calli doni.mi Porch 
non seguire il suo consiglio 
C’oniper.ite oggi .stesso il fa 
nioso C dlifugo Cice.arelli chi 
si trova m ogni farnineia ; 
sole l.àO lire. 


AVVISI ECONOMICI 


2) r.APlT.AEI SOCIF.T.A* L. 50 


r.A C. - CESSIONI Sni’E.NUlO 
- L'Ufficio più accreditato - Le 
condizioni migliori • Celerità - 
Anticipazioni - Pellicceria. 10, 
Firenze 


Il ATTO MOTO (’U’I.I I. 50 


.\ei.’.\i:tos.\lone VERCF-E- 

I.I . Tii.seol.an 1 '.<;3 - Pronta con- 
>"gii i FI.\T Lied . l.i(A) - 11(X)D 
(•.OOD - NÒDO - App .1 - FLAVIA 
- FLAMINIA . Gli LIETTA - 
(UrLL-\ Sf)r rit. 'pvd.»r _ Vasto 
.l'-ortmi* r.’o autoeeas on.. 

(OCCASIONE’ Belvedere 500C. 
L*.7.5 

OCCASIONE. Fu.'gone 5C0 c. 
Et .iti 

tXTCVSION'F:: 615 ottimo, bel- 
Iiss.mo 

OCC.\SIONE; I.eonc.no tutto 
rev.'-.onato 

tXTCASIONE Furgone HOC T, 
K quintali 

OCCASIONE: Furgone 110 1, 
ELR *52 

OCCASIONE N'500. 1959. 1960 
Cambi, lunghe fac.ì.taiioni - 
Aperto anche domenica mat¬ 
tina. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


•tuJie airdict» pet M cura dclM 
• «ole > dUfondonl • deboien* 
•eMuall di oiIflzM oervoM, pai- 
ehiea. endocrina {nauraalcnla. 
drflcienxe ed anomaua at a auali». 
VUtto premdtrlinontalL Dottar 
r MOMACO Roma. Via Volturo* 
n 15. Ini S (Station* Termini). 
Orarlo t-11 15-18 • per appunta, 
mento escluao 11 aabato pomcrif- 
(to e I feativt Fuori orarloi, nel 
aabate pomerlnlo a nel domi 
featlel al riceve aolo per appun¬ 
tamento. 4T4.1M (Aut. Com. 
Roma laoit èal M ettobiw 18M). 



















AG. 10 / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì novemore ivo 


Confindustria 


e contrattazione 


Da oggi scioperi e manifestazioni in tutta la regione 


A Varese 


La «Tregua 
integrativa »? per la riforma 


Assemblee popolari in Puglia 


Concluso il convegno di Arezzo 


Sparando come semjìrc 
da desini », lo sialo 
lai/giore del padronalo 
la orehcslrando a n a 
nona offensiva propa- 
andisliea conilo le lol- 
operaic c conlro l'an- 
nomia sindacale. Sla- 
olla il prelcslo sono gli 
eioperi degli edili ronia- 
degli operai della l‘i- 
elli di Tivoli, dei Ionie- 
i di Pialo, olire alla ver- 
’iiza aprila dalla l'IOT- 
(ìlL nel sellare lessile 
ella lana, che ha già da- 
) luogo a fermale itellc 
ihhrichc. 

Quesle lolle, per la Con- 
ndnslria, sono <i fonie di 
isordine », cosi come so- 
o « sleidi e seorrelli » i 
indaeali che le dirigono, 
eeondo hi l'.onfindaslria, 
li edili romani non han- 
o dirillo a chiedere an- 
h'essi un accordo inle- 
ralivo provinciale, come 
lino mila edili di allre 
0 province: gli operai 
ella Pirelli di Tivoli non 
anno dirillo di ollenere 
n Irallamenlo ugnale a 
nello degli allri slahili- 
nenli del monopolio; i 
linieri non hanno dirillo 
al un accordo che inle- 
iri il conlrallo nazionale. 

lìersaglio degli indu- 
Iriali sono sempre gli 
eioperi, che di valla in 
mila, nel giro degli nin¬ 
ni cinque mesi, furono 
'ccriminali quale fonie di 
I violenze (luglio), di 
t depressione » (sellem- 

>rc), di « inflazione » 
ollobre), e di « disordi- 
ic », qneslo mese. 

In ogni fase di qneslo 
> a 11 a fie propagali ilis li co. 
q Confinduslria ha sein- 
prc ammiccato al gover- 
to, cercando avalli alle 

t ccnse lanciale conlro i 
ivoralori e le loro orga- 
ìizzazioni. Per la verilà, 
ualche sueeesso la ('.on- 
ndtislria lo potè anno- 
Trare: i poliziolli di¬ 
persero i picchelli pro¬ 
prio mentre i padroni ne 
Icenziavano gli altivisli: 
'n ministro si disse pre- 
ecnpalo delle ore perse 
i<*r scioperi proprio men- 
rc gli induslriali preme- 
ano per farli sos/iende- 
e; il governatore della 
'anca d’Ilalia sconsigliò 


gli aumenti salariali pro¬ 
prio inenlrc gli impren- 
dilori cercavano di non 
darli. 

iPilli il padronalo ha 
palliato le hallerie con¬ 
tro la conlraltazione in- 
legrativa — provinciale 
e settoriale — quasi per 
vendicarsi di aver dova¬ 
lo ingoiare quella azien¬ 
dale ( anche se in modo 
ancora limilato), grazie 
alla lolla dei melallurgi- 
ci. Le note della Confin¬ 
dustria sembrano dire: 
« 0 si melle un freno a 
queste lolle, oppure è il 
caos, perchè senza Iraii- 
(|uiilila non si fanno pro¬ 
grammi produttivi ». 

Chiara è Vinlenzione 
padronale di imporre al¬ 
la dinamica sindacale un 
ciclo obbligalo, tramile 
argini rigidi che si jtos- 
sano riiiiiioverc sollaiilo 
alla scadenza dei conlrat- 
ti, e che lui!'al pia (co¬ 
me nella inelalinrgia ) 
consenlaao sfoghi azien¬ 
dali sui collinii, i premi 
e le qualifiche. La con- 
Irallazione verrebbe così 
vincolala a lunghe Iregne 
in cui si realizzerebbe pia 
che il programma prn- 
dullivo, an’aceiimnlazin- 
ne capilalisliea inleiisiva. 

I lavoratori ed i sinda¬ 
cali non sono cerio sordi 
alle esigenze economiche 
nazionali, e non lollano 
per la conirallazione in- 
legralina col lenebroso 
sco/x) di sovverlire l'or¬ 
dine coslilnilo. A’o/i per¬ 
seguono il a bado peggio 
Ionio meglio », ma pre¬ 
tendono che le condizio¬ 
ni di vita e di lavoro pos¬ 
sano lempeslivamenle e 
coslaidemenle mietinarsi 
— fabbrica per fabbrica, 
sellare per sellore, pro¬ 
vincia per provincia — 
tdhì sviluppo prodnlUvn, 
onde comprimere i su- 
perprofilli, quelli che si 
Iramulano in aulofinan- 
ziamenli, cioè in nlleriori 
p(deri per il capilide. 

Se la Confinduslria cre¬ 
de di convincere i lavo¬ 
ratori ad aceellare il 
principio di una « Iregua 
inlegraliva », olire a quel¬ 
la conlralliude, si sbaglia. 

a. ac. 


igida la Confindustria 


I 

Punto morto 
nella trattativa 
dei metallurgici 

Eeazioni nelle fabbriche milanesi 


La Sosretor.a nazionale dt'l 
ndacato forrovifr; 

attuando K* doci.-ion; 
rese il 24 novcrnbr*' da! pro- 


pro nazionale dei c.rea 20 nt.- 
I asFiintor.. coad.utor; »■ m- 
incat! d; staziono, passauz.o 
livello, v.Rilanza e piin”: spe- 
irti; in serviz.o nelle Ferro- 
;e dello Stato. 


tonalo imitano tende .a otte- 
|orc r.approVrtZione log. sl.it. va 


dei contratti Comuni e province riaffermano 
agrari p campagne 

HA nr 97 I -— m nom 


Nato il 
sindacato 
cotoniero 

FIOT 


I>a Irattativn per i metal- solario, orario di lavoi«i e pa- 
Pceanici, pro.scRuita ieri a rametii. 

)nia, si è fatta te.sa per la 1 sindneiiti hanno rihaditn 
sizione .so.staii/.ialmente ne- che non e po.ssihile pio.->ei;ni- 
tiva a.ssiinta dagli indù- re la tratt.-itiva in ipieste eon- 
riali. I/irrigidiinento sj e di/ioni. Mssi chiedono che 
rifìcalo SII (Ine punti di pi i. venga sgomhr.ito il campo da 
a piano: i diritti sindae.di ipiesti due argomenti prima 
a richiesta padronale di :is- »li pa.s.saie oltie. 1/ineontro 
rbimcnto dei migliorameli- previsto per (pie.sta mattina, 
già concessi in mati'iia di potiehlu* csseie. a (piesto 

proposito, ehi.irifieatore: nel 
caso che la Confindustria non 
^ ^ modifichi in modo so.stanzijì- 

I posizioni. I snida- 

V cali sono orientati verso la 

lottili a .secondo le indica/io- 
vengono, sempre piò 

Un/%Onn9 nnmerose. dalle fabbriche. 

In numerosissime aziende 
Milano al termine di as- 
ICQH USSUntOn semhlee promosse dagli orga- 

I ^ nismi sindacali aziendali od 

'• f • • anche spontaneanientc da 

gruppi di lavoratori, sono 
stati votati ordini del giorno, 
mentre telegrammi di prote- 
La Segreter.a n.azionale (te sono stati inviati alla 

rìn' confindustria 

CGILb attuando le deci.-ion. 

rese il 24 novcrntire da! prò- «Con (piesto prese di po- 
no Coni.tato centralo, ha di- si/.olle piò volte ripetutesi 
iiiarato per il 2 d.conibre dal- in (piesti giorni — afferma 
> ore 0 alle ore 24 imo se o- j,j.| eoniimicato della KlOM- 
ero nazionale dei c.rea 20 ni - pr„v,nci.ile — ; metal. 

1 assimtor.. co.a .u.(iri e m- milanesi hanno 

«ncat! d; staziono. p.iS.-.iU-.o - . , 

livel’o v.gilanza o piin”: spe- riaffermato ancora una vol- 
irtl; in serviz.o nelle Ferro- la. in moilo unitario. Fesi- 
;e dello Stato. uen/a di impedire alla Con- 

Allo se.opero hanno ader.to fìndnslrin ogni atteggiamen- 
nehe ;1 S.Al'FI (ClSLl e dilatorii». ribadendo al 

lUF (IIL) Lo se.opero oa- stesso rimneeiio a 


BARI, 27. •— 

l’er iniziativa della redi- 
razione del l’CI si sono te- 
iinli* oggi, in vario località 
della provincia, manifesta¬ 
zioni popolari in appoggio 
alle lotte dei bniecianti, col¬ 
tivatori diletti c comparteci¬ 
panti pei una legislazione 
agraria clic lifoimi gli al- j, 
Inali lappoili eontrattnali ^ 
nelle eampagiie. (“limiiii la ,|',m 
speculazione di mercato — 
in cpiesti giorni miovnmen- per 
le presente sul mercato vi- to 
nicolo — e a.'sSieiiii mi enm- L' I 
pioto trattamento assistei!- 
ziale e pi('viden/iale a ehi p' 
lavora la lena. (Jratoii del mi 
l’Cl hanno parlato a Itarlel- 
la (Seionti). Cìravina (Di (!o- peli 
rato), Altamnra (Clementi'), N 
Hiseeglic (Stasi), Molfetta P'*' 
(Pajjapietro), Riivo (Damia- 
ni).'rrani (Ahhaltista). 

L’iniziativa del !'(!I si in- ' 

(piadra in nn vasto movi- _ 

mento diretto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali in tutta la 
regione. A pai tire da doma- ^ 
ni. 28 novembre, le Feder- 
hraccianti di tutta la Puglia 
hanno proclamato — senza ^ 
determinazione di durata — ^ 

scioperi, manifestazioni per 
ottenere il rigetto della leg- 
ge Mertiiiidli .siiirassislenz:i 
in basi' airinipiego effettivo. gM 
per la modifica dei patti ^ 
agrari e della legge varata ” 
dal governo. ^ 

Il sindacato, inoltre. Iia ri- i, 
volto 1111 appello alle rapprc- 
seiilaiize democratiche nei > 
consigli eomimali e jnovili- ** 
fiali perehi» promiinvano di- 
battiti sullo qncstinni eco- i 
nomieho e sociali dell’agri- ; 
coltura regionale. ricci- ' ' 
ea deirimità fra tutte lo ca- 
Icgorie di lavoratori agricn- 
li, dai hraeeiaiiU ai rolliva- 'jp» 
lori diretti, ò inoltre il toma ^ 
di ima vasta azione di chin- ^ 
rimonto nello leghe brac- ■ 
ciantili. ■ 

L’Alleanza contadina o ■ 
la Associazione cooperative P 
agricole hanno tcmito, a Ha- ■ 
ri. una rinnìone comune per ^ 
esaminare il decreto legge 
governativo. E’ stalo rileva¬ 
lo elle il governo è venuto 
meno alle promesso fatte al- 
r.'itto dell’insediamento. 

I,e decisioni prese nella À 
riunione dalle Eedorbrac- m 
eiaiiti sono al centro delle at- ^ 
tivilà nelle province jnigliesi. 

A nrindisi si ò riunito l’csc- 
ciitivo del sindacato elle ha 
ili'ciso nn programma di ina¬ 
li ifestazioni. A Lecce, in nn 
(i.d.g. inviato dalla CCdL al 
governo, si fa presente che 
d decreto legge ignora i pro- 
Ideini della massa dei eom- 
parleeipanti. in pratica con¬ 
dannandoli a mia crisi |iiii 
gl ave. L’o.d.g. chiede elle gli 
enti di svihipo siano assisti¬ 
ti da comitali provinciali con 
poteri ampi (li programma¬ 
zione. trasformaziono ed 
esproprio. 

Nuovo presidente 
alla SOFIS 


Trattative 
contrattuali 
per la concia 

27, 

l’n'.-.Ki 1,, .M(lc (Iella (lelega- 
)llc Alta-Italia della Ciiiifhi- 


II P.S.L impegnato in un serio riesame delle posizioni 


dnstiia, riono l'din.tieiate (|iie- 
lite pdtiieriggio le trattai, ve 

per il r.diiuvd del eddtiat- , . i, 

t(i delti, added. al tiettiir»' — elelta nel carso dei laro- )' 

i’elH e ji.irlee.padd ri — di elaborare, nei pros- R 

la dcle-ta/.dde de; Mndaeat: d. s,»ii giorni, nini jnesa di pn- * 

eate-tdiKi dei 1 iot.d<i M adeien (•(iminie La Commis- R 

ti a l.'i C(fIL. 'dia LISI, e all» -, Il 

,,,, (leTA.- p, 

Mie. azione d.iziodale industrie volta ma. dopa un sommano 
pelletterie e ennin esame, ha tlorulo riiiiiiicia- 

•Nella unii.Ode odiern i, i lap- re atta stesura immediata di <* 
pieM-ntiiiit. dei lavor,.tori hall- documento per le per- n 
11(1 illustrato le nuove lU'hK'.ste , , 

relative ai inmhoranienti nor- plessita manifestale da ateu- 
niativi e s.ilariali. ni esponenti ilelhi correlile i( 


Dal nostro inviato 

AREZ/O. 27. 

Il cotiregiio degli cuti lo 
cult SUI problemi delle ciim 
pugne si è eaiietnso, iiellt 


Un avuto luogo sabato e 
domenica a Vare.se. presenti 
centociiuiiianta ilelcgati pio- 
venienli da ciiveic^e citta 
d’Italia, il congiesso costitu¬ 
tivo del sindacato cotoniei'i 
nell ambito tiella FIOT-CGIL. 
Ha apetto i la\-on Lina F.b- 
1 ) 1 , segietaiia le.sponsabilc 
della FIOT. 

Dopo nn breve e.same della 
.'itua/ione dei huoiatoii le.-^- 
-sili. Lina Fibbi ha atfeim.itu 
che il .sindac.ito dei cotonieii 
iieiifi socialisti — come (di !‘> •'^copo d: meglio mdiv,- 


nutoiiniuistu del PSI. I pur- a Siena, i dirigenti di alcune iieiili socialisti — cniiic gli mnii..- 

teeipiniti ni eoiivegiio fra i fodrraziniii toscuiie del PSI oii ti Auderliiiì c Ferri), se- òuare le carattei i.stiche eco- 
(/iKi/i, nel cor.s'o della (lisen.s- decideruiio di chiedere uuv eoiidn cui per i mezzadri unii noniico-iii odiitti\ e d: ogmini' 
stoiie, era emerso uu orieii- riunione iiiturregioiiule ]>er è possibile una soluzione di -settoii pili impoi lauti, c 


turdu Si-rata di 


I ileuìi enti lo- ‘<>'nie, era emerso un orieii- 
emi delle ciim- bimciito di larghissima mng- 
eaiirluso. nella R'^rnnzn — respingere come 


nn esame della 
nella mezzadria. 


dando v^^vlutanieiite iiisiif/irieiite d messo Cattaiii-liiimnr è sta 


incarico a una coninji.s'.vione pcogetto governati co e rial 


fermare, in coen-nza con li- 
posizioni espresse in preci-- 
deiiza. In riehiesla di un aiu¬ 


to. infatti, accollo da un giu¬ 
dizio totulmeiitc negativo ed 


situazioni- carattere generale, che è me¬ 
li eonijiro- uitahile l'arrciilo di aziende 
iiinr è sta- catìitalistiehe. 
da un giu- Papacei ha anche detto di 
legativn ed cnnstderari- i colti ratori di- 


in contrasto clamoroso con nn minor male 


pio inter renio 
in agricoli lira ■ 


posizioni espresse finora i 


.^•oìiizionc vera oppi Kioiu' 


di adeguate .sia gli ubhietti\ i 
I ivendieativi clic l'a/tone sin¬ 
dacale per eunriegiiiili 

Ila pieso ipuiuli la parola 
Mano Caccia, .segretario na¬ 
zionale per s\'olgi're la rela¬ 
zione int I odiitti\a. Fgli !ia 


(/eniocrnlic.) (f(j dirigenti socialisti m se-j sarehhe la enndazione rollet-hoPoline.ito l'iini)urtan/a dei 


hanno ar-'no 


consigli comunali e tira della terra. Fedi non ve- settori ii(*ll a/.onc' ai ticoliita 


colto con sorpresa la 


jiroviiiciali. nelle conferenze I de 


proprio i mezzadri, della eategoii.i. l’iev'an io 


nicazinne della Commissioiieìvgrurie e come partito. Oggi dirciniti proprietari della che, a (piesto livell 


I- hanno deriso di invitarla a 
riunirsi nuovamente. 

Nella stessa giornata di 


anche la ('ISL di Firenze ha 


possono portare avan- 


preso posizione per una de- f, pmeessn di allarga 

eisa azione di lotta. Si e mciitn delle basi orodattivi 


ene. a (piesto ii\-eiio, si e in 
giado di iaccoglit'te tutte le 
esperien/i'. di fate le scelte 


mento delle basi produttive pteeise di fondo, pili avanz i- 
plcssità munileslale da alcu-\ (vemi siessn "'creata co.si una situazione che ogni tiene chiesto. E le. che poggiano sulla cono- 

nt esponenti della correlile • ieri, in un convegno tenuto impegna i compagni so- ri-dendn (piesto, è evi- scénza della lealta economi- 

cinlisti a un serio riesame dente, anche il compromesso co-prodntti\'a, tecnica, orga- 
-—--- della situazione. Rumor - Cattaui si orescnta nizzativa. salariale. della 




i 


' ;> it 4 
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l’AI-KRMO. 27. 

Il privident,. della Reg.one 
ha firin.ito p decretii ni forza 
del (pi.ile Tiiig CapiiiiMiì «T'-s.i 
dalle 'Ile flllizmil; d. ciiiieigl-C- 
re di .Tiiuiiiri ^trazione dell.i 
.SOKI.S 

l’iiadiè ring ('apii.ino rive.sle 
l.a carica (li pre>idi>nli> dell.i 
Fni'iiiziari.i. r:is-,ciiit)!c.i della 
SOFIS (lovr.à proccih'rc aH'cIe- 
7 .Ode del nuovo prc.'plcntc ilel- 
J.'i soc.ci.'i 


Torino in cifre 




U.\KLKTT.\ — I hracrianti r i eoltivatorì diretti di Ilarletta hainin manifestato, nei 
giorni srorsi. per la riforma agraria e contro la legge Bertinelli che priva ima parte 
(Iella categoria dairassisten/a e dagli assegni faniigliarì 


Prima della concliisioiie, 
del convegno erano interré-! 
unti nel dibattito anche i 
compagni on. Grifone, che 
seguiva i lavori per i grup¬ 
pi parlamentari del PCI, c 
l.anzotli della Provincia di 
Modena. 

Grifone ha sottolineato le 
possibilità che offre, oggi 
pili che mai, una battaglia 
diretta ad ottenere ima ef¬ 
fettiva riforma agraria. Non 
vi è solo lino schieramento 
sindacale ampio, a favore 
della riforma c degli enti di 
sviluppo, ma nuche ima lar¬ 
ga convergenza politica (pia¬ 
le è dimostrata dalle prese 
di posizione dei consigli co- 
mimali c provinciali, l.o sco¬ 
po del convegno — una rin¬ 
novata iniziativa degli enti 
locali — i’ stato quindi giu¬ 
stamente riuf fermato. Ma 
(picstn iniziativa pu() avere 
ancora una volta una fun¬ 
zione più larga, di punta, 
promuovendo il confronto 
delle posizioni nei consigli 
comunali c nelle conferenze 
agrarie. 

L'espcriciizn della Provin¬ 
cia di Modena — illustrata 
da Lanzotti — c esemplifica¬ 
tiva del posto che gli enti 
locali possono avere nella 
trasformazione delle cam¬ 
pagne. Nel 1962 le Province 
emiliane hanno stanzialo nn 
miliardo c 113 milioni per 
iiilerrenti straordinari in 
agricoltura. E' vero che il 
5H per cento degli stanzia¬ 
menti è stato tagliato dai 
prefetti, ma è rimasta ugual¬ 
mente mia vasta opera co¬ 
struttiva. Ed è rimasta la 
traccia di mia politica che 
deve trovare espressione a 
livello legislativo, con il ri¬ 
conoscimento a chiare lette¬ 
re della pre.scnza di rappre¬ 
sentanze dei cornimi c delle 
province negli organi di pro¬ 
grammazione e esecuzione 
dei piani agricoli. 

Il convegno ha offerto, a 
ipicsto projinsito. mi (pnidnt 
positivo. Cadute alcune po¬ 
sizioni genericamente massi¬ 
malistiche (diamo la terra ai 
contadini, il resto verrà poi) 
ci si .è impegnati seriamen¬ 
te in mi lavoro di costruzio¬ 
ne del movimento cooperati¬ 
vo, di creazione e democra¬ 
tizzazione di strutture (P 
mercato. Ma si respinge con 
decisione anche la posizione 
rmmicintnrin (portata ier> 
dal dirigente pisano del PSI 
Papncci. ma ciie sembra con¬ 
divisa anche da altri espo- 


Rumor - Cattaui si presenta nizzativa. salariale, della 


sotto una luce diversa. 

Renzo Stefanelli 


Cooperatori 

agricoli 

oggi 

airCliseo 


Si riuniscono oggi al tea¬ 
tro Eliseo, a Roma, dele¬ 
gazioni di cooperatori agri¬ 
coli di tutta Italia. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta 
datl'ANCA e vedrà parteci¬ 
pare folte delegazioni da 
tutti i centri agricoli. 

Lo scopo dell’ANCA è 
quello di sottolineare, di 
fronte al governo e all'opi¬ 
nione pubblica, la mancan¬ 
za di una scelta democra¬ 
tica nei confronti dell’eco¬ 
nomia agricola; scelta che 
dovrebbe tradursi In un più 
massiccio intervento nelle 
strutture che abbia nella 
cooperazìone — in funzione 
di primissimo piano — il 
suo asse organizzativo. 

La manifestazione sarà 
aperta da un discorso del- 
l’on. Gennaro Miceli. E’ 
prevista la nomina di dele¬ 
gazioni che si recheranno a 
conferire con le commissio¬ 
ni agricoltura della Camera 
e del Senato e con i re¬ 
sponsabili del ministero del¬ 
l’Agricoltura. 


rondizinne geneialc* (ìporii.a 
del .rettore. 

Circa la campagna padro¬ 
nale contro la contrattazione 
integrativa, negli ambienti 
della FIOT .si o.-(servn che 
tpiesta vecchia tesi non ha al¬ 
cun fondamento essendo cen¬ 
tinaia gli accordi integrativi 
di settore già stipulati. 

D’altra parte si osserva che 
il contratto nazionale stabili- 
-scc solo un minimo c non ptuà 
essere utilizzato dagli indii- 
'f ria li conio pretesto per im¬ 
pedire Farticolarsi del movi¬ 
mento rivendicativo che i 
'iiidacati portano avanti a 
vari livelli, interpretando la 
volontà dei lavoratori, che 
sorge dal continuo modificar¬ 
si di rapporti di lavoro come 
conseguenza dello svilnppr» 
produttivo in situazioni di 
settore, di gruppo o aziendali 
I divcr.se. 


Manifestano 
i disoccupati 
a Torre del Greco 

NAPOLI. 27. 

Circa .'ino disoccupati hanno 
rnanife.'tato (piosta mattina per 
lo strade di Torre del Greco e 
.si sono recati siicce.ssivamcnto 
al Comune ppf ottenere il pa¬ 
gamento di alcuni arretrati, la 
riapertura dei cantieri di la¬ 
voro e la settimana lavorativa 
per Natale. Il sindaco .si è im¬ 
pegnato ad nn incontro per 
domani mattina. 


sindacali in breve 


Unitario per il contratto 


I «big» 


48 ere di sciepere 


deirindustria' nei bar e risteranti 


to dilatorio, ribadendo al 
tenn>> stesso Fimpegno a 
una immediata ripresa del¬ 
la lotta (pialora le posizioni 


I el provCed.mento relativo a. «piaiora ic po.si/ioni 

irovvod.menti concordati f.n pndronaL. in mento alle ri- 
!al giugno .«corso e la corro- chieste contrattuali, non ven- 
ponsione. come da impegno g.ano sostanzialmente mnta- 
el ministro dei trasporti, d te secondo lo giuste attese 
in imm('d.ato acconto Da n<i- (jej lavoratori ». 
are che m base a questo ;m- . 

egno venne già eo^pcso lo In (piesto si^nso sj sono og- 
Ciopero naz.onale proclamato Pi pronunciati i lavi^ratori 
icr il là ottobri!. della TIBR-Romana. Geloso, 

Il personale ha già dimo- Radaelli - Rogoredo. Carle, 
trato .n questi giorni d .'=uo Montanari. CCìE. Borletti. 
lalcontento effettuando Galileo (dove vi e stata ima 

i s.ndacali indette lial sin a- f^j-^nata di prote.sta di mez- 

rt ° Firenze n ^'«'‘a). della Ercole Marelli. 

omp^rtimcnto di rifonze il vi \t> 

L e nei compartimenti di Bo- 

b fogna • Genova il 24 novem- Rhaem-S.AFIM. TIBB-Casti- 
Itra. gJià c Stigler-Oti.s. 
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Alcun' diti, rei i*'\i m- 

nu’lit.ire del f l'tiir.gn re.il;/- 
Z.itO nel' ll'i.l (itile pr.iit’ p.-ll 
.ndu'tr.t' torni'''. j ntiMieiit. 

.ili hellett.iio ..le In- 

(lU'tr.nle. si pre't ni'» .oi .ilcii- 
nt' intere-' nt. r.ile" '.'ir. 

Il pr.nu' pò-’*'» -u! p: ine 

pr(tv;nc.. U' e!ie n. : < ' ale e; 
tenuto n itur.ilinent ' li.i’.'.i FI.\ f 1 
con .à'.'.T nnli.irdi e 4.io la^n | 
di faltur.tto. ['kkì »'te il .ì Ì.i\er4'j 
Ji gl» 70 .à dipend-nti. Stuin'iiiij 
ni Olivetti, con ’.'i' nnli.ird; ■' òli 
miliiani ( 20 ;t 4 i* d.j't'n.h'iiti'. I.’ 
Lginc..i. c«m .^2 ni '..T.ii <' 12.' 
milioni t'.GS'2i) dipenUnti eem- 
pres; quei;, tveiip i*i nel’.t» 't.a- 
bilimento d; nel/.ino*. li SU’ 
ci'n .* 1.7 nnli.ard. e ti.l.S ir.-lutn; 
tàSOt» dipendenti' 

i^egiioniì pili (li.'t.tnzi iti; la 
.•\sper.t-Fr;go con i4 mili.irdi 
o 487 m lioni ('.*20 d pendenti) 
l.a Nebiolo r<^n l) nuli ird; >' 712 
milioni (1 750». la Viberti con 
R miliardi c 812 milioni <1117 
dipendenti). la We-tinghoiise. .5 
mili.ardi o 628 milioni tl213 
dipendenti). 


Tr.i le indu'tr.e ih e.ìr.itterc 
n.izit'nalt eiin un lertt' p.’-c» nel i 
..I pre\ i't-..i il. l'or n > ed in 
P.enii'iiti' -ei't' '’.ite 'eiin.ii.ttt 
n Mt''it( e. t.n, eon nn s.ifur.tti' 
d. li)4 m. 11 .irti, e «2 in i e;i. 
(70 mil i dipenth'nti»; l.a Firell; 
-- 't'Inlnnent. .i Si-ttimi* e .i 
Tt'r.nt» -- .*t'n nt.iii rdi * *2*2 

inil.l M'C tl i'e’'ilt';i‘. '. i.i l’,i\t'; 

1. Nm.iri Celi 7 m.li .laii e t'it:< 
ai rolli ( 1 ■2.'it '1.' ei'tlent.». '.i 
Cltit.Ui'ii — .st.d)'.in-nt. •( \'er- 
•elii. 1\ re.i e Cli il !!en — citn 

2. 'i ni.Ii. r.i. o l'.'i' mil.oni (.7.722 

l.pt'ialent;): l.i Coz'.it' «li .'^last.i 
•OH 2.7 m.;..ird; a-tO milioni 

(7 877 dipendenti. r.Me.in d' 
norgofr.inco et'ii -7 'inliar.-li e 
.*(g) milioni (.771 d pi'ndenti». I.i 
SNI.\-Vi'eO',i -oa !'4 in.liard; 
e 8(>() milioni (21 iVO dipen¬ 
denti) 

Ne. te",i!i doni mna Marze/.- 
•o leirea 41 mibardi). L.ine 
RO'Si (28 nnli.ir.h *' 171 ra.bo¬ 
ni). il Cotonificio Oleose (18 
miliardi o 8'.»7 milion.), il Coto¬ 
nificio Triestino con 11 mdiardi 
e il gruppo Rivetti con IO mi- 
li.irdi o 50 nuboni. 


I.e Secrt-'erie n.iz.(ìn.»li de. 
'iini.ic.it; del com.nerc.u e tii- 
risma. r.ii:: '(■ (-(mg.nnt.imentt' 
per iia e.- ime de!».* situ.tzione 
crea; .» s,-s:mto la rottiir.» del¬ 
ie tr.dtat.vi' per il rinnovo de! 
coa'ritt.» p-'r i dipendenti dei 
piit>!»'..ci e.'t-r.-izi. nel prendere 
■ititi che ntan «• cono determ - 
n.ite nuovi' condì/ on: pi'r 1 1 
ripres i delle tr.itt.divc. h.iniio 
procl.tm.ito — informa un co¬ 
rnuti c.ito — un primo sctopcro 
naz.omle por i giorni 1.7 o li' 
d.cemlire. impe.gn.Jxido lo c.ite- 
gone interessate e tinte te or- 
•ganizzazion; provincia!’, per la 
sii.i concret i re.abzz.iziono. 

La vertenz < nel settore dei 
pubblici sor\ .zi (b.ir. c.atlè. r.- 
.«toranti) s. trascin.a da mes;. e 
il contratto t* scaduti» di anna 
La FIFE, che organ.zza gb im- 
prenditiari. h » adottato ogni m.i- 
no\ ra dilator.a per trascinare 
le co.se in lungo, offrendo p.n 
miglioramenti irrisori, quando 
si è potuta finalmente imz arc 
la tratt.aliv.i, l.a quale è stata 
necess.4rianientc rotta. 


Grave crisi dei molini 
in tutta la Sardegna 
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I 17 () oprr.i; idc.! t -''KM h;>nno 
.'(int.nu.tto. p»'r .1 iju .rto itiiir- 
ma. riiccuj'.az.OT'e del.i' ^t.l^1.- 
iimentia e min.tcc .in.a ’.ia -c.ia- 
pero delLa f.ime -e .e ..utor.t.i 
recionab e covern.it.\e luan in- 
tcrverr.inno C(in urcenzi L'.'.t- 
t.vit.i l.iVOr,tt;\a dei!; 'cmiiie- 
ria »' stata infatti r.idi'tt . a liiie 
guarnì la seti.m.ma, mentre la 
.direzione .iziend ilo h.a u .i pron¬ 
to lordine di ^erriti, le m.ie- 
str.anze chiediano pi'rt.mto t'roi- 
\cdiment; por g.irmtirc il nor¬ 
male funzion.amcn’ia del’.a fab¬ 
brica o la ripresa d; tutta r..t- 
tivit.à molttoria .'.arda, in crisi 
da oltre un mo.«c 

Noi m.igazzim della S.^ude- 
gna sono \cnute .a mancare le 


scorti' di grano D'! c<ar.t;r.er.te I 
.aon arr.a.a cr.'r.ia ti-rcro po.cbe 
te na\; tr..ghet'o d.itro d.-po- 
s.zione del m.n -•er.'. tr.-sport.,- 
no re; porf delI■.^o■.a sialtanto 
(.trine ’avor.tte 11 grano, ralla 
gradu.itoria delle r.,i\ i traghet¬ 
to. SI trova al nono posto dopo 
altri generi non d; pr.ma ne- 
gos.'itrt Quest. 1 di'pO' z. 'r.-'. ;n- 
ti's 1 a f.avor.re le n.du'tr.e nt.>- 
.Itone del settentr or.e. h.i de¬ 
terminato una s.tu iz.one p.-.rt.- 
.'ol.irmente diffic.Ie I.-' eon.-e- 
guonze più gravi rie, dono, na- 
Uir.dmente, suge m u'-tr.mze 
Fino a questo momento h.mno 
chiuso quattro mo.ini della 
Sardegna, mentre .altri plccol. 
aioì.n. h.mno r.do'to i'. tt \ .t.i 
0 stanno per ccss.ir.a del tutto 


Opera ciechi: nuova astensione 

I d.pendenti (ielFOpera ciechi civili scenderanno nuova¬ 
mente in sciopero oggi e domani, dopo Faston.siono del 14, 
in se.gnito al ri.sult.ito negativo degli incontri .siicce.ssivnmente 
avuti con i ministeri sulle richieste delFassegno integrativo, 
del conguaglio degli straordinari e dell’entrata in vigore del 
regolamento organico. Un corteo sfilerà per le vie di Roma, 
partendo dalla .sede 

Ferrovie: proroga di contratti 

La ei'iiimis.s.one Tr.isport: della Camera ila approvato in 
.'•‘de legisl.it .V.» Il d.segno di legge con il iiuale le Ferrovm 
dt'llii St.ito son'i i.utorizzato a prorog.ire di nn anno la facolta 
d: tener*' in st'rviz.o il per.-onale assunto con contratto di 
d.r.tto privalo 

Lotto: sciopero a Napoli 

Per r.vendicazioni di carattere economico, gli addetti al 
banchi del lotto aderenti alla CGIL c ali.a UIL hanno iniziato 
ler: uno sciop-To d; cimine giorni. 

Netturbini: vittoria a Brindisi 

Una import.an'e vittoria che corona una lunga e aspra 
lo'ta e stata oomiiiiSlata da; netturbini di Brinò..i (lu.'ii 
hanno ottenuto un aumento d; 300 lire giornal.ere d,il primo 
genna.o. e nn prem.o - una tantum - d; 70 mila lir-’ L’aCi- 
t.izione proseguirà per la mun.c.pabzz.iz.one del servizio, ora 
gestito d.illa SL-\P. 

Commissioni Interne: successi CGIL 

Tre .significativi successi sono andati alle l.ste della CGIL 
nelle u.T.me elezioni per le comm.ss.oni mti'rne. .-X Milano 
!.» FIOM ha ottenuto 458 voti in più alla SIT-Siemens. pas- 
s.*ndo a 2 .7( .7 e consolidando l.a m.aggioranza ass,>lii-o A Porto 
Rec.in.at; (.Ancona) il sind.icato un.tar.o e p.assato dal 84 al 
75.8 per cento presso il Comune, mentre la CISL è scesa dal 
38 al 24.1 per cento. .A Brindisi, la CGIL ha avuto 98 voti 
e tre segg. alla Riva e Mar.ani (az.enda !mpegn«;a nell i 
cos-ruz line dei - petrolchim.co - Montecatini), contro 50 voti 
e 2 M'gg; dcil.i CISL. 

Scuole: assegni agli insegnanti 

T nr.ibicm; connessi alba ciancess.one deb assogno gradua¬ 
bile .Il 7,''> m.l.» ri.rigenti e docenti della scuoia elementare 
second..r.a e artist.c.i verranno definitivamente affrontati nel 
cor.so d; un incontro dellTntersir.d.icalo con il minestro delia 
Piihbl.ca ammin.strazione. sen Med.ci. che avrà luogo oggi 
o di'H'. mi. 

Traffico: agitazione dei facchini 

Mentre proseguono la loro agitaz.one p-.'r migl.ori condi- 
z.on; d; vita e cii lavoro, i facchini hanno avuto tramit# ì 
smd.icat; un meontro col sottosogretar.o .al Lavoro on Salari, 
dur.inte il quale sono st.ate r.conosciute lo precar.e cond.- 
z.on; dell,* c..tegor.a II so*'oscgretar.o. col quale vi sar.à un 
niMvo incontro fra 15 giorni, ha impegnato la direzione gene- 
r.ile deb.i Previdenz.a a fom.re una risposta alle quMtiom 
poste dai lavoratori. 
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movimento democratico 


Il Congresso di Livorno 


Al centro del dibattito 
pace e via al socialismo 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 27. 

Al Coiigic-srio tiei co.’iui- 
niili h\’oiJU*si, svoltd.si ila 
gio\LHÌi a doiiienu'a .scinsi, 
non SI e avuta una paitc- 
cipa/ione numetica ap¬ 
pi e//abi Intente àuperioie a 
quella delle precedenti .i.<- 
sise, ma si c legistialo, sen¬ 
za alcun dubbio, un salto 
qualitativo nel ilibattito. 

Certo, non sinio ni.nicati 
gli inteivent; settoriali, li¬ 
mitati ad una od a poche 
questioni, talvolta .solo lo¬ 
cali. 11 tono genei.de, tut¬ 
tavia, a cominciare li.il 
rapporto del segret.aiio 
<iclla l'edeiai?ione Nelu.'M'o 
Giacliini, si c elevato, cosi 
come ili altri interventi, al 
di sopra di uno standard 
entro il quale il l’artito, nel 
suo complesso, mo.stra sa¬ 
lutarmente di non stare 
più del tutto a suo agio. 

Già il dibattito precon¬ 
gressuale aveva messo in 
luce la presen/a nel parti¬ 
to di posizioni criticlie che 
si ricolleg.'ino ad una vi¬ 
sione chiusa della icalta. 
Una tendenza, cioè, a ri¬ 
spondere alla complessità 
<lei problemi del momento, 
con istanze di tipo rna.ssi- 
nialistico. Nello ste.sso tem¬ 
po sono etnei si fenomeni 
fli appiattimento politico c 
ideale che si riconducono 
a influenze riformiste. 

Il Congresso non ha cer¬ 
tamente superato del tutto 
queste posizioni, ma il .«no 
merito consiste nel l'averle 
chiaramente individuate e 
di avere impo.stato un di¬ 
battito vivacemente argo¬ 
mento per superarle. 

La cri.si di Cuba, in par¬ 
ticolare, ha fatto adìoiare 
l’esigenza di un approfon- 
<iimento, quasi di una 
riconsidc razione generale, 
del problema della pace e 
della guerra. C’è chi dico 
die se due guerre mon¬ 
diali hanno portato alla af¬ 
fermazione del socialismo 
in una gran parte della ter¬ 
ra. un terzo conflitto po¬ 
trebbe sc.gnare la vittoria 
totale del socialismo nel 
mondo. Scnonché. come lui 
affermato il compagno 
Giachini, segretario della 
Federazione, il carattere 
della guerra è railicalmcn- 
te mutato c mutati profon¬ 
damente sono i rapporti di 
forza in campo internazio¬ 
nale. 

Oggi la strada per ren¬ 
dere reale la possibilità di 
costruzione del socialismo 
c quella della pace; alla 
salvezza della quale non 
basta la sola forza, pine 
determinante, del campo 
socialista, ma occorre il 
permanente contributo di 
tutti i popoli. 

Per cpianto riguarda il 
nostro paese, si e rilevato 
che una interpretazione 
moderata c distensiva dei- 
rappartenenza al patto 
altanfico c .seriamente in 
corso di maturazione iicli.a 
opinione pubblica od e par¬ 
tendo da cpicsto elenmnto 
che sì può prefigurare il 
punto eli approLÌo di una 
posizione nciitr.ali.'ta per 
la nostra nazimie In que¬ 
sto qua.irò non può C'.'cre 
eluso il problcm.ì diT’a!- 
lontanamento delle ha-i 
militari dairitali.a one¬ 
sto punto si è particolar¬ 
mente insistito. e.«.-'Cndo Li¬ 
vorno. com'e noto, sede li; 
una di t.ili ba.-i. 

Sulla scia di qiie.«te con¬ 
siderazioni e .«tato affrim- 
tato il problema del con¬ 
flitto cino-indiano die. tra 
l'altro, ha chiamato in cau¬ 
sa la que.«l:one della tirilà 
di giudizio del movimento 
operaio internazionale e la 
nece.«s:tà. .«o.stenuta in di¬ 
versi interventi di apr.rc 
un dibattito aperto e .ap¬ 
profondito sulle gran.li 
questioni del al 

socialismo su sci'..! mon¬ 
diale. Per ottenere ciò si 
è rilevato, occorre us ire 
d.alla f.a.^e .diplomiatira 
manlenen.lo il dibattito .sui 
temi reali ed abbandon.;n- 
do la discussione per ana¬ 
temi, che può condurre al¬ 
la sc..ssione. 

Un'ampia parte della di¬ 
scussione e stata dedicata 
albanaiisi della valniità 
della via italiana rd socia¬ 
lismo. Due aspetti prm.ci- 
p.ii; sono stati sottolineati; 
1) la con!.aiuta storica .iel¬ 
la ni stia el.iborazicnc’. o 
quindi .1 valiire iivoliizio- 
r.ar.o che as.-;iime. og.g . il 
pas.«..ggiO al M cialismo per 
Vie che non ric.'dchino 
quelle se.guite in altri pe¬ 
riodi ed in altre circostan¬ 
ze nazionali ed internazio¬ 
nali; 2) il valore delie lotte 
• dell# posizioni attuali del 


nostro Partito, quale prcfl- 
gurazione della società so¬ 
cialista. l>a rivendicazione, 
per esempio, di un sinda¬ 
cato autonomo dal padro¬ 
nato, dal pattiti e dal go- 
\eriio. non ha per noi solo 
un .signilìcato contingente 
e tattico. 

Lo stcs.so dicasi per le 
Regioni e per i {loteri degli 
enti locali, quali struttine 
decentrate dello Stato, non 
.solo nella [iiesente condi¬ 
zione di predominio delle 
cla.-«i borgliesi, ma alt tesi 
nella tase .-tessa della co¬ 
si iii/ione del sociali-mo, 
quando alla dirc.'ione dello 
Stato \ i siano la cla.-se ope¬ 
raia e i suoi alleati, e.spres- 
si in una pluralità di par¬ 
titi 

Sotto questi aspetti il 
con.gresso e stato indubbia¬ 
mente i)o«iti\ o. Una .scarsa 
attenzione, invece, rilevata 
nelle eflìcaci conclusioni 
del compagno Lama, è sta¬ 
ta dedicata ai problemi de! 
Partito. Su questo punto, 
in alcuni interventi è stato 
sollevato il problema delle 
maggioian/e e minoran¬ 
ze. poste arche come con¬ 
tinuità con la fase storica 
preeedenfe al periodo .«ta- 
iiniano e come una neces¬ 
sità stimolante per la vita 
.stessa del Partito. 11 Con¬ 
gresso non ha accolto que- 
-sta impo.-tazionc, denun¬ 
ciando come un pericolo 
per riinità del Partito la 
c.si.«ten7.i di correnti orga¬ 
nizzate. 

Due istanze, infine, sono 
state sollevate circa l'or- 
.ganizzazione del Partito. 
Nella mozione conclusiva 
si chiede di modificare cttic! 
passo delle < tesi » relativo 
ai comitati cittadini, comu¬ 
nali c di zona: si chiede, 
in sostanza, di farne dello 
istanze di partito a tutti 
gli effetti, previste dallo 
statuto ed elette in con- 
gre.ssi comunali o di zo¬ 
na immediatamente conse¬ 
guenti ai congrc.«si nniutali 
delle sezioni. 

Inoltre, c nel quadio di 
una generale revisione dei 
rapporti tra centro del 
Partito c Comitati regio¬ 
nali. Federazioni od orga¬ 
nizzazioni locali — di cui 
si avverte la prc.s.sante nc- 
ce.-.«ità — il Congresso pro¬ 
pone che nel testo denp'ti- 
vo delle te.si sia prcvi.«ta 
ristitiizione di un sistema 
di rapporti verticali che 
offra alle or.ganizz.azioni di 
Partito, ai comuni.sti ope¬ 
ranti in uno ste-so settore 
produttivo, l'occapione per 
un approfondimento dei 
problemi al livello pol’th-o 
nazionale, ed anche «t.nhi- 
lire cnniimi programmi di 
lavoro, di ricerca e di 
lotta >. 

II Congrc.«so ha poi rin¬ 
novato l’i'fferta alle altre 
forze politiche locali, sulla 
ba-e di un.i esperienza ma¬ 
turata in questi ultimi teni- 
]ii intorno a fondamentali 
problemi di vita e di svi¬ 
luppo della città, come la 
lotta unitaria per il Can¬ 
tiere Ansaldo, di parteci¬ 
pale al potere locale nella 
Amminist razione provin¬ 
ciale c ne: Comuni della 
provincia che. e^^llI.«• ciuci¬ 
li deirP'.tm. -.-olir, ti'fi 'Otti 

da roniuni.«ti e «nci;di«li 


Ruolo nazionale 
della lotta dei 
lavoratori triestini 


s. t. 


Dalla nostra redazione 
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Pur tii’.lti .'-■(i-fdn.’ici/e. rn- 
diciiia uuiià atio'uo alla li¬ 
rica tiD.hncci iiacio/iiii’É’. oii"i 
(I’-iaiii Un-alc riee/n 

Tii’i corniressi iornjuuilitiì del¬ 
la i)iop''iii (uriud-ioiic. del a 
(■ delle fii'itlteiÌMiehe 
che l'haiìiio ai eoiuiifitinara 
TnrUn piu ciò ò n 

Trieste, non solo per te tra- 
duiont del niorimento ope¬ 
raio del capoiiioao tp'ihano, 
via perché le riccnde del do¬ 
poguerra hanno qui deter- 
tninnto. per un tiinpo perio¬ 
do, l'esi'-ten^ii di un oartitn 
idealiuente fegato al PCI ma 
politicamente e ontatiicitati- 
fumente fitto autonomo, la 
tra-itoriiiariafic del PC trie¬ 
stino in Fedcracione lutono- 
ma del PCI data, inflitti, solo 
da (tua'.che anno. <■ quello 
ronchi.'.a.'t nella serata di do¬ 
menica. é appena il secondo 
eoinire.ssn della Federazione 

Non c'é da stupire, quindi, 
se il dibattito ronqressinue 
a Trieste ha aruto delle par¬ 
ticolari caratteri.'.tiehe. Come 
Ila .'ioi teli TI dito li coTiipinjno 
Terracini nel suo iute'ren'o, 
.si pud ritenere che e.s.so ub¬ 
bia ruotato cs.seriziahneute at¬ 
torno a due poh: le (luestioni 
internazionali (e uarncolar- 
niente quelle dei rapporti fra 
i dircrsi partiti louiunisti) 
C f problemi tric>fiui 

f.” torse mancato, inrerr. 
Un colleaamrnto .su f fu lente, 
atiipio. con fa (enuitica na- 
ziomtle del partito, con i pro¬ 
blemi posti dalla situazione 
politica italiana nel suo com¬ 
plesso Si tratta di una la¬ 
cuna che i covipapni d: l'rie- 
.ste iirrertniio in modo a doer'- 
tiro (eid PCrtieolarrnente nel¬ 
la relazione del seqretario 
della Federazione, compaonn 
Semai, c che essi intendono 
s'iperare cori un'azione po.i- 
tica elle sempre meno veda 
t problemi ili Trie.ite frj mo¬ 
do ariilso, isolato dr.lle lorrc 
ilell'intera classe overaia ita¬ 
liana per una svolta dcci.iiT'n 
eli tutta fa rifa polìtica nn- 
ziouaìe 

Un primo indire eloquente 
di questa prospertira sta nel 
fatto che « comuirsti triesti¬ 
ni. settore d aranouar lia del¬ 
lo schieramento detnocratirn 
de} ti'rrttorio. sì sono pii) da 
tempo decisamentfi iti-cUt 
nella hattaolin per la rcmone 
Friult-Verieeia Giulia Hanno 
cioè individualo nella bafin- 
plia reuionalistira — oltre che 
in determinate rireniicazioni 
di tipo particolare, come la 
concessione della zona fran¬ 
ca — uno sf riimrntn decisi- 
vii per liberare Trieste dal 
.suo isolarnentn. dada stn.ina- 
zinnr, per iniziare una tase 
nuora di espansione ero-in- 
mica C di svil-iprw lejnnrra- 
tico 

.Vi è avuto. ne'.Tamb io del 
Criti.i'e .-o f/uii'i lo .snerrhio 
'■•ricn di 'l'/e-ti crrsrit.i fo'.l- 
t'.ra di que.s-a (on’-n'ia ma- 

t’i-az’one fin nn li'n r r>n l'i’i- 
'■T'i’ijfo d: un anziar.o 'rrli- 
tiri'e - V,. ri Ti.'rn ni. i; > - tr-nè 
lìef alorioso quartiere de le 
battartlie an’it isri-te di Tr-e- 
Ste/. ,-l:e s; r.ppell-.rz tO’ n"i- 
1 TUO coni nm.'jTo alta ve.~chia ‘e- 


// numero di dicembre 
di «Realtà sovietica» 

Il numeio di dicembre di «Realtà Srivietica-> 
cb.e c.sce in questi giorni pubblica due aiticeli di 
Foinaldo Di Giammatteo c Neja Zoikaja sul tema 
« Cinema c Società •> .«crilti dopo il fruttuo.-o Con¬ 
vegno organizzalo daH'As.sociaziono Italia URSS 
e dal Centro internazionale artistico cinematogia- 
fico durante il quale sovietici e italiani hanno avuto 
modo di esporre le rispettive vedute e idee creando 
le piemc.s.se di una maggiore coìlaborazione tra 
le due cinematografie. 

Nelio 5te:..so numero vi è un inte: Cs.sante ser¬ 
vizio cìi Ma.'Simo Chiara dedicato a Svjatoslav 
Richter, i! pianista sovietico di fama mondiale che 
ha recentemente effettuato una lunga tournee in 
Italia. Sono altresì pubblicati la seconda puntata 
deircccezionalc inedito di Corrado Alvaro « Diario 
di un viaggio in URSS. 1932 a cura di Pietro 
Zvcteremich; un reportage dedicato al gruppo di 
intellettuali romani e fiorentini che fondarono a 
Firenze nel 1020 la «Società Amici della Russia »>; 
un servizio sui celebri miniaturisti di Palekh; un 
racconto di un giovane scrittore sovietico; le solite 
rubriche e servizi. 

Il numero è in vendita presso le edicole c può 
essere richiesto presso rAmministrazione di « Real¬ 
tà Sovietica »>, Piazza della Repubblica, 47 - Roma. 
Una copia L. 100; abbonamento annuo L. MOO. 


di' ru'oluriaiiaria <fi'i roiiiii- 
iii'fi tnestiiii. Olili litro, eou 
Il iiesu che h.iuuii ari.to mi 
i’oni,es-.<i pi; t nte reeri’i a. 
i.leiini pio'ani e 
DII dele ali;, i quali fianno 
svolto un analisi aiwita. ma¬ 
tura, .sitreaiudii'i.ta in'orno 
aulì orieutanienti e ai pro¬ 
blemi della piorent'i oiieraia 
c studiosa della città 

Ciò .li è avvertito in modo 
erid‘'nte nella discussione --ui 
tiroblemi i'iternazionali. che 
è .stata coinlof’ii ni iiic.>iit'r,i 
responsabile ma estremamen¬ 
te aperta nello .stesso tempo 
1 compaqni triestini hanno 
detto .senza eqiiivuel di con¬ 
dividere in iiiena la st rate- 
pia riroluz'.one.ria della coe¬ 
sistenza pacitica e della lotta 
per la pace, e hanno chiesti) 
che 'atti i dissensi esi.denti 
in p'OpiTsifo nel movimetilo 
coiiiuMsra, l’ciijpiTio ififTattuti 
COTI chiarezza, alla luce del 
sole 

Una preoccupazione deve 
peri) dominare: quella della 
unità 

• Noi abhiiimn iiaoato, e 
du rarnentc. le consequenze di 
rottura e di condanne — ha 
(letto il Canqresso — e, qua¬ 
le che sia la profondità dei 
confra^fl, occorre arfr(>rita"à 
COTI l'uniro inferito di sufje- 
ra rii - 

Sui rai'porfi eoa fn f.ron 
dei Gomiiiii'ti Juposlai'i, il 
Coiiqresso si è poi premurt- 
ciato con chiarezz.i a favore 
del riavvietnamerito che da 
tempo è in atto, dello siam- 
hto di delepazioui r di in- 
formazìoiii per conoscere e 


b,' po^i- 


.: tM II ' e. Ita ■ 
l'i SM T.*- 

rle- 


dede 


: !'■ l'ih; I c ;.• I ci ; 

. i.'n: po.'i'a he 

\.n poteva >■ 
l'ili! •'ler.te. 1 11 ". 

1 I (DI risiilt. 

ziont am ministrani c. che han- 
I i‘ leoi^trato iiii.i battuta di 
aiii-to Ilei nost'o Fai :ito siil- 
’c '’.i' .so'ide nO' «'DI In m,,. 
l'os.io. l'itnalisi s. g .«liicr- 
Diata particolari' onte sul vo¬ 
to dell elettorato di littotia 
.sJorcTia c sulle i on sequenze 
che .su tate voto ha avuto In 
sitnalimento dèi"! tiiiMU’ So¬ 
ci.ifi.s’a lndipeiiiU nte. K" .vfafi> 
ribadito che in ^sniiu precln- 
ili pri»cip;i) I iene frnp- 
posta (iirinpres\,, nel nostro 
fiartlco di qnepT. e v aderenti 
all usi che tilt- n,Inno Uir- 
fo. ma ehi' opri' iscru'jiJar — 
ctmi'è piu.sto — deve essere 
l’iiphafa ca.so p- ' r.iso 

Ciò che resta un nriiiripio 
di (•.‘•t Trino ratore. eli,* q C-Jit- 
pre.sso ha inte.so solennemen¬ 
te ri tffermare, anche contro 
qualche timida s àleeitazione 
opportunistica hi'tiiM s-rriiirr. 
è la piena, asso!'.'a aernplien. 
za che nella fu,- d-l Partito 
hanno i contili t<:t di liiio’ia 
itnliiinn c quel: di liniiua 
.sloveriii. 

Nessuna flist'uz our etilica 
esiste e può en'terc tu seno 
al Pirtito coni nista il qua¬ 
le. iiiiiltre. de la di^e.sa dei 
(iiriffi cosiifiiciiM iili della mi¬ 
noranza di liti I' a .slovena a 
Trieste e nel 'i/o territorio, 
continua a .fare 'fio bandie¬ 
ra dilla sua baltapliii poli¬ 
tica. 


Come la Cecoslovacchia si 
prepara ai Congresso dei Partito 

Un grande dibattito popolare si è svolto in questi ultimi tempi 
intorno alle scelte fondamentali della politica economica e ai 
problemi dello sviluppo della democrazia socialista 


Mario Passi 


Dal nostro corrispondente 

ril.\c;.\, tio\ rintin' 

l.'.Tt!pri.--trr.i di rr.i.;i r. in 
.i.iiriu. niirn.i iioriD.i- 
Ir del p<'rif)di pri'-fi'-'t \i 

1; Lii.iiidc moir.iiiicii'ii a 
S'.d 11 .i,\ molto trinpi» in \';.i 
i dm'idi/ioiii* .--u-c'.t I so[\ in- 
'o iin.i’ch.- ^g;lll.lo di'; p.it>- 
'.Mti. ! (|U ili. i- 0 'ti‘ 44 ..<nilo ;1 
lì'iinc tiii.’.'i 'l'inpro v e! ito di 
iit'hbia ’.n tiiio.^t.» .<t.m;o!io. .il- 
/.ino z'.i occhi vcr.so hi collt- 
n 1. doM' d z’‘4'i''.ti' d. l'ii'tri, 
.•O'trni’o noi ’l' pi-idr o^ni 
c oi'tio d-.i'tio Ir l'i!}'i.c 
-iC'ii v'ir, M <\ol tono l.ivoii. 
d. ■Pr.’.’.t od. \ o'irnc (Jii tl- 
chr hiitnta sul : ‘ino con c ii 
1 l.ivori procedono ina orma; 
il cioco ilei piomis'-ci llri.to 
tTti sono coiu.n'i clic li citì- 
1 II 1 .iiip li :: .1 n'i.l i per il 
t';i>"i:i.o .n..';o do; i’(Tn;io-.'0 
ilei p.iit’o 

I.i vit.i d; IVaiti ''Cmbt.i 
car.r.ti'ri.'/ v i da ipir-to c',;- 
in.i tramiu.ìli'. daU'.iitnosio- 
ra di i’onr.sori» diltiisii m un 

р. ifso i‘ht‘. corno <1 lo.;.co in 
un roconto ropnita;o dol- 
l'.-lrariti' - con.siiin.i •>'- K/t. di 
carni» pro-c.ip to contro i 52 
dc'.rinzhiltcrr.i. clic ha nn 
« stcìn.i di assi>ton/.i sanit.i- 
r. > icr.ituita» Ir.i j più per¬ 
fetti del mondo, nn inolio 
cultnr.ilo fra i più alti li'Kn- 
rop.i, o im'industri.i oho rogiti* 
a ipialsi.i-si confronto- 

M.i .siirohlTc sl'.agliato for- 
in.ir.sj .» iiuost'atmosfora por 
guidicaro il china politico del¬ 
ia Cecoslovacchia o della sua 

с. ip'talo 

itnogn.i jion'aro. por coin- 
prondorio in .i.oiino dolio .sue 
coinpunontI os-cn/.i.iU. aH'on- 
dat.i di cmo.'iono c di tnohili- 
t.i/iono ri'Cistr.ita tjiii durante 
i c.iorni di'il.i min.iccia d; ag- 
giO'to.nio :ì Cuba, ccpro-riahi 
in mici .u ) di .issombloo in¬ 
dotto d.il pari.Io. o ciiiimn.it.i 
nelle «grand' m.inifi’.'ta/ioni 
<lel 7 novombro K. ( itto ipio- 
sto ancora pili profondo o si- 
giiUlcativo. alla larga, ini- 
P«"gni’a partecipa,'inno di la¬ 
voratori. ci't.uiini .senza par- 
t’to. intcllottu.il, al d.battito 
svoltosi in p!ep.i!.i/.iono dol 
congresso nazion.ilo 

Al centro di iiucsto dibatti¬ 
to si sono colloc.ite le dllll- 
colt.'i voritliMt<*si. noi oorso 
dcU'iiItimo anno, nollo svi¬ 
luppo industriilo o agricolo, 
d.nicolt.'i di c.iritton* (piali- 


Avellino 


Programmazione 
regionale per la 
rinascita deli'Irpinia 


Dal nostro inviato 

AVKF,I,IN'0. 27 
Un tcr.'o (i--i (i'-lepiti — 
su H.i — Mino in'rraeiinti sa- 
b-ito V dciti.fn.ci ri- ! v;\-,u.> 
dilT.it'ito che e ««gli •'! alli 
r*-l.'iziore (lei sr.._;r. •.-,r:o (P i¬ 
la fiaUr/iZ’one ebd 1 CI d; 
Avellilo S-I\e-trO .ÒTT.^'r*' 
Qu<-.s’(> .d'o nu-i''ro di :ri‘«'r- 
\«:iu'i — che h.i p'Trin-s-., 

ri.a una p ir’e i.i par’<-c.i i- 

z.'ine rd!*. d .^cis ■.(.ju d, iju t. 
.Si urto .1 v.cid,.', uro; po <: - 
r.K'-'Me pii ' i :.c. .ile di.- 
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Terr-'"’.o’o d» . 1'.' go -•(> 

(pi-r-.-io g!; invi (1 t 
5 ’ ii'.pa ’.iaii: r. • r -,-(,5^ 
rdtre il d .‘o irnri.i fi..:’', 

C..S.' crcib.i'e. d. 

cord./ <*: (• s/,c ale e e.v 1 
\ c '.'I a!le v.'cch e .'«'li*.. 
pr:-Tii ri-c'vn.i d’a!'i S 
un ■-r.c, che .alla frT'.ri'e 
f• r.Z'i di ur.a --oc.evi 
ri' i t e.ne-^ere ... b'..: ,• ) .su! 

- ni r.f'u.O - ri-’ìlo ,'V,l',;p[.,a 
ir.c.i •r.,a.e d -l r ae 

f'oi porr,, r.on se r.e e .«a- 
pu'd piu nion’o in tut’ ItTl.i 
anche se cer’i m ib (i.-r.un- 
c.a'i .al niomen’o d"! pr.nii 

C.'.OtlCI f» ir.suftlc.*’.-!'! s-oe. 
corsi ai torromotati. «« sono 
via via -acgr.'iva'i fino .'dia at- 
ttiale situazior.o nella (pia;.» 
dec ne dì micliai.a di 
Rbe sono ricoverato in ba.'ac- 
chotto gelide e «enza .«>t\. .zi, 
sotto la neve che iinb.anc i 
moTit. o co.Iin.'. 

N'atur.'dir.en’c questi pr.o- 
b'omi sono s'ati prcM-n;, al 
congresso di Avcll.no .sia nel¬ 
la interess.ante e probleni.-iti- 
ca relazione del compagno 
Amore, sn m tutto il dibatri- 
to. Soprattutto esii hanno 


forni'o il d'’o di f./to. I.a 
piemcss I p,’i la d’sciiss.on»; 
— r.p;e-,i r» e .■ippri'!''n I:- 
*.l 71 ,.; ,1 . rii’c '• roiHV'it' vo "lei 
>'lini igi.o eh .'iraiiionte. d.’- 
('"•.nt.iio «•••ti’r.de 
u : iiun.izioiie « co- 
• de 

I e l'ehniien’ii 
• ■ ITliproPig.iii le 
li- i probi' m; de!- 

■ ; s,. III.sur. r 

■ 1 d il !err‘-:i •>- 
pus.-,» ;i\ er»' »f 11 ; ,- 

1 C.t , * d 'di l’.ii' .1 s*- T eli 

I.' 1 . ..iiihit'» 'I: un p. •Ile 01 a I- 

V..C 11 .n’e.'con.un.ile di ’r.'- 
sforma/ori'* fl'*!le stnitTui*» 
<••'..li. u'ili/z ! do veriarii’-tPe 
I t b i':'. s'j. s ^l•l•eIs| !. r- 

7 ■ lì <»• >• I '>• r ««Ti p.ii ,il I;:;,. 
d .is.s .eii r 11 • '-Uir i’;/:,»ni su 
l I ■ 1 I I • ’i'* i •' I •. \ do e, > 

7 1 1 :.i'*:é'r'T p, r i.’i.i |. \.s. 

‘-•«■ii'-r.ii'- d* gl. .iis’-'i n" 1 
urb.it , 1 dell;, /',n « 

I.i p:,.gr.t’..n. i.’ ot.r-, pr r 
u. !-li.ir I ,« i <i7 I 

r.t'.rii.a .igr irvi gere^rai. ' ci.*’ 
•,nr..ir./.;i.’’e I qu'dj 1 i * 1 

fcij'l.ili '• gli attii'di .arr'*ri*i 
('•r.’r.i’ti < 1 . i.'*z< e 1-1 a), 
su.!<-, svih.[ r;d',s’riiile '-(.l- 
I' g .■'• iiil .l'g' 'oì'ur ■ ' •/ • n- 
':•» di laver er.'- e ‘rasfi.r- 
n .,,7 (•r.,- '!• . I rTxjTit* *, sul,a 
riue\.i TP il,//.z;(»ri.‘ 'i. I bi.-i- 
: <> T > . l'-i g..icu.is I.’I 

< 1 . Il*:: (1 ig'-m . ' cc 

I, I ; -, i 'p|, (. 7 ,.» d- !1 I 

( n; -T.:/ o.’.’- Il ra t-j-er.- r:- 
V c’., ne,i .••..l,.to di 117 .,1 pr*.- 
gr in.nia/ '■«n.. rc-gion.ile '!• 

riu','.»- t'.i' .iV'-n'l*» .'ini'fir.i 

u: .< ve»;* 1 (■'•'i" punte» d. p.r- 
•• : /.I le 1 ; form.iz.oni in 
.icr.colpirà 

'1 li '««'g.r/e .appa'ono 

g. a ’u';: 7 .d-reig.il.ili, taiiV» 

da indurre. ; t eccnip.o. p 
Cor.s,gi.e< I r->\ .nei.,le di .òvfl- 
l.r.o a pr'i.'i i.evere per d.- 
r< rribri» un convegno reg.o- 
n'ie sulla progr.'ii:.niaz:one e 
T'nte T'-g.«•;.■• i cornun.s’i 
b. ir.r.èt d.ito l.i loro p «’n'i ide- 
.« ore rdl.'j ir. / ativa e si pre. 
par' 7.0 .a partecip.arvi con 
ifTi pegno 

Il dibattito congressuale 
dei ce»mp ig.ni di Avell.no h.i 
poi g.u«:'irr.en*e inrpiadrato 
la que.st:e>ne dello s\ .iuppo 
ecr.nennco e civile didl.» 
Campan.a in epiella più ge¬ 
nerale dell.a s.tuazione pob- 
tic.i itali.ana. individirindo 
neirazione delle nias.se <e 
quindi nella attivila d: tut¬ 
te le org.inizzazionl demo- 
cr.atiche, c in pr.mo luogo 


p* d'd [ , 7 ;.’. 
— .iiicl,. .al., 
ut I .i\ \ eiiin 


d''*! PCI) relemoiito es-rti/ia- 
|<* per siiiier.ire r.'i’tiiile |i 
r.iliM dei (••■ntriT smutra e 
in II 1 r*.col.are vr sm.e 'heri- 
ri* e sconligi:«’iil tr i.sloi n.i- 

: II.'» HI cei 1 1 gl lippl de i lie. 

pur luei'-ii’.indii 'Ui i i .no n i- 

/ Oli.ili- po . .'Ii.ilii nuove . d 

; ppr<*//.d> il — e ci vi r.f.'. 
rivi '- coll ipie.vto a i|Ui,Ile del 
n. n.Ltio Sullo — sul pi mo 

pe- ile p.-I CgliflllO v..||r,, I,. 

}>• li ..m< Mi I 4 \ . echi t poli- 

t.c.a d"! d I ir. l.-ii.o '■ u. 11.1 

«1 CI ,m171.1/ I 

.M'd’o .tropo •• sta'o .coltre 
il dll/.lttitO ; Ulle tl’SI e i,ii! 

'iecuincrito mcndif.nab- fii 
prep 11 ,,/|one al X Uoiigr'.v- 
[ iit.’o ' ;.opr l'iiifo 
luc"‘ (i.-i r*‘- 

•n’i (Il Cuba e 
d Avi.a — ;l d.bi’ti’o ,• 1 im- 
j ‘ gi.o (li I(.'’ 1 [ • r I 1 j. .c.. c- 

I •• a'p' "■> '• -o'ì/ , 1 . j 

l'»t!,i p'T ’i sric!.,!! n.o 

1 .0 ri. • Vi I M 1 / o;. • a 

c'ie .il,.III I i cicnun.,vi ri\. ,1 - 

f. ’-l b So •,il:/.,i , (jli..s ’0 

pr«ipo- *o (i. |!.-| p < n 1 ,ic. i.- - 
;.</ on.. i-ei pr rieipi espirivi 

(1 d X .\ i I < or;er>-,to dei PCI S 
'■ d'’ila r.ch,'- ’.i eie' \'‘r;gi 
I ro-' gu.’o uivt iric.ib.lM.Ti'i* 
1 (i bi'f.to rei ii.ov.n.. ii’o 
comuni'Vi in’< r: a/..oii de al 
In* fi. . 1 .' 1 •ur..r;.e i un.t.i 
HI- oèig ca e [ol • ;c,i 

Iniire-, I loiMin..'* i a’.illi- 
r.esi r.on li.inno tr i-cur.ito d; 
rtfiror.'.ir'" cnt.c m.f’i.te e .sen- 
/I \ei.. taluni .a-p-tti f.fg.i- 
•ivi d'nlo sv-.'o (J.'il.) loro (.r- 

g. iiii/z •zone < d«-l loro piar.O 
(il f.ttivitu 'p'-rdur.ante ,v(*tta- 
risriiO c iris.en.e niunicif/.t- 
; t n o In 'le'un: cvntr.; ca- 
renz I d'-H'iriip' gno organiz- 
z.it.’.o e r»e.li!.co in .altri, non 
esclUvO li c.ipoluogor 

Il congresso ba. n que.vto 
profiosito. presenr.a'o alcune 
lin<*e di un p. mn di lavoro 
cfio porti n .superare l'.attua- 
le st.ito di co.se nel pieno 
di un procc.vso di rmnov.'- 
n.ento delle strutture del par¬ 
tito 

Lo stesso Congrcs.so, pa'- 
r.iltro. e stato -- con la ron- 
fpii.sta d'-ll.a unit.’i politic.i a 
un seno livello critico o col 
dispiegar.'i di nuovo giovani 
forze impegnato neirattivit.\ 
o noli,a olalror.Tziono — la 
promo.vs.T e il pegno miglio¬ 
ro di un futuro proficuo la¬ 
voro . 


Aldo De Jaco 


t.-itivo p.ù che qu.intiUtlvo. 
che comport.ino il pas.s.aggio 
•a una nuovi o più av.inzata 

f. isc nella vit.r cconcnica 

Soii-'n mo//i toimiiil. è il do¬ 
cumento ulllci.ile del C C. etto 

11.1 proposto 1-1 .sospensione 
fiel pi.mo qiiiiHiuenii.iie per 
dire luogo a un» piogr.amm.i- 
.’.one .1 più l.irgo re.spìro. elio 
permetta di jr.iss.ire a qiio.st.i 
niiov.i fise e elle hi aperto 
iin.i discii.s.sioiio che s'i'* aiti- 
eol.it.i in decine di migli.iia 
di lettolo, di riiinioni. di pro- 
po.vte, lo (piali piivsono beni.s- 
-l'uo e.ssore iMiivider.ifc» (co¬ 
mi» h.inno ve\- t’o t l'.un; «‘ot- 
r ,-poi).lenti .'ti iiiicn di U’-i- 

g, i' manites’i.Moni d; -uni 
pic.'Sione che v,i'.i> dii p.ieve -, 
puichc ci»'' ^■'.ntl■nd.l ni»; (.ei t-o 
dilli s lini. in» o poutiViT Ul¬ 
te! e-s-uiiento deCopuiioiie 
piibhlie.T alio pili i'iiport.inti 
(pievi 01)1 de!!.i viM n i/ioii i!e. 

Xell.» d.scu.v,.oiie tengono 
P'»!' [U'imi. in ordine di impor- 
t tn/,i. i prol'iemi ohe rigii.ir¬ 
ti ino t.i vita (‘coiiomic.i del 
j> le.vO. lo s\..Iuppo deli indii- 
vtri.» ilei'.'.»gricol'ur.». i ritmi 
del plano, lo iine.stioni degli 
Inve.stimenti o dei pre//i, lo 
nuovo line,» dei proi'evso di 
sviluppo, in seguito al più r.u 
p.do iitino l’Ilo .SI vuole 1111 - 
pr.mere .ill.i eooper.izione 
t'C(uioiiilea ed alla divi.s.iuio 
del laviiro fr.i i p.ieti. Mic.a- 

1 ' c ; i. 

Si propongono (pii alcune 
sceltt», chi» sono devtiinte ruan 
«olia a suiH'r.iic le dilllcoltà 
Immerii.iU* dell economia l’e- 
coslov.uva. Il» » .»d imprimer¬ 
le un nuovo r tini* di sviluir- 
p.» eil a f.irt* dell i Cecoslov.'C- 
elii.» uni punti .iv.ui.vit.» nel- 

1.1 eiimpet iz.one ('.'onoiU'C.i 
l’on 1 p lesi ca[>it.ali't;iV. Sfrut¬ 
tili» a londo il iio'en/i.ile Iti- 
li'i.stn.i.e (» lo rivervi» n.ituri- 
li e.sistenti. •nttodnrre in mo¬ 
do n>.»s.v.i’e;o le imi av.in/.ite 
.vi’op’‘i ti* ti'enieo-scientillclio 
in tiiUi 1 i.inu dell.i produ¬ 
zione. •iiimeiit.indi') r.ipid.i- 
mentc i! rendimenlo del la- 
voio; eoncentr.ite '» speei.ali'/.- 
/.ire la produ/mnt», d.indo al 
tempo «tesso un ■.tr.ituie ini- 
pu.vo alla pro.lu/io’u» in .vo- 
r.e. super.’indo l’.ittualo di- 
.vper.soiu» degli iiucstimenti, 
con un preciso cr terio di 
•si’olt.i dei settori produttivi, 
III dire/ioiio supr.ittiitti) deil.i 
.«idt'nirgi.i. dell.! metahnocc.i- 
nica. della (’h in.ea, doi tr.i- 
sporti. dell’iiulustria osfr’itti- 
va (* del .Settore doll'onergìa 
(•lottrlea tutto tpiovto signlH- 
ca. eome è f,ielle caplrt». una 
.«celta di poiitica economica, 
por uno sviluppo (piala.tti\o 
c non pu'i volt.mio (pi.ua. t.iti¬ 
vi) dei;.» produ/ioiio indii- 
straile 

l\'r fari» Un o.emp'o con¬ 
creto. (pilli) lo si p.irla d; po- 
ton/rimento (it»lla .viderurgia. 
«1 sotfo’.ine.a che non si tr.it- 
ta pur dell'auinonto indille- 
reii/.iato (leda produzione, iii,i 
d(*I p. ('.saggio all.i fahhr.c.t- 
/loiie di acciai speciali, che 
po.-'uno cornpetcre con (pioili 
doile imi avim/.ito industrie 
cu roiioo 

Lo vt<’««n discorso vile por 
r igrieoltur.'i il cui svilupjio, 
l.'oppo .Olito in ipie.vti anni per 
voddi.sfaro .tpp.i'iio la doni in¬ 
di di un p le.ve .ul aito e cr*’- 
'..‘i n’e teno.'e di v.Vi, <'■ eol- 
leg.ao .a! r.iggiiing mento d; 
nn elev l•’.v•v.tIlO livello di me.»- 
c m://.t/.:one. ad uni (pcuill- 
c l'ione dei 1 i\or.itori o dei 
proce-.'i iiron ittivi. 

La j/O'i/ione (!•■.!,» Oco.do- 
Ve'ch. » .n I ijiporto .igi. .i.tll 
p.if-i .snci.t 1 ; 't.. li s 10 !r.c..o 
d. s’».lappo indvi-'r. ile. fumo 
si elle tufi (pie,;; iiroh.eini 
non r/vt mo \cn r i t".V tiui- 
/I u’i't ')/• "Vi co’ 1 diora/iOtio 
eoono-Mic I con ; p lesi 'O.v.iii- 
.■ti. elle ved.i s’.il>:!ir-i una 
ri',uo li. v:.'.(ine del l.ivoro fr.i 

I 7 ).e .vi u . < o’I ecui 

-■ 1. Ie)-’..-|l p (' o — (i.ce r. 
flo’un..':.' I d'-. I’.i:*;’o — vb-.e 
u- '.le li li.,', I .i.i hor /li»’.-’ 
curi i p.ii'vi so.' I.. ’ . dai.ul- 
tero.'e «viluppo (i'-Ila di’.’i- 
v'on»» v(l■.•l..v•l dei li\oroc')n 
l’Uir.on'’ Su'.'''tic t »j con gli 
.litri pT<»S: soei;,!;s;; Con-.- 
d'r-.inio in i:-;.eli'ih;.e cfio 
1 .» '•Dord.n i/;ono dei pi.iui 
.’-or o'Ti..-i .’ii/.oni'., li i| / I- 
• ■• e oZg. il iiii zzo pr.n-.;..!- 

ie 'iei.O .vVliu; po fi,».; , ,MC.- 

.s'.iir... m’er-i ./ ,-):''il,. «()";,■).•- 

.v’.i d.'i ic.oro. [,o-». Tii 1 «p.v- 

C..1I.ZZ l/.'l’,'- l i .l.i.l eooperi- 

z line prò lutti’.'» unii.’o 

di'. Citi.;') SO';» 1 fer 

giungere Pia corivatr iz ruio 
di’.i ; rZ': jz.one. a i.'..-..o 
(i’’ n.o i.i d'iv-e re e 1. torà» .0 
euri i / ori. ;.ui »’. or.’. o,;. ; or 
a r r. i r e . i ', *7 • r 1 * ( » d » .. a 

p'oi i'';».' ”,i ;;e’. .-ìvoto ‘-d 

d.'ri.nu/..ir e de. .'oiiiuri.o 
(i; n. l’e,'. ..o. 'il i.i.’oro o d; 
;."i r:ort. I cr un ue-crm.n ito 
prò ìo' ‘o -. 

fri a.tro .ispefo de.i.a v.ta 
ecf»:iornic.i eie. piese. che ;f»- 
V' ite in rno ìo .iiicor.a p.ù d.- 
rc.'o li to ol a', (j 1 •.»■• 

e -t.a 1 d'it.a i-ìm p»rto s.,i 
noi do'iirr.ento che noi.’a d - 
seti-sione. 0 quello che ri¬ 
guarda i criteri d. direzione 
do.i'econom.a «toss, «. 

Su questo toni 1 . .» d.b.attito 

è V.\.ice o vev ero. .-iiii,» vono 

stato le cr.ticho. G::i :l docu- 
nieii'o doi l'.irt.to d.cev.» <i 
que-to propos.tù. - Come con- 
rii/.one fondamont.ale per su- 
p.'r.iro io ìttu.i.i d.tlìco.t.i d-’i- 
; oc.inoinia naz.onalo, il C C, 
de] ICC ..nd.c.i 1 . m.gi.or.i- 
nio.-po del Lavoro di d.rez.o- 
ne K' noco.ssario, un.a volta 
por sempre, porro fino ai.a 
.spontanei!.alia vio-.az.ono 
degli interessi sociali ed .alia 
s»)ttova.u’az.ono dell.a legge 
delia pi.anitlcaz'.one e delio 
sv.Iuppo proporzionalo elei.a 
Ov-onom.a. Le rad.ci de; d - 
f'rtti c.oncati vanno ncorcate 
noirerrata appii.'az.one dei 
nuovi princ:p. delia piantfic.a- 
zione, doi fin.’inz.amcnt.; e 


della direzione dcireconomi.a, 
(»I ibor.iti dopo i 1 di.scus.sioiie 
na.'.ioirile ''l'e h» .ivut.i luogo 
noi It'.'iH. li CC, il» sne ri- 
.soliiziom. h.» Mn* nu mit'ii*t'» 
sottoline.iM ,'!'.•» 1 ! pr nc.p.o 
dol conti' lii.smo lemoci at co 
dev'essere O'-erv-ito l’orive- 
giicntemi'nt»' l’eio. g..'i diir ul¬ 
to riiitroduzioiie di (pitvo 
jjrincipio e p.ar’i ■o',i''nen'e 
noi coleo doii 1 r-U 1 1,'l'i.ci- 

z.ione pr.itica. e.sso ■» *to «.'t- 
tovaiiit.’ito, por cu: ui 'u«,ì 
urna serio di c »si s’ e i'.i-smi 
alla " decentriilizzazio'.e icii- 
hiterale " -. 

Vuol dire ohe si toi:'..'ri i 
foime rìgld.imente cen’i'ii •- 
/ Ite nell'economi.i? 11 tuo i.e- 
mi non »'' (piosto. .scrr. e H.”) 
drteh. in iin articolo di d i'it- 
tito .sul - nude Pravo-r il pio- 
hiem.» di allargare la de- 
mocr.i/ia reale, che comporta 
però una direzione et’iitr.iio 
p.ii ellic.enfe. nn controllo cf- 
lìc i.’i» siill.i re.iliz’z. i.vono de¬ 
gli oliicttivl di carittere ge¬ 
nerale e che non ha nulla a 
che f.tr,» con il docontrami’n- 
to arbitrario 

Si ile\ e toner conto, a que¬ 
sto iiriapO'ito che cerf,» misu¬ 
ro di decentramento messo in 
atto neirUniont» Sovietica, 
dett iti» anche dilla vastità dol 
territorio, d illa dinì.’oltà del 
tra.sfiorti. d.iiresigenza quin¬ 
di (li articol.ire di più Teeo- 
nomia .sul pi.uio regionale, 

h.inno un sen.so diver.so in 
nn Illese iiieeolo come la Ce- 
cO'lov'aci’hi 1 

Il |)rot)lema è solo in par¬ 
to quello degli strumenti 
della vita demoeratica. cosi 
come .soio in parte il docu¬ 
mento del partito ne tndiea 
la soluzione, proponendo la 
forni.iziont» di un.» rete di 
commi.ssKUil di controllo po¬ 
polare elette, da alliancarsi a 


t’uiti gli organismi di direzio¬ 
ne gi.i e-si.stenti. Il problema 
è (p.ieilo .lei contenuto di 
ipie'ti strumenti, della reale 
v t.i democratica die In es¬ 
si «i svolge, de.l.a partecipa- 
•t nne dei cittadini a tutti i 
iii.mien’; della v t » dello Stato. 

Infine, il p.irtito cecoslovac¬ 
co sì prc.veiiter.à al congres¬ 
so con una sua eh.ara posl- 
.';one .sui principali problemi 
di .’ir.ittere Intern.izionale di- 
bp'ut! d.\ tutto il movimento 
oper.iio 

Su ipies'i) terreno è noto 


11 


•h.» ;1 pa:;to cecoslovacco e 
•o jempre a.s'ertore con- 
.;o d'.li pil.tcì di coe.si- 
■ 11 .’i nic tic 1 . che s; traduco 
n-'l'. 1 bnei concreti del- 
c,im;'e:..’..)’ie ec()ru)mica, 
1 irglii scarni); co'nmerci.s- 
cu.’'ir.il:, -cientillci, e. n«- 
t.i ui’ini; .inni, l’icli.) turisti- 
c. .'.in : p.e.v; c 1 pi'. 1 .;-fici. 

1 ' pO'i.’io!'.,» geogriflca ed 
e ’.'no'u • 1 l-'ll 1 C'oi’O'lovac- 
cir I .e iir'isne un ruolo .ivan- 
/ l'o in iiue-t.i nolitica Cosi 
comi» il VICHI inz.’i della Gor- 
m.ati . 1 , 1 ,. p.Tti sten»’, miro 

rev’.uivciv’e .1. Bonn sulle zo¬ 
ne di colili’ •' .'Oli la Boom.a 
settentr on ile. l'.nvv.sionp na- 
’z.i.st.a duran’i’» la guerra e 1 * 
lung.» lotti !'1 rtig: Ul ». rendo¬ 
no Il popo’o cecos.ov.acc») pa^- 
t icol.armente sensibile ai pro- 
bli'tiii tedi'neh; e la poLtica 
de] nart.t») e de! governo è 
contimi.imeiite predente su 
(juivle (lU'Vt on! 

K‘ quindi tacilo presumere 
che 11 problema del trattato 
di pace con la Germaiit.i. del¬ 
la smilit.irizzazionc della He- 
jmbhlica federale tedesca, del¬ 
la situ.azione di Berlino s.iran- 
rio largamente discu.s.si al con¬ 
gresso. 


Vera Vegetti 


Sofia 


Riforma agraria 
obiettivo comune 
per 66 sindacati 

I dissensi coi compagni cinesi si sono 
manifestati sull'apprezzamento del¬ 
le questioni internazionali ma non 
sull'azione dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 

^OKIA. 27—7 d'ssensi 
nii.ii'fePati dai rniiiniipni 

iiiii'vi III’,'ili fa!'i' :zKOI.’ ifi'l.'it 
cri'/ l'iihnia a sul ruolo svol¬ 
to da T U tini ne savie’.va, non 
a’rinino ri p*'ri ’/vsìod i '>/' jiiil- 
i.o stniliir ile - Cosi ha divlfa- 
rato il ; •■';r('Mrii) de' 'Urr.one 
tilt'- riiiizionah' ilei lavoratori 
a ì’tio I (;./•■'•••i/f.. alla F's'l, 

I o'u v: ; no Il 1 • '/ -,i 

»/"•.' Ili' Il i/' ’/ii'! iii’i'i'i II • :. 

.'tr.’iiii; ‘eii'i’il •l.!'•■r.; s 
7-f)ri de’’: -f ro'i'eri"i za l'io’i. 
diO'e drfl'l'ii'ore 

V'i s'ii piiinn de’’'a- 
Z’one « ndr.rv'e — l'U n'iii’ ii o 
G ’l'i’Ti — (7 fi he r. ( 'ir.f' 'o 

(•:-.'((■' sr .M in •c-o »•■ 

'•''M s'i':;: (if)’.’*' ,! '’.-'oii.» 

ile"ii rn r-, l'n:ori' V » q- e 
s‘n ter-,-1,0 a' lonfr’-in «■. ' 

•’o’-ii'a uni ’o - »*'(7 l'i 

n'rnr.frt rhr 5 , r rmsess,; ric’- 

l'a no’-O’-r-:nn.' ii’-a'rrrr ip'I'a 
ri'ol'iz O'ic f'i/.’V - 

Gal'e'rj hi r-IC'-a'n rrto-e 
nell: r'^ii'ij - cfr abbia fora¬ 
to amii'o 111 » fo ;1 riroh.’.'ni i 
de ’: IfC’a ic' ’.’ia :•'’o’.in 1 
nUir- : ao'irii (Jne-‘-, e r.-i 
li'iiblnna a’"osd iir de' 'dor¬ 
ilo m n ■/DI'■ r.i » I T> :c i •'.r’/i’.'i- 
!i ’ Tl'iJiipn u! e -.i- 'i rr 

ro'o’i' .'■r'I’r I - 7 c’".\ • - 

I : a. ' \d.c' ri if ». : \r'',: 

' db» z : Oli.' s* T (;* » '7 

-I-(> ■■ i,(” '. 7 li ’o" 1 ’>nr,o.":n. 

•r a'.-nti, ;r'i j.i’j ,;li- lon'e- 
TC’i/': 11 ’)') aii) l'sri'cs-o 1 om- 

it'.ore -h.' r;'i)'i’l ,7 c J i" ’ - ; è 

nn n-obI,">'a rh.- , , 1 ,,.- solo 
r/'. Judo ’e rlzs-l Ic'-O'i:' 
hr.rin t Co nq é i T :'n •; fO'.’-C 

po’ • -o 

G il'r'i; hi roi r:'e--‘o ( h.» 
il ron'-'~enzi è 'fi'-i ’.ng 

7 sp'^'*è'y 

’T'd rl’C l’spf-j ”’'.' 0 ’ 7 .-’ '.'.''.7 

F.F'.r O’’',' neri »'*: 

(■•( : im.'.'T’on: '-ifc-g’. d; 't 


P'ci/o ()r,;iiii:ggnt:i’o interna- 
z Oliale per rappinngere l’unt- 
fice.zionc col sindacato cileno 
P à aderrti'r alla CISL latino- 
iitiiericana 

ll'.spoiideniìn a’ie domande 
(fi'i qiorniili -ti sul dissenso 
rntiniirunto dili codi payni ci- 
ru’.»:. Gali'':': h.i atfemnito che 
la delepazione della Cina ha 
dirhuirato h nori poter condi- 
■ 1 Irrr l'an'ìreq.-ijinen^o .sul 
r i'i'o .'’ ir’ I diiT f'fì.s'S ncf'a 

.■I.*n;,i: - f.rr i/..n , 

di fii’iri ino •. .V.’lt'up- 
p b '1 r'i'o.’ro ai lavoratori a- 
'f'''>li tl: tutto •! man io »j 
I ori fi.”?D/i la no.'ifiiM dcll'im- 
jic» l’io iiD.cr;,-,ino. «: rilv- 
I i la c fe^ma poV- 

: d.rll'U'r.on.' soru't'-a l'-'r 
(l'-.'-c n rr-.s- 

•c 1 :-0' .t -r l'o-/.- p 7 - 

f'-.’ie i. f;’’o 1.' Tvon-ÌO d' 

’Cr:'.•«’c 1,1 lihc'ft d; Cuba, 
.si'"a'i!n li p rro’'ia’e e 

f. ,7 7 fi.'T’fv fi’'- f 7-^ 

,lrl l-.-O'atO'i PC’’ •/'•fi 
<:’• : Tr»’’ l : r-r'd con G'ib a ap. 

no ; j.i’i” '.1 i cirq'jr n’/nf; dj 
} : ÌO’ Gasfn 

'la P':"de man oranza 
d i': ronferc'ica — ha detto 
Ga"'";: — upp’.n'o per 'ma 
-’.oric ili jir-napio r.on ha 
l'citc ; jizrr.en- 
■U.'ì.s.s. ve-chè 

ji'-’n :.7 M- 

; C'.h,i •' a'.’o fesso 
2 ':'l'’'C 7”7 'da ’! 

f’’ pe-irol's i’-i'n -en- 


l'O. ’i fii ic-iO ^ 7 I 
•o C'S'. ti’o d ; 
'* l’o o a 


'. n : 


".er'a termonu- 




non ad-’-isiono a’I'U'ione I 
r.lpp«''rnf. 7 n’i di q'icste o'- 
rr.zzaziont r.utonorne. fra fc 

q iali i sìn izrati apruoli di 
l.r n.icsi (l'rico’u. h.inno p.ir- 
f''c.'n 7 'o al d bitt to r a"e 
votazioni tesse nell'e.sscrn'b'.e.a 
T'iernr'a Ne] oo'so de’l.a lon- 
ferenza hanno aderito aU'U- 
nioiic ! sinlarat: aa'icoh cu¬ 
bano e della Ni ter:: 

Q'i^sto non r'iol .fi'c — ha 
precisalo Gallcf : — < he no- 
.sfro scopo *o’:d.:ri:en:ale .si: 
quello d' sol'ev’a',' l':Je-o- 
nc de: nsisettivi «iri iaz.iti n.i- 
zinnn'i allt norf-j Unione 
Nost'o obicttivo iirineijia’e è 
!’’/n;tà de; ,’i 7 ’' 0 -( 7 to-) «’/i'a 

bo-'c dei loro mtrres.si ,17 clas. 
se Cosi a) esempio non ab¬ 
bi into a'fcffo os'cpaiato il 
Isindavito dei lavora’or: airi- 
coli cileno, qiì aderente alla 
nostra Unione, quando si è 
voluto rendere aidonomo sul 


r; hi r,»7’ r;co-.i.7‘(T 

r-’/C;*: -so'uz-o--.- r’-'sen^zta 

l"; ’■'ll’.l'n»' —ra La- 
1 n.i .» .''if' l’T-'-p-afi il: 'ao- 
r-o i,-r • : - ' : c’sban'. di fitti l 
(.'•'’c i*’ ol'o -7 s»-; nze- 

f i^'i-.i-'i c .i': de'eqit: c’i'O- 

p.'i. c.--’’.'»-7 l’.A'hini.i I de'e- 

a"- d' Ge’.lrm, Ini a. Inio’ie- 
s a >' G ,i',-' 0 'ic h.inno rpbi'o 
r.s'.-ne-ss ingf al ccnt'asto 
p- 7 1 test 1*0 »i 

■A q’.c 'o nunto ;! rO'rispon- 
dente dell' Z'jer.zi.j cinese Sin- 


h’ia. eh,’ 


f.-ì -s.- 


PC 


'Off ir d 


t'aiuzione ialVitr.liano in b’.f- 
pi'O ii”c:-a ^rain'eso le d;- 
cb’arig.O’T. .fi Gallctri, ha fe- 
n'.to a precisare che •non è 
vero che la Cina s'a coritro 
111 poli: c.i e!:i'^g dcirUfvv^S * 
(' che nessuna dichia'azione 
del 'tens're è stata fatta alla 
con'c'enza 

G.illetii hj replicato dicen¬ 
do ''■he e'^e'r.piiDien'e n'bssund 
d’.ch: fazio’r' de] cene-e era 
sr.:'.i taf a alla conferenza dai 
vompa.in; cine.si, 1 quc!i si e- 
r.'.no senipliceinente ndutati 
di iioproi-are i; citato aporez- 
g.i’-iento s'/I ruolo svolto dalla 
UK.'vS nell.! crisi del Mar del 
Caraibi. 


Fausto Ibba 





PAG» 12 / fatti del mondo 

I I «chiarimenti» di Pechino giunti a Nuova Delhi 


Francia 


Iniziative afro-asiatiche 


rassegna 

internazionale 


La base preaie 
per mantenere 


r Unità ! mercolt^di 28 novembre 1962 

DALLA PRIMA 

• iniento, Fanfani ha dato 

rioti/.ia elle nelle more de 


unioni 

lantiche 

CoiniiiL-ìa a Parigi la ira- 
zionalc sessione liiiiloinalira 
Icr-occideiilale ili (ine d’aii- 
t. Ieri c eoinineiaia al « (.'lia* 
all tic la iMoiielle i> la riiinio- 
! ilei venti tninislri ilei In- 
ncio ilei paesi ailereiili alla 
l't'il, c cioè iliciollo [lae^i 
iirFiiropa oreiileiii.ile più il 
inailà e gli Stali Ihiiii. rema 
iniinante della riunione, i-lie 
protrarrà lino a domani se- 
, il l'onsiielo lenlalivo di 
armnnÌ7./are » reronoinia eii- 
I>oa i-on lineila aiiieriMiia. 
rgoinenlo spceifiro, in ipie^ia 
iriiire, il eonirilmio dei pae- 
europei al risanamento deh 
liilaneia eommereiale degli 
ali Uniti, 

Il tre ilieemlire, riunione 
l'Ila conferenza parlamentare 
[■irUKO (i sei del Merealo 
imnne più la (ìran Hrelagiia) 
le si ocenperà. eome al soli- 

I da i|iialelie anno, della ade. 
une di Londra alta cosini- 
one europeistica. Non *-i pre. 
[■dono novità ili rilievo, f,e 
allalivc stagnano, e lo -iies^o 
calli, clic ilirigc la politica 
europea» deirÌiigliillerr;i, li;i 
icliinralo proprio ieri die 
non è possiliile prevedere per 
linnio tempo dureranno au¬ 
lirà i negoziati ». n Kssi — ha 
ggìnnin lleaili — sono ìm- 
icnsamcnle diffìcili e eom- 
Icssi ». 

II 13 iliiremhre, infine, al /»a- 
izzn della l*orte Danphine, 
inferenza dei ministri degli 
steri, delle Finanze c della 
dfesa dei paesi ilei Palio 
tlanlico. Sarà ipiesi’iihima, 
Blitraimcttle, In riniiioiie di 
ran lunga più signilieaiiva e 
iiporlanie. I rappreseiiianii 
egli Siali Uniti vi si slaiino 
reparando con grande impi'- 
in, r ciò risiilla da una sede 

i iliilicnzioai nffìeialì e -iffi- 
osc. La ragione è aliliasi.niza 
.’idente: per gli Siali Unili 
tratta di affermare in modo 
Mto c chiaro il « dirillo » 
la direzìiiiie dell'alleanza e 
ottenere che i suoi .neut¬ 
ri, tulli i suoi meinhri, ae- 
‘tittto la slraleai.t poliliea 
iirricnna. 

La linea generale che i ra(i- 
re.senlnnlt amerirani adoins 
inno, secondo le iniliserezio- 
i che cireolano in i|neili 
ioriii, farà leva sul modo eo- 
e sì c coneliisa la crisi nel 
lar dei Carailn per riehìa- 
larc gli alleali europei alla | 
ccessilà di firovvedere con 
■ Ita urgenza a portare h' lo- 
n forze ai livelli massimi pre- 
lisli dai piani per gli arma- ‘ 


menti convciizioiiali in Fiiro- 
pa. (JocjIo discorso sarà «li- 
reiin in primo luogo alla Ger¬ 
mania di lionn, dove il mi¬ 
nistro tlella Difesa, lo sialo 
maggiore c la maggioranza «lei 
governo sono inilora restii a 
rinunciare alla possiliililà di 
un armainento atomico. .Ma 
.sarà direno anelie ad .altri 
paesi, come la Francia e l’Ita¬ 
lia che, sehhene in iiiisura as¬ 
sai diversa, ilevono .incora 
« adegnarsi ». La relicenza ad 
impegnarsi a |iermeiii're In 
creazione di un thlcncni aio- 
■nieo europeo .sarà motivala 
con la grande poien/.i r.ig- 
ginnia ormai dagli Siali Unili 
in campo nucleare, potenza 
che porrehhe r.illeaii/a in gra- 
ilo di far fronte ad ogni ne¬ 
cessità. Non a caso, proprio in 
ipiesia seiiimana, il seiiima- 
nale americano noloria.in-nii; 
vicino a certi circoli del Pen¬ 
tagono, i\'i‘trx inni ir'orhl 
re/nir/, pnhhliea lina analisi 
deltaglial.’i del potenziale mis- 
.silislieo degli Siali Unili da 
cui risiilla che non vi è alenii 
Insogno di estendere all'l'.iiro- 
p:i oeeideiilale il possesso del¬ 
le armi iiiieleari. Una coniro- 
prova di ipiesla alfermazioiie 
verii'hhe fornita aliraverso il 
prohahile ritiro delle Itasi mis- 
silisiiehe in 'rnrehia. di .'iii si 
parla in ipiesli giorni, opera¬ 
zione che sarehlie resa possi- 
hile, appunto, dal grado di 
lioleiiza ragginiilo in campo 
nucleare ilagli Siali Unili. 

Si Ir.illerà di vedere, .••olile 
al solilo, come reagiranno la 
Germania <li Honii e la Fran¬ 
cia ili fronte a (|nesla impo¬ 
stazione: la fh'rmania di lionn 
Inllorn assai inieressaia ad 
lina forma di parleeipa/ioiic 
al [intere «li «leeidere rinipic- 
go delle armi alomielie e la 
Francia più <‘li'‘ mai decìsa ail 
avere mi |iro|irio delerretil itit- 
cleare. 

.'Miro argomenlo «li ca|iiiale 
imporiaiiza [ler gli Stati Unili 
sarà la rii-hiesia di lìi|nida- 
zioiie «Ielle tenih'iize (iroiezi;i- 
iii'lirhe «Iella G«iniiiiiilà eco- 
n«inii«'.‘i enr«i(i«'a in moihi «la 
avviare mi proci'sso «li inl«>- 
graziom* «Iella economia .-iiro- 
[lea «•«in «[nella anierieatia .-<•- 
«•ondo le lin«‘e .'ilfaccial«: «la 
Keiiiiedv nella sua famosa pro- 
[uisla «Il iitii«itie Ira rFnro[ia 
e rAmerii’a. 

Sessione di|i(omaliea ’nii'r- 
«ireideiilalc di grande iiiijior 
laitza, «Imiiiiie, che «arà .«Ila j 
line eoroiiala ilall* iiieoiitro 
Maemillaii-I)i' Ganlle in [ire- 
[lara/ioite deirilicoitlro Mac- 
millaii-Kenlleilv. | 


per l'accordo l'mnà pcfsfio 

Nuovo attacco di De Gaulle ai 
j ® partiti - L'incarico a Pompidou 

■ fi lllUlfl ^L^lllfl Dal nostro inviato 


L'azione del Ghana 
fra le delegazioni 
alle Nazioni Unite 


Congo 


Il vice premier ci¬ 
nese in Birmania 

NUOVA DKLIll, 27. 

Una .Sfilo di iniziative di- 
plntnalioiio .siimi in cniso [loi 
corcare di [•iiin^oro ad una 
.soUiziono [laoilioa delia ver¬ 
tenza cinu-indiana ed impe¬ 
llile una riinesa ilei coinbat- 
tiincnli. Una di ijueste, [iru- 
habilniente Irti le piti iniiiur- 
lanti, e quella in di.scn.s.si<jrie 
fra le delegazioni afro-a.si';i- 
tiche alle Nazioni Unite, che 
.su iniziativa del Ghana do¬ 
vrebbero liiinir.si, prubabil- 
inente domani, [ler diseii- 
lere il [iroblema del c«in- 
flitto eino-imliano. I.a ini- 
zi.'iliva del Ghana viene .svi- 
lii|)|)ata airONU, su istruzio¬ 
ni del pre.sidente Nk rumali, 
dal ea|io della delegazione 
alle Nazioni Unite, Ale.’C 
(.luaison-.Sackey, il quale ha 
già avuto «lue colloqui col de- 
lej^ato indiano. C)iiesti avreb¬ 
be tullavia accolto « fredda¬ 
mente >, a ([iianto si dice, le 
proiioste del Ghana. 

La Cina po[)olare ha inve¬ 
ce invialo in Uirmania il vi¬ 
ce ministro defili esteri, 
Kwaiifi Clien, e il direttore 
«lei dqiarlimento asiatico del¬ 
lo stesso rninistero. Il vice 
ministro è stato subito rice¬ 
vuto a collo(|Uiu dal mini.siro 
defili esteri birmano, U Tlii 
ilan, e sarà probabilmente 
ricevulo anello dal generale 
Ne Win, [irimo ministro. A 
Hangoon circolano voci se¬ 
condo cui la Birmania inten¬ 
derebbe compiere un inter¬ 
vento nella vertenza, tentan¬ 
do mia mediazione che salvi 
In pace. La Birmania iia ri- 
.sdito recenlemcnie i proble¬ 
mi di frontiera con la Cina 
mediante negoziati pacili'ci, 
che giunsero in porto grazie 


Imminenti 
le dimissioni 

di Adonia? 


Dal nostro inviato (fof/fi subito l’ìucariro (li far- 

mere il nuovo governo. 

PAHIGI, 27 Lu nuovo Assembleo fron- 
Lo fisionomio dello nuovo eese, inolile nasconderselo. 
Assembleo che si riunirà gio- <’ ormai (fiiel foutosmo che 
vedi lì dicembre va delinen- Uc (ìonlle volevo jier averci 
dosi in (luesti giorni nei primi moni libere, (pielln Camera 
contatti e nei primi dibattiti di coi l'Kseeiitivo abbisogna-' 
tra le diverse formazioni po- Por portare a fermine la 
litiche. Il eomarneato della san politica senza eondizio- 
Segreteria del PCP, da noi ni. Non pao inoltre essere di- 
/iiihhiicdto ieri, viene de/inito menticato che tale Assemblea' 
dalla stampa di vari,- parti non (* per nulla rajpireseuta-i 
polilirbe come uno dei piu H 'a della volontà deirelt‘1 
importanti che il PCP abbia lorato, in (pianto si busa sul-\ 
emesso itegli ultimi anni, in i" h’giie elettorale traffaldina 
particolare per la parte che del PlfiS: se avesse fiinzio-' 
riguarda l'azione del griip- n'do la iin porzionale, iniat 
po parlamentare eoninnista, * comunisti eletti sarebbe- 
I che agirà nella fnturn As- stati WJ al jio.slo di -II. 
semblea jìerehè i griipin par- uietilre I CNli ne iii reblir 
lamentari re]ìubbli(:iini arri- uvnli NS al ]H)slo di 22!l. L'n 
vino a posizioni comuni sulle deinitalo roninnista, jwr es- 
(inestioni essenziidi delta vi- s>'ve tali’, è costretto a rn/>- 

■ _ . .. é __ It" 0»l « ..I - » 


mentre l’CNIi ne iivt ebbri 
iiviili ÌAH al ]hislo di 22!l, Cri 
deinitato roniiinista, jrer es¬ 


tà nazionale e internaziona¬ 
le >. Tale formnlazione viene 


presentare !)7.S2-I elettori, 
mentre per essere un depii- 


interpretiita come lu volontà I' UN/f, basta rai>/tre 

di portare itvttnii nelt'.-Xssem- ■'tentarne 2:i .7.Ì-I. 


tRER CENTRO AFRICANA\ 


SLIPAN 


ì ^ 

'A- r 


(EQUATORE 

I •CnqLiilhatville 


I ' Slaripy/itle 


bica * una grande irolitica di 
sinistra *. 

La SPIO, sui proprio orgii- 
nu. Le Uo|)iilaire, scrive (pie 
sta mattina che «> ad essa che 
appartiene la leadership del- 
t’opiMisizione: è attorno al 
Partito socialista che l'oppo¬ 
sizione (fenioeralicu dene or- 


Oggi il generale De (ìintllr 
neU'elogio funebre proiiun-\ 
cinto a Le Iliirrc di /nnift' 
lillà sdimii di ('otii, ha drere-\ 
tato un rieonoseimento [lost- 
morlen iil vecchio Presiden¬ 
te della Quarta Pefnibblirii 
avendo costui •- catnto » già 
nel che il potere (inda- 


giinizzarsi e svilupparsi t per- ,,***^V” 

cliè noi — dice il (liornate — fieli.i legittimila « (piclla ehi' 

‘ «.•tifi/* •-.«>«« kX n 


CONGO 


^^.r^^^LEOPatOVILLEz 

LEOPOLDVILLE ( 


4,,KASAI \ KIVU 
“ I 

-, T 

\ _IS 


rappresentiamo senza conte- 
stazione il principale avver¬ 
sario del potere t-. Sembra 
che in tale senso la SPIO si 


non .si basa sulla rtippresen- 
lanzu muli)pia, incerta e tor¬ 
mentata delle tendenze che 
dividono la Nazione, ma sui 


ponga l'obiettivo, pia che di •^■'•«/''n<-n(i. stille speranze e 


volgersi alla sua sinistra, di 
raggruppare attorno a s«? le 


sulle islitiizioni che tendono, 
al contrario, ad unirla Il 


5| \forze di centro che andreb- '■«/pporlo tra De (tiinlle 


baro dai radicali fino alla si 
nistra del MRP il cui leadei, 
Pflimbin, sembra tuttavia in- 


« legittimità » — e i parlili 
— r le tendenze ebe divido¬ 
no * — «' stato ancora una 


ANGOLA 


lerizionato, per (pici che lo oollii posto in termini crudi 
concerne, a volare nelle brac- *’ uiinacciosi per i partiti «■ 
cin del generale al primo Py democrazia, alla rigi-i 
cenno di costui, tanto da di- dell insediamento della, 
ehìarare ondi che il t cartel- nnoi'fi /l.ssenihicri. 


RHODEStAtfalNORD 


a recifiroche cotice.ssioiii ed dolia cri.si deH’.'iltu.iIe go- U.SA in nn>iio di un mesci fier 

_ Za...'. _1^4. . _ __ . .1. 


a scambi di territorio relati¬ 
vamente vasti. 


verno sta non solt.aiito 


«•alo con.si'guinieiito della riimi- ti Uniti un intervento in favore 


—EiiszocO'ytUtJ cenno di costui, tanto da di- 

LA ehìarare oggi che il * cartel- 

./ no > è stato una < chi- 

SzjJ mora > e clic la barriera nel 

HPOESIA «fai NORD j nuovo Parlamento passa tra 

comitni.sli e «nlicomuni.sti. 

' Le posizioni dei maggiori 

ini.slia •generalo f.itia da Kasa- y'^/niTienfi della Sf IO scm- 
ihii ai scce.ssioiiisti del Ka- orano assai coni restanti e 
ii.ga vanno da (india di Jules 

Itonihoko .si trova attualmente Modi, che chiede la coiili- 
ll.'i «•aiiit.'tle .•.inerieaiia le «[iie- nuazionc della alleanza c- 
» il suo secondo viaggio negb ictiorale (indie sul ter- 
sA in nn>n«) di tm polilieo, al giro di 

' rito .imo inr.re od «’s- 


I.KOI'OLnVILLK. 27 amnistia generalo fatta da Kasa- 
I.e ifiiitesi di lurimmiiiente vtihii ai secessionisti del Ka- 
eiisi «U galiiiu'tto e delle con- taiig.i 

segiK'iiti diiiii.s.->ioni dei [irimo Itonihoko si trova attuali 
ministro Cyrille .•\doida afifiaio- iiell.i «•aiiitale ainericana le 
no semiire [liii fondate. Al fon- .sto il suo sei'ondo viaggio 


iiell.'i «•aiiitale ainericana le «[iie- nuiizioiie della ai 
.sto il suo soi'ondo viaggio negb Ictiorale uriche 
USA in nn>n«> di un mesi,', per politico, al 

so.l«'<‘ttare dall ONU e dagli Sta. ' 


A Nuova Delhi un porta- lìcazioiie d*'I [laese. seiiqire [irò- ili-lla niinìfn’azione del p.ieso. 
voce del ministero degli Uste- nit'.ss;i e sempre definita comi' [irim.a ehe il permanere della uff 
ri Ila confermalo che la Cimi •• immiiiente •• m.a finora mai .sec«*ssioin- kataiighese travolga ro] 
ha già lisno.sto alla ri<!-hiesla i';*-g'uiita, ma audio resteiidersi .•\doula e i suoi iiiinistri. Hom- pj; 

V . .. * #1 « 1 1 1 «Ikx i •» i »x aikX d <• / 11 * v*'i 4 i ««'k «kl .»! ; z»tk i<-k V»» t y. ak-* rk1 ì . * ì 4 ' k _ 


Mollct 


me.ss.a e sempre definita com«' jnima ehe il periii.'uiere della ufferiliato oggi, (i l{(idio Eii- 
•• immiueute •• m.a finora mai .seci'ssioin- kataiighese travolg.i ropn N. 1, die la intesa Va 
raggiunta, ma audio resteiidersi .•\<U)ula e i suoi iiiinistri. Hom- vista limitala al perioilo del- 


Maria A. Macciocchì 

Adenauer 
invitato 
dalla DC ad 
andarsene? 


lulgaria 


Nuovo governo 
brinato doJivkov 


|dio del governo. Coiitemiui- p. ,i„o ri^oHl/.iOIli die si'giiaiio «Oggi W.inhiiigtoii, dopo un lirntdlc, iv una dicfi 

raneaiiienle, il p«)r(avoce pur un imiiortaiite .sviliqifio nell.a si- collotiuio di uirora tra Kcn- ne al Figaro. BriitdU 

smentendo che l'India abbia tuazioiie i-ongolese; una «-hiede nedy e il ministro^ degli oste- fermato che quelli c 
respinto le [iroiioste cinesi, d rd.i.scio dei depiit.iti illegai- ri belga Spa.ik, è st.ato an- /nno di fronte jiopii 

Ila letto una «lieliiarazione in '‘"‘lite :irr«‘stati «C'.lieuye Mid.. luiiiciato che se il Kat.niiga sbagliano di grosso ii 

i-iii si d«.finisiiiiifi iii-iii <«tt-i- Ibidii.iindii e Mal.igo). noti .-iccettera i[ piami di U , j SPIO vnìrva 

CHI .SI dtlim.siono iiiacittl.i ^ . ^ [-...pn^ga/.ioue del- 'niaiit. verra.ino adottate . se. ' 


respinto le [iro|)oste cinesi, 
ha letto una «liebiarazìone in 
cui si definiscono iiiaccetla- 


bill le piofioste cinesi [lei la j,) di «•mergt'nza «leeretato vere misure di carattere cco- 

I ce.ssazioiie «lei fuoco. l.oopoldville dal prit«ideuto nomico ». Non è la [irimn vol- 


a l.eopoldville 


.govi'rmi può de.stra che si sono BOSS. 27 

^ aia espresse per boceii dd Seqre- Secondo autorevoli fonti, il 
* " tarlo iipifiiinto della SPIO, caiicdlicie Atlemiiier è st.ato 

to.i.doponn Brufellc.-iP nm. didiUirnzm- 1!!;;;!:;^:% Z 
■a tra Kcn- ne al Figaro. BriUdle ha af- la scena politica airim- 

1 degli oste- fermato che quelli che par- ^i,, deU anno prossimo, o al 
c stato an- /nno di fronte jìopolare si massimo nella prossim.a cst.ate 
il Katnnga slujfitfniM» di grosso in qunn- ninan/.i a questa - unanime 
V'h"'! ^ P* SPIO voleva .soltanto opinione- il cimedlicre sareb- 

impedire il successo della -'•denzio.so e non avrebbe 

, pririin voi; r che il gesto fatto alle 


Queste riiictiite dichiara- Ka.s.avulm. 


ta che 


/.ioni, insieme ad un accordo! Altri avvenimenti st.anno ind- .iv.air/ata 


~ - t - A A A MJL' 1 11 Il'tl/.IIMI I. 

ininacctn viene elezioni «’ .sfnfo puramente riunione 

essa è -"empr»; taftieo, mentre oggi la SPIO contatti avviati 


fornito alcuna indicazione sulle 
sue intenzioni. 

La riunione rientrava nei 
Contatti avviati da Adenauer 


annunciato oggi tra la Gran tre a «bmostrare che la crisi in caduta di fi<*nle al rifiuto di opera ad senso di riunire le por risolvere la crisi. Nel una- 


«Iella missione ameiicaiia. 
. , „ , , ralTorzano negli osservatori 

al nostro corrispondente della capitale i.ulia.ia rim- 

SOFIA •’7 i'<Mnrre. della direzione del pressione che il gi.vcriio m- 

. * ,, , L 7 ....riitr, .-nnlniltnn (liaiUI CCrcIll Solo ili gliatl.T 

L’Assembìca nazionale bulga- partito tonlaUino. eiiare teinnn iier nITorzare 

ho flrtin nella seiinta no- B nuovo governo ó l espre.-i- gnarc icnipii. per laiiorzarc 

eridiana% oggi il nuovo So- ‘=mrie di un rinnovamento ge- il suo dispositivo militare in 

’rno proposto dal neo-presi- aerale, senza eninpromrs.a. per vista di lina rqircsa dei coni- 

•nte del consiglio, compagno l'atlnazione della linea di po- battimenti. Le iniziative di- 

idor Jivhov. ' litica interna c di poliliea esfr. plomaticlie in corso, tiitta- 

Dei ventisette membri del ra affermate dall’K. congresso [lotrebbero im[)edire la 

iremo, ben sedici sono i mio- del PCli. altiinzioiie ili questo piano. 

ministri o pre.sidenti di co- ^uno r ni rati a /«ir Dimcaii Satulvs, ministro 

[itati statali che hanno fan- “iioro gai crno gh espo le ti pj. |p relazioni 

f - _ _.. .1 nnìilir, i-Ii.- «fili Uh ITI 1)01 SOIIO *’• «‘*'"0*11' r illazioni 


.1 Washiii.gtoii e l’ -oltert.i - dilc politiche anicricaiie*. 


Belgrado 


I iremo, ben sedici sono i mio- del POH. 

Tninislri o pre.sidrnti di co- ^ono entrati a far parte del 
itati statali che hanno fan- nuovo gnrertio gli esponenti 


,...4,.... •...4. . , , , 1 I -r,. , ,, j iMiiaiiiiico [Jcr le leiazioni 

oni di ministro: tra finesli il politici t lu dal in poi som 

inistrn fìenli esteri Iran Ha- ^tuti t più attivi sostenitori del •» i-ommoiiw calili. «. p.ir- 
'cTcVT .Smùi/Ó n'.»™ r-?" lr.„a co„- |.M. ..ss, ,yr la ..ap.tslc .lol 

or, il ministro dell'agricoltura ^ro gli indiru^i e i metodi del 1 .^i.-t.in. K.aualpnuli. 
àckov. li ministro delle fi- passato. Oneste posizioni sono baiulys giunge nel Paki- 


ic’kor. li ministro delle fi- passato. Queste posizioni sono Saiulys giunge nel Paki-' 

nze ’Popor. il mirnsiro del •■'‘afe riaffermate dal eompa- mentre la sollevazione 

^mmercio estero Ivan Itimi- gno Todnr Jivkor nelle sue di- ([ciropiiiione pubblica e dei 
or. il ministro della sanità ehiarazioni programmatiche. parlamentari conlm Faiiita 
Tnator. il ministro dei tra- .U in politica estera arti,"’ 


tnatov. il ministro dei tra- .U in politica csfi’rn arnia- dagli occiilentali al- 

borfi Pendo Kubadinski. ^mne conscguente della linea j, 

>rimi riceprcsident. del Con. di Pacifica coesistenza tra gli ^ ” anni n sò'peso 

alio sono stati confermati il -^tati a diverso regime sociale, no «•« oiini in soppeso 

Dmnaòno Jirko Jivkov. che ho lorfa oinrn per impedire una lo qiie.Nlione di'l Ca.-4ccniir) 

.le guerra termonucleare. - Il no- sta raggiungendo il suo api- 


Crìtiche jugoslave 
al PC cinese 


pccntcmentr caprguitilo In 


^ga^ione bulgara in Jiigosl.i- t;tro scopo ha detto Jtrknt 
ia. e il segretario generale ò il comuniSmo. Il comuni- 
cl partito contadino. Gheor- smo e la pace sono indiri- 
TraikoP. '■ 

L’Assemblea nazionale ha politica sono l unione e la col- .. . ... 

Fiche approvato la proposta hiboragione .sempre pin sfrena «irganismi militari occ:- 

cl compagno Todor Jirkov di fra x paesi socialisti, il sosre- '' 

reare presso il Consiglio de: gno polituo ed « ronomico ni reclamare Faiioz/one ; 

linistri un comitato per ragrt- Pn<'si coloniali o recentemente per reclamare ia«loziom 

ottura, fa cui presidenza è sta- liberatisi; 

1 affidata a Traikov, e nn -I sid piano interno, rinno- 
omitato per l’industria, pre- vamrnio dei metodi di dire- 
ìediito dal compagno Tono gioiie voìitica •’<! economie.; 


sfro scopo — ho detto Jivkor cc. Anche oggi. alF.Xssem- ••Ppnivai.i 
— ò il comuniSmo. Il comuni- blea n.azionale. numerosi de- f*!' ’, 

smn e la pace sono indivi- pillati hanno chiesto Fimme- ‘?iV 

sihdi .-tf centro di questa «[iato ritiro del Pakistan dal- - , 

politica sono l'unione e la col- [j, SK.-\TO o dal CKNTO. i * «toeim 


HMLGKAIH). 27 
Il eoinit.tt.i eseeiitiMi de!’. • 
t.ega «le. coiiuin;>i-. jugo.-il.ivi h • 
upnrovai.i mi «diiv-iiiiu-uto eb,- 
.siar.à piilibbc.ito >a! /Comuni.'.', 
riguardante i rapport-, cmi il 


,'fugg.re .Ili im.i .-eva'ra v-.m- 
d.tun.i s a d( parte de! movi¬ 
mento oper 1,0 interna/onale 
ehe de; nion.lii ’.n generale 


compagno Tono zioiic vohtica 


liberatisi; 

2 ) sul piano interno, rinno¬ 
vamento dei metodi di dire¬ 
ttone DolOiea •’</ eeonomie.i 


di una politica osterà inili- 
pendente. e per chiedere più 
stretti fe.gami con la Cina 
.-Menni hanno affermato che 


iolor. Questi due comitafi. dei nello spinto della svolta del l'aiuto economioa amcricanoi 
Itali faranno parte degli spe- afiermata.si definitivamen tati è inefficace, e 

ialisfi. avranno praticamente fe con f.v congrcs.so del PCIì. -om'epito essenzi.nlmente nel-i 


iali.sii. avranno praticamente 
j sovraintendenza nei due set. 
jri dell'agricoltura e dell'in- 
iistrin. 

E’ stato infine creato un co- 
litato per il controllo statale 
di partito, al quale sono de- 


ed elahornz'.one di una nuora 
Co.stitiizione, aderente al gra¬ 
do di sviluppo sociale e pob'i- 
co raggiunto dalla repubblica 
popolare bulgara; 

■T) mobilitazione delle cner- 


[ oom'opito essenzi.nlmente nel- 
rinteresse degli Stati Uniti 


Il diieiimento. dop.i aver af- ' 
fermatii ehe - .«pp.irt' del tilt!.)! 
ehi,irò ehe la e.tmp.«.gn.i le.ne-j 
•ioi n.iii è dirett.a Sido eonZrii ii 
.iugo.-'.avia - prosegui' »l een.l ) 
«'ht' «•i.'^.a h.i 1.1 ■'e.ii'vi - di ae- 
eentii.ire le d.vergen/e in att.) 
nel iii.iviment.a oper.i.ii r volu- 
.-ain in.) interii.izain.ale. imp''- 
gn.itii a eon.segu.re im'unit.à d 
a/a):ie n.'ll.i lot:.« e.intr.i il ne- 
rì.-olo d. gnerr.t e ni'lla .'i’.- 
vaguar.i.a della p-.c.*- 

In.iitr.' ! 1 .ìa'lii.ir.i.t un.'. .1.' 
P'i .'i\er ri'.ev.it.i ehe - l.i .Ui- 
g.'-il.«v:.« n.'n può l.m .a 

r.in.ane>e .-iui-ltatriee .iegl: .«1- 


Mosca 


Afarte 1: 
tutto bene 


npertn. Inato più che l'ns- sor»» d; St 
.'U'jìSD (Irgli vivttiiri giraain- tarda è si 
ne min è cosn dii prendere stro senz 
.satloguntba e In pres.sione dal 

basso eonlinuern ad e.serci- - 

tarsi in modo più o meno ne- 
eentuato in Francia, in tutte - . 
te grandi regioni dove la ATBn© 

ramixigita elettorale è stata - 

condotta in comune. Aggtnn 
giamo che questa pressione 
non potrà non avere ritìessi muimi 
nei sindacati che. a quanto 
afferma oggi Benoit l'ran- f • 
eìion, hanno visto realizzar 
si — durante la camitagna 
elettorale — rimi intesa jxdi- m 

lica tra lavoratori socialisti gWM 

e comunisti. D'altro canto, lo OUm 

stesso Brutelle nella dichia¬ 
razione più aranti citata, af¬ 
ferma che se Ciati Mollct non Piivioni 
(ircsse faenrito, con la famo- miiust 
sa dichiarazione. In intesa, 

«[tie.sln -SI sareboe fatta da 

.<«)/«I. «r;,; 

Cr domandiamo se tale un «v uui. 
•f fenomeno > non p )fr<ì re- n.az on.i'.i 
rihearsi ancora una ro/fa in proba m., 
mniro. lì processo dell'nnio- «lueho «ìi 
ne romane tra s(xcialisti e n! 

‘'nmnnisti .si «’’ messo, a no- ^ j. 

sfro «irriso, in moto alla ha- - 
.se p«’r rnpioni pifi profonde fermezz;'. 
eiie n«in quelle rigvgrdanti ce ti U.i.li 
contingenti furberie elettri- Gub.i - '..a 


sor»' d; Straiisc: alla Diftva. P.ù 
tarda è stato riervuto il mini- j 
s’ro srnz.a portafoglio Kronc | 


Atene 

Karamanlis 
chiede l'aiuto 
dell'Italia 


c Bari. .Motori della macchi¬ 
na dell’* operazione Natale» 
sono i grandi gruppi com¬ 
merciali elle stanno espan¬ 
dendosi a macchia d’olio in 
lutto il paese. 

Si è già avuta, in quc.sto 
sen.so, notizia deirauniento 
del prezzo reale del panetto¬ 
ne, nella misui'a di circa 200- 
250 lire: l’operaziono è stata 
fatta in occasione dei nuovi 
listini dei prezzi, siiesso non 
.lumentanclo il prez.'o in as¬ 
soluto ma modicando la con¬ 
fezione, ossia ndnccjulo il 
[leso netto «lei panelttme. Chi 
beneficia di «luesle operazio¬ 
ni? La MottJi, nello scorso 
anno, ha aumentato i [itofiri 
(iiolìlti del 24 Cd e ha deciso 
ili ampliare i [iropri impianti, 
nonclie di aprire nuovi nego¬ 
zi a 'lorino, Genova e Vero¬ 
na. La stessa ditta ritinta di 
alimentare le retribuzioni 
([irojirio in «piesti giorni le 
maestranze della .M«)lla sono 
state costrette a sciojierare). 

I.’* (([lera/iono Natale » iii- 
citleia anche su: pie/zi «lei 
generi alinu*ntari pili coimi- 
iii: «lalle verdure alla carne 
l)o\'ina, al pollame, alle uo¬ 
va; tutte men i che gin sono 
state foi'temente colpite d.i 
•iiimenti nei mesi si-oisi. I’ 
c'e da agginn,geie die. collu¬ 
sa ogni massaia. li- punte eie- 
vati-'Sime ehe i piez/i rag- 
giimgeranno in vista delle fe¬ 
ste di liiit* «ranno non saran¬ 
no |)()i riassorbite: «lUaiulo un 
c.utellino di‘i [uez/i e stato 
sostituiti) con lina quotazio¬ 
ne [1111 alta il vecchio cartel¬ 
lino viene gettato via e <1 
[irezzo semmai sarà iiltenor- 
niente annientato. 

Ci'li aumenti del prezzo del 
le sigarette etl anche quello 
in vista delle taiille lerro- 
viarie. possono essere in so¬ 
stanza [laragonati alla accen¬ 
sione «li lina miccia destina¬ 
ta a far esplodere una situa¬ 
zione già tanto piei'cciqian- 
te per i bilanci dei lavorato¬ 
ri italiani. Sj può star certi 
che «inandn i grossisti annien¬ 
teranno ancoi a i pi c/zi, si di- 
fi'iideranno iliceiulo; « Non 
sono aumentate le sigarette 
e le tarille ferroviarie? ». 

Il carovita si mangia in 
inlicipo .gli annienti «logli sti¬ 
pendi conquistati a prezzo 
di durissime lotte: non è dim- 
qiic vero che siano gli au¬ 
menti salariali a far aumen¬ 
tare i prezzi, l.a realtà è che 
mentre gli edili romani (c 
c|uantc categorie potremmo 
.'lencaie) s(»no costretti a bat¬ 
tagliare nelle strallo per di- 
femlersi «lalle violenze del¬ 
la polizia e continuare a lot¬ 
tare per un aumento del 15‘T 
ostinatamente negato dai co 
struttoli che giiaclagnano mi¬ 
liardi. Faumento dei prezzi 
già mette i» for.se Fcllicacia 
reale «lei miglioramento sa¬ 
lariale. 

Lo Stato non ha soldi e 
quindi deve aumentare le 
sue entrate per pagare gli 
statali e i ferrovieri? .-Xnche 
qiic.sta tc.si sembra improba¬ 
bile. E’ «li questi giorni la 
notizia che la Banca d’Italia 
Ila nelle sue cassoforti 400 
miliardi «li lire, che a qti.an- 
to sembra lo Stato non .sa¬ 
prebbe come impiegare e che 
vengono [iii'stat: ai privati 
(in questo termine non rien¬ 
tra certo il contadino c nem¬ 
meno il dettagliantel. in pra¬ 
tica ai graiuli gruppi fìnan 
ziari. Non v’ò qui una possi¬ 
bilità di spe.s.a diretta contro 
la siiocnlazione che fa au¬ 
mentare i prezzi? .‘\ncora; 
perchè non si obbliga la Fe- 
:lerconsor.zi — il più granfie 
ninno[ioIio italiano «li generi 
:ilimenfari — n gettare sul 
mercato merce a prezzo più 
has.so per agire in .senso cai¬ 
rn ioratore? E perchè non s: 
ricorro alla nianovr.i delle 
importazioni [ler limitare In 
ascesa dei [irezz; .al consumo? 

Molti sono iiisommn gli in¬ 
terrogativi ai cpiali il gover¬ 
no «leve risponflere. E non 
con misure antipopol.ari c de¬ 
stinate ad essere un incenti¬ 
vo all'aumento del costo «Iella 
vita e .alFinflazione. 


ENEL 


mento, Fanfani ha dato !a 
notizia che nelle more della 
disciisfiiune della legge in 
Parlamento, il ministro Co¬ 
lombo ha dato l’avvio alla 
elabora/ionc degli « schemi 
di legge delegate o di prov¬ 
vedimenti connessi » al testo 
fondamentale. Ila poi ag¬ 
giunto die il governo < .si 
propone di applicarsi all’at- 
liiazionc della nuova legge 
con sereno e feimo ris|)elto 
degli obiettivi fondamen¬ 
tali ». 

Il niini.strn Colombo, dal 
canto suo. ha dichiarato che 
presente!à il piti sollccita- 
nionlc [lossibile le leggi de¬ 
legale al Consiglio «lei mi¬ 
nistri. L’nn. Colombo, dopo 
aver annunciato che la pri¬ 
ma leg,ge flelegata rijuarilerà 
ristitnzinne dcH’ ENEE, lia 
•latto che saia p>ii iieces.sa- 
rio procedere con decreto 
minisleiiale ni ««'n.-imento 
• Ielle aziende eìett riclic. 11 
terzo momento rignarderà !e 
nonne i elative ni trasferi¬ 
menti 

■A nn giornalista che r-hie- 
deva «(pianto tempo «pie-’e 
ipK'iazinni richiedi-i'anno », 
Fanf:uii ha cosi li.spns'o; 
'.Solo il tompo necessn'•io a 
fa I O lo coso l ajiidamente e 


Mikoian 

U '/'haiit. il iieiieraìe india¬ 
no Indnr .lìt Hihhe. e Ire con¬ 
siglieri ririli, nn amerienno, 
nn sorielico e nn Intino-nme- 
ncano. il vice uriinn niini- 
.s'tro .s’oriefico Mikoitin «* il 
dcìegato aincrirano nll'dNll 
Stevenson bnnno fatto alcu¬ 
ne dichiarazioni alln staniiKt. 

Mihinnn ha arato jntrole 
di caldo elogio jier l'idel Ca¬ 
stro. ha ribadito l'afi/ioggio 
.'sovietico alla proposta cuba¬ 
na di ispezioni mnllilalernit, 
ed ha detto che ^ sebbene le 
nostre posizioni lossero di¬ 
verse. ne abbiamo discusso 
con ealniuf. .A leu ne (piestio- 
ni — ha saggi nulo Mikoian — 
erano molto spinose, ma ne 
abbiamo jmrlato senza acca- 
pigtiarei t-. 

C'è stato anche nno scam¬ 
bio di battute scherzose coi 
giorxialisti; « L” pia (ìitfieile 
negoziare con Stevenson o 
con Castro'.' i-; <.• àfollo più 
difìieilc con Stevenson y; 
s Àllora voi dite: Castro s'i, 
Stevenson no'.' »; •' lo dico: 
i'astro .sì. Stevenson si. non 
sono dogmatico. . ». 

Milcniaii ha tuttavia sog- 
ginnto maliziosamente che 
Stevenson era « jnù ro.strut- 
fi/'o» (piando lìoti era anco¬ 
ra r({p]ìrcscnlanlc degli Stati 
Uniti all'ONU. 

Stevenson ha assistito sor- 
rtdendo «il eolloqiiio fru ÌMi- 
koian e / giorniilì.sti. Qitiadi, 
interrogato a sua volta, ha 
detto che nn nuovo collo- 
(piio americano-sovietico sul¬ 
la qnrstione cubana è previ¬ 
sto per mereoledì 2S, e elir 
esso pntrebbe <t costituire 
una svolta 

z\ W'asbìngìon e n Londra 
è stato annnneiat(} iifficial- 
mcalc che Kcnnedii c Mac- 
niiìlaa si incontreranno alle 
Bahamas il 19 e il 20 dicem¬ 
bre. Dall'Avana si apiìrende 
ebe è in corso ima smobilita¬ 
zione (Ielle misure di sicurez¬ 
za prese duranle In crisi. 
Caaaoni c carri armati la¬ 
sciano le postazioni in città. 
Numerosi battaglioni di mi¬ 
liziani sono stati sciolti. .Allo 
aeroporto della capitale if 
traforo è ora normale. Gli 
aerei civili s<inn autorizzali 
a sorvol(ir<’ Cuba. Entro po¬ 
chi giorni saranno ripresi 
anche i collegamenti aerei 
con Miami. 


Nuova esplosione 
sotterranea USA 

WASHINGTON. 27. 

Gli .Stati Uniti hanno ef¬ 
fettuato oggi nel poligono 
atomieo del .N'evada nn'altra 
esjilosione nucleare sotter- 
r.inea, la 57. «Iella .serie ai- 
tinilc iniziata i! 15 settem- 
bie Ifltìl. 


et non Picciorv. s: è ncon'r.eo ocg; j 
famo- niiinstro degli esteri greco 
itti .-Xveroff 11 coP.otjuio è diir.no 
diu' or«' Secondo uu.'iito rife 
ta (la por".(\r-.')' ai-o 

s. e tra:;..;.) inu.in.'-.V.iVo ,1. 

’ tale nn «v iihi- dei i)r.'!)'.":ii; me.-- 

rn re- naz.on.i'.i ebe h.t toee.iio 
i/fo in probieni., «i,*; d r m ,■> ej 
Punto- quello «ìi Berlino S; ignora! 
li'Tr o però in qii.ah termini «piosto' 
si.a avvenuto Però '1 f.'.tto che! 
^ s; s .a [-osto ;'.icc‘'r.to suli.ai 

da ha- - ,4;itu.izione determ.n‘t.i dail.a 
ii.foTlde fermezza dimoslr it.i «i.'.-zl-. S','.- 
onfi le ti Pii.Il nell.! «iiu-tiore d. 

eletto- Cub.i - la.sci.a pensar»' ehe non 
Ir, si s.,a Latto .altro che r-.h.ad r-"- 


rnìi. e quaìumpae sia la ro- f’* »-a lauo .auro cne .-.n-aa r- 
, ,. j . le note posizioni «'ee.dent.i! 

tonta dt tnvoluzwne de, cn- porzione d. forza A su.. 


MOSCA, 27. 
ha comiinrcat*’ 


laudate le funzioni che prona P*'^ 1“ attuazione del 


rana as.^oUe da separati org.i- 
i statali e di partito- prc-:i- 
ente è stato rìcttn d romna¬ 
no Boris Velcev. nuovo rnein- 
>TO deìVufficio politico del 
*CB 


p.. no ventennale, per elevare ilj 
',:i. tenore di vita delle masse po- 
r)f]. polari in coordinamento ce.n 
• fp. gli altri paesi della comunità 
sonniista europea. 

Jivkor ha fatto in proposito 


1 ministri confermati sono una importante dichiarazione, 
uelli che nel marzo scorso affermando che il nuovo gover- 
^Hnenano gid .sosfìtnifo gli ho- bulgaro aderisce alla propo- 

^Biini più vicini all'ex-presiden. di Krusciov per l attuazione 

■e del consiglio. Anion Jiiooe di nn unico organismo comune 
^Bl ministro degli inferni D'ko di pianificazione per tutti i 
fimikov, il ministro della difesa raesì socialisti aderenti al CO- 
i Dobri Jurov. il ministro del MECO\. 

'r commercio interno, Peko Ta- C«ii« 4 »x IUUa 

k 09 (qxà ritfima delle reprcs- rauSTO IQDR 


Fausto Ibba 


m ru'n può l.ni :i 

^n 0 $$QQQIO r.tn.'int'M' lÌocì: 

J- I, . > dirigent. del p..r- 

Hl ILrilSCIOV • *“' ‘''■'ninnisi.I caieso sferr.ino 

.(ile su,- ,<[)(!!«' e.mtr.i la iKili- 

a Macmillan9 '••"•.'■•.■‘’.eaz... contro 

muviniliun • , , ,.,,ii;,i,or.iz.oae tr.i 

I.OXDR.-V. '27 ■ P-’o’-'^i al di fu.iri de; tilocch; 

I/ambaseiatoro dell t'RSS .i •' por opjiors. .egl. sfvirz.. coni 
I.ondra, .-Meksandr SoM.itov •' p.nti d» «pu.sii uh.mi p«'rch>' 
stato r.ceviito questa ser.i su s; .ifferm. .[ pr.ncipio d; ri- 
su.i richie.st.ì dal primo min;- solvere le qm'.stioni .nterii.i- 
stro britannico M.icm.ll.in z.iin.di per mezzo d; tr.itt.it;- 
Negli ambienti londinesi s. ve-, coiichide affermando che 
ritiene ohe Sold.atov. tornato ;ii que.sta non può «'.s.scrc nte- 
sede dopo un breve soggiorno nula la politica d; un p.n'.se 
ned l'RSS. potrebbe es-ere .socmli.s!.». Se i dirigent co- 


pi sorinli.sti. sembra di/Rei Ir (volt... iV riv.nistrò 'ireco avrebbe 
MOSC-\ •’? ‘ essere «irr*’-1,ni,<tr.-!to la s;tii.iz;ono b..!- 

' ^ • • - - stato. carnea 

I ..1 Tass ha comiinu.it«’ Prima di conoscere gli ef- l-.i second.a p-arte del crl- 
slas«'i .1 che la stiinla spaziale tettivi esatti (iella maggiiv- e st.ita d-'viioata .aia 

sovietica Marte I si tmva ronza gollista. iX’C((rre aspet gravo 

nitro otto niìlionì Hi citi* toro Iìì /or?j?n.,iono noi pru/)- ^ov*'rno K.'ìr.inirinl'.s chit-do 
lomctri d.illii Icrrn c clic lo j>(/r/f7?7Jonf(iro f. A R'I DT", doli 11 . 11 . 1 , In p.irtico- 

sue aiiparecchinturo fiinzì.. 'V'" con-'rne i 

' ' , . -1 ixirte I 234 eletti del jxirtito. prodott. agr.co.i e [ler qii.in- 

n.iim reK.d.irmente. Fra il ,JfJ^,^iranno anche i galli- to rigiiard.i le nchicsie di ore 

ed il 27 novembre ha pre- indipendenti e quelli elet- d.ì.la <;r^e^ m 

• rr. - * • _ . exin.-k ni \Tfaf tfk ril-k V .\ X/i In 


sovietiea Marte I si trova rari 
a«l oltre «‘Ito milioni di chi- tur 
lonietri d.illa terra e che le 
sue aiiparecchinture funzìo 
n.iiui reg»>l.irniente. F'ra il 2i) G 
ed il 27 n«tvombre — ha pre- 


e por opjivirs. .igt. sfvirz.. Cvini 
p.u’.i il. «Illesi 1 uh.mi p«'reh>' 
s; .«ffe.’-in. .1 pr.neipio vi; ri¬ 
solvere le qwv'.'tioni .ntorn.i- 
z.vin.iii per mezzo d; tr.«;:.«ri¬ 
ve-, eonehide affermandvi ehe 


eisat«i la Tass — si sono a- [/ sotto le insegne dell'asso- 
viiti soiUbsfacenti contatti «'i(igi«in«' Quinta Hepubhiica. 


sema ni MFC e .alla N.-\TO In 
altre pamio. il ••.overno re..-! 
zionarui ri; Atene eh ode .iij 
suoi alle.iti di f:n'’n7.:arc i.i| 
sua pol.tiea di repress.one «i.i 


lo .Ia!«irc di un mess.igg.o 
Krii-sciov a Maemdl.m, 


ra«li«i con la sonila. lu questo raso, si arri- .«noi alle.iti di f:n'’n7.:arc i.ii 

Domattina la sonda spi- eerebbe nel Parlamento aVa sua pol.tica di repress.one «m 

z.ialc. che Vi. lanciata d'o mgegroranca p«rr«r«,..g di JÌVouì 

, . . 'I 2<4 deputati al servizio in- «"rrv.ui o a«-u .ppirti. ai po-, 

n.n embrc. avra percorso cir- pondirrongfo del generale che d^'^'erosi d F.uropa> e! 

c» .est., do tras.l.o «,s- p.., * "'g'■» 


d. iinin;>ti e.nesi persi'ier.inmi 


salo che e dell'ordine di ófij/n continuità del potere, rire- 


miseria (oltre un 
mezzo di persone \ 


I pr.h.K'.trla. 


non potr.innol milioni di chilometri. 


Irendo Pompidou r riaffidan- 


e mezzo di persone vive 
un reddito inferiore all«? 60 
lire annue>. 


milione 
ve coni 

• 60 eoo j 


nato peggiorato dalle modi- j 
fiche apportatevi al .Senato 
e Fesigenza «lei controlli de-i 
tiiv'cratiej sul ftinzioiiament«i 
e l'attività d»?ìFF,'iite. j 

Gli cniendanieiiti che fu- j 
rvapo prcsent.at: :n «pies'i't 
sen.so «lai «'«'munisti e i-lic 
estoiulevaiio la sfera di con¬ 
trollo del l’.arlamento. delle 
regioni, ilei s:n,l,icaii e degl, 
enti locali .siiE.a politica de’. 

F ENEL Svino st.ati infatti re-j 
spinti. C;«i costituisce, ha af¬ 
fermato il compagno Buset- 
tvi. nn grave elemento «li dc- 
biile/za tlella Ie,g,ge. ne limi¬ 
ta FetTicacia in quanto strii- 
mentvi «li programmazionf 
denmcratic.a e .'intinninopoli- 
stic.i. capace di incivicre sul¬ 
le strutture economiche del 
paese. 

('.li «in li GIOUTTTI e TO 
GNl hanno confermato l'.ap- 
poggio ilei P.SI e DC a! p-o- 
getto di legge, gli on 1; CUT- 
TITTA. ALPINO e DE MAR 
710 hanno esp,isto i m. t •'• 
del voto negativo dei m,‘- 
narchici. liberali e missini 
.-Mia fine della .sedut.a. i! 
•pre.sidente d o ! ConsigU,',. 
on F.anf.ar.i, ha ri’.isciato m' i 
liebiarazìone a; gi.‘rna’is:i 
FEspresso il suo compiaci- j 

I rapi delegazione delle 
Federazioni al X Con¬ 
gresso nazionale del P.C.I. 
e i segretari regionali so¬ 
no ronvoeati in Roma, nel¬ 
la sede del C.C.. alle ore 
16 di sabato I dicembre. 


Dlrpltnrr 

KTARItl AI.ICATA 

C'^ndirrltuff 
I.UIUI etMUR 
Dlt.ii'T-- r.-.pi-n»H011e 
T»«1«lro Conck 


l.cciillo Al n 2-l.a de, R«- 
giilii. Si.,rr,p„ dvl I ripu- 
n.il*- di R,'ma . I, UNITA* 
3 ijti,ri2z.4i» n** a ginmaie 
n <.S5.-> 

IIIKLZIo.NK Kt.UAZHlNE 
PI* AMSIIMSIK.AZIITNE: 

hi-m.,. Vm d'i 1.4uriru. 19 
r.t C'-'-irv in* '••,.•)•-- 
T) l'xyzòi. 

-Hv.^IZjI. -l'SlZai. 
*iil2S,<. l'jil'Jja. -iilóliij, .\B- 
HO > \ «ll.S I I LNIIA •\,l- 
s.im» nii, SUI «..i T.tv, cttfr^olp 
posi..!.- n 1 2 '.i'tó 1 « nu«T 4 vrl 
annuo lOMiO. -••m.'Sir a ZUL 
tnn-..siiain 2 tsi» - 7 rmrr«-rl 
««v'r. il lun-d'i ..nnuo U ^50. 
.•«-nirjitra;*- ‘ «so. trim‘->lr,.le 
3 170 - 5 numt-ri (s.-nz4, g 
lur.vdl »• -t r.z., la a"n!»-nica) 
ar.r.ui' sa.-vO M-n-.v-slr-.ln XACCi. 
lnm4«if ’a.K RiNkstiTk: 
annuo -1 50i'. «« rrvsir 3 l«f ; 
VIF. NL'«»VF.: .,nr.ur> 4 .Svi). 
S n'.*'-si 2 li'v. tsiffo; «nnuo 

*1 ;i-.4Sl 4>l) kit 

M ovf. -k tMT\ 7 nu- 
m« fi. l.iilO. VIE .NtUkE 
l NIT \ s niit^..-n 13 MS) 
RIN.\'*CIT\ -«■ VIP NfOVE 
I NIT\' 7 rumori ."«O. 
RINXSIITX A VIP M OVE 
■A l'NIT.V fi r.umnn 17 SCO. 
PI Ititl.li ir\ ; V. ncr-nsio- 
n..n, »,»i'iu*iva SPI iSo- 
CinlA p»-i la Piihlili.-ita m 
Hall..) Roma, v'ia d-i Pat- 
I irr.-;ii,- », f «ij. sijrn;4f4...jl 
in II.'ha - roifl- r.i ò.-.s MI. 
«2 l.i H. l.S . TXKIIFE 
iniillin.v irv' c,ii'nn.*> C- ai 
mv-rri..!.- Cin,-!r.a L zio. 
0.'n-.-n;ral4- L, 7y Cr.>- 
nara L 2'’0 N4 -«t- i- «i., 

ParT.-« ip„zi. r.r E IN,- iO 
IJornv-rir .1 .- l isoa-um h. 
n.iniiaria Htrrht- e V)0. 

I • C - Il E XV» 

St.ih tip«.gf.,nco G A.TX 
R' ma . Via dei Taurini iv 
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